HUOMINI ILLUSTRI 

DI RAUENNA 
ANTICA, ET ALTRI 
DEGNI PROFESSORI 
DI LETTERE &... 

Serafino Pasolini 



HI 



DigilizMDy Google 



H V O M I N I 

ILLVSTRI 
DI RAVENNA ANTICA. 

Et altri degni Profeffori di Lettere , & Armi . 



H V O M I N I 

I L L V S T R I 
DI RAVENNA ANTICA. 

Et altri degni Profcffori di Lettere , & Armi , 

ERVDITO TRATTENIMENTO 

DI D. SERAFINO PASOLINO 

DA RAVENNA 

Abbate Teotoga Priuilegiato Perpetua nella Congregazione 
de Canonici Regolari Lateranmfì . 

/ "*\ DEDICATO 

fls"- ^ E m * ntnS tf s * m '• e Rfuerendifìima Principe 

;s£ :tns 1L SIG _ CARDINALE 

MARCELLO DVRAZZO 
GENOVESE 

, Legato à Laterc della Prouinciadi Romagna» 
& Efarcato di Rauenna, 

E VESCOVO DELLA CITTA* DI FAENZA. 



I N BOLOG N A. 



Per Pier-maria Monti. Cm BnatA ài Superiori . 



DignizM Dy Google 



■f4l 



EMINENTI SSIMO> 

E REVERENDISSIMO 
PRINCIPE, 




_ ai F ffgnalaw Virtù ■ che nell'Animo di 

V. E. hanno ftabilitoà le ftcfle v.n Trono Reale ,con 
giufta pretcnfionedi elìggere dalla marauiglia tribu- 
ti di lode, mi chiamano à quegl'offequij , che nella 
Dcdicationc.di quella mia Opera difcgnai , prefen- 
tarle , fin da quel punto, in cui mi fu conceffo am- 
mirarla per Vno de primi Eroi de noftri Tempi • Do- 
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ucuo^pér certo attenermi, dal prefentarc agl'occhi 
di V. E. vn offerta cosi tenue, e dall' offerirle dono 
cosi piccolo, quando non hauefsifcnfatamenre pon- 
derato, che troppo infelice farebbe la noftra Huma- 
nità, fe 1 Dorii.chc prefenta, doueflero proportio- 
mrfi al Merito di Chi li riceue . Le incomparabili 
Doti di V. E. m' haurebbero fcruito di continuo tor- 
mento, mentre le mie debolezze non haurebbero già 
mai potuto efprimerc con qualche degno Omaggio 
Ja Riuercnza, chefeledcue. Mi animòall'imprefa 
la Somma Bontà dell' Altifsimo, che appagandofi di 
Vittime dozinalt, inftruilcecon l'efempio li Primati 
del Mondo , à douer gradire nella pouertà dell' Offer- 
ta la ricchezza d' vn'Arfetto diuoto. Edin veroqual 
Ardire poteuo io nodrire nel Cuore , di adeguare il 
merito diV.E. con quello vile Tributo'? Se Affando 
in lei Io fguardo, mi fifa vedere à primo vn viuo Ri- 
tratto di auel Perfonaggio daClaudiano deferitto. 

li '^ofta dunquò V. E. per hereditarialcgicima Suc- 
■Cèfsidrle da fuor farhofi Antenati la grandezza del me- 
ditò 7 , -e dalla pròpria Cafa, come naturali Arredi vn 
■cumulò dt Regìe prorogatine . che refero mai fem- 
•jtfé confpicaa i'Infigne CASA DV RAZZO, di 
■dtì norijJeuo ora qumi con rozzo ftifc .ridire le glo- 
ouyj rie , 
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rie, quando dalle Trombe fonorc della Fama in ogni 
Angolo del Mondo fono à piene voci decantate. 
Parlerà inceffamementc diquefta Nobilifsima Stirpe 
la Screnifsima Rcpubiica di Gcnoua , che nel corfo 
ìunghifsimo di più Secoli viddegl'Augufti fuoi Seg- 
gi coperti dalle Toghe Senatorie degl'illufori Ante- 
nati di sì riguardeuol Profapia , molti de' quali tante 
vòlte elcfTc per fuoi Duci , per felicitare fe fteflàfbt- 
to il Dominio di Principi adorni di tutte le Quali- 
tà, che fi deuono à Regnanti; e negl'Affari piùiri- 
Icuanti gi' inuiò Mitiifìri fedeli alle Corti Reali /do-- 
ile diedero faggio di quel Sapere , e Prudenza , che 
furono fempre di CASA DVRAZZG infeparabile 
Fregio . Parlerà Roma Metropoli deli* Vniuerfo da 
faoì fette Colli, che fan ecodiGloria-àtutto il Mon- 
do delle due Porpore Cardinalitie dell' EROICA 
STIRPE DVRAZZA. Il meno però, che Ipioi 
chi di prctìofo neli'E. V. è la Chiarezza. della Fami- 
glia, potendo giuftamentedireconquclPoeta^i ■ > . 

Nxm Ceniti, {$ Frcauos ,0" qu* ma'ficiausìfJìiilU :./ '. I 
Vix « naftrapm* : . ; 1 i '. : ' 

Ella per fe ftefia -è così riguardeuole per le rare 
Doti, che gl'abbellifcono fticno* che anco fenza 
Relazione all' Auito Stipite fi rende ammirabile ; 
E pare appunto , che vada imitando quei Gigli , che 

nel 



nelfuo gemilifsimo Stema s' inalzano gloriofi , de 
quali fc tal' vno è recifo dal piede , non perciò per- 
de la natiua fragranza ,comc d'vn Giglio dal fuo Ste- 
lo ftaceato, diflc fpiritofo Ingegno: Seruabit odorem; ò 
pUTe: Scoppio retifi*ncor mìe pompe ielle. Così da fc medc- 

ma tràsfufe V. E. in ogni tempo tanta luauità di Vir- 
tù , ; che [quantunque il di lei Ceppo non foflc ftato 
Infigge. . c per le Corone ,. e per le Porpore , ella fola 
bàftatja à nobilitare fe fteffo. Lo dirà Koraa, chera- 
pirai.dair odore di quelle , appoggiò alla Angolare 
prudenza , & alto fapsre di V. E. Cariche fublimi di 
Nuncio Apoftohco appreffo Principi Coronati, di 
Legaroà LATERE nella Città di Bologna .te di que- 
fta noftradi Raùenna; edi Paftore Vigilantifsimode! 
Gregge Fauentinof. Dignità i che pur hora fi eferci» 
tano'còn tàntódceoro da V.E. in jquefta nofira Cit- 
tà di Legato ;AX,ATERE; Se in quella di Faenza di 
VefcoUo Zelantifsimo ) . Troppo hauerei che dire» 
fc delcniuerc Volc&i,ancoin compendio, 1* Incorrot- 
ta Gmfhtia kantana da ogni priuato intereffe , i) zelo 
ardente , la Pietà Paterna , la Carità benigna, l' Affa- 
bilità domcilica^laCuràÌndcfcua,!àSoIlecitudinean- 
fiafà , la Vigilanza -occhiuta, la, Sapienza profonda, 
conle quali V .-E; regge vegouerna, e nelloSpiritua- 
lc , e nei Temporale b Popoli alla, di Jci giunidtttione 

coni- 



-commefsi ; c benché nell'età auuanzata, non cede 
alle fatiche neccuarie, per fodisfare à pieno à Cari- 
che cosìlaboriofe ; auucrandofi di V. E. ciò, che 
Altri diffe del Giglio: Dòuumta» frugrMtkr. Conobbe 
quefta noflra Città di Raucnna qual fia di V. E. 
la premuraci giouarcà fuoi Sudditi, quando àpena 
pigliate nelle mani le Redini del Gouerno di efla, 
ordinò fofle fcauato il Canale detto volgarmente 
Céadum, che qual Gange, e Pattolo quante Arene 
ha nel fcno, tant'oro del continuo produce à prò 
della medema, facendole godere vna copiofa Af- 
fluenza d'ogni bene. E lo conofee quefta Nobi- 
Iifsima Prouincia di Romagna, che in faccia anco- 
ra degl' Eferciti al fuo confine vicini, mercè la Vi- 
gilanza di sì generofo comando , gode delle mefsi 
bramate le copiofe affluenze , Ne ciò baftando al 
magnanimo Affetto di V, E. verfo de Rauennati, 
ella medema fatta fi vede vna Sorgente di grazie , che 
del continuo difpcnfa à Nobili, e di pictofo Sufsi- 
dio,che giornalmente porge à poucri. Quindi aftiet- 
to e dalla mia impotenza, e dall'innata Modeftia di 
V. E. à condannare la lingua al filentio , mi refta lo- 
lo il fupplicarla , à degnarli , di gradire quefti fem- 
plici parti de! mio pouero ingegno , che diuotamen- 
te gì' offerifeo ,e confacro . La Luce del fuo Nome 
b temo- 
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famofo occuperà l'ombre de loro diffctti , e da qual- 
che occhiata, che fi compiacerà indrizzarli, acqui- 
ftaranno qualche valore, che non potè trasfonderli la 
mia penna. Riceua V*. E. per finirla col Dono in 
fua Tutela il Donatore, che col baccio della Sacra 
Porpora fi protetta , di eflcrc con oflèquio inaltera- 
bile 

Di V.E. 



Rauenni li io. Maggio 170}. 



Httmlifs. Diuctifi. &• QUigttrìfs, Scruitare 
D. Serafino Paolino da Haucnna. 




A CHI LEGGE. 



Ccetì benigno Lettóre l'Opera , che chiudendo li mìeiLù- 

P^j i^js^ fl landola: Huomini Illuftn di Rauenna Antica , tC altri 
m ER|èjP|| de g n ' rtofeflbri di Letietc, SC Armi: Perche il mio 
jj ^ll^p^ ^ W ^ ( cr "" rt djf? ^ t,omm ' /UffirideL 

gìormftmente fi/ietto con /penale difinz,tone dagl'altri nelle Scienza, e 
veli Armi. Quali fiano li primi, è li fecondi, facilmente da chi fi fin fi 
potrà raccogliere dalia- lettura della Narranti* da tue brevemente fitta 
delle loro preroganue , e Vtrttiofi [udori, e ciò per eccitare in auuemre , e 
far animo Ali difiendenii, che fe non potranno imitare tatti prerogatme 
dcgl' liluflri Antenati, fi sforzjno almeno dt mutare gl'altri m cptakht-t 
grada rignardeiit.il per ia Vtriu. £ viut felice. 




b a KOS 
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NOS D. CORRADVS CALEPPIVS Bergomeniìs Congregano nis 
Can. Rcg. S. Saìuatoiis Larcranenlis Abbas Gcneialis . 

rt petìlitnir. Abbai! D.Strtphini etfolini Kaunmaenfis Camici m/Irini- 
•llatrufirt inlnetmedeàmdiipu, cBf.iffl.Jju ,/}. Huomini Ululiti di 
Rauenna'Aniiia. Dtfttamu f. Abititi* o. Tbtidifum Seiniwi rellicamin Smeminfem, & f. 
Z>. Anltnitm Mingili™ Btrgiminfim Ctngrtgaìtmi ni{btThtlligt! , vt diligimi nnidta» , (fr 
ijstminent pridilìon opus , me rwn fide/iter rt ferini tre. 

la qnnrim fdim danni Stilimi tx Ctmniit m/In saffi Spirimi die 3j. Ftbruaij 1701. 

D. Ccrradus Cileppius Abbai Generili!. 

D. lofepli vinurcjiLi Abbu Secret. 

CVm ix Cimi/iiik P. FtntrendìfiimiD. Cernii de Ciliffyi Sergeniinfis Cengregaimii Cf 
unieimm Fegnlirinm Ltleeaenfinm Abbtlit allertiti maitijstmi filma infermo*-, . 
Huomini Ululiti di Rauenna Amica. Snwm SieiU, CT mirthut tinerindifiimi e. Attuti, te 
Thettegi D.Stripbini Pifilini iOfmtaft tlibuann, ut*, fini mtgntsnimi vilnpiat rnegltt- 
rima , B'bil in et diprtndi , jtW damimi in fine, int frtbii allibii. Digit" igimr India- 
rmi, vi liberei unti Mhrii fti fiUmi/ 7 interi! tutflmi net dilatata ,fed filini in human , 
(> tftritm auiqnifiiru chittta Stnennt (ridiali . 

* 1 S. Slrftaà di fmiiadi Dirti fi tittnit *j> 14. /V " " - 



; Congrcgl- 
>oflot Col- 



in Vniueifitate Borioni* Sac. Thcologiz 
D-Anronius Mangclius Bergomcnfii Sac. Tlitologiz Dottor, St Lccloc. 



CfmOpni ptd imfttilimi Huomini Illuflri di Rauenna Antici, i P. D.Sertphinn Ptftli- 
m im ctnptguiiet mfirt Thaltgt, & Abbile Prinileglat pcrpei*t ilibiranm, nitrii nt- 
(triCingregiltimiTiisltfi,attntì fiTtnrrerini, tir reiegntnirim , nibilqnt in et, fmJ Àfide, 
mi, i bini, mtrAni defritl , repinum fii , Kii Ttnirt p^tnunm ctntedimni Tjfii denudai pif. 
fil, fi nudati fotta vidibiinr, » pi. fidtm éc. 

Danni Btrgnmi tx Ctninic* ntfirt stnHi spirimi Dit 14. bnij I70I. 

D. Comdus Calcppiia Abbi: Generali:. 

Loco <$< Sigilli. 

Viuic D. Fhbc&iU ftloyfiiu Birilli Ckr. R;g. Bitnabita Cangttg-S. P»nli,o; in Metropoli!. Bona n. 
Pan ite muri ite prò EfliincuciGinLO, & Rcucrendiulino D- D. Cardinali I^caba Baatoropjgno Af- 
thiepifeopo, &v Principe. 

Vidi! D. Angelus Bendisi» Pitoni Decjnut Caflinetifis S. Protei, le S. InquiStianii Reaifar, Pro 
Ken. renai Simo F. MJgillro Collutti Bononì» Ine;uifitarir Et tum olili I inumiti:, quo! Fidti 
Cukolici , Ir bonis motibm aduttferat, imptimi folle ccoruir. 



Ff. TbiMiii Antonio! MinEinonj Ord. Pri!d..Viejfiuj GenttaliJ Sancii Ofrij Bononii. 



AL REVERENDISSIMO PADRE 

D. SERAFINO PASOLINI 

Teologo .Filofofo Peripatetico, Democratico^ Canonifta , Abbata 
Priuilcgiaco Perpetuo nella Congrcgatione de Canonici 
Regolari LaterancnC per 1" Erudiciflìmc Iftoriedegi' 
Huomini Muftri di Rauenna Antica. 




S' allude alt enda dell' Amt delU fua Famigli* . 

CAdctle Eroi del Viti all' vrne in feno , 
Che dalle Parche ogni gran Salma è vinta . 
Mà la gloria di Voi non giacque eflinta, 
Ella è luce immote il , che mai vien meno : 

Pur di nemico oblio [' atto veleno 

Di rugine l'haoea coperta, e tinca, * V.*i* 

Quando vn' * ONDA dal CIELO in giù fofpinca fZ,tZZ 
Refe à nomi fi chiari il iuo baleno . 

Ardori più viui i lampi, e raddoppiato 

Neil' ONDA lo iplendor, come è colruroe, 
Giorno di gloria à noi più chiaro è nato. 

Solo qua!' ora ì Febo è Specchio il Fiume 

Se più fplendan, non sà l'occhio abbagliato, 
O ini del Sole, ò pur dell' ONDA il lume. 

DdSig. Cime tytlài buttili NtLìti Rfutimue. 




Non 



AL REVERENDISSIMO- PlttRB.i 

U SERAFINO PASOLINI 



"OHM* 



D- SERAFINO PASOLINI 

Abbate Teologa Priuilcjjiato Perj 
gallone Laicrancnfe, peri! lì» 



ALLE GLORIE DEL REVERENDISSIMO P. ABBATE 

SE R A F INO PASOLINI 

ERudito Scritror, clic 'I lu0 bel Pino 
D'Eroi Circondi, ed i bei Lauri innrfli 
' Al Veruno i™ Verde: oh come quelli 
S Vmfcono a e[ernar j | u0 àdtì ^ ìi 

Io le (ite grandi idee deuora inchino, 

ÌL-J" d °!' "*"' . ,an, ° r P"ge(iÌ, 

ai pellegrino. 



Che dà, che p 
;uoi L Luftn^ftm^(;^ndorine d Volo 
, Che tutto te ne rii>lcndeue il Suolo; 
;i con più ftupor conuicn, ih" to dica. 
Fra tanti , Ibflri H,™ , che per tè fola 
Qyal Fenice farà Haucnna Antica. 



VA emOm oM** Ami. MmUbi WU Mmmm ; 



AI Medcfimo nell' iftefiò Soggetto 

D' Heroi Verniti alle grand" onre oh „„•..,,. 
Efidt. il bel Momon., .r.onJa .ì Vk? *™ 
Che mercè (or. Scettri, e Qadcmi 1,M 
Veggion Rauenna con regale ammanto. 
Ma che prò fia, de Nouclli intanto 
Sepolta ci"* "i gì' ondoli Liti 
La Gloria , che laimortal par , che 



c' inuitì 



Ti Pafolin ali" obliuion ne togli 

Li Pregi lor con tua erudita penna 
E ne. tuni Faiù con ilupnr gì" accogli, 

Indi la Fama Tue grand" sii impenna 

A prò del tuo defir, con cui r; to ..li 
Raueima dall'Oblìo, die fi 



V Antica Cini di Rauenna, Per l'Iitoria 
DEL REVERENDISSIMO PADRE SERAFINO PASOLINI 

Gl'Huomini Ululiti di Rauenna Antica 
COMPOSTO DAL REVERENDISSIMO p. ABBATE D. SERAFINO PASOLINI 
j' «/Wt tif o*<b SumupmUJihM Su rumili lUirrw4ifiimt. 




LIBRO PRIMO 

DE SANTI. E BEATI 
RAVENNATI; 

E DELLI FONDATORI DELLE RELIGIONI- 

CAPO PRIMO. 

Ut'Smi ArcÌnt[<m elmi àstio Spirila Sunto nilìl/ilmcnlc folto fpccit dì Celomi*: 

|u3!^t Santa Appolinare noftro Protettole , richiede il debito della 
p£jj«Jfe^jj mii deuotionc , che diali il primi :o Sii tutti quelli , de quali ,"„ff° 
fcblijìL'gj fiamoperdifeorrere. Antiochia la faraofa Città di Solfagli 
SffiSj W apprettò laColla, doma la dignità Arciucfcouale, e Raucn- 
E£ 4j" t nJ ~ na la laboriofa Palma del Martirio. Egli fu il primo, che 
lìceuuto lo Spirito Santo con 1" impolìtici ne delle Sacrate maoi di S. Pie- 
tro, feminafte ne' petti de' Rauennati I veri Temi della Cattolica Fede , e 
col zelo fuo Apoftolico debellarti; il Moftro dell' Infedeltà , e nell' Acque 
Battefimali prodigiofamentc rifotte , qual nuouo Mosè correggerti: gli tìto- 
li del Gcntilifmo , rigenerando Anime à Chtilto ; la di cui Fonte anco- 
ra li venera al prefente nell' antichi (li ma Chiefa Parocchiale diS. Eufemìa 
da lui eretta , e confettata ad vfo di Battirtero. Le gloriole gefta di vii 
sì gran Santo furono circonfcrit te dallo fpacio di ventinone anni, vn me- 
te, e quattro giorni; non permettendo Iddio, chepìùs'inoltrafiero, per 
non dichiararlo immortale , riferbaudoli nel!" Empireo fempitcrna la Vira. 
Ciò fù l'anno fertantclìmo quarto a' ventitre di Luglio, al tempodi Vefpa- 
funo nel Pontificato di Lino. Le di cui Sante reliquie fono col locare onore- 
uolmcnte nella famofaliafilicadiClalTe, tré miglia lontana dalla Città vi- 
cino alla Strada Romana. 

. S. Aderito Difcepolodi S. Appolinare da elfo ordinato Sacerdote , e fuo s. Adiriti 
Succellore. Egli fii di isatione Greco, degno imitatore di vn si grande M "'74- 
Maeliro. Il primo, che dallo Spirico Santo folto ipccic di candida Colom- 
A ba 
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a Santi Arciatftarì dilli dilla Colomba 

bafoffcafcrittoalnumcrode'Santi nollri Arciuefcoui,porandofifopraÌl di- 
lui Capo, beni haucuatiu f^bricaro il nido le morali viiiù, ncll'cferdtio 
delie quali à pròde' Sudditi concimato, andòàgodere I" Eterno ripofo l'an- 
no [L'iiTLiirnodi laj!iteallivei]tifettediSettembre,giornodedicatoalta Fetta 
di elfo, doppo l'anno ventilcidel Tuo gouerno,nel qualefeguì la perfecu rio- 
ne dell' Imperatore Traiano fotto il Pontificato di Clemente. Il di cui San- 
to cotpo ripofsfotto l'Altare Maggiore della Metropolitana. Di quelìogran 
Santo fcriuonol' Eroincntillimo Damiani nel Sermone di S. Appolinatc , il 
Caidinal Baronia , il PauouiDonellai'ua Cronologia, Feidinaudo Vghelli, 
«altri. 

Mki. S.EIeocadioPre«Greco,fuccc[TorediS. Adetito,difcepoIodiS.Appoli- 
foo n3re ' e< k elfo ordinato Diacono, e dallo Spirito Santo eletto in forma di 
Colomba all' A re ine lì oua do l'anno ce.uefimodi Salute. Platone ne fuoi 
eruditi Licei vantauaii d' haucrlo feguace, mi divenuto difcepolo nella Doc- 
tiìnidìChnty Juptraidrft DaSriiùpUtMuàdtfa^e Twiraiù, al diledei 
Damiano ; E perche Eleocadio lignifica Candidili , al riferire dello fteffo 
Santo Padre, per l' innocenza de' Coftumi era tuttoCandore, e per l'Emi- 
nenza della Dottrina tutto fapere , si nel Comenrarei Sagri Volumi dcll'v do, 
«l'altro Teftamento, come nel dare alla luce alcune Opere foprai principa- 
li Mificrij della noftra Santa Fede, Incaraationc, e Morte del Redentore, 
Vero SoledelCatholico Ciclo, per illuminare la cieca Gentilità, e metter in 
chiaro la fai fità dell' Erefia . Diligente Coltivatore della Vigna Ftclefiafti- 
ea, priro>d'ogni altro preferiffe l' ordine à Dauidichi Canti, ed alCboro 
con le Letioni degl'OHìcij dhiiui. Finalmente doppo t anno duodecimo di 
fue Apoftolichc fatiche, nelle quali reffe l'anime à fe da Dioconccffe , volò à 
godere il predio d'elle preparatoti dall'Eremo Remuneratorc Iddio , cfà 
l'anno centoe dodeci di nottra Salute. Sedendo nel Vaticano Anacleto Som- 
mo Pontefice , & Imperando Traiano . HCorpodiquefto.Santoripofanell' 
Altare Maggiore della Metropolitana, ed à quindici di Febraro fe necelcbra 
dallanoftraChicfa la Fetta con ritodoppio. Di quello gran Seruodi Dio, 
ne fcritionoS. Pier Damiano, il Cardinal Garonio , Filippo Ferrati , Pietro 
Galafino , Gio. Rolando , il Fabri , Rolli,* altri . 
s.Mir. S. Marciano quarto Arciuefcouo, venne eletto dallo Spirito Santo l'an- 
oiiio mi noi]j,nobililiìmodiOrigine,addoitrinatodaS.Appolin3re,epromoiroda 
eff.i al Sacroordine del Diaconato. QueftoSantooltrelealtte virtiljCliein lui 
rifplenderonr.. talmente, che crebbero al Sommo gradodelferuoreApoftoli- 
eo, fùcon/clo incfplicabile ettcrcitato, in predicare, edifendere la Chri- 
lìiana Fede , che ancora il Prcneipc della Bugia colà giù , ne piange con 
calde latrimele feonfitte, si per li miniftri alla Chicfaaccrefciutì ,comeper 
iValoroii Seguati di Chrilto,checonlefueDotttine armò, 5: inanimifino, 
à fpargere il proprio Sangue à difefadel Vangelo di Chrifto.e più hauerebbe 
illuftratoilfuo nome, fe la parca fatale incapo al [craouiftradifue fatiche 
non 
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noiilhiutffe rapito al Cielo l'anno cento, e ventile tre lòtto Al diandro Som- 
mo Pontefice, S: Adriano Imperatore . Il Sacro Corpo di quello Santo Pot- 
rò l'Aitar Maggiore della Metropolitana fi veneta, e ladi lui Feitaalli venti- 
due di Maggio fi celebra da RaucnnatI . Di lui il mentitine S. Pietro Da- 
miano , Deiidcrìo Spreti ,Gio, Pietro Ferretti , e Ferdinando Vghelli. 

S. Calocero, la cui nalciia venera la Greci a, difcepolo di S.Giacomo Apo- /^ J f, r "° 
ftolo il Maggiore, col quale peregrinò nclleSpagnc, oucdapcrgamipiùfu- 
blìmi promulgò con aurea eloquenza la diurna parola, tantoché panato 
l' Apolbloà miglior vita , venne à Raucnna accompagnato da S. Appolina- 
te,chc col Ptencipedcgl'Apoftoliera ito colà, & ordinato fù Sacerdote da e(- 
ib . Quello doppo molti anni di predicanone , la Sapienza Eterna per mez- 
zo della celelle Colomba volle fri luoi più cari Prelati della Rauennatc 
Metropoli , acciò nell'vltimo Iuitto del chiaro fuoZelo illuminane, e condu- 
celfeal PortodellaCclcite feiemai Cuoi popoli, che piangendolo Pafìorcdi 
foli cinque anni, godettero nuli adi meno vederlo percenr' anni, che villc,Lm- 
munedal colpo della parca fatale . Neil' anno del Sig noie cento e due volò, 
à godere con gl'occhi quel Verbo, che con la Lingua infinite volte encomiò . 
Sedendo nella Cattedra di S. Pietro Siilo piimo, ed cflendo Imperatore 
Adriano, gin Ila la Cronologia del Baronio . Di qu cito Santo la Chiefa noilra 
onorail di natalità cl'vndici di Febraro, Il di cui Santo corpo fi conferus 
dentro l'Altare M.i^iore della nolìra Metropolitana. Gl'Autori, cheferi- 
uono di S. Calocero Iona Gio. Pietro Ferretti, Ferdinando Vghelli , il Rolli , 
Fabri , & altri . 

S.Procub nato in Soiìa, gi'Antcnaci del quale furono dagl' A portoli S.Pnnb 
del Redentore addottrinati nella Santa Fede. Da Antiochia col gloriofo Ap- «■■''l*! 
polinareripoitoronoaqueftanoilta Patria, douefù data loro la fotte, haue- 
reil FiglìuoloProculoSuccefTorediS. Cai oc; ro per Elettrone dello Spirito 
Santo col follto Volo dell' innocente CoIomba;giufto gli di lui infegnamenti 
refiecon Santo Zelo il Aio popolo, c doppodieci anni di Carica Pallorale ,fi 
refe degno de Regni del Ciclo l'anno cento quarantadue lòtto Tclcsforo 
Pontefice, e gouei nandol' Imperio Antonino Pio il primo Decembrc, gior- 
no dedlcatoal fuo naule , venerandoli orale reliquie del fuo Corpo Santo 
nell'AltareMaggioredelIaMetropolitananollra. Di quello Santo fcriuono 
il Baronio , il Spreti , il Ferrari , il Roffi , Ferdinando Vghelli . Lafuaeffigie 
Ili nel Mofaico del Corocon la Colomba (opra . 

S.ProbofuilleUo.chcloSpiritoSantoconlaColomblnaapparitionedi- S.Pntt 
chiaralfc , la Romanafua progenie onorate ancorché iniftato Vcdouilcla- M *" 
feiato per la morte di Quirita Marcella Xan teppa Donna di fublime Condi- 
tione per Santità, e Dottrina, e fi l'annodi fila eie «ione cento quaranta- 
due ,efuronocosigrandi, e potenti lefuc virtù , cheanco lilpiriti difeac- 
ciati da Corpi oficlìi, frequentemente Io manifcftano , &1Ì mali , che dalli 
inferrai difeacciati prodigiofamentc lo palefanopcrilTaumaturgo Rauen- 
Ai nate. 
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catc . Non minare fù il gouerno di quello dilettodi Cimilo nella [ila digni- 
tà, di quello foffe l'elìdei fuo Gesù, ccosiconformandofiin Vira, volle 
ansile |';\:cggorlo in morte nella faccia de Paraninfi Celefti,cne ladiluìani- 
Tna portorono alla Beata Sionnc. Correndo l' anno del Signore centcfimo 
fettautelìmo quinto, effe n do Vicario di Chriflo Sotero, e Marco Aurelio 
Antonino Imperatore . Godono le l'acre offa di quello Santo l'adorabile 
vnionc con glialtri fuoi Anreceflbri nell'Altare Maggiore del Duomo, la 
cui memoria cclebrafidaRauennari diuoti li dieci Noucmbre. Dì quello 
Santo l'anno mentioncPictroVcfcouo Equilino, Filippo Ferrari, il Roma- 
no Martirologio, &altri&c. 

* S. Dato fucceffore di S. Probo Arciucfcouo ancheeffodi Colomba; di 
quello Santoèfama, checome il Serafino di Fiorenza Filippo NcriSanto., 
foffe ripieno del Celelte fuoco, che fenon diuaropauali per l'apertura del 
lato , accudendo alla fommità del capo, trapcllauali per la faccia, refalu- 
centc qual Sole del Rauennate firmamento, per illuminare l'anime à se 
commeffe, acciò caminaucroper !a viadellagloria, alla qualecgli s'inuiò 
doppohauercìlluflrara la Cattedra di S. Appolìnare nouc anni, cfù quello 
dìfalure cento oitantacinque fottoil Pontificato di Eleutcrio, e l'Impero dì 
Corrado Imperatore al li tré di Luglio.giorno nata!itio,in cuila noftra Chie- 
fa ne celebra la fefta, venerandole fue offa Beate nell'Altare Maggiore del- 
la Metropolitana onorcuolmente collocare. DienolcriuonoDefidctioSptc- 
ti ,Gio. Pietro Ferretti , Ferdinando Vghclli, il Romano Martilogio. 

* S. Liberio priraodi quello nome, degno fucceflòre di Dato,à cui la Cele- 
fte Colomba infonde lo SpiritoSanro con cfalratloal Trono Arciuefeouale , 
acciò con l' fiminenzadel fapere .clfcndo Fi lofofo Greco, ottimo fri li mi- 
gliori, e con la Santità de Coltami olrrapafiaffei termini dell' ordinario , sì 
nel far tonolccrela verità Euangelica, come ne Ime t te ri a in effe cution e, con- 
forme , s'affaticò per lofpacio di quattro luftri , cliefollenne la l'alloralc di- 
gnità, doppo dcqualifencvolò, à godere labclla faccia del Sole eterno - r 
lafciando a fuoi fudditi il fuo Corpo Ikaro, adorno nella Metropolita- 
na, inficme congl' altri dieci. Onorali la fua memoria à ventinoue Apri- 
le, comefcrinonoGio. Pietro Ferretti , il Spreti, & altri mentouati Autori 
fottoil Pontificato di ZelìrinoPapa , e l'Impero di Settimio Seuero. 

io S. Agabito, ò Agapito, il primo di quello nome, Greco per nafeita, luc- 
■ ceffore "diS. Liberio, chiamato j:illoSpiritoSantocolfegnodellaCo!omba, 
inditiodi (ua Santità, come dice il Damiano nel Sermone fecondodiS. Seue- 
ro, Prelaro, il di cui SanrilTimoielooltrapaisòi limiti dell' Ordinario, quale. 
nellofpaciodiventifeianni.chel'efrercitòdiuetineSantiUìmo Pafto re; e Del- 
l' anno duccnto rrentadue ne fu premiato da Dio con la laurea della Cclc- 
flcgloria. 11 fuo corpo s' adora nell' Altare Maggiore della Metropolita- 
na , aflìeme con gì altri fuoi Santi con-Arciucfcoui. Fù al tempod' Vrbano 
primo fommo Pontefice, e d' Aleflàndro Seuero Imperatore, cosiilSpre- 
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ti , i! Roll! Filippo Ferrari , Gin. Pietro Fcrctti , & il Romano Martiro- 
logio. S.Sh,:.t. 

~S. Marcellino fucceQbrcdi Agabito per l'dcnionc delloSpirito Santo nel """ 
decimo luogo, quale fantamentc occupò pet lofpaciodi ben dicci luftri , fc fi 
deue preftar fede al Saofouino nellafua Cronologia, nel qua! tempo infieri 
la Barbarie delle perfccuttoni Imperiali di Mattinino Dccio , Valeriane. 
L'Imperio di MarcellinofoptailprencipeddleTenebrc fu okrcmndo«ran- 
de.chefoloaUuotiomefugiuanoiminilhidiSaranodaCorpioiTeiU. Firul- 
inenteriporiòlapalmadalCielo l'anno ducentefimo ottanrairè, mentre fc. 
deua fummo Pontefice Euthi eh iano , &M Aurelio Imperatore, llfuo Ca-* 
dauerogode la pace frà gl'altri nella Cattedrale dentro il Celebre Sandta 
Sanctorum dell' Aitar Maggiore, edi [uilanoftra Chic fa celebra iinatalitin 
giorno ,allicinqucOttobrc, nclqual giorno il Martirologio Romano ne lì 
inendone. : S.3nin 

S.Seuerol'vndecimodegrElettidallo Spirito Santo, Il duodecimo de-.""""*' 
gl'Arciuefcoui, quale dVnrile lanaiuolo per opera della Sapienza incteatada 
Idiota, ch'egli era , veftito delle facre Lane diuenne fapicntiffimo Prelato , 
dìfpicgando dall' Eminenza del Pergamo della Chicfa detta dello Spirito 
Santoi più arcani Mifterijdi fanraFedc,ammae(irandoiPopolia lei,e predi, 
tendo il termine del l'eicitianevifibilc dello Spirito Santo fottolpecicdi Co- 
lomba; cgliinteruennealConcilioSardinenfe, douc pugnò contro gl'Aria- 
ni io iìiigolaritì di fpÌtito,edi Dottrini , e poco doppo confumato nelle fa- 
tiche d' vn SanrilTim 3 goucrno per- la fpacio d'anni fetTantaquartro , afeefe 
con lo fpirito nel feno d Abramo , à godere vn Eternità di ripofi , e fù l'an- 
no trecentefimo quarantèiimo nouodel Parto della Vergine, regendo il 
Pontificio TritcgnoGiulioprimo,eCoflamo,eCofranterimpcrio. lidi 
lui San to Cadauerc fu depofitato nella Regione di claffe, epoi trasferito in 
Germania nella Città di Erfodia, che fichiamaErfut volgarmente, tritan- 
do nella Cbiefa ad elfo dedicatale fante reliquie di Viceniafua di lettiffima 
Moglie , e di Innocenza la Figlia . La feda di quello Santo dalla noltra Chie- 
fafi celebra con rito doppio, co me l'altre de Santi Arciuéfcoui fudetti.alpri. 
raodìFebraro. DiqueftoEtocfcriuonoilDiafia, Gio.MolanoilFetretti, 
a Fabri , U Rofli , & altri . 



O* dalClcrOjePopoloRaucnnate pet IcInligniDotidifue Virtù l'anno' 
trecento quarantanouc afeefe al Trono, foptadi cui reffefanta, egloriof)- 
MnK il fuo popolo per Io fpacio di foli due anni , poco per D molto che ope- 
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rò,moltopcr Iopoco,chevilTe, il dicui termine fù il trecentefimocinquan- 
tclimo primo anno, ledendo Vicario di Crinito in Tetra Giulio primo, al 
tempo di Coliamo Imperatore , adodeci Agollo, deportando nclIaSanta 
Bafilicj di S. Frantelo) il fuo facro corpo . Il giorno ventinone di Decem- 
bre è dedicatosi culto delibo nome. Di quello gran Santodi DiodilTufa- 
menteferiue il Ferretti, Girolamo Rodi, Filippo Ferrarle Girolamo Fabri. 
3i Qrfi S.Orfodccimo otrauo dcgl' Arciuefcoui Santi di R rate nna fu fu ce no te di 

•mi Liberio terzo l'anno trecento fettantaotto . Soitìifuoi Natali nobilillimi 
nell'llola di Sicilia, e di làaasrctìtoncll'antichifliroa Città di Rauenna fa- 
lendopet ì gradi del merito, gionfc ad appoggiare sù 1 aire Cime deila di- 
gnità A tei uè feou ale , a cui perche relraue l'opra de Pofteri magnifica la l'uà 
Memoria, viagginole lafontuofa Fabricadel magnifico Tempio Metropo- 
litanodiefToconfecratOjC dedicato alla Santa ftcfurreriionerannotrecenro- 
ottantaquattroa tredici di Aprile. Spefc del proprio patri monio,e degno Te- 
foriere del Ciclo tcfaurizolfi il Palanodclla gloria, e per goderne più li- 
euro il poffeffo del redo di tutte le (u e lichene /pogliò se ltcflb,per arricchi- 
re la Chiela, acuihfciòognifuoriauere,edoppo hauerla gouernata quat- 
tro luftri intieri le nè volò, a goderei' Inueftitura delia gloria, datagli dal 
Sommo Monarcade Cieli a i tredici d' Aprile, giorno apunto , nel quale ha- 
ueui confettato laChicfa, cortendo l'anno trcccntcfituo nouantefimo otta- 
uo, fedendo Sommo Pontefice Analhfio , &Arcadio,&Onorio Imperato- 
ri-. Le fante reliquie d' elfo fonofepolic nella medefima Chiefa , detta Vrfia- 
na , denominata da elfo. Di quello Santo fcriuono Infide rio Spreti , il Fer- 
retti , il RoiTi, Filippo Fenati. &c. 
J. tftpi. S. Efuperanzodj Spagna , primo Vcfcouodi Ofma ncllcSpagne , indi Ar- 

mFsSC* ciuefcouo d ' Rauenna, di Soldato del fccolofifcce difenforcdcl Vangelo 
con la fpada delle virtù, cheineffo tìfpfcndeuano, S; in pai titola re quella 
della magnificerai , con la quale' Taumaturgo diucnuto,trafportòlanobil 
Terrad' Argenta di là dal Pò, oueora fà Pompa del Clio clTcrc,qualeera li- 
mata da quella patte, oue ora fi vede l'antico S. Giorgio Reliquia del 
tempo, egià prima Matricedegl' Argentani. Il Mondo ammirò in quello 
Sancopcr quattro lullri intieri la celebre fua Santità, doppodcquali.cfùl'an- 
noquattrocentodieciottofenevolòal Paradifoallirientacvi Maggio, gior- 
no dedicato dalla aoftra Chiefa all'annua celebtationc della fua Fcfta. Il 
Cotpod'euoripofanelIaChicfa ParocchialcdiS.Agnetein vn depoiito di 
Marmo . Morì al tempo di Zoiimo Sommo Pontefice, e d'Onorio, eTeo- 
dofio lm p erada ri , di quello Sauro fcriuono elegan cernente , e più diffufa- 
mente l' Vghelli , Francefco Bicaccio, l'autore del Martirologio Ifpano. 
S. Oh fai S. Gio. ipii 'viiit At^tlttm , il primo di tal nome , che in voce greca fi dice 

lutiti Angelaptes,cioS 'videm Angrìttm , così detto pet le frequenti appario'oni 

-i^is. "dell'Angelo, Afceical Trono Paftorale l'anno quattrocento diecìotto, oue 
glgriofaroente fedcttcperlofpaciodianni quattordeci, Sedendoli flato 
da 



dlDioriuelarql'Yltimcdefuoi giorm, confumato dall'inedie, e Difciplinc, 
Hi rifiorito con la Beara vinone del filo Creatore Tanno quattrocento trcitr 
raduc alli fette Luglio, eflendo Pontefice Siilo Terzo, e Teodofio, e Valen- 
ti mano Imperatori, il Gloriofo Corpodi quelloSantoè fcpolto nella Chic- 
fa Parocchialc di S. A^au V,.L-;:orc,& AppuIonia,credclÌ3ppreflb l'Ai ta- 
re Maggiore,oueèi.;iLia Iiuiyi.ii , 1 cui meri ire Cele braua t Angela del Si- 
gnore vifibilmente porfe il Calice Sacrato del Sangue diChrifto. Di que- 
llo Santo (ti Eretto di nuouovn Altare nella Pitocchiate diS.Patergnano , 
Opera del delicato Pennello del Pafqoale Fotliuefe, S effetto dellagenerofa 
pietà diD.BenedettoTauella.modcrnoParocodiquelliChìela. Adhono- 
rc di Santoli grande Valcntiniwo Imperatale dichiarò Suffragaci dell' Ar- 
<HuefcouatodiR,auenna quattorded Vefcouatt , con darli l' onore del Palio 
perfe.efuoifucccfiori. Ui lui fanno mentìonei! Cardinale Baronio. Il Fer- 
retti il Rofli , Ferdinando Vghcìli, il Fabri , SE altri . ita 

S.Pietro per l'aurea fua Eloquenza cognominato Grifologo , Irtiolcfe J'?*'™ 
per nafeita, fu creato Arciuefcouo di Kauenna da Siflo Terzo t anno ««^fj. 
quattrocento trentattc. Della di lui Santità ìevoleflì difeorrere, fareb- 
bero Maggiori gì' Encomijdiqucfto Santo, che la mole di tutta l'intieri 
Opera, che compongo. Eglicslebrò i Funerali à S. Germano Vefcouo An- 
rifiodorenfc, edà S. Barbavano Sacerdote d' Antiochia , che refero l' animi 
al loro Creatore in Rauennaal tempo del fuo gouerno. Opere deilefuemani 
furono ta ConfecrationediS.Gio.Battifta.Chiefa giidcftrutta, Sredifi- 
cara, la fabrica antica di S.Andrea, ed: S. Francefco , la Tricolli cosi 
chiamata della figuri rapprefen tante tré Colli , eretta prelTo alla Metro- 
politana per li abita rione de fuoi Canonici, acciò viuendo vniti lucifera 
maggior agio, d'elTcr pronti idiuini Offici] , par ticol arme nre nell'ore ofeure 
delSilentio. Keffe quella Chiefa per lo fpacio di dieciotto anni in circa, la- 
fcìandodi viuere nell'anno quattrocento cinquanta, ellcndo Leone Primo 
Pontefkc,e Teodolìo il Giouine,cValentinianoTcrio Imperatori. Ledi lui 
reliquie s'adorano nella Cattedrale d' Imola fua Patria, ouc Mori, Celebran- 
dola rrcdiOccembre lafua Fella con rito doppio. Di queftoSanto ferine il 
Cardinal Baronio ne fuoi annali,eCoftanzo Prete Scrittore antico, il Fabti i 
oellefue Memorie Sacr**«Kieconda,GiroÌamaH.olfi J ilFerretti J Ferra- 
li, il Tomai, Saltri. &c. ... 

S.Gio. Secondo, fucceuorediHeone, eletto dal Clero, e Popolo Ri- 
uennarc V anno quattrocento cinquanta! rè, fùcgii di Santità eminente go- 41 s . 
nernòin tempicaiamitoliiTimi,!! per ilTerremotto patito l' anno quattrocen- 
to fettantafette, si per la penuria de viueri, sì per il perì ileo rial e Morbo , e 
Guerra cagionata dagl' Vnni, Eruli,Turingi,& Ollrogotti Barbari, chea! 
tempo di teudorico danneggioronola noilra Italia , tri quali prima Odoa- 
cre, e pofeia Tea dorico foggettorono Rauennaalloro Dominio ; fu egli ^ 
che ottenne Upuc Età il Rè Odoacredegl' Erulì , Se Teodorico, liberando 
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la noftra Città dagl' Afledij . Ne fini qui il fbo valore, poiché Attila il Fla- 
gello di Dìo, giunto perdiftruggcreRaucnns, egli Fon ti ficai mente orna- 
to dellcSacre Volti , (he fono l' Armature più forti d' vo vero Ecclelìallico ji 
accompagnato dal fuo Clero incontrò l' Inimico, e con l'Ai mi dcllePre- 
ghiere maneggiale dall Vmiltì del Santo , fece fgangherare le Pone della 
Cirri , per cui battuto libero il paiìaggio , ottenne da Attila il Trionfo del 
Perdono, Dalla Maeftà di Giouanni confdlblTi aircrritoquelFuribondoi 
Marre. Fatto autenticato dagl' Biotici, cioè Rolli, Defiderio Spreti,' 
Vglielli , Bolando , Fabri , H altri , la Memoria del quale flà cfpreffa 
da ViuoPennello nella Metropolita fopra la Porta Maggiore, entrando 
3 man finilira . Pochi Anni durò il fuo aouerno , doppo de 1 quali fù chia. 
maro dal Cielo, à goderegì'effmidellaìuaSaniiril'annoquattroccntono- 
uanracinque, al tempo diGelafio primo Sommo Pontefice , Imperando in. 
Italia Teodorico, & in Oriente Anaftafio. Lanoftra Chiefa ne Celebra la 
Memorili dieeinouedi Gennaro. 
sltvid" S ' pietro SKOndo Sentore, & Amìfte, il Vigefimo quarto degl'Arci- 
ttiw uefeoui ,SuccclTore del fopridetto Gio. Cittadino Rauennaie, «rmc d'An- 
tico Ceppo, dono di quelle Famiglie, che di Saria accompagnorono S. 
Appolinare , e fù non men Dotto , che Santo . La fua elettione fù l'anno 
quattrocento nouantacinque , interuenoc à quattro Concili) in Roma,' e 
leggcfiin quelli il di lui nome, efpecialmenteinvn Decreto del Concilio 
Terzo. Egli fù , che con la fua generanti fèforgere quel famofo Tempio 
nella Regione di Claffe Dtdicaro à S. Pietro , profegui I' Edificatione 
della Tricolli, ò Canonica già principiata da S.Pietro Grifologo, enei 
fined'otto anni digoucrno , principiò A Salite al Trono della Gloria, elìt 
alti trentanno di Luglio l'anno cinquecento tré, fedendo Sommo Pontefice 
Simaco,cH.èd'ItaIiaTeodorÌco, &ImperatorcdOriente Anaftafio. Del- 
la di lui Santità, (criuono il Baronie, il Roffi, Ferretti , Giacomo Mo- 
fandro , & altri , & il fuo Corpo fi crede cifere in S. Appolinare in Claffe 
entro vn Sepolcro di Marmo, ouc Andrea Agnello Cro n irta afferma hauer- 
lo veduta Intiero. 

s.m,t,fo S. Eccidio ili ufi re Cittadino della Nobili ili ma Cala de Prefetti compag- 
■""•J'J- no del Sommo Pontefice Gi6?toftantinopolii«t» , conuertì la fua Cafa 
in vn Tempio Dedicaro alla Regina dell'Empireo di S. Maria Maggiore 
Paiocchiale ora lus Patronato della nolìra Communità. Fù grande per 
Santità, come più diffj (amen te narrano gl'Klorici . Ventiotto annigouernà 
quella Chicfa , lafciando di conuerfare fri Viui a ventifette Luglio l'anno 
del Signore cinquecento quarantanno al tempo di Vigilio Pontefice MaiE- 
mo,cGiufìinianoOtiimo Imperatore. L' Offa Beate di quello Santo ripo- 
sano nella Celebre Bafilica di S. Vi tal e nella Capei la de' Santi Naiatio, e 
Cello , Chiefa al fuo tempo Edificata , la di cui Ima^incfì vede à Molàico 
nella Tribuna del Choro in atto di foiìencre cotale mani vna Chiela,' 
lotto 
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fottocui]bi;ofcrit:clelettc:c del fuo nome; Di queltoSanto fanno Memo, 
ri a il iffufamcn te Girala mo Rolli .Filippo Ferra ri, Ferdinando Vghelli,8i altri. 

S. Vrcilino il ventèlimo ictrimode'nollri Prelati, hebbe pur egli in Ra- S.VriiJSm 
ueiinalafua culla, c4ic vilfc con Sommo Spirito, e bonri. Egli pregò Ar- ^ '" M,^, ' 
dentario, à fabricareS. Appoìinarc in Gaffe. A' lui apparue S. Vrcilìno 
MartirecolCaporecÌfoinrnano,econ uè Rami di Palma, che dal Collo li 
germe pianano , onde poi coti le ordine, cheli dipingerle. Ville foli uè 
anni nella fu a Ardue (co u ile Dignità , e celiò di viuere l' anno cinque- 
cento quarantacinque. Sedendo Vicario in Terra Vigilio , e Giuftiniano 
Imperatore allicinquc Settembre, come fcriuono Ciò. Pietro Ferretti , e Fi- 
lippo Ferrari. Lereliquiedi quello Santo s'adorano in S. Vitale preliba 
quelle di S. Ecclefia , e prelibai fuo Sepolcro vedeliilfuo nome fcolpito in 
Marmo nelpauimemo della Chiefa. 

S. Vittore eletto Arciucfcouo, febene tu forfè di gouerno il Minore ,' J I ?"'T* 
mentre [muda la Morte dcllcfue anioni, che con eflcrc troppo ìli u Ibi poto 
nano renderlo immortale , volle in capo dell' annone coglìeflè il frutto , re- 
dimendolo al fuo Creatore, firpcròdiSinrirìilMaggiore. Tanto grandi 
furono! tuoi meriti, che: meritatono d'elfere iiconoiciuri da Giuftiniano 
Imperatore col dono delle fue rendirelmpcrialiafcendentiallafommadidue 
roilla libre d'Argento, con cuiddla Tribuna dell' Altare Maggiore Metro- 
politano Ìa(lricòlafupcrfide,olrre la quantità di ricchi Vali, co' qualiarric-. 
ehìdiiipelletiii Sacrela detta ChÌefaornòiIPala«oArciuefeoualedtpre- 
tioli Marmi, elauoria Molaico., intorno a quali leggeualì: Sali» Domo» 
Papa Vittore: chiamandoli col nome di Papagl' Areiuefcoui allora di quei 
Secoli .Tanro finalmente crebbe in Santità, che li Demoni] fiigiuano da 
Corpi offefli al folo aprire lebbra, di modo, che dilui lafciò fcritto il Fer- 
retti . D*m<mum Caftrit Oratiamiut , ac itiuaìjs , miillifjut , FirtatAai Vìnàt . 
finalmente nell'anno cinquecento qua rantafei mutò di Caduco il fuo viuere 
infcmpiterrtoaquindeciFebraro, Sedendo Pontefice Maftimo Vigilio , St 
Imperatore Giuftiniano , il Santo Corpo dei quale lù dcpolitato in S. Vitate 
appreffolifuoi AntecelTori Eccidio ,& Vrcilìno. Di quello parlano Girola- 
mo Rolli , il Ferretti ,8t altri. 

S. Malfimiano il ventèlimo nono Prelato , Oriondodi Pota in Kris l'ita* JfcSjff' 
no cinquecento quaran taf ci tu e letto a quella Palio ralq dignità ,c promano m»*. 
dall' Impera tur Giuftiniano. La Santità diquefto Arciuefcouo è già nota 
jerlagloria dclléfuenobiliflimegefta. Ornòlanobil Chiefa di S.Andrea, 
or? ridotta al moderno, di quelle sobihffìme , e preciolìHìme Colonne di 
Marmo, cheora con ilìupore de' riguardanti fi mirano. Alzòda fondamen- 
ti la Chiefa diS. Stefano'; e S.G io .'Decollato, oradiftrurta dal tempo per- 
fcttionàlatontuofaTricolli , Confecrò laCclclire Balilica di S. Vitale , e S. 
AppolinareinClatTc,& Agnete, arricchendo la Metropolitana di Vali Sa- 
cri, cfopbHcrile. LafuafeauMortcfirireal'annocinqueccntocinqtiaD- 
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io V altri Stati Atciiitfmì 

fafeì , non fapeiidofi preci fa mente il giorno . Il fuo goucrno fù d' anni ire- 
deci , vn Mele , ed otto giorni al tempo di Vigilio Sommo Pontefice , e Giu- 
ftiniano Imperatore- Il Ino SaiitoCorpos'adoranellaChicfainieriotcdclle 
Monachedi S. Andrea, douc fi vededairaltOLKuodcpofitoconfcruato dalla 
pietì di quelle Venerabili , e pictofe Vergini con gran decora, e venerato- 
ne . Diqueflo ne difeorre il Fabri nelle fuc Sacre Memorie , & il Rolli . 
S.AgiulU 5. Agnello Patrie io Rauennare SucccGòrcdi Maffimiano, per eletrione 
*""')!!■ Clericale, fù il fecondo, che dal llato coniugale a (ce ndeffe alla Cattedta 
Ecclcfiaftica . Doppo Morta la Moglie, ordinalo Diacono fù deftina- 
to allacuftodia della Bafilica di S. Agata , & inocchiatoli nella virtù, me- 
ritò laMiira Epifcopalein età graue. Tuttos'applicòaU'Eflitpatione dell' 
Erefia d'Ario, che ancora andauaferpendo, fo n dò rantichiffimo Tempio 
di S. Giorgio preffo Argenta. Ad elfo fù donata dall' Imperatore laSeluadi 
Luco, doue poi fùfondata la famola Terra di Lugo, della quale ne'frefchi 
Secoli erano Signori li noftri Arciuefcoui , onde è the l'Arme della noftra 
Chiefa ancorali sivede . Finalmente doppo hauer edificata molte Chiefe, 
al primo di Agofto refe lo Spiri to al Creatore f.' anno cinquecento fertaniaiei 
al tempo, che fedeltà l'opra la Caradradi Pietro Gio. Terzo, Copra l'Impe- 
riale Trono Giuftino Seniore. Hanendo Santamente gouernatola Chìda 
tredici Anni vnMe£e,& ottogiorni . DiquefioSantafcrinonoilSprttì, il 
Roff:,edilFabri. 

San Dj. . Beato Damiano ereato Artiucicouo da Sergio PrimoSommo Pontefice. 

m"»ji "** nc ' feicento ottanranoue, fù di Dalmati a per origine, mi educato in Ra- 
uenna, edapierouiììmi fuoi Genitori Dedicato ne' teneri Anni alla noftra 
Chiefa, quale poi reffe con Santità , & illuftrò con Miracoli di Rcfufcitar 
Morti, econuertirc Ebrei, onde meritò il ti rolo di Beato , eSantiflùno da 
GreciIltotici|5;in fpetie da Girolamo Mofandro, da Filippo Ferrati, eda 
Girolamo Rolli . Finalmente gmntoalfublimegtadodi San tiri, doppo ha- 
uer gouernata la Chiefa Anni fedici, Meli du e, giorni fedici lafciòqaefta mi- 
fera" Terra, e volòatla Maggiore dellaGloriai'annofetreceneofeià tredici 
diMano,al!empodiGio. Setrimo Pontefice Maffimo, e Giù II inianolunio- 
re Imperatore . Il fuo Cadauere fù repellilo con pompa preffòl'Aharc , ora 
deflructo dì S. Felicola in S. Appolìnare in Clafle . 
S.ftUa S. Felice il Quarantèiimo Arcìuefcouo di Raucnna, elettodal Clero per 

«ai 7 o«. sneceflòtedel Beato Damiano. Quc(toequelFclice,cheprÌmafc;fmarico,e 
contrarioalla Romana Ctuefa , qual Paolndiuenne sì Fedele Paftore della 
Greggia di'Dio , che meritò d'effer Vaio deli' elettione per lafua Santità ,8 
Doràina, come narrano gì Iftorici . Portò da Coftaniinopoli il Capo 
delS.ElifcoProfetajarricchiconmoltiDoni la Metropolitana. Finalmente 
atli ventìcinque Nouembrc dell' anno fe trecento diecifette meritò dì godere 
il poffeirodelTronodellaGloriaCeleffe. Regeodo la Nauedi Pietro Gre- 
gorio Secondo, e l'Impero Romano Leonef eriocogoominatoSauio. Il 
~ fuo 



-Jjio-gloriofo Cadaucro ripeto nella Bafìlica Claflènfe predò la Porta Mag- 
giore , emro Marmoreo Sepolcro. Di quello Santo fcriuono Girolamo 
•KotTi, ilFabri,StaìtrÌ. 

S. Valerio l' anno ottocento e fette fò Succcffore ncllaSantitaà Felice; ^8otT 
ouefto San tocra tu ito applicato al l'Orna mento de' Sacri Tempij,& infpecie 
del aavTenfc,oiic ertile l'Altare Dedicatoi S-EleocadiooradiflruHo. Oltre 
allaquantità de - Vali Sacri, eh e don òà quella Chiefadonò vna Menfad" Ar- ' 
gento, Opera Merauiglioiamenre rapprefeniante vn Platano con i Frag- 
ranti di dueChiefe diìlrurte, Se edificate dagl'Ariani fuori della Porta di 
S. Vittore. Inalzò la Magnifica Fabrica Valeriana. Finalmente l' anno ot- 
tocento e dodici à quindici di Mano fe ne volò al Cielo caricodi Merio; 
mentre era Pontefice Leone Terzo, e CatloMagno , c Michele Succeflbre 
di Niceforo Imperatole. Il CorpodiqueftoSantoltauaSepoltoinClaliè di 
fuori , di doue poi fil ttalportato nella Metropolitana. 

S. Rinaldo elettonoftroAtciuefcouodal Clero, mentre era Vefeouo di s.r-hUì 
Vicenza, ibrtìifuoi Natali nella Famofa Città di Milano deila Famiglia de* 
Concoreggi Nobile di quella gran Cittì, Famiglia, che fiele IcfueRadiciin 
Lodi , doue egregi Eroi fé forme alla Gloria fi dell' Ecclefiaftica Gerar- 
chia, come della Militare Profcflione. Della prima delle quali come de- 
gno germe, fi fece con le proprie VirtùdcgnodiSantitàRinaldo. Con- 
sacrò Solennemente la Famofa Chiefa della Croce , degl'Angeli, e S. Fran- 
cefconelMontedell' Auernal'anno mille trecento dicci. Fù Arciuefcouo 
fino all'anno mille trecento e ventuno , nel quale finidiviuerc nel Pontifica- 
to diGio. VigefimoPrimo , e Ludo uico Quarto Imperatore d'Occidente ,e 
di Oriente Arcadioalli dieciotto Agofto, nelqual giornolanoftta Chiefa 
ne fi Memoria con Officio Doppio. 1! fuogloriofo Corpo ripofa nella Cac- 
tedralcdiRauenna entto ad vn fatnofo Sepolcro di Marmo Greco poftouì 
dall' Arciucfcouo Lucca Torreggia no l'anno itfjp., della di cui Santità par- 
IanoGirolamt>Rofli,eilFabri,nellefueMemorieSacte, para, 

CAPO. IIL 

De' Santi Arcwcftaui '.Kjarniòtìi, il fiali usti f' ' 

SGio.Atciuefcouofù quello, diedaMorteà Vita ricliiamò vnMotto.il S-G&Arì 
• quakMìiacolodipintoritróuafinelIaCapellaArciuefcouale. Quello ""J™" 
Benedetto Santo inamoratoll delia Vita Solitaria, per potere nelSilentio 
della Solitudine, con templare! MillerijDiuinì.&vnìrficolfuo Cuore al filo 
Dio , riuuntiò la dignità PaftoraJe , & inuolatolì dalla RcGdcnza pieno 
d' amotCelene, volò nella Cima dell' Alpi, encllaChiefa edificata, eDe- 
dicjta dalla fua Pietà alla Beata Vergine, polla fra quei due Monti, che 
B i dt- 



■ «1 ì)' altri Santi Arc 'mifsemKauiimStì . 
diuidono f Italia, Pirchiniano, cCaprafio , vìuendoin co liti nue con te m pia- 
lloni con gl' Angeli; Salta! Ciclo, cfù Sepolto nel Tempio da lui edificato 2 
S.Salucorc, e Valentino, c Vittore Marcili, Dcllagran Santità diqucfto 
Eroe ne là mentionc il Fabri nelle fue Memorie , il Rodi , iik %. anno ss~l- 
l'Vghelli. Tuw->. 
1 S. Fulco Arciuefcouo , il cui Corpo Ripofa nella Chicfa Parocchiale di 
Salerò fui Ter r i ror io Bologne fe , non più lungi dalla Cirri Miglia vndici. 
tacilo è quel Fulco , che al tempo , nel quale iGoti infcftanano l' Italia , per 
dar luogo alla Barbarie , e fòdisfareii Genio fuo Sol ita rio , lafciòla Dignità, 
c ritiro (fi prima in Modena, pofei a occultamente Ville vn tempo nella Villa 
oi S:.}-. tu ni detto j finche fùpalefata da Dio col feguence Miracolo Con- 
tendeuano la Preminenza quelli di Saleto , e quelli della Villa di S. Mar- 
tino, Shauendo li Marciniani Rapitoli Foncé Baitelimale di Salcio, che 
era di Marmo, nel portarlo fi refe immobile di modo , che per quanta 
foria, e dilania vlafTcroli Marciniani , mai fù polHbilc il maucrlo. Spar- 
foG quello tarto p-r la Villi, Fulco m eleo laro con altra genre vi accorfe ,c 
propoli ad ambe !c parti, che cerni in alfcio la di Re reni a pacificamente , che 
acraccalTero due para di Bellie al V a fo,e che hfciatTeroa loro la liberùedoue, 
li port jlTcru, foffe per l'auuenirc quelluogo la Chicfa Ma§giore,ò Piene deli- 
altre Vicine , it che fatto, leGiouenche condulTcro il Carro , iopra del quale 
erail Baitifteraalla Villi di Saleto, & il ripofcroallafuaChielaParocchialc, 
douc 1 haueuano leuaro.ondc hìoccalione, cheapparirce la Sancici di Fulco, 
quale duppo Morco fù Sepolto in dccia Chicfa , operando molli Miracoli , 
tome nana Amonio Martire 1 dorico Boi ognefe , nella qtul Chicfa fi Cele- 
bra la Memoria diquello Santo la Domenica «Coppo li Naciuirì della Beau 
Vergine . Di quello Santo ne fanno Mentione Girolamo Fabri , & il Fet- 
ori. ... : 

. CAPO Hit. ■ ■ 

De' Satii Martiri Raumnati. 

SVrcicino Medico forti la Cullanella Liguria, con u crei co al la Fede , Ve- 
' dendoS. Appolinare Eattenare lJConforcedelTribuno,ancor elfo 
fomrrerfc ilgencilefmonell' Acque luftrali verfatelifulCapo da S. Appoli- 
nare , e iù degno della Laurea del Martirio , e fù il Procomarcire de' Raucn- 
nari. Quello mcncr' era per rogliere la Palma , moltrò di titubare nella Fe- 
de i onde fùconforraroda S. Vitale, e fofferfe volontieri la Mirre, edoue 
s' inginocchiò fu! Marmo ificlTov'improncò le Veftiggia delle Ginocchia 
ondeancora il vedono per autentico della fua Beata Morce nellaChiefa di S. 
Virale joueanchevedefi nel Pauimcnto in Marmo con la fua 1-Jfi.yctn atro 
di iene re in Ma no il proprio Capocontlè Palmo, che li Germogliano dal 
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D akrì Santi ArciuefiaHÌde' tpmliam fili ìltempo chi tiifcro .13 
Collo , per dinotare , quando decapitare fi rizzò in piedi, eliporto imme- 
diatamente come Te folle Ih to viuoal Iuogo,doue doueua efier Sepolto . Patì 
il Martìrio Tanno del Signore feffantafei al tempo di S. Pietro, e Nerone 
Imperatore . Della Vita di quefioSanto Martire Scriuono Agoftino Calca- 
gnai lllorico Cenouefe , Vicemto Bel lou aceti fe , & altri . 

. S. Vitale Milanefc,fcopertoii Chrùìiano nel Confortare S.Vrcicino, fu S.riti, 
daPaulino Tiranno fatto Ptigione, e poflosù l'Aculeo, ccondottoauanti t %u'! r ' 
al Simulacrodi Matte, acciòIiSactificalTe, come vetoSoIdatodelSaluatorc 
generofamente fchernendolo , fi concitò l' iradel Tiranno, e fù Condannato 
ad cifer Precipitato in vn Pozzo, douelinìdi Viuetc. Qui il Pozzo hoggi- 
dì li veneraancorij delle cui Acque Salubri firifanano gì Infermied è li tua to 
inS. Vitale, fopradel qual Poieoc Fahticato vn Altare Dedicato al fuo 
Nome. Di C]uefloSantoSciiuonoilMartirologgÌoRomano,ilRolIi, iiFa- 
bri , Scaltri , St ù il Secondo Protettore della Città . 

SS. Gerualio , e Protafio Figliuoli diS, Vitale NariinRauenna, efesnatì ss.Girùè. 
Caualietidi Ctillo col purpureo Carattere del Martirio, qualelì Celebri ft^jjjj' 
alliventiduediGiugno . Morirono in MilanolidiecinoucdiGÌugno,efu- 6 7 , 
rono Sepolti da Filippo , e per Diuina Riuelationetiouatida Ambrogio San- 
to , & Arciuelcouo di quella Città , liSepeliin Luogo più Honoreuolci Di 
<juclìi parla LI Martirologio Ramano . S. Ambrogio, S. Agoftino, qualidi- 
tono, che foflero difccpoli di 5. Paolo, C dillribuiuera ognicofaalli Po. 

SS. Aurelio, e Diogenio Figliuoli di S. Vitale, e di Valeria fua Moglie, JJ'if'g? 
Gemelli liaiteiza ti daS. Caio Vefcouadi Milano. Quelli nacquero auanti^j^, 
-tempo perlcpercofle, che gì Idolatri diedero alla Madre per noo volere 
Mangiare delle Carni Sagtificate agi Idoli, e furono prima Martiri , che Na- 
ti, onde ancor effa Moti, Di quelli Scriuonoìl Fabri,& il Martiro loggio 
Romano . 

SS. Valcntino,Concordio, 6: Agrìcola, ad honore de' quali la noftra 46 Vito 
Chiefa Celebra la Fella alli vndeci Decembre . S. Valentino fù Capitano J£J;*£ 
della Militia Rauennatc ; fi pottò da S. Dalmatio Cittadino d' Alba , e Agriiài 
poi Vefcouo di Pauia , e Martire , acciò impetrane laSalute aConcordio tuo """ 
Figliuola , quale ri fan aio a 11] eme col Genitore , furono dal Santo Battezzati 
quali, con Agricola, e Naual e in onore della Fede di Crìfto fparfero il San- 
gue, Stacquillaronola Palma delMartitio. Patironoil Martirio fottoaDe- 
tio' Imperatore l'annoducento cinquantaquatrro, Sii EaronìoScrìue, che 
iùiono arrolati alla Militia di Colto lotto Mafimiano. 

S.Seuero,chenellaperfti;utionediMalìniianoattenneefl"erfeguaccdelRe- J.JW« 
dentore,a|]' oraquandocolhntemente riculandodifa^rificareagl' Idoli, lo **»' ri- 
fece morite gloriofo l'anno trecento quattroal primo Fcbraro.il di cui Corpo 
lì Veneta ncllaChicfad'Oruicto, comefctiueGitolamo Rolli, mail Fabri, è 
d' opinione , cheli) Seucro Confettare, Nipote di Eccidio Arciucfcouo. 

S.Va-- 



I + J>t Siali Màrtiri Rd*tuniUÌ . 

SS. Valentino Solutore, e Vittore ; quali nella perfecutìone di Dioeic- 
'■'<<• lianocircil anno del Signore trecento e dieci fi imporporarono la Clami- 
',' de del Martirio col Sangue ì tredici Nouembre, nel qual giorno lanoltri 
310. Chiefa ne celebra la Memoria, li come celebra la Memoria d'vn altro S. 
Valentino, che iù compagno nella pallionc de' Santi Feliciano, e Vittorino 
allindici Nouembre, de' quali iamenrionc Girolamo Rodi, Girolamo Fa- 
bri, nelle Memorie Sacre, pantfims. 
fjf.^'." S- Siiluitio Arcidiacono della Chiefa Rauennate, vno de 1 Compagni 
"™ 4 ' delle vndicimilla Vergini di S. Orfola, chepcrò tutti quelli, che fcriuono 
diS. Orfolafanno me orione di quello Santo, e non pochi li danno il titolo 
di Arciuefcouo, & in particolare Viccnzo Ikllouacenfc ,che dice effer ftato 
eletto Arciuelcouodal Popolo, e Clero Rauennaie. 
s.Gn. Pj- S. Gio. Papa, e Martire, doppo ritornato da Colla ntinopoli , doues'era 
t*,iMir- potuto per ìnieteffidiKeligione dall' Imperatore Giuftino Seniore, fu dolo- 
(amento daTeodorico Rè richiamalo à Rauenna, Inuidodelli grandi ono- 
ri, che haueua riceuuto colà, e pereflere contrario allafua Setta Arianilo 
fece Carcerate , cnellc orridezze della Prigione , e fenzaprou igiene abbate- 
donatolo lo fece perire di fame in pochi giorni , perche andalfe più volen- 
tieri à pafcctfi nella Menfa Cclefte della Beatitudine, e fu l'anno cinque- 
cento ventifei. LaTofcana loaccolfe Fanciullo, la Santità loCoronò ad- 
ulto, &il Pontificato , che lo decorò della Mitra Fallatale , lofecccono- 
feere per vero MiniilrodiCriilo , mentre l'arricchì, ccon le virtù proptie 
.'•-] d'vn Santo Pontefice ,econ regali de' Sacri Vafi.&Alraii , lafciando dop- 
po di fedì molti Miracoli eterna la Memoria . Softcntòla Carica Pontificale 
dueanni none meli , e quattro giorni fola me menci qual breue tempo raccol- 
se i frutti della fuaSantità , e fu arrolato al Catalogo de' San ti folto li venti- 
fette Maggio , giorno nel quale la nollraChieia ne celebra la Memoria con 
Rito femi doppio. Il Corpodi quello Sanro fi venera nella ChiefadiS.Ap- 
polinare NooUo) dì effo Strine ,il Fafari nelle fue Sacre Memorie ptttftimt. 
ShfutTi, simacoPatricio Senatore, e Confole Romano Huonio di gran Nafcita, e 
di Rari Talenti , il quale doppo il giorno di S. Gio. Papa fù dall' Empio Rè 
Teodoricoinodiodclla Fede Cattolica fatto vecidcre in Rauenna, della cui 
Santità parla SciiL-rinoBoetio, e Procopio nel Tutoria della Guerra Gotica. 
"Jm',' SS Mattato, òMacario.Crifpino, Felice, & HmilioMartiridìRauen- 
Mrncn/ na li Corpi de' quali gioita l'Opinione d'alcuni furono portarla Roma ,c 
Va-muì' "^Gregorio Santo il Magno portati a Rauenna, e Riporti nella Chiefa di S. 
Mutili, Appolinare in Claffe fuori di Rauenna, oue ancora fi venerano come s'è 
Sffjjitm fcrittó più diffufamentene' luftri Raucnnati , edal Rolli ,c dal Fabri . 

5S. Meandro, Cardro.DalcftroDorollro, Fionc, Aliena, Se IficoFratcI- 
■J li . che acquilìorono la Laurea del Martirioin Rauenna , non hauendoiipre- 
PftMtAm eifa notiriadcll'anno , nel quale furono Marrirìzati, Di quelli ne fàmentio- 
"*Ì*M ne Girolamo Fabri nelle lue Memorie parte prim*, &Noine'noftri latin 
"^'""■Raucnnati. S.Ser- 
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S. Sergio .Mar [ite, che ripola in compagnia di S. Agnello Arciuelcouo fot- s 
(oVAltarMaggiorediS. Agata, non Capendoli diche tempo folle Martiri- 
iato, al quale li aggiungono li Santi Potiolo.Arremifio, Lcudocto, Teogene, 
Sauino, e Polito tutti Martiri di Rauenna, delli quali ne Regiftra la Memo- 
ria il tabri nelle ine Memorie Sacre , piote pri'm*, ede'qualifìflmentigne 
«e'IuftriRauennati. 

CAPO V. 

Di' Stolidi &mm»fifcm d'oltre Città. 

S Ruffo Vefcouodi Capua, Patricio Rauennate , e Governatore dell*, s R*gt 
* Città à cui S. Appolinarc Chiamò da Morte à Vira Ruffina, doppo il JV™» 
qual prodigio l'aliai Ve fcou3dodÌCapua,eftrafc irato al Tirannico Tribù naie 
di Nerone , come difenfore della Fede ottenne la Palma del Martirio , 
mentre Meffallino era Vicario delPrefetto del Pietorioin Capua diede or- 
dine, cheà Ruffo foffe Recifa da! Bullo la Teda , correndo ranno di Crifto 
«ttantaalli ven tifate Agofto. Di qucfto Santa Scriuc Ferdinando Vghcl- 
li, Pietro Natali, Pietra Galelìno aliti . 

S.Eracliano Difcepolodel notlro Arciucfcouo S. Sellerò da lui aferitto S.Stvtìt. 
all' ordine Clericale j da Miniilro della Chiefadi Rauenna fi pofeia dal me-"*"™ 
defimo Santo promoDb al VefcouadodiPefaro,eMorìcircaranno trecento ■ . 
quarantafette, e la Chiefa Piiaurefe necelebrala Memoria sllinoue De- 
cembre ; Diluì Strillono Girolamo Rolli, Filippo Ferrari, «Ferdinando 
Vguelli. ii..-: <•:..-..-■■■ 
■ ; S.Baffiano Vefcouo di Lodi Parente diS. Orlo infigneperi Miracoli de" s.BnJbmt 
Paralitici ri Canati, degl'in Demoniati liberati, de' Muti refi loquaci, & in- "">•■>'!■ 
defcQoprofligatoredeU'Erefia. AffatticònelUVignadelSignorefino sili 
iwuantaannijtrentarinquede'qualine menò fottoìa Cura Pallorale. Prc- 
diffel' vltimo de' tuoi giorni, che tu il diecinouedi Gennaro Tanno quattro- 
cento e tredici, e Iti Sepolto nella Cattedrale di Lodi, che al Tuo Nome ì 
edificata, Di quello Santo (anno mentioneilBaronio, Ottauio Gaetano 
ne 1 Santi di Sicilia , Ferdinanda Vghelli. ,-. '. - 

S.Seuero Vefcouodi Cefena eletto nella Chiefa Cattedrale di quella Cit- 
ó darlo Spirito Santo, in fòrrna di ViftbiieColomba , Predicaua Souente al """'*)• 
Popolo, ii profondo nell'Oratione, mirabile Elcmofiniero, hebbe fpeffe 
volte yìùte Angeliche) eda vn Angelo li fu Riuclato , cosi volendo Iddio, 
il giorno della Ina Morte . Di quello Scrutano t Vghelli, Scipione Chiara- 
monte Et altri. 

, S. Leone per la moltitudine de. - prodigi) cognominato il Taumaturgo Cit. *£<™ 
radino Nobiliffimodi Rauenna , Vefcouodi Cattania, vno de' più forti an- """ 7 °°- 
terau tali, checontro gì' Eretici haueffeinque' tempi la Chiefa di Dio, eia 
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tiolha Città, opponendoli coi: la Dottrina, Virtù, e Miracoli alta pertina- 
cia dell' infedeltà . Fece cadere tutto il Gentile/ino , all' hor che fece cade- 
re vn'Idolo in Terra , mentre faceuaOratione, e con la Stola Sacerdotale, 
legò vn Mago, che con i tuoi incantarmi ingannarla il Popolo, nel rnezo 
cV vna madidi fuoco nella publica Piazza, dalla quale egli Melò vfei , incc- 
neritoche fi» il Mago . Di lui Scriuono Omnia Gaetano ne' Santi di Sici- 
lia, Gio. Botando, & aliti. 
S.StthH, S.Sauino Vefeouo, e Ma :drc il cui Corpo ftì Sepolto in S. Appolmare 
mutuo nella Cappella antica di 5. Antonio di Padoua , Non fi si l' annodet 
fuo Martirio, folo fi sì, chela Chicfa Rauennatene fiMemoria alli fette 
Decembre, Di quello ne Scriue Filippo Ferrari, Girolamo Fabri, nelle 
loeMemorioSacrc, 

CAPO. VL 

Df Santi Cimftferì J(jnu»nari. ■ •■■ 

tt*frfort C AtitonioConfefforej ilquaIcfiorine'tempidiDiocler.iano Imperaro- 
' O- re, eia diluì Motte fù riuelata a S.Dalmatio, come ne fcriucGiro- 

■ ■ ■"-' '' limo Fabri , elegantemente nelMue Memorie ptrifprimtt. 

s.Mtrit- S.Barbatiano Antiocheno miraUlenelmedicaregrinfermÌ,Q>nfeflbie 
'"" dell' Imperati ice Galla Placidia, a cui (ano vn mal d'occhi, edaclfacon- 
dotto fecoda RomaaRauenna, alladicuilnterceuìone Fabricò la Chicfs 
di S. Gio. Battiftar" Antica, Otello Santo doppo hauer menato vna Vita 
Angelica, in mano degl'Angeli, la contegno , Morendo con 1' aflìftenai 
eWladiuotaImperatriceGallaPlacidia,eS\ PierGrifotogo, lo Sepellinei- 
Ja Chicfa diS, Gio. Battilìa, dadoue fd poi crafportato ad vna Chieda al Tuo 
nome confacrata appreflòadvn altra di S.Zaccaria nel luogo ,ouea]prefct>- 
tefono gl' Orti de' Monaci di S. Vitale: Caduta laChiefa fi dipoi trasferi- 
to nella Metropolitana, e dall' Arciucfcouo Luca Torreggiane l'Anna 
I<fj8, incollocato nella Cappella della Beau Vergine del Sudore entro 
vn Depofnodi Marmo Greco magnificamente fabricaro, & adornato con 
erudita Uetittienje, Di quello Santo fcriuono il Su t io , Giacomo Mofandro ,■ 

S.Simm. Liiiiji Liporaano. Saltri . 

1 S. Scucto Nipote di S.EcIcfìo Arciucfcouo di Rauenna , doae ritorno la 
Villa ad vnCicco, edoppo portatoli alla folitudine di Arieti, Scriue S. 
Gregorio Magno, che vi fabricò vna Chiela, econ la moltitudine de' tuoi 
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Rintanati. 
CAPO VII. 



I? 



DelU Sanie Danni Rautwutt . 

S Valeria Martire, Moglie di S. Vitale, fecondo Protettore di Rauen- $,y,w, 
■ na i e decoro de' coniugati , mentre hebbe per stendente alla fua Minuta 
Piote la Sanciti, Clelia fùMadtc de' SS. Geruafio^Protalia; diS. Dio-'""' 47, 
genio , & Aurelio Martiri. L'occafone del Martirio fiì , per ticufare di 
mangiare delle Carni Sacrificate al Dio Siluano , Di quella ne fa tnencione 
il Baronia, StilFabri. 

S. Folca Vergine, e Martite , e Maura Aia Nutrice . S. Fofca giunta al j f,r,i^. 
torio luftro di fua Etì (cancellò la MarcadclGcntilcfmocon l'acque del Vaga», • 
Santo Battcfimo, conferitole dal S. Sacerdote Etmolio pur Ravennate. "^SS" 
Ebbe la Palma de! Martirio alTìcme con la Nutrice per comando di Qùin- 
liano Prefide di Rauenna al tempo di Decio Imperatole , e fu. l'anno du. 
cento cinquantaquattro li tredici di Fcbraro. Le Sante file Reliquie fi ve- 
ndanone!!' Ilola di Tortello. Di quella Santa fi mentìone Lorenzo Suria 
Toma Settima , 

S. Illuminata Vergine , eMartitc, chiamata Cefarcaauanti folTc battei- J.//W. 
xata, ebaitctiaiachcfù fi ritirò nella Villa di Paianolo, vicino a quel- 
la di Gambellara , doue trouata da Seballiano Picfctto dì Raucnna pct l' Im- Un mi 
petatote Malììmiano,doppQ hauet donata la luce a molti Ciethi, rìceuèto im- 
palma del Martirio ci tea l'anno t reccn teli mate no ali i ventinoue Nouem- 
bre. Il fuo glorio fa CorpQ fu fepolco da cerei Chiiftìani in vn luogo detto 
Papioiano, Di quella Santa ferine il Baro n io , Gio. BatiiftaPoffcuinonclla 
Vita de Santi della Città di Lodi. 

S. Vicenza Moglie di S. Seuero Arciuefcouo di Raucnna, di cui fi È S. V*tx. 
fatto mentionq di fopra , & Viccnia fua Figliuola , quale volendo fepeU "j_ JMi 
Jire S. Scitero nel Sepolcro ouc giaceua la Madre , che occupaua il luogo , li 
cornandoli Santo facelTe luogo alla Figlia, & vbbidì col ritirarli da parte. 
Di quelle Sante ferme 5. Pier Damiano ,LudulfoSctittote amico , che Tarif- 
fe la Vita diS. Seuero aiteila, cheambeduepteleroil SactaVelo, efi con- 
fidarono al Signore . 

S. Piacidia Figlia di Thcodofio Imperatole , e Madre di Valcntiniano s pimdu 
Terzo , Sorella eli Arcadia , & Onorio Imperatore , prima Moglied' Allo!- £'f'"]JV 
fo Ràde Gotti , e poi di Colhnza Auguito , Collega nell'Imperiod'Ono- impo-.t». 
rio , Allumo all' Imperio Valcntiniano Terzo fuo Figliuolo d'età di fette" 
anni, ella gouernòconfomma prudenzaquel vafto Impero. Della Santi. *** 
ti fualcriuono altamente gl'Iibrici, meritòella la marauigliofa Vilìone 
di S. Gio. Euangclilta nella Chìefa da lei fabiicata, & al fuo nome dedica' 
ta , e dal mede lì mo S. Gio. canfccrata. Elcifc per fuo Confelfore S. Barba- 
timo. Olite laChiefadiS, GiaEuangelifta, fabricòancora.la.Chiefadi. 

C S.Cro- 
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il SS, Demi 

S. Croce, SS.Nmrio , e Celio, oucfU fcpolta in vn grande, «magnifico 
Sepolcro di Marmo Greco, in cui in atro di federe lopra d' vna Sedia 
Nobili ffiuia di CiprefTo, il fuo Corpo s'è conferuaro intero più di mil- 
le anni, e farebbe ancora intacco, fc nell'anno 1 577. alli 1 3, di Mag- 
gio alcuni Putti guardando di dentro al Sepolcro per vn foro, «he vi è 
con Candelette accefe, non vi hau'jlféroaccefo il fuoco dencro, mentre 
'- era foderatodi Ciprdfo, ebearfe il Santo Cadaucre, perdonando però il 
Vorace Elemento all'offa della Satira, clic non ardi per !* altrui fallo ol- 
traggiare, falciandole incorrotte. Di quella Santa ferine Girolamo Fa- 
bri nelle Sacre Memorie pane prima. Segui fa Beata morte di quella alli 
ventifette Noucmbrc circa l' anno del Signore quattrocento quarantafei , e 
nel Martirologio I/pano fi fà co moie moscione di effà trà Santi di quelli 
. _ . ... Nacione. 

N,p",'di S.PIacidiaNipotediGalfailfallròcnnlaruanarcita la noftraCittà, Fi- 
CM, m« gii a di Valentiniarw Teiw , e di Eudoliia, Figliuola di Thcodofio il Gtoua- 
ne , alleuata all' Eflèmpiodi Galla tu imitatrice delle fue Sante Virtù , pa- 
rendo lo Spirito fuo di digiuni, St arricchendolo d' Elemofine, ne traile il 
Infero del merito di fanare infermi, nel c li e fù mirabile , oltre le fue Virtù, 
che ttalafcio per non efler prolifTo , qualili fcruirono di penne, per volar- 
tene alla Deata Sionne, conforme fece in Verona l'anno quattrocento feflan- 
. . ta gl'vndiciOrtobrc. Il di cui gloriofo Corpo ripofa nella Balìlica di S. 
Stefano dentro ad vn' Alrarcal fuo nome con/cerato. Di quella Gloriofa 
Imperatrice fcriuono il VefcouoEquillino, Girolamo RolTi, GirofamoFa- 
bri nelle (ite Memorie Sacre . 

S. Giuliana Vergine , e Martire, della quale altro non fisà , fcnonchcil 
jdtrUrì. Zoo Santo Corpo llàfepolto nella Chiefa di S. Maria in Rotonda, cnme feri- 
ue Gi rolamo Fabri nelle fue Memorie Sacre pmefeim», e Noi nenoftri In- 
fili Raucnnati . 

*'„ M trTi B ' Mar S 3ri,;l Vcr S in(: - nata dalla Famiglia de Molli di Rulli l' anno 
mille quatrr.iccnro quarantadue, perde la luce degl'ocelli in età di tre 

"J=J. Mefiacaufad'vnagrandelnfermiia . Tutta la fna Vira menò in perpetuo 
digiuno, mai 1 1 tuoi fanti Piedi C vi dd ero di Scarpe coperei. Nello fpatio di 
quattordcciannidainfermitàgrauiffirne fù lacerata, fiche diuenuta per- 
fetta, hebbe il dono della Profetia , enarrano li Scrittori della fua Vita , 
che fù fantificata nel Ventre della Genitrice . Hebbe per Compagna la 
Beata Gentile. 11 Signore li riuelò il giorno della fua parrenxa da quello 
Mondo ; onde prima di quella infegnò la Regola alla fua Compagna per 
la Congregatone de Preti del Buon Gesù . L' anno mille cinquecen- 
to, e cinque, carica d'anni al numero di feffàntatre alli ventitré Gen- 
naro, volò in compagnia degl' Angeli alla Patria de' Contenti. Il fuo 
Corpo Ili fcpolto onnreunlmcntc nella Chiefa del Buon Gesù in compa- 
gniadiquello della Beata Gentile. La di cui Vitafù deferiti* da D.Seta- 
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lino da Fermo Canonico Latcranenfc fuoamìeilTimo, e compagno nelle 
Conte m piscioni , &t il Surio nefà commcmorationenel Tim, 7. 

Beala Gentile diicepola, e compagna della Beata Margarita,' fù mi- ?«»C>aj 
rabile nel foprwrrare l'infermità, che tutto il tempo di Tua Vita l'affliC- 
fero. Prediffe il futuro, & in Ipecic il Sacco di Rauenna, e quello di Re-'"*' 
ma, fece molti miracoli , donò la finità a molti infermi da mali incurabi- 
li oppreui. Liberò OlIcfGda Demoni), Sedendole riuelato il giorno vlti- 
modella foa vita, contegno il fuoCorpoin braccio alla Mone, e l'Anima 
al Rè de Cieli alli ventiotto di Gennaro del mille cinquecento trenta. Il 
fuo Santo Cadaucro ili fepolto nello ftefìb DepoGto della Beata Marga- 
rita nella Chiedi dei Buon Gesù , come fi è detto di fopra . Tutti quelli 
Autori, che fanno mentione della Maeflra, parimenti fcriuonodclla Di- 
fccpola, eflèndo due correlati™, the non poffono andare difeiuntì. GÌ* 
Autori fono Filippo Fcrtati , il Surio Tua. 7. D. Simone Marino da Ra- 
uenna, effondo Vicario dell'Ordine, & il Fabri nelle fue Memorie Sa- 



C A P O Vili; 

Di' Santi, e Beoti T^ucanatì della Cfigrigaticnt 
de Calumili Regolari Lataanenjì. 

L" Abbate Celfo Rolìao Merico Lateranenfencl fuo libretto de Orìgine bmìPhì 
Canmicerum Portueafiam Cip- 1. fcriue , che il Beato Pietro nacque »« 
in Rauenna daOneftodegl'OnelH, eda Maria Ferondi Famiglie nobìliflì- 
mecirca l'anno ia4p. Quello Beato, fe bene nella piti renerà Etade al- 
tro penderò non hebbe, ched - ornarc, e freggiarc l'anima fua delle più. 
pretiofe virtù. Contuttociò il più fiffo penderò radico nell'Vmilrà, così 
nelfuo Cuore piantata , che tracciando ogni titolo di Vmana grandem 
alla fua nobile condiiionedounco, volle appellarli, e da tutti efTer chia- 
mato Pietro Peccatore, accompagnando quello fuo fentimento con vn 
profond illimo, eriueritiflìmo ofTequio verfo Maria, in onore della qua- 
le coftumò inuiolabi lenente digiunare, anche giouanetto tutti li Sabbati 
in pane, & acqua come rcgiltrò ilei tato Rotinone! luogo fudetto, e noi 
nella Relatione della Madonna Greca, tracciando ciòche della fuaefem- 
plariflìma virtù accennano Gabriele Pennoni ith. 1. taf. 44. Fabri Memo- 
rie Saacpan. 1. Rodi anno 1 r 19. Gio. Filippo Nouarenfe ìik 3. cap. 1 1. 
Il Surio Tom.y.pag.iis. il Toma, & altri Celebri Autori. Circa l'anno 
roso, fù promono al Sudiaconato da Ricardo Ardue feouo di Rauenna, 
del qual' ordine freggiato s'incarnino Tubilo verfo il Santo Sepolcro di 
Crillo, per bacciarc riucren temente quel diuino Marmo. Ritornando 
poi l'anno io?c. allaPatria perii Mate Adriatico, fù alti venti di Apri- 
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io Santi, cUcati Pttrtuinfi 

le aflalita la di lui Naueda si fiere Boratene , che altro più non s' arpertaus , 
cheti naufragio. Perciò fece egli Voto, d'inalzare ad onor di Maria, 
ve Macllofo Tempio, fe lo liberarla da quel pericolo, E laudi Ella fubito 
le preghiere del fuo diamo, che però egli giunte felicemenre nel Porro 
Cangiano col combattuto legno, & alii Venti d'Aprile per fcioglimento 
del Voto , diede principiai la promf lTaFabiica ne 1 Beni Paterni , poneti- 
doui alli quindici di Maggio la prima pietra , e l'edificò vicino a quella 
Torre , chedal noftro Rolli, Pharos vien deità , fabricata da'Romani, e. 
pafciada'Portucnliprefaper inftgna della loro Canonica. Mentre s' an- 
dana inalzando alla Regina degì Angeli la Sacra Mole, Pietro difegnau a 
nelfuoCuore vn viuoTempiodi Virtù alla Maeltà diuina r Petcìò ritirollì 
con alcuni pochisì, midiuoti Chierici Regolari indi poco lontano, a viuere 
vita Apoltolica fotro l'elemplarc diicrtione d' Andrea Scrtccaftclli, chiama- 
ta dal Tomai part. i.iut, itì.e dalFabri iarr, ijS. Famiglia nobile fino 
a quei tempi, dclqual Andrea (i decorrerà nell'vhiuio Capitolo di quello 
primo libro, /criuendodelli Fondarori della Religione, [nella piccolaCa- 
nonica di S. Maria in Vetola, cln'amaia In Foflbla dal citato Tomai. Mor- 
tochefù Andrea, venneelerto Priore di Commune conlenfo Pietro , dal 
quale ridotta ì perfettionc la foninola Chtefa , volle la Regina de' Cicli , 
mollrarcquantograditohauel& sIcaradimoftrationedell'uoSeruo. Men- 
tr' egli , e li fuoi diuoti ReligioC nel giorno della Domenica in Albis di 
quell'anno oflcriuano a D:ì> . i, alla Vtrgirx Madre inarTettLiofe Vittime i 
Cuoti loro, ridderò allo fpuntat dell' Aurora full' onde dell'Adriatico 
non molto lungi dal Lido, la StatuadiMatia Greca, parti t a fi da Coli an- 
linopolirifplendenteinmeuo di due luminofe Torcicdadue Angeli ri- 
ucrentemente foftenuto. Allegro, & inficine atronito accorfe Pietro al 
Mare co" fuoi oflequiolì Figli , quali tutti in diuora Piocclfione, cantando 
Inni di lode , (i gettarono in acqua . per rincontrare la Santa Imagine , e 
la Benignilìraa Signora accollandoli a fuoi Semi, entrò nel porto delle 
Btaccìadi Pietro, e fubito difparuero con le Torcie gl' Angeli . Il Beat6 
liceo di sì pretiofo Teforo cofuoi Religìoft con vmililfimo, c liucrcntiflì- 
ino offequio lo portò nella Chicfa, che al fuo SantiiTimo nome haucua 
inalzata. Alla famadisiraro prodigio comincioronoa concorrcrui da tut- 
te le patti d'Europa riucrenti i Popoli, lafcìando iui Tefori, & donando 
alla Vergine Beni co' quali s'erelféro in varifluoghi moire Canoniche, &co- 
sì in breue la Canonica Portuenfe diuenneCapo della Congregatione Por- 
luenfe, chegenetòalla Chiefa dì Dio tant'huominillluflri, in Dignità, 
Santità, e Virtù, e fu vna delle più celebri Canoniche d'Europa, come: 
fiè ferino nella Relationc della Madonna Greca, e ne'Luilri Raucnnaii 
libro fello. L'anno mille, e. cenro diecinoue il Heato Pietro con fumato 
dalle penitenze più aufiere, refo per l'afpreiw d' vna rigorofilììma vic3 
tllenuato,5' infermò amorte, echiamati iuwiFigli, e Fratèlli efortollìal- 
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la perfcucranza nella feruorofa Carriera della legge diuina,' ricordandoli j 
che foito ilMantodi MariaGiecaviueuano,& alzandola manolibenedii- 
fc. Riceuu ti HSanri Sacramenti , fra le Braccia del fuo caro Gesù , eialò il 
fuoSantiifimoSpirito, & il Tuo Corpo fùfepolto in vn Sepolcro di Marmo 
nella Chiefa da lui edificata , Stora (ti vicino al Campanile della piccola 
Chiefadoppoladcmolitionedella prima edificata, emoiialli ij. Maggio 
del mille, e cento dicanone . 

S.AIdobrando Gemma de' Sacerdoti , che fi trouòcol Beato PietroPec- t *',jJ'* 
caiote, à riceuere la Statua di Maria Greca, &eon effoviffe finche fìt crea- mino. 
io Vefcouo di Rimini, e poi di Folfombruno. Egli fu mirabile ne 1 Miraco- 
li. Dalla Città di Folfombruno, come Ilo Protettore vien celebrata la fui 
memoria al primo di Maggio. Non fi sà l'anno, nel quale egli moriffe. 
Di lui fcriuoiiQ Ferdinando Vghelli , Scipione Chiaramonte, & il Pe- 

S. Vbaldo , che vilTe col Beato Pie rro Peccatore nella Canonica Pottuen- * fffi 
fe venne jui per imparare il viuere Canonico, per riformare, come fece 
la Canonica di Gubbio, Fùfatto Vcfcouodi quella Città , e rifplcndè per 
i Miracoli , &in fpccic nel diacciare i Demoni) da Corpi o(Tc Ili . Doppo 
lunghi digiuni , c penitenze, refe l' anima à Dio, & il fuo Corpo intiero fi 
venera nella fua Chiefaal fuo nome dedicata fopiaadvn Monte di Gubbio, 



n e del Demonio dal Santiffimo Monaco {Ilario Eremita vicino * 
3 Galleata, Strada poco lungi dall' Apennino, di douefà capo il Fiume 
Ronco, anticamentedettoil Bidente, dou'è la Celebre Badìa di S.lllario, 
nel qual luogo prefe l'Abito Monadico con Iunio, &Eunomio fuoi Fi- 
gliuoli, facendo ampia donationedi tutti liluoi grandi ha ue ti per l'erettio- 
iiediquelMonaftero, nel quale vite fintamente, e meritò il titolo diSan- 
to. Di luifcriuono Arnoldo Vuion e nel Martirologio Monaftico alli ledi- 
ci di Maggio, ilSurio Tarn. 7, Siluano Raul nella Vitadi S. Ilario, 

Marcc-aurclio Calliodoropcrla profondità del fuo fapere cognomina- Amo. 
to Magno , Senaror Rauennate, Segretario , e Tcforicredel Rè Theodori- JjJJ*^ 
co , Prefetto delle Prouincie della Sicilia , e dell' Abruzzo , Prelato del 575. 
Pretorio , e Confolc di Homi, doppohauer menata la fua Vita molto tem- 
po inCortc , prefe]' Abito Monadico, e fondo vn Monaftcro famofilfimù 
addimandato Viuienfc nella ProuinciadellaCalabria prelfoal Mare, vici- 
no al Fiume Pellena, appreflo a Caftellenfi, lui ferine moltillime Opere 
foptal'arti liberali, e Scienze, & in particolare due Trinati, vno di di- 
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Di Santi, e Siati dill'Ordint di S. Sentde 
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tinti iMtà&M, e l altro (opra i Salmi di Dauid , utili quali diede faggio 
del Ilio gran l'ape re , onde fù chiamilo Tromba magnifica dell'Eloquenza, 
e òaGiornando Vefcouo, lltorico grauifiimo di quei tempi . Finalmente 
«Imo di meriti fé tic volo alla yloria l' anno cinquecento fetrantacinque. 
Della dicui Sanrità fenno teftimònianza Pietro Vefcouo Eqnilino, S Arnol- 
do Viuienfc . 

Jflatì S. Claudio Abbate del Monaftcro de' SS.Gio. e Stefano, che era nel Ca- 
ftellodiClaffepoco lungi da quello di S.Scucro. Eglifùdifcepolo di S. 
Gregorio Magno, e fù eruditismo , c compofe molte Opere Scrinatali, 
della di luì Sanriri fcriuonoGio. Tritemio, e Fr.i Siilo Scnelc, il Fabri, il 
Rolli , e noi ne'noftn Lultri Rauennati. 
il B«« 11 Beato Incognito Monaco del Monaftero di S. Appolinare in Claffe, 
tnn""" quello che guadagnòallalteligionecd all'Eternità S.lWnoaldo, fiorine".' 

9 anno nou ecento fettantafette, di lui fàmentioncil Fabri, e noi ne - Luftri 
s « J ,™, Raucnnari ^ 1 - 

Ba™*»™ Marino Raucnnarc habitatoredegl' Etemi nella Laguna di Venetia , 
ti ami MacftrodclGran RomoaUo il Santo , celebre nell'attinenze, huomo di 
■ gran (impliciti , le innocenza di coftumi , dighinaua tre giorni della Setti- 
mana, mangiandofolamentevn tozzo di pane eoa vn pugnodiSàle, ebc- 
ueua acqua, e nel refto de' giorni, che non digiunauavrjpocodiVino, e 
mangìauaquakhccofa d'vna fol forte , e recitaua tutto il Salterio quando 
digiunaua, enegl' altri giorni Eàceiia vna lunga Oratione mentale, eritira- 
tofi nel Monte Gargano alla Solitudine in Puglia, iui li fù portata la Pal- 
ma del Martirio da Saraceni, La Viradi quello Simo £ ferina dal Sabeli- 
' co, e da Arnolfo Vuione , e dall' Ingegno d' Agoftino Camaldoleofe, e 
v daSilueftroMarulo, 
BufciB-. IlBeatoSergiodells nobìliffìma progeniedeDuchi, Padre di Romoal- 
< '°' quello fù Monaco diS.Seuerohabitationc allora de Benedettini, oue 
Santamente menò ifuoi giorni , e pafsò alla Beata Vita l'anno nouecento 
nouantadue, comenoca il Fabri nelle fueMemorieSacre. 
S. Baiiift- S. Bonifacio nobilillìmo di natione Tedcfco , e parente dell'Imperatore 
iro""" Ottone Tetio, col quale venuto in Italia, modo dall' effempio di S. Ilo- 
moaldo vedila Monacale Cocolla, e fece penitenza nell'Ifola dì Pireo, 
oue prendeuail rifioro del Cibofolamentela Domenica, cGiouedi, deii- 
derofo dell' Apoftolico officio fù da! Pontefice creato Atciuefcouo , e fpe- 
ditovetfola ProuinciadiRuffia.òcomcaltri vogliono di Pruflia, oucconi 
fuoi Miracoli conuertiil Rè Baffano, e con lui infinità di Gente, e final mente 
inodio della Cattolica fede fùdaqucgl' Empì] mollato al numero de' Sancì 
Martiri l' annomilledi noltra falute . Della dì lui Santità fciiue S.Pier Da- 
miano nella Vita diS.Romoaldo , Agofl ino Camaldolese nelle fue liìoiie . 
s Bmin. ' S. Benedetto Marcire difcepolo di S, Romoaldo nel] - Itola di Pireo , man- 
r»MV^ d3to P oi ^° ctonelm P cracoreaBosleslaopr5ni:i P ei ' elia Polonia per fe- 

mìnarc 
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Multiusi, IJ 
minare in quel Regno la Semenza dcIVangelo, onde con fu dori marnando 
li Vigna del Signore r.craccolfc/rutridiChnltiani battezzaci conftupori, 
eprodigij di fua Santità, a fegno , che fìguadagnò la Palma del Martirio, 
della di lui Santità ferine il Damiano nella Vita di S.Rornoaldo, e Martino 
Cromerò Ida rico Polacco. 

S. Gio. detto Rauennatc Confcflorc Profcfio del Monaftero di Monte s aiutai 
Caltino viucua l'anno fi 15., dclladi lui Santità ferine Pietro Diacono, * 
Arnoldo Vuione. 

S. Guido Abbate PompodanoRauen nate diCafa Strambiati , ornamen- J- <?««» 
to, efplen'dore dell'Ordine Monadico, fù prima Abbate di S. Seuero, e .^"s'* - 
poi di Pompofa, riufei mirabile nel fonare gì' infermi , rclulcirare Defonti, 
volò al Ciclo l'anno mille quarantafei. Il Ivo Corpo fù da Enrico Secondo 
Imperatore portato in Germania nella Città di Spira nel Tempio di S. Gio. 
Euangeliff a , che poi fu dedicato al fuo nome ; Della di lui Santità fcriuc 
Lorenzo Surìo , Carlo Sigonio , Gio, Tritemio. 

S. Pier Damiano Cardinale di S. Romana Chiefa per effer flato Padre S.pì«-d^ 
d' vnaCongtcgatione di Romiti , di lui difeorreremo fleti" vltimo Capitolo JJJ'J™ 
delli FondatotidcLlo Religioni, 

CAPO X. 

Dc'Sdatl, e "Stati CsmdUdcsfi. 

SRomoaldopcrcfler Patriarca de Romiti, e Monaci, difeorreremo nel^"'^ 1 " 
• CapitolovltimodelliFondatorìdellcRcligioni. ' p7- 

Reato Ambrofio il Trentèlimo quinto tri Generali perpetui dell' Ordine 'Bum a* 
Camaldolenfe della nobiliflima Famiglia de Traucrfari , Fu mandaro da *"* 
Eugenio IV. Nuncio alConciliodi Bafilea. Fù di Rauenna, Srudente di w ' 
Gio. Rauennate chiamato da Leonardo Reatino reltitutoie delle Lingue 
Jatina ed Italiana, dalla dìcuì Scuola vfeirono i!Gue7Ìno,il Vittorino, & al- 
iti Huo mini (limati (lì mi ; Afcefe al Generalato l' anno mille quattrocento 
treni" vno; RiduiTe dal Greco in Latino i Libri di S. Dioniiio Areopagita,e 
Piogene Laerzio 1 , di Plutarco, di Filoftrato, di S. Ciò. Grifoltomo, 
Efrem Siro , Gafilio, Gregorio Nazianieno, A ttanafio,Gio.ClÌmaco,e com- 
pofe due Trattati , vno dello Spirito Santo, e l' altro /opra la Santini ma Eu- 
carillia , e molte Orationi , & Epiftole didime in dieciotto Libri , le quali 
Opere prctiofe li confe tua no nianofc ritte nello prime Librarie d' Italia. Ri- 
cusò la Porpora offcrralc da "Eugenio IV. emorì in Firenze l'anno mille, e 
quattrocento ttentanoue li 1 1. Ottobre , della di cui Vita fcriuc Arnoldo 
Vuione nel Cattalogo delli Beati dell'Ordine, il Catdinale Bellarmino , 
Raffaele Volaterano, & Agoltino Camaldolenfe. 

CAPO 



14 -Utili -Stai Dtmtnktoi 

CAPO XI. 

Ùtili Stilli Domtnittni ^/uttmati . 

Stila Ni. T L Beato Nicolò da Rauenna FilGfofo,e Medico, fattoli Fteligtofo > fi 
«JùJ« n | |_ nelle penitenze, Si allineine celebre , haucua continuai' Ertali, epar- 
Iì9 ticolarmente quando predicai: a, vcdcualì dall' Vditorio aitarli dalPulpi r 
to, 5; vna volta il Crocififlò Signore (chiodando le Tue Sante Mani l'ab- 
bracciò in legno del glande amare, che liporraua. Hebbeil dono della 
profetia , pafsàà godere la Beatitudine preparatagli daliuo buonGesù, c 
ciò fu l'anno mille trecento nouanta otto alli "quattro Noucmbre nel 
Conuento diS. Domcnicodi Venetia . Nel fuo Corpo rcltorono le Stig- 
mate. Della di lui Vita fcriuono Antonio Lufitano , Àbramo Bzou io negl' 
annali Ecclclialìici, Leandro Alberti nelle Vite degl rinomini illuftri Do- 
menicani, . . 

, _ CAPO XII. 

Dilli Stati Frsattfctnì Raaenaaii. 

'b!Ì,. G A-'. D EltoGio. eBeatoAndrea della ReligioneSeraficadelli Minori Offer- 
iti ««ri Jj uanti. I! primo illullre per Virtù, e Miracoli, quale viffe circa 1' 
"»*■ anno milleduccnto quarantadue, di cui ferine il Vandcri^o ne' fuoi annali , 
& il Martirologio Francifcano alli fediti di Giugno. Del fecondo, cioè 
Beato Andrea, altro non s'ha , che il puionome tegilrrato nel Cattalogo 
de'Beatidel Terz/Ordinedi S. Francefco, 
Bfjfi.fi. Beato Filippo Vrbino Ternario di S. Franccfco, li di cui piedi mai (u- 
mJui [onQ c ^"' fcn ipre ignudi in ogni (ragione, il di lui Cibo fittolo 
USB. pane, & acqua, il Tua Letta la nuda Terra, ò le nude Tauole, fauore- 
uole nel (occorrere i Pouerclli , & in particolare li Carcerati , per li quali 
cercaualalirnolìnaperaiutarli, cafligò la Tua Carne quotidianamente con 
alproCilicio, fanò molti infermi, hebbcil dono profetico , & tutto ricco 
di meriti fe ne volò.à godete ti Theatri della Beata Villane l'anno mille cin- 
quecento nou annotto il primo d' Agolloin età di trentadueanni in Roma, 
e fù. fepolto nella Chiefa de' Santi Apoftoli fono il Pergamo. Di quello Bea- 
ta fàmentione il Martirologio Francifcano il primo d'Agolìo,ed il Fa- 
bri, che ne (erme li fuWiÙ nelle fueMernotiefarr: r. 

capo xm 

Ce' Sitai , V Ageminai , 
s. Gami* O Germano Vefeouo Antiliodorenfe, quale venne a Rauenna , per ri. 
Ttttm? ^* lrouare Vale miniano Terzo Imperatore per impetrare il perdonoa gli 
Amatici Popoli della Gallia, che dall'Imperio s'erano tibellari- Qyiui 
operò 
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cpetù molti Miracoli . Fimi mente carico di meriti fi portò alla Patria de' 
Beati , à godere il premio delle (ue (ante operar, ioni, c fu l'anno quattro- 
cento cinquanta . Il fuo Corpo fu portato in Francia nella Tua Patria Anti- 
(i adoro, Oueein vna inligneBafilicaalfuo nome dedicata. Della di lui Sao- 
tità fetiue il Baronio , e Luigi Torelli. 

. S. Seuerino Rauennnte Atciucfcouo noftro , che eletto! "1 dignità la s.&nfim 
(brincio, deuderofo di viuere in folitudine, come atteftano l'autor del Artiufn. 
Theatto della Vita Vmana, Gìo.Crifpiniano nella deferirtione dell' Auflria, 5,. 
&altngram Autori. PaflatopoiinOrienre, e ritiratoli oelf Eremo.dido- 
ne dimorato vn grjn tempo, infpiiato da Dio fi diparti, fi portò nelle 
patti del Norico, ouc con Miracoli operati , e fati eh e A portoli eh e contar- 
ti il!a Santa Fede di Chrifto quei Popoli , che però meritò d'effer chiamato 
1 Apnftolo del Norico, pafcòpoi alCielo l'anno quattrocento ottantadue 
alliuttodiGcnnaro. In vn Minale antico manoferitto, trouaro nell' Ar. 
chiuio dell* Metropolitana fotto li otto Gennaro Ai notato il fuo no- 
me. Il fuo Corpo ftì fepoltoin vnaChiefa di Napoli, chiamata S.Seuert- 
noi della di lui Santità fcriue Pietro Natali nel fuoCattalogo. Il Baronio 
De™l'annaliEccleriaftÌci,LorenioSurio7jDt. i. - i; 

Beato Frantile hi no della Famigliale' Saffoli Nobile Cafata, oratftin- ShuF'S. 
M,cfercitòlcprimcCarichedeUa''ua Religione. Fu vmìliflimo Religio- J**™,,. 
fo, tìnoadefercirare l'officio di Portinaro delConucntodiS. Nicolò , egli 
godcua frequenti le Vifite degl' Angeli , eoperò in Vita , e morre molti Mi- 
racoli. Ville auantil'annomille trecento, equattro. IlfuoCorpoconfer- 
uafi nella Cappella dedicata à S. Agoff ino, oue fQ collocato entro vn De- 
polìto di Marmo (otro l'Aitarci' anno mille cinquecento Icflànttnone. Di 
lui ferine Tomafo Nereca, Girolamo Romano, Luigi Torelli. 
-5 Beato Antonio daRauennadotatod'ogni Argclica purità nonfi rifiorò Bhu a». 
Sdì\ con Vino , mà lemprebeuè acqua , mai fi cibò di Carne, -fil compagno '"^'^ 
diS. Nicolò da Tolentino, & alrri Santi di quel rempo, Snidi viuere l'an- j.iui Js t>. 
no mille trecento nouanta vno, della di cui Sjnrità fcriue Nicolò Grufa- 
rlo , Girolamo Romano, Luigi Torelli nel fuo Compendio de'Santi dell* 
Ordine Agoftiniano. 



SRomoaldo Patriarca de'Romiti, e Monaci, fù della nobili/lima Fami-- 
' glia de Ducha , cheèla medefima , che quelladegl' Duelli da Raucn- -\ 
M, laquale Famiglile Iifleffa de' Salii. Soni egli i fucinatali in Rauenna 
1 anno nouecento"cinquantafette. Dilettauifi quefto della Caccia, & in- 
ficine ruminaua la folitudìne, mentre vedeua Bofchi, e Sclue, prefaggìo 



CAPO XIV. . 



"Siili Fonduteti. dttU Rcligiim Rwcméii, 




D 



della 
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iS Dtlti Fondatori dilli Rcligism 

della fuaconucrlione, quale fù allora, che trouandofi ritirato in Claffe per 
1" homicidio commetto dal Padre, cperlùafoda vn Santo Monaco à pren- 
dere l' Abito Religiofo, allora fi determinò , quando lifù fatra vedere incef- 
fantemenrc là Vììionc djS. Appolinarc, che nel più profondo della nocie, 
menrreche in Chiefaiaccua orarionc l'illuminò ; onde veli irò, tanto s'ap- 
profittò nelle Vinti, che meritòcffer eletto Abbatedi Claffe ,oue rifòrrna- 
ti li Monaci, li porto all' Eremo di Camaldolo, limato nella Provincia di 
Tofcana nelTcrritorio d' Areico , oue ina volta rapito in eftaii h ebbe quel- 
la farriofa Vilìonc della Scilacche poggiala al Cielo, perla quale faliuano 
liliioiMonati, non più di nero colore vediti, mi di bianco, ondepeteiò 
fondò la Religione dell' Ordine Camaldolese, e)ù l'anno loia, viuendo 
ancora doppti la fondanone quindici anni, nelli quali fabricò Cento Mo- 
nafteri , epafso igodere il frutto di fueSantc faticheranno mille cento, e 
vemifette à dietinoueGiugno . 11 fuoCorpoè fepolto nella Terra di Fabria. 
no . Di lui -fc ridono più dirfufamcnte il Cardinale Pietro Damiano, Gio. Bo- 
tando , : e Girolamo Fabti; ; •■ ■ 
SPkrD*. S.Pier Damiano Cardinale di Santa Romana Chiela, fù Padre d'vna 
mm Congregatone de' Romiti, e Monaci in vn Monaftero dettodì Fonte Aua- 
*" 071 ' lana, luogo fiorato alta pianura deM'Vmbria allaRadicedel MonteCaf- 
iia , che fi chiamò Congregatone Damiana , e poi Celeftina da Cclefti- 
no Pontefice Rcìigiofo di quella , Hebbe Damiano 'il dono della Pro- 
ietta , fù creata Cardinale da Stefano Nono Sommo Pontefice , mi 
amando eglifiraordinammentelaSolitudinc, rinunciò il Capello Cardi-* 
nalitioj eli ritirò alla folitudine à fare Vita Eremitica. Da AlefTandra Se- 
condo fù chiamato, e mandatoin Italia Legami Firenze, & alla Cittì di 
Rauenna Contaminata da Enrico Arciuefcouo Scifmarico.oue riueritocon 
grandi applaufi da Cittadini, fatta vna doniflima Predica, e vedendo tuc- 
toil Popolo compunto 1" alìblfe dalla Scorri mimica ; Portatoli poi à Ffern*^ 
per vifitare vn Monaltero del (uo Ordine, cade ammalato, e termioòfua 
vita, e fù l'anno millclimo fettantelimofecondodi noflrafalute. Ilfuoglo- 
riofo Corpo Ili fepolto nella Chiefadi S Maria degl'Angeli, ora de' Mo- 
naci Ciftercienfi entro vn nobililTìmo Depolito diMarmocon lotto la fua 
Iferittioneà Caratteri d'oro in tagliar a , comepiùdifiùfamentelì legge nel 
Fabri nelkSacre Memorie , quale nota tutte lelue fante azioni ■ 
AiJ"j~i L A ^ DaIe Ccll ° R °fino litorico Laterancnfe nel fuo Libro de Origine Ct~ 
l'ina- nomomm Porittcnfwm narra, ehel'annomillceinquanta Andrea Sette Ca- 
ftelli da Rauenna haueua vicino à S. Maria in Foffola, ò Vetola edificata 
vna Canonica, nella quale egli viueua con alcuni Chierici," che molti fotto 
lafua ditetrione attratti dal fuo buon viuere s'erano fottomelTÌ, efebene 
nel fine del Secolo per varijaccidentidi Pelle, e Guerre s'erafcematoil nu- 
merod'effi, non era però fminuita la buona fama della Santità d'Andrea, 
mentre il Beato Pietro Peccatore della Famiglia degl' Onelii moffodaquel- 
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lo; fcco G ritirò , edificando in (cioglimento del Voto fatto alla Verginela 
Chieial'oriucnfc, clelaTe per ilio Padre, e Maeftro Spirituale, comcferi- 
uc il Tomai Iftoricoantico/wM. i.c««. iC. cnoi nella RelationcdellaMa- 
donnaGrecajcLuftnllaucnnatiiifca/^ioitorannoiopff., Sccìò Vieri ' ■ " 
comprouato da quello Ieri uc Gabriele Pennotto IftoticoLatermenfe t'k t. 
tap. 47.11x10. II. Ftsrunuw in hit Congregatimi Viri Santiuate Inftgnts, C 
in primis ipft Tctrus Pectator fapradtci* lieformatioms prudp&U tulhor , St 
tanto conferma il.Roflì. Canoiaàqut L&lcrtntnjes, quorum ai Apofiolis di3ma 
i,i'litutnmfcrutit, ai Augurino Hyppont'ifi Ept/ctipo injìauratiim , à Pillo Pec- 
catori in Tortuinfi CxnoLoad %dtit!i:.-:i»i , i «in /ut infciii>iSn,tUtitm , f> tifo* 
Intuì». Fu dunque il Beato Pietro nominato dalli fudetli Amori Riforma- 
tore de' Canonici Regolari Portuenii, de'quali Andrea fu il principio, e 
Fondatore, e nacque di nobile Cafato , mentre fùdclla Famiglia de' Sette 
Calt-Ili, che non ioloà quei tempi, come allertano ÌITomai part. i.ctrt, 
16. Sii Fabri nelle fue Memorie Sacic tari. iys. era nobile in Kauenna, mà 
di piò conila efferdifeefa dalla Città di Gtarroble Capo del Delfina to dì ' 
Francia , SdiauercpoifeduionelTerritoriodellamedefima Città Sette Ca- 
rtelli , dal dominio de' quali preiè il Cognome, come portano due Fedi in 
autentica forma di perdine graduate, cìie giurano l'cfiftenza d' vn Inflru- 
rr.ciitoanticliiliinioin formaautentica, di Carattere pure amidiiJIimo. Ca- 
rico poi di Vìnti , e di meriti Andrea , & ellcnuaio dalle penitenze, e di- 
giuni in decrcpitaetà mori J" anno mille nouantaff ì , e di commune confen- 
fo fu furrogatoinfun luogo , c fatto Priote il Beato Pietto Peccatore, che 
diede Sepoltura ororcuole al fuocaro , e diletto Maeftro, nella Chiela di S. 
Maria in Vctola poco lontanala quello, eh' egli andana inalzando alla Ver- 
gine, e nella quale Collocò laStatuadi Marmo della Madonna Greca ve- 
nura fopra l' onde del Marc Adriatico da Coftan tinopoli . 

Nell'anno millcicicentQnouantafcttecmulando la diuotioncdcl roflro nowtJ 
Andrea , volle Collocare à fpefe fue l' Imaginc di Maria Greca fatta da lui j.^'j;' 
fcolpirein Marmo fopra la Porta Maggiore della Bafiiica Portucnlc col far- 1 
ni a^gki u^cre l' viti ma Cornice, c fuoi Rimenati , e' finire l'alrre due Co- 
lonne con liMarmi dell' altre quanto, che rendeuano deformità. D'An- 
drea fcriuc nel fecondo Tomo del fuo Atlante nella deferi «ione della Città 
di Rauenna il P. Maeftro Vincenzo Coronelli , 

S.Landoino Martire , vnode' primi fette Inflitti tori, e fecondo Genera- s.taiia. 
ledell'OrdineCcrtofino , quale andando in Calabria pcrvifitarcS. Bruno- J^jjjj' 1 
ne , fu pigliato dalleGuardie dell' Antipapa Giliberto Arciuefcouodi Ri- M aiui*ì 
uenna, che fi cliiamaua Clemente Terzo , e condottoin Rauenna, quiui in 
odio del vero Pontefice di patimenti dì fame foffettiin prigione l'anno mil- 
leccnto, à trenta vno di Marzo fc ne volò in Cielo, e ftt fepolto nella Chie- 
fa di S. Andrea diClaffe, checon vn Monafieroet apoco lontana dal Monte 
Cauagliete. Diluì ferine Girolamo Fab ri Memorie Saere I, 



iB "Ditti Fmdutm dilli Rtligità Rmuhhmì . 

Vnmri. Il Venerabile P. D. Girolamo Malncelli natiuo della Villa di Mafia, 
h'r Giro- Dioccfi di Kaucnna , primo Promotore , e Fondatore della Congregatio- 
Wù^ ne de" Preti del Buon Gesù, huomodigranfpirÌto,eSamità, Compagno, 
■iiMt. e Confeflbre della Beata Gemile, e per le lue continue, contemplano™ 
chiamato il Contcmplatìuo, Cibauafi vna lol volia il giorno in poca 
quantità, & foto per con fero ar li in vira. Scrittela Regola del- 
ia foa Religione, e ne attenne da' Sommi Fomenti l'ap- 
prouatione. Paisò da quella a miglior «ita l'anno 
mille cinquecento quarantino alli venti Ago- 
fto . Il fuo Corpo ftà fcpolto nella (teff» 
Arca delle Beate Margherita , C 
Gentile. La Vita di quello 
Venerabile fu icritta da 
Girolamo Fabri 
Memorie 
Sacre part. I. Dal P. D. SimoneMa- 
jino da Rauenna l'anno 1148. 
efiendo Vicario Generale 
dell'Ordine. 




LIBRO 
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LIBRO SECONDO 

De'Papi, Imperatori, Imperatrici, Regi, Regine, 
Arcxuefceui, Vefiout , Prelati, (e? Audi, 
tortài Rota Rauennati. 

CAPO PRIMO. 

Dt' Papi Xtutmuti. 

io. Decimo Guadino Rauennate, e Diacono della nofira gù.ew. 
Metropolitana. Queltodi Vefcouodi Bologna creato Arci-" 1 
uefeouo di Rauenna, fù d'aitato all'eccella, e fu prema di- 414 
gnità della Cathedra di Pietro l'annonoucccnto quattordc- 
ci,e fecondo alcuni due anni auanti. Succede la di lui efalta- 
tione in quei tempi, ne'qualialladifefadiSauta Chiefa più richiedeualì la 
. Spada di Paolo, che leChiaui di Pietro, Si egli la maneggiò con flrage sì 
orrendadc' Saraceni, che doppo vndiluuiodi Sangue fparfo da quelle bar- 
bare vene , non folopreferuo Roma illefadal minacciato eccidio, mi tut- 
ta T Italia dalle Rotiine, chedalla Palma di fue Vittorie , quali da Ramo 
d'Oliuo riconobbe prefagi di Pace, e ripofo, non mancando incauta si 
guitta di vifibile affilteuza il Cielo al Vice-Dio della Terra . 

CAPO li, 

Ditti Imperatori , c> Imperatrici 'ggutnnati. 

MOtto Thcodofio , fucceflcro Dell' Imperio Arcadio , & Onorio fuoi OmimprU 
Figliuoli, Arcadio Imperatene d'Oriente, & Onorio d'Occidente, '"F" 
quale l'anno trecento nouantafeieffendoin Milano , tratto dalla Bellezza JUJ 
della noftra Città di Rauenna, determinò d'habìtarui, e peteiòcomandò «*i 
à Lauritio, che li fabricaffe vn Palazzo. Era quell huomo di gran nobiltà , 
e bontà, e fuo Cameriere, quale venuto à Rauenna, in vece di Palano, 
edificò vn Tempio in Cefarca à S. Lorenzo Martire , effendo Architetto 
Opilone, che fù compito nello fpaiiodi quattro anni, e fei Meli , e termina- 
to lignificò ad Onorio eifergli già preparato il Palazzo , fe ne venne, ciò vdi- 
to ,3 Rauenna, & effendo introdotto da Lauritio nel Tempio, quello, li dir- 
le, elTet il Palano, che apparecchiatogli haucua . Di gran Collera allora 
s'accefe l'Imperatore, cminacciandoùuritio, l' hauerebbe vecifo, s' egli 
tionfifofféricourato all' Altare del Santo, incuivilibilmcnte comparfo il 
Lenita Santilli mo, fgridòOnorio. Corretto egli rinvenne in fefleffo. eco- 




30 bUfimoti, & hiMrdtricI 

nofciutol'errorevcneròilSanto, Sii! primo atìérto ridonò al diuoto Mini, 
ftro . Onotio fin che vifle dimoròm K3ucnna , e li dichiarò Sede , e Capo 
dell 1 Imperio Occidentale. I. 1 anno quartmecn^o , c dieci li pacificò in Ra- 
uenna con Alarico Ri de' Goti, riccucnJolo compagno nell'Imperio ; & 
Onorio publicò in II sue nna molte leggi, el'annoqusttroccntovcniitìc fé 
ne morì; Vide egli circa, nentanou? 3:1 ni; efùlèpolro nella Chiefa de' 
Santi Nqzario , e Cclfo in vn nobile Sepolcro ,cpalepur oggidì fi vede nel- 
la medefima Chiefa. 

lyjt.jr.M. Gioanni doppo la morte di Onorio Imperatore vfurpò tìrannicamente 
il'rliiu ''I m P c, '° ' c ,u accI:ini3tolsi-;'L-rs.rodi: li: Katcnra, ouecun iolennc pom- 
n-.i,':.: InlL-pie AiuUUli , e vi dimorò mito il tempo, che durò il foo 

Imperio, chcfoperlofpaciodìdieciortoMeli, cioè lino all'alino quattro- 
cento venticinque, nel qual anno fù fpogliato dell'Impecio, Si vecilb in 
Rauenna da Afpare Capiranodì Theodofio Imperatore d' Oriente . 
Valimi. L'anno quattrocento dieiinouc nacque ni Ki'.i^unoi [ I_i t i lì Tn S;ircll,i 
tèhmr*. d ,( ^ no 'i 0 ' edaCoitany.o Imperatore d'Oriente, Valcnriniano. Mori Co- 
iwij/jia. danzo in Rauenna l'anno quaitroccntoveiiriuno, efù Sepolto nella Chie- 
*J™ fa de' Santi Narario , e Cello ora deira Galla Placidia in vn nobile Sepol- 
'' ero, nelqualc hoggidì pur ripofa. L' annoquattrocento ventiquattro fù 
e reato Imperatore Valcntiniano Terzo, cfù coronato in Rauenna , oue fer- 
mò laSede dell' Imperio Occklcnrilc, quale diede il Pallio all' Arciucfco- 
uo di Rauenna, e foggettò all' Artiuefcouato tutti i Vcicoui dell' Emilia, 
cioèSarfina,Brefillo, Vigouenz.a , Adria, eRimino. Riftnurò, & ampliò 
le Mura della Città. L'anno quattrocento trentafcttefpofata , chehebbe 
\ inCollantinopoli Eudollia I ; i:;liruliTlieodu[ìoIinperatoic, volle con gran 
pompa, & apparato iiuouamente celebrare le nozzein Rauenna. Mori in 
Rauenna l'anno quattrocento cinquantafeì, efùfcpolto nella Chiefa de' 
Santi Naia rio , e Cello in vn nobile Sepolcro, dotic pur oggidì Ripofa . " 
Eflendo morto Valentiniano, li fucceflè nell' Imperio MafTimo Patrlcio, 
FJifiw il qualcper forza fposò Eudofiia Moqìie, che fùdì Valentiniano Impera- 
g.-mk v, wrCi Nonporendoeìlaciò (offrire, chiajtiò dall'Africa Genfcrico Rè de' 
™ó ìmì Vandali , che laecheggiò Roma , nel qua! Coniiitto fù va::!uMaflimo, & 
417. in Roma medefima fù eletto Auito, il quale morto l'anno quattrocento 
cinquantafettcil Senato di Rauenna corti Soldati, cheeianoingrandifllme 
forze elefiero FlauioGiulioValerioMaiorano lontanodalla Cirrà ieiroìglia 
nel Campo , il quale 1" anno quattrocento leni nta da mcdefinii lù trucidato. 
S ' Trucidarochcfù dalla Militia Rauenna te Giulio Maiorano Imperatore 
te]!™!*! della medefima, venne eletto Seucriano l'anno quattioccnto fcffant'vno 
ti «ni nel Mefc di Decembrc , il quale lafcìò di viueie nel terzo anno del fuo Iro- 
<*■ perio. 

Qii„ ri , L'anno quattrocentoferantreGlicerioSenatoreRauennate, morto che 
jmf.rm r , fù OUbtio Imperatore Su ccclforc di Seuerìano, dall' Effercico fà creato Im- 

p Cra _ 
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peratore inRauenna , oue dimoiò fernpre, finche renne l' Imperiale Diade- 
ma, che furonopochi Meli, doppoli quali depofe la dignità Imperialc.efù 
furo Vefcouo di Salona Città dj Dalmati». 

Giulio Nipote Figlio di Nepotiano, entrato in Raucnnaconl' Efferato, gm* Ni. 
le che Glieeriocomcs' è/detto li ccdeflel' Imperio, colachc giacque rad- £|*j!f»', 
tosili Soldati Raucnnatipereffermolro amaro, ellimaroda quelli. A Z^"" 
.. L'anno ciuartrocento fettantacinque i Soldati Rauennaii non potendo, jj t ^ tb 
lofi) irei' Imperio di Giulio Nipote lo priuotono della dignirà Imperiale , e MumSt 
creotono Imperatore Romolo Momillo denominato Auguflolo, percheeja '"P" 1 "" 
dietàgiouantle, rnàvalorolomAtmc. Sebenepoi viniodaOdoacrefiè"""* 71 ' 
degl' Eriili , il quale doppohaùcr (uperato Orette Padre d' Auguliolo vcji- 
ne'ÌRauetinacon ■l'Efferato, efece fuggite Auguttolo dalla. Città , e così 
in lui inRauenna terminò l' Imperio Occidenrale Tanno 47». 

Galla Placidia £u Figlia di Theodofio Imperatore , c Sorella d' Arcadio et0l P(a . 
Imperatore d'Oriente, e d'Onorio Imperatore d'Occidente. Quella fi 
prigionieral'annoquattroecntovndici d'Alarico Rè de' Goti, che piglia- 
uRauertnafccolaconduffeàRoma, qualcfiìSpofarada Aitaulfo Succef- 
fure d'Alarico nel Regno, quale morto l'anno quattrocento diecinoue, 
Galla Placidia «ITendodiuenuta Mogliedi Coftanio Imperatore in Rauenna 
generò Valentiniano Terzo Imperatore, Inoltre alle Chiefe di S. Gio.Euan- 
gelilla, ediS.Gio.Battifhedificateda quella Santa Imperatrice , fabrica- 
te furono ancora la Chicfa di S. Croce ìnGerufalem jequella de' Santi Na- 
latio, eCelfo,doucellaftàiepa]tacon Onorio fuo Padre, e Valentiniano 
fuo Figliuolo. Alleno la Nipote in Santità Placidia Figliadi Valentiniano, 
edellafiH-Sanca Vita s'è ferir.» nel Capitolo 7. delle Sante Rauennatì nel li- 
btoprimo,;. 

; capo ni . \. 

WXSgt, c Regine Rimanati . 

DlffiifeaocheRauennalofplendore delle fueglorieeon le Regali Co- Ag/no 
ronedi tré Figlie de Ifao Pietro Tra uerfari , che furono Agata Regi- 1""/' - 
padella Bqtragna, Elifabetta Conforte del Rè d'Vngucrìa, e Tramontana 
Ipofara al Re d' Aragona . 

. Andrea Figiiodi StifanoSignore della CafaTrauerfaripcril fuo fommo auhmM 
Valore Militare, arriuò ad effere Rè d' Vngherìa, comefctiueil Rolli hkievn'»- 
dpù, ilqualeStefano doppo la mone delìa Moglie Tomafuia Maurowna"*- 
fposò la Nipote di Paolo Trauerfati , 
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CAPO IV. 

BtìB Cardiiuli ktatmuui. 

Amaria A Ratorc Cittadino Raucnnate, fiuorno dotttflimo ,' e Poeta Laurca- 
Cm^Mélt to, che inlìgnito delia Sacra Porpora , kffe allaprelèniadiVigilio 

" * Pontefice, e molti Vefcoui gl'atti degl' Apoftoli da lui e legante mente tri. 
dotti in verfi efametri cor. riportarne nobiliUìmi Encomij. Fiorì circa l'an- 
. ■ no di Chtifto cinquecento quarantaquattro. 

DiS. Pier Damiano Cardinale Gabbiamo parlato fc fluendo di fopradel- 
émtH «- li Fondatoli delle Religioni . 

"d»wjj« Damiano Cardinale Nipote del gran Pier Damiano Cardinale, Figlio 
cwj.jì, d'vnafua Sorella vterina, the rinunciando al Mondo, Vefti !' Abito Mo- 
™ " ,io - nacalediS. Benedetto, e portatoli in Fiancia, colriuòcon ottima riufeitj 
le Sciente, e virtù Religiofe. Nudo figettò nell' altiffiroe Neui, libero 
dal fuoco di Venere , ma però accefo d'amor Cclcfre, achi lo riprendala 
intrepidamente rifpofc. Cft me conatur atààcn ,fed igt filini itmoctiitm. 
Regendopoi l' Abbatia di Nonantola , Gregorio Settimo con premiare il 
momento, e rifuegliare le glorie del Zio, lo promoffe alla Porpora, co- 
me fcriueCoftan tino Gaetano, efiotiua gl'anni mille ottanta . 
pappo Si: FilippoSega oriundo da Rauenna, Referendario di Signatura, con ti. 
^ tolo di Prefidente gouernò l'anno mille cinquecento fettantatre laPro- 

uinciadi Romagna, edoppohaucrc riportata fomma lode del fuo gouer- 
no, venne creato Cardinale con con fola rio ne vniuerfalc di tuttala Citta di 
Rauenna. 

C./lft, Cefare Rafponi , chiariulmo non menoperil Sansue, cheper l'integri- 
c'JfàLu fìde'Cofiumi. cdeftreizanell' operare, chedoppohauer mofìrato la tì> 
JMM671. blimità , e felina de' fuoi Talenti nelle Cariche di Referendario di Signa- 
tura, cSecrerario HiConfulia, con raracapaciiàinrileuantiflimi maneggi 
petlaScdeApoflolicaconapplaufovniuerfale, e fumeria fo distati ione del 
Regnante alior.j Poniclicc Alefiandro Settimo , quelli ne' torbidi con la 
Cotte di Francia, lofciclfepetPlenipoten7Ìario della Pace , da trattarti i 
Parigi frà la Sede A portoli cs ,equclla Corona, la quale fu pompofà mottra 
d"vnaveraimpareggiabile prudenza, e gloria vniuerfalc del fuo nome, 
hauendo (labilità in Pifa col Duca di Tjequi del 11554. «ebbei tanto meri- 
to, che NoH.ro Signore per effetto di gratitudine, fi trouòobligato , à pro- 
moucrlo al Cardinalato, e doppo li conferì la Lega rio ne de! [Jucatod'Vr- 
bino, incili lontano da ogni pafiione, accoppiando incorrotta giufticia, e 
fijigolarpicràficoncilìòl'offettioiic, e ftima di quei Popoli, con lafcìare vi- 
lla nelle menti loto la memoria del fuo retto gouerno, e fi come fece fem- 
prerifplcnderc intuitele fucattionì l'innata magnanimità, cosi con lafcia- 
reheredi diventi nulla Scudi l'Ofpicio de cu, fiivaiiunt ad fdttn, refe 
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immortale la fua liberale pitti in morte, die liauendo Funeftata Roma li 
ventiuno Nouembre dell'anno mille feicento fettantacinque , tramandò 
anche il cordoglio nella patria, oueda Guido Carlofuo Fratello li furono 
celebrate folenniifime Effequie in S. Francefilo. Si vedealle Stampe va' 
Operadaluicwnnolla &• PutrmrckitaitrdiKiifi . 

CAPO V. 

Delti patriarchi TtfUmmMi. 

SEuero Cittadino Raucn nate , chcpcrlofpariodiao.annitentie laSe-sww pa 
de- Patriarcale d'Aquilea, daElia/uòAnteceflbreperremade'Longo- <*"™- 
bardi traVIériuàGrado. Qualfineiiad'amoremaifi vidde maggiore, che ' " 
fpogliaresè ftelfo per velìire ladilettafiiaSpola f^Invita prorufe leRendt- 
tcdel lùoPatrimontoà beneficio della Chieìà, in motte con Teftamentole 
coruiertiia dolce proprietà.' 1 - . • 

CAPO VI. 

,1-, I, 'Dilli Atcnuféoui Rammm'. 

GTo. quinto Arciucfcbuo di Ranenna, nato nel Cartello di ClafTe, da" 
commùni Voti dèi Clero, e PopoloRauennatefil dichiarato Suecef- 
fóre di Mariano nella Carica Paftorale , ì cui meritamente con uienfi il no- 
bile Elogio di Padre, e liberatore della Patria, pofeiache con farlo, diede 
vita al Ca Ilei lo di Claflc.per ben tré volte da" Saraceni manomeflb , cfciol- 
ft egualmente conleChiauidell' oroiCorpi de' Cittadini, dalle Catene di 
birbata cattiuiri oppreffi, e con le Chiauidi Pietro, l'anime, dalla fchiauitu. 
dell' Abiffo, in ventiquattroaiinÌ,che reffe, ccòd l'opere, ecoiil'effempio 
giouò mirabilmente al fuo Popolo, che non trouò più opportuno tifloro al- 
la perdita, che nefece l'anno ff;a. della degna memoria, che ne regiftn 
fieli' Morie , Ingenui tinsmtfiitMc , ac magnificcntia ClariSimui . In Gaffe, 
etiefortila Culla, iui parimente h ebbe la Tomba.' -V' •> - i ! f '\\ 

Sergio nobililiimo Ratiennate, acclamato parimente Arciuefcouo dal sag» Ar- 
derò, e Popolo. Gouernò la Chiefa dì Rauenna oltre ì ventanni con 
grido di Santità , e Dottrina, nel qual tempo con lafìiga di Euticliio,èftin- 
tol'Efarcato^AltolfoRè de' Longobardi nn%norl di Rauenna. Ilfon- 
faiofoTcmpiodiS. Mcolòdegr Agollinianidaeffo edificalo, rende memo- 
rabile la:di lui magnificenza. Termino! lì periodi della vita l' anno fette- 
cento Icffanranoue al li venticinque d' A gofto . ■ -<"• " 
- Gioannidiquelioiiome, ilnono,fràgÌ'ArciuefcoLiÌ di Rauenna eletto 
l'annootròccnconoitantaotto, chevrcitodalIuminofoCcppodiCafaTra- n ,ijpa. 
■ !.::■? B uerfari, 
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34 Artiatfcm 
uerfari, fifececanoJceredegnoerededell'Eroicheprerogitiue, egcnero- 
fe qualità de' fuoi grand' Aui, con fare liberal donoalli Monaci diS. Bene- 
detto dell' InlìgneAbbadiadiS. Vitalcdi tutta l'Ubi* di Paianolo con la 
Dignità . In quello nredcfimo tempo aggiunfe (plendore i Rau crina Gio. 
Nono Pontefice, celebràndoui vo numcrolo Concilio con l' affluenza del- 
l'Imperatore Lamberto, in cui lì ftabilirono molti Decreti fauoreuoli allì 
Vefconi, SallaChicfaRomana. 
o^fitAr- OneftodelUnobililIìma Stirpe dcgl'Onefti, Abbate del Monaftcro di 
"*'/'»» ClalTc, ehecalpcftariirifpctti Vmani cooperò gagliardamente alla Voca- 
***'"'• tioneda DioiufpirataàS, Romoaldodi ueftire l'Abito Monacale, benché 
contro la volontà del Genitore. DalMonalieropalsòal Soglio Arciuefco- 
uale l'anno nouecento fettanr vno, oiie fpiecorono tanto le lire virgole 
Doti, che in due Sinodi celebrati, vno in Raucnna, l'altro in Maniglia 
fui Modoncfc , fu decorato di tari titoli , di Samiflimo, Coangclko t Sacro- 
fanto. MentrcegliSedenafuronoinRauennà BenedettoSetumo.&Otto- 
ne Sscondo , ebe conceffe nobili Priuilegi) adalcuni Monallett. Fu dal Cie- 
lo chiama toà godere , come piamente fi può credere, il premio delle fue 
fante fatiche l' anno nouecento fcttantatre. 
Rimtlit Rinaldo Arciuefcouo di Raucnna, dcll'InfigneFamigliade'Polenranì, 
chevn lempodominòRaueona, da Arcidiacono fii dal Clero eletto ArcU 
uefeouo dell' anno mille trecento ventilino. Màdi iheenorme ecceffo non 
e capace vn cuore auido di regnare? Oftafio di. lui Fratello, non per 
altra cagione, che pereffer Rinaldo ftimatoCapo della Caia Polentan), * 
amata da Cittadini, non inorridì imbrattare le Sacrileghe mani nel propria 
fangue con la di lui proditoria veci none nel propttoletto il giorno delli dio 
cinojc Settembre dell' annofeguente. Il rellantc degl' Arciucfcoui Rauen- 
iiatì è defetittu nel Cattalo de'SantiRauennati Arciuefcoui, eMajcirì; 

' ' ;' CAPO VII. '.'. '• '[, 

Dilli Vtfcnv SfutBHac,, 

OLtrc liSanii Vefcoui Rauennati deferitti nel Cattalogo de' Santi Ra- 
uennati, e Gliceriodifopra nominato, laCittàdiRauenoa riebbe li 

feguCnti. , . . .; • r 'ì 

m„r.. FeliceCiradinoRauennateVefcouodìTreuigi. Perfpiegate la di luì 
gran Pietà, eloqaeiua,eBonià, baita folo il dire, che fcelo con innumcra- 
17 ' bili fchicre di Longobardi alle rouine della mifera Italia Alboo ino tutta 
fàmelicodi preda, e fitibondo di fangue, Felice proui ita non d'altre ar-> 
mi, che della Croce, portatoli ani moramente ad incontrarlo, non_folo lo 
placò, S; ottenne la libertà, mà di piùreftoronoillefiibeni delIaiuaChie- 
facoalaconcelIioned'ampliPtiiiilegi: cosi la trjaeltàReligiolapiegòà ve-^ 
; nera- 
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berarione l'iflcfla Barbarie, elaboutà della Viradallaiftefracrudeliàefige 
Tributi. Di quello grand' h uomo fanno commemoratione Paolo Diacono, 
Sii Sigoniotó.i. 

Leone Raucnnate Veicouo delta Cittì dì Catania in Siciliafù affanto i UtmVi- 
quelladignitàl' anno mille ,eeentoottanti, oue con arridi pietà moilròla/™^ "**' 
fua bontà, e coli'addottrinarelafua gregge nelle vie del Signore, inoftrò " 
il luo vero zelo Pallorale . 

Pietro Raucnna te Monaco di Monte Caflìnofu in glande (lima appretto PKinfi- 
NicoIòSecondoPontcfìce, die non contento d'hauerlo cfaltaroa! Trono'™ 0 
Paftorale delle Chicle allora Vnirc d'Iternia, eVenefro, volle, per molco " >59 ' 
più honorate il fuo merito, confecrarlo con le proprie mani nella Città 
d' Accora vicino ì Napoli , di cui hanno eternato le lodi con le loro penne 
Leone Caffincnfc,& Arnoldo Vuione. 

Ridolfo Prece Rallegriate creato Vefcouo d'Imola l'anno mille cento &u>ifm- 
quarantafette, chefacrificò le proprie foftsniei Ornilo, acerefecndono-/""" *•«» 
labilmente le rendite della fijaCbiefa, e de 1 Canonici, quanto per lefue ,017 ' 
Virtù foffeamatodaEugenioTerio, Tatteftano lì Priuilegi da quello con- 
celli alla fua Chiefa. Terminòilcorfo della Tua vita l'anno mille centofet- 
lanrafei, mà viueeternamenteilfuooomenellememorieantiche. 

Guido Gennari Canonico della Mettopolitana , foggetrodigran dottri- g*UìG*. 
ria, e prudenza, che doppohauereconfomma integrità , e fede fcruito in **>&•]»- 
qualità di Vicario li noftri Arciuefcoui Bonifacio daLuagna, & Opiio S.™,"** 
Vitale , a&cfe al grado di Vefcouo di Ceruìa l'anno mille trecento, e die- 
cifette, Stìndiàtrèanni morì nella Patria. Al fuo Corpo fidata Sepoltu- 
ra in Duomo preffo la Porta Maggiori: , e come diuotiffimo della Beata Ver- 
gine, Tollepetrogitodilegato,cheair Altare, qua! e è do ppo il Pulpito ad 
*ffa dedicato, crìa lui dotato, folfe quotidianamente offerto l' Olocaufto 
Incrucntodel di lei Figlio, in ftiffragto del!' anima fua . 

Gio. Rafponi Pieuoflo della Cathcdralc per lefue rare vitti dichiarato aji Rifpt. 
Velcouod' Affifi,mà l' inuidiofa Parcacon reciderli nel Viaggio verfo Ro- ™^"" s 
ma lo ftamedellaVita, priuòil Popolo, desinatoli, de' frutti a t teli del fuo 

Gio. Pietro Figlio del facondo Oratore Nicolò Ferletti , che con gl' ah. nan 
efercitij delli ftudìj coltiuando il fublime Talento, che forti dalla natura, £"2^ 
liufcl dottillimo in ogni genere, verfatidimo nelle lettere Greche, e Latine; n , IM ,, 
Nel fiore dell'età fi aggregata à quello riguardeuoleCapitoIo,pofciaefer- 
eitòconlodela Carici di Vicario, & cucndopcruenuta all'orecchie di Pao- 
lo Te rio la fama della fua gran dottrina , acciò la luccd'elfa collocata in 
fublime,maggiormentealMondorifplendcffe, premendoli, à riguardodel 
futuro Concilio , di prouedered' huomini dotti le Sedi Epifcopali , Io pro- 
moflealla dignità di Vefcouo di Milo Ifola dell' Arcipelago l' anno mille 
cinquecento quaranta vno , nel qual grado iutetuenneal Concilio di Tren- 
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3* tifici 

to, e depponilo annilotrasferialla Cathedra dì Lauelloin Puglia, quale 
leflè per lofpariodi dieci anni con fommacferoplarirà, eielo. Finalmente 
candido diCrine, ed' innocenza) rinunciala la Caricati ritirò alla Patria, 
per attcnderecon maggior quieteallìltudij, acallofpirito, che,doppo tré 
anni del iettante limo quinto dell' età fua, refe al Creatore, vedendoli in S. 
Gio. Euangelifta il Aio Depoliro, Era Poeta Laureato, c eonvpofe molte 
Opere, con le quali illultròièiUfTo, eia Patria, onde diluifcriuono eoa 
degni Encomi] molti Autoii di quei tempi, come faremo noi nel racconto 
dell'inolici. 

Pjd/s t>. Paolo Vergìo,ò Veti Canonico della Metropolitana, di cui con ragio- 
!*"''/<— ne potiamo argomentare, chefolfearricchitodi giudiciofublime , efomrn* 
'""'**■ capacità nelle più grauioccupationi, come quello, che feruìin Carica di 
Vicario tré Celebri Cardinali noftriArciuefcopi, Nicolò Fiefchi, Pietro, 
e Benedetta Accolti, Sin ottrefù decorato della dignità di Vefcouo Ca- 
ftrenfe,lafuaarme vedefi nelpauimentadel Presbiterio preflb la Sede dell' 
Arciuefcouosù la Porta della Chiela, chcvàal Presbiterio, 
P„m Sw. Pietro Rordoni Cappellanodi Paolo Quinto, e Legifta lufigne , ebe alla 
Scienza accoppiando grande Bontà , meritò dalla felice memoria di Pio 
1%""' Q2' ntais ?? TOl '"' io " e ^ 0 "'"" l3Ì13riolì Vcfcauacod'VmbraticoinCalabri» 
l'anno mille cinquecento fefiantafette, il quale doppo vndicianni d'otrj- 
maamminiftrationeabbandanò affiemeconla Vita. 
iKiujt OttauioAbiofi fm dall' Infantiate nutrito nel timore di Dio, & Tnftrul- 
'fimmi WC»n efatta difciplinanclle virtù, perà con l'afliftenta della Pietà, e fa- 
llii uore delle Sciente facilmente fi conciliò l'aderto de* Principi Grandi, C 
s'april'aditoàgradifublimi, &a!la gloria; Egli nella più verdeetàin oc- 
eafione del folenne Ingreifo , che fetein Rauennail Cardinale della Rouerc 
nolt-aAiciuefcoua, adempite parti d' eruditi/Timo Oratore, ecolfauorc 
dicala Mediciottenne I - Abbatiadi Selua Monda nella Diaceli d' Arezzo 
;..Tofcana, eda Gregorio Terzadecimo l'anno mille cinquecento ottan- 
[aquattroil Vefcouadod' Altamura inPuglia, eia Coadiutoriadi quellodi 
Pifioia, fuccedendodoppo quattro anniàLorenio Lattami nelnobilc go. 
uerno di quella Gteggc. 
cif, y„. Celfo Mancini Canonico Regolate Lareranenfe, FilofofoTheofogoaeii- 
tiflimo, come dimoftrano le dottiUìme Opere date ir] luce , che fono de 
ili" /«■({« '7V»«V4H*»W> 5- de Csgmtnnt fantunis ,jh.» huteri fatc^lih. s.d^ 
SiBagiiPUtomiAlìki.ÀcSiOnitìKijslih. ).dtKjpi, Cfridiatln s Comintmt— 
ì»dHoiteti'Ki""M"haphjti{*lik,& vn'Opeta volgare intitolata ilfadim 
Chri(liarw. EITcrcitòegU il fuo talento nella Lettura delle Scienze Speeul*- 
tkicne'Studij principali dellaCongregarioneLatetanenfc, dalla quale per 
ilfuo merito fù. creato Abbate Priuilegiaro, e chiamato. con onoteuoli Sti- 
pendi) dal Duca Alfonfodi Ferraraalìa Lettura in quella VniuetEtà della 
t il ofofia Morale , finche Clemente Ottano moùodalla fama dtf molti me- 
riti, 
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riti, die ornauanoquclro Soggetto ralleuòalgradoEpifcopaled'AldianQ 
in Puglia, oue (toppo verni annid' tflempiargouerno refe lo Spirilo al Crea- 
tore, edilui fanno degna mentioneil Pennorto, il Rollino ne'fuoi Licei 
Lateranenfi , r Vgbelli nel fuo apparato Sacro, & Antonio PofTeuino , 

Pomponio Spreti , che accompagnando allo fplendore della naleira vì- Pupa» 
usciti di fpirito, e dottrin», dQppohauercconmoItamalodeeiìerciratala s '"" *"* 
Carica di Vicarjoper il Cardinale Capponi nel Ducaiodi Ferrara, fu prò-*" M ' 
rooffo l'anno mille Iciccnto quarantacinque al Veicoliate* di Ceraia, in cui 
per lo fpaciodi fette anni, con l'eflempio, con la pietà , «con connotare il 
Sinodo Diocefano, epublicarloalleSrarnpe, adempì tutte leparti di vigi- 
lante Paftote. Maggiori procreili faceua fperare dal fuo ielo, fenonha- 
ueffeimpeditoileortoallelueVirtuofe Malfime la Morte, che fegul nella 
Patria^eirannomillcreicentocinquantadue, leggendoti in S. Vitale, oue 
(ù dataal diluiCadauereaonoreuoleScpoliuta, tu" iferittione degna d'vn 
lanto Prelato , 

Pietro Rota, chene'decorofi impieghi foftenuriin Spagna, Sin Roma PktnRu 
in qualità di AgentedellaProuincia , enella Patria graduato della dignità JJ,^** 
di Archidiacono,diedelaggia non ordinario di Bontà, e talento, talmente che 
Innocenzo Decimo, cheinSpagnahaueuahauuto campo di bilanciare il fuo 
merito, li commife il gouerno della nobile Chiefa di Lucca l'anno mille lei- 
cento cinquanta. Le prime di lui application! furono ditette alla pietà . K 
al decoro. Con vna viftta Paftorale diquella ampia Dioceftcoltiuò laMi- 
fiica Vigna,arEdataalla di lui vigilania,conle Prediche, con le Funtioni Sa- 
cre, con le riforma, eeongl'eflemptj, dì modo che haucndola H4otta à it 
vera fperamta d' ottima meflc.la muni con Sante Conili turioni, citabili De- 
Cteti, che fono le (icpiperconletuare, edifibndereladifciplina Ecclefia- 
ftica . Accrebbedi nobili Fabriche il Seminario , epafso à miglior vita nella 
fu a Refidenia l'anno mille feicento cinquanta fette , 

Giacomo Fantui7.iPrelatodi ringoiar booti, & efperlmentata pruden- <?/«*■» 
ia, che impegOMo da Alcflandro Settimo ne II Audi torta della Nunciatura JCJJJJJ. 
di Spagna peifetteannij&otto in quella di Polonia, nerinortò tanta lode, uu>jo- 
efadisfattionedìfua Sanrità, che incontinente li conferii! poftodi Com- 
milfatio della Camera. NelUqua) Caricahauendofatroappariregrai zelo 
delferuitiodelfuoPrencipc, & foro ma fede , & integrità , Clemente No- 
no , non contento dì con firmar io in «flà , Kfpalancògl'crarìj della fua libe- 
rala munificema, creandolo mo Prelato Domeftico, Refercndatio dell' 
»na, el'altraSignatura, Segretario della Congregatone delSollieuo de' 
Saddiri , Prelato Sopraintendente à tutta la Forelieria, Segretario della 
Conjregationc della Riforma delle fpefe. Coppo f eleue Gouernatore di 
lefi, è poidi Todi, finche Innocenzo Vn decimo lo protnofee al Vefeouato di 
Cefcna, indi fpeditQto per importantiflìmi affari della Sede Apoltolica 1 
Ferrara , lo dichiarò Vicelegaro , oue lungamente defiderato pteftu mancò 



1* t>i[c«ù 
lìvenriNouembrcdell'annomilIefeLceiito faeunfctic. tafnftvn Libro 
manofcritto intitolato litflitHtitm, if mmtimtwtiScvmmti , emolcovtile 
1 chi vuole feruire la Cotte Romana . 
Viina Viecnj.oCaiiaUiVercooodiBcrtinoros'ipplicòalloStudiodellcLeggiÌn 
Cmitiv,. R om a molti anni, nelle quali al tempo del Poni ili cato di Clemente Nono 
■ hebbeV honore d 1 «Aere impiegato dal Cardinal Felice ftofpigliofi Nipote di 
Sua Santità , Doppo, eletto Arcidiacono della Metropoli di Rauenna , et 
fendo nellofteflb tempo affontopcr Areiuefcouodi quella Chicli il Cardi- 
nal Altieri Nipote di Clemente Decimo, prefe egli il pofleffo di queda- 
ìn luogo del medefimo, e quello dell' Are hidiaconato perfe, di poi fu. 
promolfo l'anno mille feicento fettantafei da! detto Clemente Decimo 
alla Chiefa Epifcopale di Bertinoto in etl di ventinoue anni non com- 
piti, doue non mancò ad alcuna parte del fuo miniftero nelle Vifiredel- 
la Dioccfi, con hauere fatto vn Sinodo, fenzahauerc intanto tralafcia- 
to di prouederc alle cofe più neceffarie con molti profirteuoii Editti, » 
Iftruitjoni, che fi vedono alle Stampe, fi moftrò caritateuole con iPoue- 
rii liberale con la fua Chiefa, hauendola abbellita di varij ornamenti, 
e fabricato le Sette Chiefe nel Monte de 1 Capuceini, à fimilieudine di 
quelle del Monte Selice, eretto vn Monte Fru mentano nella Rocca di S. 
CafllanoSiatodel Sereniamo Gran DucadiTofcana à beneficio déPoueri, 
cue pure attefe con incredibile applicatane alla nuoua fabricad"vn Mo- 
naltcro dì Monache, e fatte altre opere degne del fuoPaftorale officio, 
ne rralafciò punto infieme l' applicai ione al!i Studi), come vetfato in 
diuerfe Scienic, li intelligenza di varie lingue, e di prefentc fi trouano 
pronte alcuncOparc tradotte dal Franccfcdarnettcrcalle Stampe. Fi im- 
piegato dalla Santa Sede alla confezione del Proceffo deftinarolidclla Ve- 
nerabile Sema di Dio Suoi PrudenzaZagnoni, per fiche fi portò con Mon- 
lignor Riccamonti Vefcouo di Cernia in Bologna, & hi continuamente 
operato à beneficio pubi ico , edel Popoloa luì commeflb , e lafeìòdi viuere 
inPatrial' anno 1671. e fu fepoltoin S. Domenico con honorati Funerali, 
0 compianto dalla Città tutta. 
Oh-Sj//* Gio.Ralponì, quantoconrpicuoperlaNafcita,aItrctantoamm;ratoper 
gtfrjtn* lelue degne qualità, che hauendo c Ber citata con molra fua lode per molti 
4**1 i«o. a(lni l'ÀuocatìoneinRoma, pafsòalGouernodella Città dì Carpeniraflò 
in Francia , in cui temperando i rigori della giuftitia con la foauicà della 
Clemenza , gentilezza , e generalità , eccitò alla beneuolcnia , e fil- 
ma verfo di si quei Popoli, onde 3 puro riguardode' meriti fuoilnnocen- 
zo Vndecimo lodecorò della dignità del nobile Vcfcouato di Forlì, chefo- 
ftienccon ardcntilTimo aclo dcll'honorcdi Dio, della fua Chiefa, e profit- 
to fpirituatc dell' anime. Maggior campo rimerei d'eftendermi àfpiegare 
lefuc Vimiofc prerogaiiuc , lèladiluiverccondamodeftia, eflendo ancor» 
viuentenonfcrmaffeìlmotoalla penna. Eglilanno mille feicento nouan- 
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tadue celebrò il fuo primo Sinodo, abbellii! fua Caihcdralc, rendendola 
più lumino/a con due bcllillìmi Foncilrooi, d' vn vaghiamo Pulpito per 
predicare, Si aperte due ampiiffìme Porte laterali. Edificò la Cappella de! 
Protettore della Città S, Valerianocortr«ettiorte d'vn ricchilBma Aitate 
diMatmodifpefaconiiderabìlCje . yettiit-tiiKe le tre Nani difopet biffimi 
DamaleliiCremifi. , 

C A P O Vili. ■ 

Dtitì Auditori ili Rat* R*K»mi. \ lv., ■■ .: 

Coccia Canonico Ravennate Cappellano di Ciò, Vigefimo Secondo, cmbA*- 
&Audiroredd|aRomanaRntarannomillc trecento trenradue; II**J" " . 
Capitolo della Metropolitana l'elcuc Aio Procuratore preflo il detto Pan- , sì t*°" 
tefice per riceuerc il Pallio in nome di Guido eletto Arciucfcouo di Ra- 

Vrbano Spreti degno germoglio del noftro Miotico defidetio , a cui le 
gcila de progenitori /emiro no di torninola facella , per adirarli il fewicio **' 
«elle virtù. Applicato/i per tanto alli Studi], tanto J'approlirtò, che la fa- hi «d 
ina della fin Dottrirla rifonò da per tutto ifuoi Encomi; ; Appena fu aggte- '* 77 ' 
gato al inoltra Capitolo, che ilnoRro A tcìuefcouo Cardinale Bartolomeo 
Rpuerella , V eleffepcriuo.Vicario Generale, nella quale Caricatela: co- 
no/cere, eflirelafi:» gmlliru 1 antipatia dell inicjtieì , & il ino snidinola 
jmo re ti ione de il ■ Incotta ia . Alla d: lesi Sjpiemaperò doutoali pòrto p;ù, 
«bui tote, egli era fato dkbiataio Auditoie delia Rota Romana , ma dal- 
la morte ti fù:iDpedno prenderne il f oHdtb , Ufciando di se vn gran dtfidc- 
110 a 1 Mondo, 

CAPO VI TI M O. 

r . 'Delli Frtlait Rtutnnu, . 

Rancefco Ijisoli Piehtodogni bontì , & fi ««ratifl Imi Cortami , die »,„„,,.. 
f peroer-uio'a'la f eri 'alle S^.enfe , al ridurre le Pecorelle (mar ite -all' p- 
ouJeftcurodiS.CIiiefa. Soiiìculidalla ratu.-a fublimi talenti , die po.'tia *"*' 
effercilòcon iStudij, non folo Legali , mi ancora delle d ifcìpl ine Ma the- 
maliche ; onde tiufei mirabilmente eccèllente nelle Leggi, nella Cofmogra- 
fia, Aftronomia,&altrc,efùvcr!.!:iiilriiji!;li(;I.i;igucFrancefc,Spagnuo- 
|a, Greca,*: Arabica, dimodoché ilTuogiuditiolcmbraua vna profpctti- 
ua d'ogni più virinola eruditione , &. akretanto confpicuo per la bontà 
della Vita, & candore dell' animo. Effe reità prima conapplaufo vniuerfa- 
■Jc la Caricad' Auditore delCatdinale Bonifacio Gaetano Legato di Roma- 
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g'na, & Orario Laiicillotroinftoma, oueil Cardinale Lodoui l'io ali ura Ni- 
pote del Regnante Pontefice Gregorio Quintodecimo, altrerrolo con funi 
Famigliari, e fanone il l'aggio con vnirapiego in riléuantifli mi affari , in cut 
fece ino Ani d' vn' impareggiabile prudenza, c fedeltà , fu dichiarato Ca- 
meriere d'honoredd Papa , nel di cui petto ardendo vriferuido zelo della 
dilatationedclia Fede, e dell' clancna delle Cerimonie Ecclefi artiche, non 
fcppe à chi meglio appoggiare ladiretiione delle due nobili Congregationi 
del Cerimoniale de Cardinali , edePropagandadalui nuouametiie inftilPt- 
Wj che al merito di quefto Soggetto , con (cieglicilo per Secretario dell' 
vna.edell' altra.. Nella prima! egli tu, che conalcuni dottifiìmi Cardina- 
li formò il Cerimoniale de Ehgtndl Summo Tmiijicc, Nella fecondas' ado- 
però con tanta vigilanza , e femore , che da' raggi quefta aurora forgentc 
della propagatone della Fede, fividde ben predo illuminato torto il Mon- 
do , del quale Ini viuente ne abbracciaua la cura , rendendo la fama celebre 
ilfuonoroe, e fpargendoilgridodel (uo gran zelonelle parti più remote, 
e fra più barbare na rioni . E rcftandoognj giorno più fodisfatto il Pontefi- 
ce dell'applicatone ardcntiuìma , & àtìettuofa di Monfignore Ingolifofte- 
nuta nella Tua grande integrità, e valore indicibile applauio del Mondo 
Ci lidi ice, volle,' checominuaffeperlofpatio di ventili;! te anni in quefta 
Cariche, fin che la morte lo rapì in txì d'anni fettantauno li ventinoli* 
Aprile dell' anno mille feicenio quaramanoue . Fù fepolto inS. Andreadel- 
la Valle, e nella Patria li furono celebrare folennifiime Effequie, e da IX 
Geremia Guidmi decantati i /uoidegni Elogi con vna Oratione funerale, 
fw Paolo Gamba, che nalia Carica d'Agente dellaProuincia in Roma.ren-' 

aaausjo. dendofi chiaro pei la dottrina, epruden/a, fù dal Pontefice fpeditoin Spa> 
gna in qualità di Fifcalc, epofeia in Francia per Auditotc della Legationc 
d' Auignone, di doue tornò cosi carico di merito, &applauiì, cheAleffan- 
dro Settimo, che era molto affé ti ion qto à gl' hu omini da [iene, e Letterati,' 
tonofeiuti idilui virtuofi talenti, lo dichiarò Referendario diSignaruraj 
Abbreuia tote del Parfp maggiore, Prelato di Conlulra, e Segretario di Si- 
gnaturadiGiuftiria. In fomma tutta laCorte, eCittà di Roma l'hebbein 
tanta ftima, che il Senato fteffofimofleadaggregarlocqn tuttala fua Fami- 
glia al fua ordino con ogni onote , e priBÌlegio, come fofle Senatore na- 
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LIBRO TERZO 

Ve'Theokgi,Tilofofi, Aicrali , Cmonìjli , Matematici , 
Medici, Oratori , ePeett Kantnnati. 

CAPO primo: 

JMThuUgi; cFìU(4 Rauemiù «alt <mu l 4 9É. 
fine *lt tura 1(60. 

Rà Giacomo Bartilla Aloifij , degno figlio del mimmo fri i Fri Gw* 
Dottori della Chiefa S. Agallino, fil dell" Ordine Eremitano, 
egran figlio di gran Padre, ereditila piufublime Theolo- 14S &"" 
già, la quale lene nel Conuento di S. Stefano in Venetia. Nel- 
la medefiroaCitràfopTauiffeàlifteflò, mentre iafciòdiuifoil 
luofapere in vati] Soggetti, hebbe nelle [florie tre Panegi riti i, Girolamo 
Romano, da cui nelle lue Croniche fu chiamato Dottor Etimi*!, Pompe» 
LetÌ,eMarc'-antonioSabellico,ÌI quale di luifaucllando così feriflè.ixf™- 
da>ti mihi «m RaMnnatt ma ntttflìtudintt , fid rutila mitici , qaam tittirarù, 
ài tddtm À ftndìfsmftrìt un tliemfitaerhame àimruaam Littrrarum prril^- 
mai , fupra ywu» dicipejftt luftratilws Littttis . 

Alberto Gu ii/oli Figliuolo di Alcflandro , Canonico, & nuora o adorno Mbtrtt 
di non ordinaria litteraturi. Argtiiùento fiè i'eflerilato tenuto in gran- JjJS/JjM' 
dilfimaftima da Leone Decimo, cioè a dire da vnode' più eruditi Pontefici, ' 
ehefedefle fui Vaticano. Da qucfto fu dichiarato fuo Comenfale, gratia, 
che ben dimoiala fui gran dottrina, perche l' amore vii' effetto il quale 
non nafeefe non frài limili, eftl eguali. 

Pietro Gio. Rolli Lettore nella Èia Religione Carmelitana, doueiuami- Pirt«d>; 
rato nellepiù Celebri Accademie vnCedrodel Carmelo, quale difafeper f 
tutto l'Ordine l'odore di fui virtù, di quello!! è parlato ntfLuftri Rauen- ' 
tiatifattoi'annoijic. 

Fra Mauro Maeilronell' Ordine Agoftiniano, eletto per Lettore publi- Fri Mah* 
co della Città di Rauenna in adempimento del Teftamento di Girolamo 
Guacimanni, delquales'èfattamentkme nef Luftri Ranennati Cotto l'an- , f , s , 
no mille cinquecento venticinque, quello fìt l'Ariftotflc della natica pic- 
ciola Atene. 

Aqu ilan te Salamone Canonico della noflra Metropolitana di Rauenna, A . aiia „,, 
.huomo di prudenza, e dottrina ft ngolare, perle quali Ut ftimatiflìmo fri svimmi^ 
le pedone Ecclefialliche, feruì di Vicario Generale moiri Vefcoui, & egli""" ' s3 °* 
hebbe il meritodiVefcouo, nongiàlafortuna. 

F Simo- 
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Simona J Simone Crefpoti Prete Regolare della Compagnia del BuonGiesù di 
Crf/i.ii;'. Haucmu, intuì fecero à gara" 1" inrcllerro con la profonditi de] (spere, e 
*" s ' 1 ' la volontà con la bontà de Colin mi . 1-ù Lettor publico in Raucnnacon 
profitto incredibile dell' erudiiaCiOuentùià mi leflf doppiamente laThco- 
loi-iacon la lingua jCtoii la Voce,c l'etica con l'opere, e con buono cifem- 

TriOiit- FràOttauiano Strambiati dell'Ordine Francifcano, Recente nelle più 
vimini- Celebri Accademie della fu a Religione . Pania, Torino, Roma, & Aui- 
gnone furono degni r.cairidclfuofapcre. Mentre condotto con onorati Sti- 
pendi; dall'Aliena Reale di Sauoia, lefle publicamcnie Metilica, prima 
in Torino , e poi in Pania, i'ùConfultoredelS.OIEcio in Roma, e da! Car- 
dinale Aleflandro Pamele fù mandatolo Auignone ad illufltare la Prouìn- 
cia,:ofcurara. dall'Eretta con doppia face con quella del Tuo Zelo, e con 
■quella del fuofapere. Finalmente dal Pontefice Siilo Qnintoil Grande con 
.maita d'onore, e di lliina fcielto fri : principali Soggetti dell' Ordine . e 
fieli' oratolo del Vatitano, tò dichiarato primo Rcgcn te del famofo Col- 
leeiodiS.Bonauemuia . Per cosi deyne anioni meritòonorata memoria ne 
Kiliilri dell' Eternità ; onde nel famofo primo Claultto di S. Franccfcoin 
RaLieunafi leggefcolpìtain Marmo vna nobile iftrittìone riferita dal Fabtì 
nella prima parte delle fuc Memorie Sacre. .-„-■' 
Unti' - ' t,i "' l!lcriftj ! llolTi ' StdLl della, prìmagrandena ;aniiSolc dell' Oi dine 
fi* Rafi Carmelitano, pcraccennare iolamente ogniaiionc di quedogran Iiiìomo 
tinnii. non ij.iftareljbevn Volume; Predirò conapplaufo , e plorino ne ; Pulpiti 
' ' piil, rinomali :d' Europa. Da Paolo Te rio lù dichiarato Lettore nella Sa- 
, '.'.*.' picnia Romana , accia quello gran Spirito a nimalT; il Capo del Mondo. 
Dalmcdclìmo-Pontenccfù. annoucrato fra quelli huomi ni Celebri, quali 
furono fcielci da varie parti pei ornamento della Republica Letteraria : Da 
Pio Quarto fu beniguamente accolto nel Vaticano , c per fegno liraotdina-: 
rio di ftimilù fatto faluiarc dal sbirodel Cannone, mentre palTauail Poh- ■ 
' - ri téficediS. Angelo in Roma, doppoefler fiato due anni Vicario Apollo] i- 
'"''') co , fu.neli' anno, mille cinquecento felTanta cinque con giubilo di runa la 
' Religione, eibdiifattionedella SantàSede eletto Generale dell'Ordine, 
nella quale Carica, come in luogo proprio fece compari re con tutti il ino 
- . ■-. liimel'imadiiedellaveraReligione. Fù poid'ordinedelSaotidimo Pon- 
tefice Pio Quinto creato Violatore Apoltolico nella Spagna, ouc da quella 
. ftdigioGflinw Narione fu riceuuto, come vn' Angelo del Ciclo. Fuori 
d.- ogmCittì venne incontralo dalla Nobiltà Spagnùnla, &al!e parte dalli 
Magilrratì, el'illelfo Monarca Filippo Secondo hebbevna cognitione, e 
(limatosi grande del fuo merito, the l'inaiti) alla fua Regia Menla, c Io 
ttiitiòcome grande di Spagna. In Pottogallo fece mofttaancora del fuo 
fapcre, mentre predicò in lingua Caltiglìanaauami la Macftà del Rè Seba- 
ftiano . e delta Regina fua Zia , Ritornato in iralia fodiifece ai defidcrio 



dcllafua patria, e dell' Ard^cfcouo Cardinal d' Vrblno con darli vn faggio 
della fua grande cloqucnucon v-naPrcdicafartancllaChiefaMepopoìica- 
Hi, nella quale la Città tutta vdì con mcrauigiia , c con applaulola facon- 
dia dell' Infigne Predicatore. Pafsònuoiramenteà (toma , chiamaroda Pio 
<luinio, dal quale fùpolìoin vna Congregatione d'huomini più dotti, Se 
eruditi di quelSccolo, per ridurre laSacraBibia alla vulgarcditionc . Al- 
la Sapienza, accompagnò la Band , con cui fece riltorarc laChiefa di San 
Ch. Bardita, e riformò il MiUàle , &il Breuiario Carmelitano. S'affatticò 
ruouamente in feruitio della Sede Apoftalica noli' anno mille cinquecento 
fettantafette, nei quale dal Sommo Pontefice Gregorio Ter/.odecìmo fu 
imiiato al Ducadi Ferrara per affari digran rilcuania. Fù amie iiiìmo della 
Santa Vetrine Tercfa, ì cui diede licenza di fondare Monafteri , e dalla 
raedcfimafùpublicato per huomoinfigne, e digrandifllma Santità. Qucfto 
è vngrandeargomcntodel fuomctito riiauercper Pancgerifta vna Santa. 
Altri Scrittori ancora di grido non ordinario l'onororono con titolo d' huo- 
mo venerabile, di Prelato Zelante, odi granSantodi Dio. Mori in Roma, 
la quale diede l' honore al fuo Sepolcro con ma bella ifcrittione riferita dal 
Fabri nelle fue Memorie Sacre. 

Itì Bartolomeo Riuolta Predicatore Intigniamo della Religione Ago- FriBtrtt. 
ftiniana, ladi cuiboccacotnevn'oracololpicgòconapplaulbdcgl' Vdito- JjJ^J Jjj^ 
li la parola di Dio. IRegtftri del fuo Ordine parlano con molta lode di 1JI7 ," 
queft' huamo; il quale da Girolamo Romano vien detto fluì ium £eiutuxHm 
frettar. Fùd'ingegnocosipurgato,checotreflcl'Opetedi Paolo Veneto, 
e la ptopria Religione in premio della Tua benemerenza V onorò col Priora- 
io del Conucnto di Bologna, e con il Prouincialaio di Romagna. 

Antonio Ferrari Canonico della Cliiefa Mei ropol ita nati uomo dottiur- -*•««« 
ino , ì eui molto deue la Città per hauer letto puWìcamenrc alti Studiofi a "™ ìft . 
Giouani la Regina delle Scienze. 

Sagromano Pignatta Soggetto «erÉiiflìmo , il quale fece Campeggiare 
l'onore della Patria in'Venetìa, & in Padoua , nelle quali Ielle publicamen- f^'"e^ 
reTheologia. - 

Fri Vincenzo Capelli Domenicano , vno de più degni figli del Pattiar- FriR*. 
caS. Domenico, in queftoil giudicio preuenne l'età, e non facili giudi- "ff ®fì 
ciò ; In tenera età di poco piùdi cinque luftri haueua già ottenute leCarir^s. 
che , & i polli più riguardeuoli dell' Ordine, onde parue, che haueffe il 
merito coetaneo, e la Virtù congenita, Fù il primo, cheonoraffe con la 
fua perfona la Lettura Theologale della Metropolitana di Rauenna, il dì 
cui Arciuefcouo Cardinale d'Vrbino in eflècutione del Sacro Concilio di 
Trento ci effe così degno Soggetto , acciocheferuìue d'Idea, fteiTempioal- 
liThcologiSuccetTori.Lauialode maggiorefie l'efler ftaro Amico del San- 
ta Pontefice Pio Quinto, da cui li fù predetto cllèndo ancora Fanciullo, 
l'Ordine, c Figliuolania di S. Domenico, Così Dio per dichiarare la fua 
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virtù ) e predi (lina tiene al Chiollro fi lenii d' vii miracolo. In quella Santa 
Religione viffe, e morì Santamente . 
PjFimìV D. Vitale Marcati Canonico Regolare Lateranenfe fù vn raggiod'amor 
^""hc, & Dio j Si vni fiamma di ielo mandala dal Cielo per cinque volte nella 
' Canonica (Jfcriuniaalla fu a Religione, de|laqua!e cinque volte fu Vifita- 
[ore, effettuò fiiiiilmcnicla Carica di Procurator Generare in Roma, acciò 
quella luce illuminarle ancora la pupìlladcl Mondo. Le Tue prerogatiue fu- 
rono toccar; in fuccinro dall'Idoneo Lateranenfe Penotro, dal quale flt 
chiamato nel libro Terzo l'ir mculpi:$mni , 0- C*n>niu diftifltn* gdtìsr 
JaiàUuj . Fùilprimp /Vbbate, il quale gouernadè con quello titolo l' Infi- 
gge Canonica di Porto, doppo che di Pio Quinto fù dichiarataBadia. Da 
ciòpuole argomentateli Mondo di quanto merito, e Virtù fij lla:o, St fi; 
per eftete la ferie dcgl' Abbati Portuenli , mentre hà principiato»] si alt» 
principio ; Mot! in Ccfena , douecra Abbate l' anno mi Ile cinquecento fet- 
raniauno, « per argomento dell" integrila del fuoSpiriroicimefìrincortu- 
ptibilitàde! liio Corpo, il quale molto doppola fua motte nell'anno mille 
feicento ventiqtto fù trotto intiero dall' Abbate CelfoRolino, eVefpofto 
alla vencratione del Popolo . Lafciò vn manoferitto intitolato Ecsmmìtr* 
taimxnm libri ijuinijui , dalchcfivede, chequella fiamma arfe con doppio 
lume naturale , ediuino. 
p.Crijifc Crillof oro Cornioli Carmelitano , huomodi molte lettere, le quali fa» 
JJ?^™ noilpiùbello ornamento d'vna creatura nata, per intendere, il qualcmori 
' n in Ancona con opinione di gtan bontà', onde.' èrefobenemeritodelUPa» 
triacon il Cuore, con la lingua ,c eoa la penna, 
do Enfi Gio. Etedi Canonico Regolare di S. Sa luatore di Bologna. Gouernòcon 
uii liso. g rl]1 mct i tf>> elode il Monallero diS.Gio. EuangelifladiRauenna, la ma» 
gniSeenifl del di coi Chioft roda lui fabricatoevn magnili co argomento del» 
l'animo Tuo. Lfercitò conapplaulb vniuerfale la Carica di Vili tato re della 
fua Congregatone , il qualoflkioiùvn'attocontinuato, epcr meglio dire 
yna Catenari molte virtù , 
iMtaii' Antonio Mifcrocchì Canonico Regolare Lateranenfe, eMaeftro della 
**£™Sj' ^ poftevìtà , la qualcaddotttinò nella Sacra Filofofia Morale con vn'Ope- 
ra vulgate data alle Stampe, la quale intitolò della Tolirtnzji urli' adutrfnà, 
t'dflltfatfa froffttiià dc'CM'i"'- Fù Abbate di S. Maria in Porto, e Vifita- 
toredcllaCongregatione,premijdouutiaI fuogran metiio. Dall'Abbate 
Celio Rotino nel fuo Liceo Lateranenfe venne condegnamente annoverato 
fra gì' huomini illuftti della Religione, mentre acrebbe il Aio fplendore col 
luftrodelIafuaVittù. 
opti* EU- Opizo Elcfantuiii Abbate, cThenlogo rtinwiffimo, illuftròlaRoma- 
"£*i"ijÌs. S na con la r '° f J P ien * a > c dottrina , e tTl Vicario Generale di moiri Vefcouì, 
'ilqualehebbeil merito, mà non lal'ununa eguale, e moti nella fua patria, 
lafciando memoria degna di sè fteffo , 
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Fra l'aab n.:;i;iu C j jiinni. i Canonico della Metropolitana , huoniodi f.ìpws 
merito, e virtù diltinca ne! fuo tempo, fùlnfigne nella Thcologia, er . . 
cri Cauoni, onde merita l'iia ri icltia nel Tempio dell' onore. maii^a. 

D. Ambrolio P«tìa(Jani Canonico Regolare Laterancnle, Soggetto mol- D Aai „, 
to nullificato , il quale abbondati te delle Scicnr.c Scolaltidie , ne fece par- j!» Pjd™. 
te agl'altri col lecerle nelle principali Accademie del la fua Religione, co- 
mcil'Soleqnaleiìliiniinali Soggetti fenia relhr feemo della luce. FùAb- 
batedi Santa Maria iti Porto, e terminata già |a fabrica della fon tuofa Bafi. 
lica , lui! primochela Confagròà Dio col Sacrificio incruento dell'Aliare, 
celebrandoci la pri:»a Mcllacon folcntie pompa la Notte del Santiflimo Na- 
tale. L Abbate Celfo Rofi no con legnò all' immortaliti della fama il nome 
di quello degno Prelato nel fuo LieeoLateranenfe. ■ . 

Camillo Abbiali per la fublimità del Talento contraisela! grido, che me- cmilla 
titóil celebre nome d'Aiiftotele de' fuoi tempi. Lafama deifiioraio fape- 
re loportoalle publiche Accademie di Veneria, douc Caredraticodoctilfi- " ,6 ° 7 - 
rao per tré continui Mri infegnò le Scienze Spcculadue con ainmitarione 
del Ino Secolo. , - 1 . - ■ • 

D.SCrafinoPafolini, Chierico Regolatene! fiore verde de' fuoi anni prò» B.s-rtfi- 
dulTe frutti dimatura virtù, mentre appena a trinato al fecondo luftto fi fe. •ai-tJtM 
ceconofcercperlpecuUtiupdiquiliEafoblime, leggendo ne' public i Studij ,6D ^ 
di Milano, douc l' anno vemUtèdifuaetadelafciòdiviuerealMondo, per 
viuere immortale alla memoria dcPofteri; Degno parrofiè il Manofcritto 
diFilabfia,:eTheologia,chcficònfetiianelìa|JÙIJlÌca Libraria della noftr» 
Gretà;' >. : - ■ 

:> Ludouico Prandi Priore di S. Alberto , huomodi nonofeuro nome , quale I**«ìm 
conio fplendore delle fue rare virtù merita d' illultrate l'Iftotia della (uà Jj",,"" 
ratrii. . 

Viuesneoraalla memotiadella Serafica Religione Capuccinail P.Pauo. ?>i" Ta- • 
ni, che àllapietafingotarcfcppccosì fauiamente vnirc le Sciente Speculati- 
uè, che doppod'haucre molti anni infegnate le medefime nella fua Reli- 
gione, meritò d'effer prepoflo agl'altri, con loftenere in molti luoghi il 
gradodi Guardiano per trenti anni , doppo i| corfo de'qyali fin) li luoigiorni 
nellaCittìdiRauenna, 

D. Ludguico Pompilio Canonico Regolate I.ateranenfe verfatifiirno nel- Inditi* 
lcScieniedi Speculatala, meritò d' effer .promoffo alla Prelatura nella liia^jff 
Religione Lateràpenfe, gouernando.pergran tcmpol' Inlìgne Canonica di 
Santa Maria in Portocon molta ammirai ione viile, e decoro della Patria, e 
disèfteflo, : , 

Peccgran perdita nella morte del P. D.Pietro Pafcoli la Religione tace- j>. piar, 
ranenfe, mentre nel più verde de' fuoi anni vidde recifo il più bel germe- **{"^* 
glio , cheadornaflé la Coronide' fuoi letterari , Cchefùaftreita à deplota- 
requeifrutti, cbeprometeeuavtiaeosi fenile Pianti, 
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Udsuia Di grido Angolare fù nella Religione de Predicatot i il P. Liidouico Sec- 
SuMiti chiaro j or „ato di tutte le Scienze più illullri . Solleone con fomma gto- 
jbjiji j;, j a Carica di Lettore in varij Studij dell'Ordine, ne'qualirifplenden- 
do con ammirabile dillintione, meritò, che la Santità di Noftro Signore 
Gregorio Quinrodecimo lo promoudlc nell'età di trentatrè anni al grado 
d'In quid tore nella Celebre Dominante di Vcnetia . 
Umiliti Non mai à balianzi Ipiegara con la ma Tromba la Fama i meriti del P. 
Fjf"»«i Frà Domenico Vignuni deli' Ordine de' Padri Predicatoti , quale doppo 
vna lunga fatica di più anni fpcficontaniodecoro nelle Cattedre , e doppo 
d'hauerecosìfaggiamentegouernaripiù Conuenri, Sè vedere qualfofie il 
fuo Zelo nella Carica d'Inquifiro re nelleCittà d'Ancona , Como, Manto- 
ua, cVcnctia, cficrcirataincircper venti tré anni continui con fommoap- 
plaufod'ogn' vno, e fpecialtnenre de' Sommi Pontefici Clemente Ottauo, 
e Paolo Quinto, quale per ladeftiezxada lui fiata in tempi tantocala.- 
mitoli, quali erano quelli dell' InrcrdcttodellaRepublica, fidegno d'el- 
fere con dipinta atremionc riguardato , onde eflendo dalla fua Religione 
eletto Prouinciale di Lombardia, laSantità Sua non volle, che accett affé 
per non vederli priuo d'vn Soggetto, in cui del pari gareggiauanoia Sapien- 
za, cladcllrciza. Finì di viucreal Mondo in età d'anni fettantatreìn Vc- 
netia , per vìpere immortale alla Fama , quale noncefiarà d' encomiare il fuo 
merito, finche durati la Libraria infigne, c repteiìofc Soppelletili Sacre, 
dcllequalinèvàadornoilConuento.cgl' Altari. t 
t> e Le fatic!]eglorioredetP.D.Gabiiellc"lìrura Canonico Regolare Latera. 
n tnjx* nenfe nella difefafattn nella lite agitata da' PP. di Claffe contro la Canoni- 
tiai ift* cl diS. Maria inPorw, nellaquak prerendeuano il poffeffo d'alcune Terre 
à Parto fori, meritoronoperricompenlala dignità Abbati al e, quale lira 
conferita da'fuoi Superiori, e da lui foftenuta con fornaio decoro , e mode. 

roh Zì- Alla pietà de Coftumi ièppe cosi bene accoppiate quelle doti dell' an!- 
tiihtti**- no, che rendono vn huomo veramente faggio il P. Fr. Gio. Zambellctu 
Capuccino,che doppoeflerftatoimpiegatonellc prime Cathedre- della fua 
Religione, acciò fpargeffe Semi di quella Dottrina , di cui cotanto era or- 
nato iù atfontoà gradi tigna idcuo li di Diliinicore, di Macftro de Nouirjj, 
di Guardiano, e diProumciaic, doppoi qualiritiratofi alla Patria iuichiuic 
gloriali i fuoi giorni l' anno mille feiccnto venticinque. 
Fr.oiit- Fr.Otiau.iana Strambiati del Serafico Ordine Contieni, merauigliofo di 
"™°/''f" nome acclamato dall'Vniuetfità di Padouajfù dalla medefìma impiegato nel- 
isis, le fuc Cathedre , nelle quali riufei con tanto applaufo, che fù ricono feiu-" 
to dalla Kcpublica Veneta di va annua ricomoenfa, finche vifle, mo- 
ftraodo con quella gratitudine, chchaucua benpotuto la di lui indifpofi- 
tioneptiuarlodei Soggetto, non già della rimembrami del merito di tan- 
te Virtù, c fatiche, 



. LunatdoMolinailqiiarr.oTheolos(>delIaChief3 Metropolitana, fù va Lmunh 
fanale diSantifico lume , il quale guidò molto tempoal Porto di fallite la 
ChiefaRauennate. Fùdico il quatto Theologo della Metropolitana , pel-" ' 
che da vna Congregatone tenuta auan ti all' Arciucfcouo Buon Compagno 
fùrifolutoconforme la difpofitioiie del Concilio di Trento allattar quii. 
taCapo primo , chela prima Prebenda vacante s" erigefle in Theo lo sai e , e 
perciò eflèndo vacata quella di S. Procolo fi) data prontamente etecu- 
rionc al fu detto Decreto , e conferita laThcologaleà Bernardino Zangran- 
di , che mori in Roma , doues'era portato per litigarci! Beneficio Curato 
diS, Michele , con ferito al Camerani. Il fecondo Theologo fù Gio. Batti- 
Uà Lotti . il tri io linoni , & il quatto il Molina . 

Guielmo Cantarelli Monaco dell' OtdineCamaldolenfe Soggetto litte- OnUìmo 
raiiffimo , c Dottote in Theologia nella Sapienza Romana. Viue ancora Ca*nr,m 
l'Ingegno, e l'eruditìonedi quelfolnfigneMaeilto in duoi Libri dati alle** 1 " ' J '' 
Stanipe. Il primo s' intitola 'varurura i»^lliinum in deccm prtcepia Decala- 
gi. 11 fecondo Icfu Ckritii Mitahiiimn , & inAccilitatis human* nxtur* difi 
partila Pttragrtiphis (upft dtuirfas <\<i*fttanes , & oltre ciò due Trattati. Il 
primo .deVniBiiius , ile Dami Spimi'! S.iwi, il fecondo di Vita Acliua ,. 
c-s- Cemimplaiina , O de Fiiìjs cppofati, quali fono manoferitti appreffo il 
Dottore Se haitiano Cantarelli Paroco di S. Agnefe. Qual Capo degno dì 
Corona fù adorna tocon la Mitra Abbatiale in premio della fua virtù, con 
la quale gouernò diuerfl Monaftcri della fua Religione con applaufo, & 
onore. ■ v 

D. Arcangelo Pigna! taCanonico Latetanenfe, huomoiu cui s' vnirono D.Anu. 
U perfpicaciiì dell'Intelletto, Stl'auedutezzadella Prudenza Lafua Re-£<'» »- 
ligione librò congiuflabilancia il fuomerito, e lopremiòcon igouerni di^*""** 
Santa Maria in Porto ,diCubbÌa, e di Santa Maria della Pace di Roma, 
nellacruale in qualità di Piocurator Generale fùammirato dall' V man» Sa- 
pienza. .1-. ,::,:>. . ■ i- •■ 

D. Lorenzo Donati Canonico Laterancnfe, primafi fecefentire vn'ora- O.Lwm 
colo di tutte le facoltà Scolaftiche, e pofeia dal Cardinal Capponi Aiciue- 
fcono di Rauenna fù eletto il fello Theologo della Metropolitana, acciò 
con la fua Sapienza foffelapriroagemmadclla Mitra Arciucfcouale. In fino 
meritò vn nobile Epitelio nella fua morte vicinoalla Cappella della Madon- 
na delSudore, con il quale refta confegnata all' Eterniti d'vn Maimol'inw 
mortalitàdelfuooome. 

i Fr; Marco Antonio Grilli Aaoftiniano, quello fu huomo di più nobili, e IV Mtm 
viraci Spiriti del gran Corpo della fuaReligione , efferato varie, eriguar- a",^ M) 
dcuoli Cariche , nelle quali fù fempre conofeiuto fommamente capace t iy, 
d'ognigouerno. FùPriotediS. Agallino in Koma.doue nobilitò quel!' 
JnfigneBaftlicacon varij, e vaghi otnamenti , Belle idee del fuo grand" ani- 
mo, e.moriinRauennaÌiaPaciia,douecon gl'altri beneficij dotò laSa- 
cri- 
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eriftiadi Cinquecento Scudi, i fruiti de' quali douellero perpetuamente im- 
piegarli in Paramenti Sacri , eSuppclletile Ecclefialliche, onde ancora mar- 
ia lafciò viuo.il fuoiclo verfo al Culto, e veneratiosc della Chicli di 
Dio. 

D.Siii. D'vniucrfalc applaufo, è merlrcuole larara virtù del P. D. Sebafliano 
fiu,o m. viandoli Canonico Regolare di S. Senatore, che nel corfo di più anni fè 
i<i'o""" pompa del fuoben fapere , elfecirandolo , ad infegnamentode' Popoli nel- 
le prime Cathcdre della iua Religione. 
Trinata- F r ì Agoftino, e Fri Bonaventura Valeriam dell'Ordine de Minori 
r"7pfil Oflcruanti di San Frauccfco , huomini adorni di (ingoiar qualità , inen- 
Bjc^/fiJa trcolrrcilpoffedcreconpcrfctrionelcScienie di Filoiofìa,eTfieologÌafii- 
*' , * ! °' Tono ottimi Predicatori della paroladiDio. Fri Bonauen tura doppoefler 
fiato molte volte Guardiano, fù eletto Prouinciale della fui Religione. 
Quelli ne! tempo chegouernò il Conuento di S. Appolinare, in grado di 
Guardiano erefie il magnifico Claultro del (no Monaltcro , e la nobile Li- 
braria , che riempi di Libri riguardatoli , adornò la Chiefa dì fonruofi Alta- 
ri, ebenche ricco folodi Poucrtà della fua Religione, fù peròdouitìoiodi 
Spirito, e di con6denia in Dio, onde potè ridurre à perfettione Ideesì 
vaile. 

D.Ghrr- D.Gieremia Guielmi Paroco di Sanra Maria Maddalena, fù huomo fe- 
«<iGwi- gnalatamcnte verfato, non folo nelle ScienzeScholatliche, che molto Km- 
P° ' nfc 3 n0 in Raucnna. mà ancora nell'arte puramente del ben dire, e 
Poetica, dellcqualilì pompa nelleprimaric Accademie d'Italia. 
/titfimin AleiTandro Fabretti Gicfuiri , huomo non meno eccellente nelle Scicn- 
itjt'" «Scolaftlcbe, che nelle Morali, Sacri Canoni, & arte Oratoria, tenuto 
ingranftima, e veneratone dallafuaReligione, nellaquale pur hoggidi 
ji^"" viue ilP.Lorenio Negri. 

D Grrjù- D.Girolamo Bcndandi Monaco Calliocnfc, cLcttoredi Theologianel 
w'flWa.. Studio publicodi Bologna, e poi diScrittuta Sacra in quellodi Padoua, 
it*r.nto, huomo benemerito delle lettere, cosi Diurne, comeVmanc, con le quali 
nella purità refe illuilre il fito nome , per haucr dato alla luce alcune Ope- 
re, cioèOrationi, Lettioni Accademiche, e Panegirici, eperche il pre- 
mioè feguace del Merito fu creato Abbate, e poianche Vifìratore, nelle 
<juali Cariche hebbe campo di far conofeere al Mondo la fua efatta Capa- 
titi, coiinelgouemodiS. Benedcttodi Ferrara, come di S. Virale in Ra- 
venna. Inquelt'vItimoerdTe vn" Accademia di belle lettere, di che egli 
fu l'anima, endlaqualelapiù bella cofa, ihcs'vdiue fù l'armonia del 
filo Spirito. 

?, Gìni'- F " Girolamo Loredani , & Antonio Limoni Francefcanil' vno ,e f al- 
viuriii- tro, nel fiore verde de' fuoi anni produffero frutti di matura Virtù, mentre 
ai» uà 15 ftctro conofeere per Speculariuidiqualitl fublime, leggendo nepublicì 
mi Studij dell'Ordine ie Seismo Scolaftiche con vtilc grande della Giouen- 
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tu, e maggiori Riebbero fiate lefpcranie , fe nonfofTero fiate troncate 
dall' inuidiofa molte . Nella quale Religione pure oggidì viue il P. Maeftro 
Antonio Mingazii già Rcgente di Ferrara, Reggio, Fiorenza, Ccfcna, 
Rimino, & hora della Cittì di Pertugia, Come pure illufìranocol loro „ . . ' 
fnpere la nofìra Patria il 1>. Maeftro Scbafliano Padouani, & il P. Francefco %,J F ','. 
G;berti Carmelitani. Difiimìlc da quefli riufeiro non farebbe , fe dalla **■»'- 
morte non fbfle flato prevenuto il P. Lettore Angelo Morigi Canonico Re- /"„ c™"« 
golate di S. Saluarore di Cotogna , Frate Ho del P. Angelo Raf.udc Morigi p A . b (j 
dimorato per il fuo merito delladignità Abballale di S. Gio. Euangelilla di Mtrtf, a 
Uauenna, fuccedendoal P. Abbate AndrcaCilla , che molti anni Io ijoner- Manca. 
nò , lafciando memorie degne disditela) , & in particolare ncll" aucrc abbcL ' 
liralaChiefa. 

D. Antonio Parmegiani Canonico Regolare Laterancnfe, perlofpazio 
di fedeci anni efer citò con onorate fatiche ilfuo ingegno nella lettura del- B i„.,ó fl 
le Scienze. Doppo in premio condegnodcllcfuc Vinili fu Cinto il Capo 
con la Mitra Abbatiale, conlaqualegoucrnùil Monaflero di Rimini , Su- 
fi, edi Raucnna, doueà proportionc delia grandezia del (uo animo ab- 
bellì la Canonica Portucnfecon nuoucfabridie, e principiò il bonificamen- 
to dcllaTcnutadi Sauarna. Fi Generale della Religione . Abbate TIico- 
logo perpetuo, ementte lianeua contlacatoin Raueiina il Capitolo Gene- 
rale , reféà Dio vna delle più belleanime , chetarono vnite dalla fta mano. 
Li furono celebrate con folcnne pompa ]■ Effequie da D. Francefco Lolli 
profetare di belle lettere, recitando fopra di così degno argomento yneru- 
dìta Oratione funebre . 

Marco AntonioGucrinoFrancifcano Guardiano de! Conuento de' San- J^"*^ 
ti Apofloli di Roma,Cuitodcdi quello di Alli(i,c Prouincialc di Bologna. "J^tnaT 
Tre Vfficlj, i quali conllituìrono vita degna sì, mà troppo piccola sfera del ' s s tì - 
fuo Talento. 

Angelo Gbirardini dell'Ordine di S. Francefco fece pompa decorofa ^pIiGit 
delfuofapere nelle Rcgenzc dell' Accademie di Scoto in Ccfcna, Pifa,Fio- ^ 
renia, c Bologna ,comparfc ilfuoielo come fiamma Cclclre nell'Inquifi- 
tionc Generale d' Aquilca, enei Prouincialato di Terra Santa . 

Frà Ottauiano Camerani Soggetto, in cui fecero lega marauigliofa le p,. oiu- 
lettere diuine, allumane, con le quali refe l'Italia , la Germania, & Vii- Cj " 
garia fpettatrici ellatichedelfuovaloie. FitTfieologo publico nella Ccfa- n ,' lSj a. 
rea VniuetGta di Vienna, Configliere di Perdi n an do Secondo tm pera rore , 
Thcologo del Cardinal Francefco Die trichllain , e Prouinciale dell' Vnga- 
ria, c finalmente da Vrbano Ottauo flfcielto il fuo zelo pet animare la 
Congregazione de Propaganda fide . 

Cefare Miliano Francifcano Inquifìtore d' Illrìa , clic per lo fpazio di 
molti anni fece pompa uel fao fapere ds primi Studij della tua Religio- """ 
ne. 

O An- 
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Animo Antonio TomarioFrmcilcano, chedal mcritodcllc ior vinù fù tracco 
Tornano a p,a Ca rk'd: l'rod iì e i 'i V 1*1 Bologna. 

anni ^n^ejc picinino degno figlio del Serafico d'Aiiifi , fu Vili tator Generale, 

Tnquilìtorc di Padoua , e Prouindale di Bologna , nella quale Carica rafinò 
■i«s. ilfùofapcre, 

Fr. £o.<». Fr. renio Scalabroni A golii n iati o , hnomoil quale merita tanti Pane- 

f- 1 ■>' '■ y r riti. quami fono i Tomi , & Opere lulì^nc darcalla luce. Egli prima fo- 

i'ój"' iterine con decoro le Cariche principali dellafua Religione , e nel Conuen- 
to della fua Parrìa lece l' Altare Maggiore, li Stalli del Choro, la Piana 
auaiitilaChicla, ì' Organo , e^ la-Libraria , di cui il CapodocrilTi-iiopotc 
ctTcr il giuito modello. Stancò i Torchi con le lue Opere, che diede alle 
Srampe , da vn fondaco di doccrine qual fu. queft' huomo ; La Rcpublica de 
Litteraci hi canaio moltiftrni l.ihri. Cini Mirali., in'Tafthittm Dmr.ìniT ti- 
mi due . Ltcttdm StUmoBil de Gaudijs, & DcUritm "BtAtUsim* Virginii 
Mari* lib. i. Armtiniaium Septennanum de Sepcem Vcrlis Domini in Cruci 
/li. I. Sreuil T>emtme* FafsiamlConftdiratio hi. i. Soliloejaia tjrudam Spiri- 
tala, feti d>«trf* JWiM/wtó. T. [orContrtutm, & Vmtìialum opiim* 
Cord., afflici,™ tit. i. fkiainie* Tafnenii memoria ad eemp.iiendfm Sa^ 

j/lraJlib. Saeri Trtiouii Ittcntta loneiònìianbui Vi' hi Dei inibì . $/ nt- 
etfaria lik i. Sptcnlum Mortle Sanitomm inXta meafet per anni [heulu*^ 
Tom, i. Così molt'alrri Opufculi vulgati mandò alle Stampe, quali fono 
affeituofi, e Dinoti Coloquij dell' Anima fedele. llMonte Sinai , tini uti- 
li Difcarfi alt Ovattane Mintale. S ::Uea del Peicaiore si Tribunale della ^Oli- 
ta Diali*. StUtiuiuJ Spiritual,- , tue dittate Uraliani , e Mt 'in al ioni per ogni 
s iarno. Supplita del Per, aiore alla Siala Ferome Maria, firma Spirinole det- 
ta Madre di Dw, liaelodi di tffa . Ltt.,,,,,' ,!,!!., M.uhn,,,, San^iimtl nejiit 
Signora in ottava Rima. Qoronadeili dodeci Apojlali , difcorfo (opra il Simbolo 
loro. [ormiCopia Morale, pieiofi Simo diaerfe per d iter ione di lattili Vimini. 
Sita» appuro dell anima ledile . Ottima dittatene alla Sia'a Vergisi , & -va 
Opufcaìo intitolato Epulani mertit. 

CAPO II. 

DilliTheeiogi, e Filcfof Hauennati dall' anno meo. 

Giacomo Fabrciti Francifcano , fù Rcgcncc nei nobiliflimì Collegi; di 
Praga, & Alidi , e folle nn e con molta lode le principali Cariche della 
fua Uditone . Da AlelfandroSertimo fù creato Generale di tutto l'Ordi- 
ne. Oocito gran lume porto nel Candeliicre della Superiorità illuminò l'Ita- 
lia , la Cicilia ,eg-an parte della Germania, le quali vifitò per fon al mente , 
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econlìrmòr;elTc!teruanra regolare. Connotò inRancnna due volle ilCa.- 
piroloProuinctale congrande Pompadi Prediche, Carcdre,eMuficl]e,on- 
de radico profondimeli ce nell'animo de Cittadini la ftima della propria 
tjerfona, e della lua Religione. Da degni Scrittori vien annone rato fri gì' 
huomini illultii dell' Ordine . MorìinRauenna, ddue ufl orò la Chi eia del 
Jùq Conucnro, aliando il Pauimcnta, * adornando il Soffitto di Nobili 
Pitture, Arricchii! Moaallero di Beni Stabili, eia Sacrcftia di^uppeUe- 
tili preiiole, per le quali farà fempre preziofa la Memoria.dd Benefat- 

lìartolomeo Magioni Francifcano fù il primo mobile delli Studij princi- ^„ r ^™/* 
pali della fua.Rdigionc, pofeia in vn Capitolo Celebrato in-Uaucnna venir* j»»r iseB. 
creato Provinciale, nella quale Caricatele Tempie maggiore biiiabenemc- 
renzidcli'Ordine. . ■ ■ .Vi.-..:, . ' . 5 

Carlo Zambdleti Generale della Religione deSerui, Theologo, e Pre-* C jrisZi- 
dicatorc Infigne, il di cui nome glorioso merita d'cflerregilb-àto ne farti Witti 
dellaCittadiRauenna.. . . 1 .' ■> . ;.V 

Gio Zambd letti Capuccino Theologo dichiaro nome; eConfelforc di Cl0 Zjw- 
Clemente Ottano, il quale puole comparire con onore nella Libraria line- WbtiJjn- 
Htiadeg? huomini illuftri. .m'-. .'j.. ,."aL:: mi*;?. 

- D.Innocentio Eredi Canonico Regolare di S. Saluacoredi Bologna, hcb* D ltntm. 
te il douirioJo Capitala dimoile Vìqrìì i con ilquale ficompró Cariche ri- I™„f"/s e . 
guardeuoli nellafua Religione, fù più volte Abbate della Canònica di S 
Ciò; Euangelifta, di S;Mariadirjornò nel Tenitoriodi forti, ir. efcrcitò 
«ononoteudenij&ipplaufolaCaricadiVifitatore Generale- "nHi >;l 
: D.- Afcanio Molla, Canonico Rcyòlarc Latetaoenfc, Huomo di quel o.iffitnii 
Serfonaggi , chedi raro compari Icona nel la Scena del Mondo. Qucfto-fl ^" lS \,"' 
Priuilegiato dallanatora conprofondiflìrno intendimento, con ilqualepet 
quindeci annieferoiròcon maraviglia roffidodiLctroredi unteli Scicnie: 
Venne creato Abbaic perpetuo priuilcgiaro , Diffinirore , & Abbatcdi Si 
Maria in Porto, chegoueraò quattro luftri . Inoucilofpario di renino fe- 
ce per cori diremiracoli à fauoré delta Canonica Portuenfe; mentre eifen- 
doii icfa per moltianni infruttifera la Tenuta di iauamaper le conrinuclK 
Juuiunidd Fiume Lamnne, la riduife fruttifera , e con la (pela didiece, e 
più milla Scudi laarrfcchì di nuouc Fabrichedi Pictu per l' habitat ioni de 
Contadini, eia vcflid' Alberi, eViri, come hàfarro per il corrodi none 
anni il P. AbbareD. Camillo Rifolci , cai pù tira meri toogn' annodi miglia- 
ta di Viti, & Alberi, cori vtilcgraride del Monalrero, menrrc quella Te- 
r.utal' anno t<T;o. come per rogo diMatreo Coidii , diede di parte Domi- 
nicale Iiarillid' Vuiccntoquarantarre. L'anno iff88. alianti il Nouennio 
deli aitino Generale fatto l'anno i«8s. per rogo del Cardani, diede Baril- 
li miro, licer. L'anno rerc-B.IÌarilli 1517., die però liaiicndoil P. Fattore 
E. fur.ocenlìo Atrigoni dato principio à bonificare il Meo, come per to- 
G i go 
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^diLodouicòlaiarodaBagnauiuallo, e l' Abbate D. Camillo Bifolci col 
denaro concedo à ino via ridotto da mille Tornarure , parte in Poflelliam , 
parte in Prati , come per rogo di Pietro Montanari , iìaugumentata la Caf- 
lina delle Vacchclìno al numero di cento, principiata dal P. Arrigonì, Se 
bauenrioil P.Abbaieljì.GabrielPalcoli ridotta la Colletta da milk , eler- 
weento Scudi, che àtallbmma alle volte afcendeu3,àffoo.,ogn" anno, A 
hauendo detta Prelato ottenuta lenrenaatauoreuolc dalla Sacra Congrega- 
none dell'acque, fecedaliagnacaualtói emanare il Fofto Vecchio,» innal~ 
larei dì lui Kiuili , la refe fiura dalle continue llluuioni, che ogn' anno li 
leuauar.oi raccolti, e per ridurla maggiormente lieura dall' acque, il P. 
: Abbate Bifolci con gl'altri Padti Rauennati ottennero I' armo 1 6 pB. Icmen- 
Mfauoreuole dal Cardinal legato A (talli, dì poter rare vnScoloal Mare, 
e voleua con l'Indurirla di cuocere la Fornace altare lì Granari, clic per 
efir halli non conferuano il grano, c tire vnaCaffina vicina ìPo in Saturni 
nauas ondedicoqueftaTenma cosi bonificata dall'inatiapplicatione de' 
PP. Rauennati, efindo ftata affittata l' anno is8s- come (opra per mille , e 
centoScudi,' l'anno isaJ. terminato l'affitto, rendè tri milla Scudi, c 
rruggiot fomma ne renderà per l' auuenire . 

ifindofi ridotta in Bofchi , e Valle la Tcnura dell' AlfooCne it P. Abba. 
te D. Afeanio MulladopparaotiQ iS( j.la ridulTttuttaìCultura,evifa. 
bricò li faclliHìmi Granari, fe bene doppo l'anno 1 set. di nuonadiueoné 
Valiti e Balco fino all'armo mSS.auaniì l'Affitto, nel quale il P. Arrigo* 
ni la tidulTe nuauamenECà Cultura, evi fabricòCafe per habitationi de 
Contadini , come pel rogo di Celare Armano da FuGgnano, onde eflendo 
ftata affinata l'anno idSp.per milk- Scudi con oblilo d'antiftare a Cali 
fortuiti. 1 PP. Rauennati l'anno itjS. per rr^odefseagnardi l'affittolo, 
no à fuoco , t fiamma mille , e cinquecento Scudi , opere tutte di (brama 
glorìaalp.Mulla, efindotutti quelli Soggetti fueCteature, il qial Prela- 
to ottenuto il Scolo della Tenuta di Patto tiiorì nel Canale Panfilio , col 
meno di fra Bernardo , la vefti tutta di Viti, & Alberi, trouaodoli l'an- 
no \S-j-j. piantati di quattordici mìlla Alberi, e Viti, come per rogo di 
Matteo Core ili, otidel' anno 1*77. rendè Barillid' Vuadi parte Domini- 
cale 100. doue peri' aliami ne rcndeua (blamente trenta, l'anno jago.Ba- 
rilli 1B5. l'anno itfcS.Iiarilli 44 5, & l'anno 1 ass. Earilli 740. come per 
rogodi Antonio, eMatteoCorelli. Vi fabricònuoucCalcper iLauoraio- 
ri , Teguitòadamonìrc le bifide Staggi principiate dal P. Abbate Genera, 
le D.Giofcppe Viuoli, SvIcimamcnteatrerritedalP, Abbate Birolci, qua- 
le vnito con gl'altri Padri Rauennati col denaro concerto i loro vfo fece 
due gran Tagli nel fiume, ri ducendole parte atte ad efirconucrritein PoE. 
feflìoni , parte in Prati , parte in Pa (colo, volendo con l'indilli ria di cuoce- 
re la Fornace nell' occasione della nuoua fabrlca di Ceraia , rubricare le Ca- 
le perle nuouc Pofiaìoni,&vni Caffina, hauendo l'anno 1687- itti. 

alle- 
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•lleuatoda cento, epiù Vitelli, e Vitelle, fcbticó Cafe nuoue Delle Pof- 
feffioni Veahie, Sag^iunfeilPonicoaliaCalIka delle Vacche, tidufle à 
CulturaquatititìdìTettcDi, comeriacquiftórAhbiteRafponi centocin- 
quanta Torniture diPratonellaCauedona, come per rogodiOratioTof- 
noui . Il P. Abbate Pafcoli ,e P. Abbate D. Gìo. Battila Pignatta piantolo- ÀUiuB. 
no leduePignete, vnadietioa! Candiano,cl'a!ttadierroal Fiume, e ter- ?"n 8 ' I j'!J~ 
minatol'affittoi'anno iffjg , iPP.RaiienQatìperrogode]ScagMrdiaffit-</. K 
tarono la Pigne ta Scudi tjo. eflendo prima affittata Scudi 100., per tanto 
queftaTenutacosi bonificata dall' immen lo valore de' PP. Rauennati, con- 
doli a ta affittata perrogodelCardoni per mille Scudi , l'anno tSt%. innal- 
jorono l'affitto à Scudi is jo,à fuoco, e fiamma per rogodi VincenzoScv 
gnardi, e eosicon gloriatolo immortale, & confola tion e incredibile della 
Religione, arricchitonoiUuoMonafterod'ynaannuanuoua entrata 3 Ter- 
minato l'affitto generale l'anno 1698., di due milla trecento Scudi, emag- 
giotefarì peri auuenire (e non verranno Innondationi, efenonfi ridurran- 
no in Bolco.e Valli k- Tenute, come tante volte eaccaduto . Il fine de PP, 
Raucnoati di tanti Tuoi fudotì, e fatiche è, St è Tempre (tato di ridurre al 
primiero decoro la loro Canonica, e di fodisfarc la Calla di Roma, come ne 
ìià" hauute Tempre euidenti prone la Religione, mentre à qncft'effettohan- 
noalieMtOvnStabìle di cento, e più mille Scudi , & l'anno issj. V Abbar 
teBifolci aflegnò alia Caffa medelìma per intiera fuaannualeTafla jioo. 
Scudi, che il Monafteroauuanzaua dagl'Affittuari!, efiiragaoano inRo- 
ma, contro iqaali il Procurate* Generale ottenne il Mandato etTecutiuo lì 
»quc DKembrc del medefimo anno 11(97. Atto veramente tutto pieno di 
Zttodelbenpublico, offendo (lato il reitante dell'entrate fequcftrato dal 
Cardinale Aitali! per debiti cotratri nel torlo del Nouennio dell' affittolo 
Prouiocia , non eflendo flato fufficiente, effondo crelciuto le Collette di 
Sjuarnada <oe. i 1700. Scudi, come pure gl' altri aggrauij , Khaueodo 
redentoilCapiraledelBeftiame motto col sbotto di 900. Scudi agi' Affit- 
tuari}, indirei Scudi 17(0. datiàmedefimi per cali fortuiti. Onde la Reli- 
gione tnadre pictofa per folleuarc il Monaftero li concedè li 3 1 00, Scudi 
dnuuti dagl'Affittuarij perpagare lì debiti in Prouiocia, Shauendo Tempre 
foinmamcntc (limata la buona Economia, eottimogouernodc'PP.Rguen- 
nati, non fololiconcefleilgoucrno del (ua Monaftero, mì quello di tre, e 
nuatrro altri della Prouineia, St tra Viuenti gl'Abbati furono ilP.D. Ga- 
briel Pafcoli, prima Abbatedi Porto, poi dfs. Pallore, edi Spoleto, dop- p " 
podi Ranenna per Tei anni, e per la Tua buor.a Condotta fatto Abbate diS. 
LorWK» «ruffe,. Il P.D. Valerio Malagola,& P. DXelfoTizionidiSpo- .#(,,,„ ai. 
leto. ,p,D. Camillo Bifolci , prima di Tolentino doppo di Raucnna due £j'^JJ*' 
volte, e per il fuobuongoucrnorrèvoltecletto Abbate Ti mia remi» fòt». 



cbidiTreuio, Gubbio.: IlP.D.I^dtwicoPompiUo Vi«-AbbatediGub- 
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D. G»/y»bio, non rtfidendouir Abbate, & il P. D-GioleffoBifolcìdi Tremiti, e tri 
B ' f AhH gl' vlc ' mamenremo ' ti '' p - D ' Gio - Ba < I > fta Pignatta Abbate di Tolentino, 
d-TnmUlf Imola, edi Ferrara. Il P.GiacomoGinanni di Tolentino, e Gubbio, ilP. 
D.G'jhw D. Raffaeli e Rafponi diCrefcnfago, di Rauenna, edam. antri di Ferrara, 
p D.Girolamo BenidiTrcuio, edi Pallore. D. liernardinodel Comodi 

miBiai. Rauenna tré volte , di Ferrala due volte ; c di Femio. D.Gio. Francefco 
Multa di Rauenna, di Tolentino, Treuio,S. Pallore, di Monna. D.Gio. 
?-r<*Mtrlé France feo Maria Rugini di Rauenna, diGirbbio; Torte glorie eftremcdcl 
ItigUiO. P.Mulla, chepure «dulìe la Colletta della Bonificatione dalla fomm» di 
1™!'"*" mille Scudi 9700. annui, ridotti poi a soo.dalnDOcentioOdefcalchi . Di- 
fefe con coraggio indicibile le ragioni del Monaftero, elafciò le Memorie 
perdiuiderele Valli Loybc, Conerà, e Dana, ora ammonite, con li Mar- 
ehefi Calcagni™, come l' anr.o t nel Mele di Settembre li i g. per rogo 
del Brachi i PP. Rauennati per decreto del Cardinal Aftalli fri indmift pi- 
ci io reno il pofleflodi mille Torniture. Softcnnedue volte con immortale 
?ua gloria b Canea' di Vilìtatore Generale. Infame con gì' altri PP. Rauetf 
nati col denaro concefioà iorovfofabricòil bellilfimo Aitate di S. Lorenzo, 
procurò, che toUèperleitioriatoilbellillltrio Tabernacolo. Diede alla luce 
vn Libroindifcfa della Canonica di S.Vbaldo di Gubbio. Morì l'anno i ai- 
uti quale fù fepol tocon grande Pompa de Funerali in S. Maria in Porto . 
r.tfafln II P, M;icftro Vincenzo Giangrandi Amicillìmode! P. Mirila, buon»; 
^J™_ che illultròlafua Religione Dotninieanacol Tuo gran fapere.ebontideCo. 
di i sii. ftumi. 

totfu» - D. Stefano Fotoni Dottore dell' Vita , e l'altraLegge, Filolbfo, * 
Tnt"« Thcologod'Infigne Talento. Pttilcorlodipiùanni con fomma fualode, 
'^«profitto del Mondo litt erario lefic IcScien/eScolaitichene puHici Studi» 
di S. Vitalcdi Rauenna, e di S. Giuflinadi Padoua , doppo dequali promot 
foalla prepoiiuradiS. Zaccaria lafciò le Maithc del iuoùpere, epietà nel- 
l'abbellimento della Chielaà lui commefli. 
2<™Si* Macftro Bernardino Eredi dell" Ordine del Cat niello con gloria del fi» 
tBnit nome foilenneCarieherigBardeuoliiiellafua Religione. Fu PrioredelCon- 
m« Kit. aento di San Gio Iìatiifta fei anni, Prouincialc", e Prefidentene Capitoli 
Generali, moriranno :«8t. Sopra nonnagerrario carico d'anni, e di mc- 

p.Xufrt P. Macllro Gani Figliuolo del Patriarca S. Francefco, Predicatore, e 
^^^.Theologodi multa chiarezza. Queftodoppo laRegenzadi Piagati creato 
Diffinirore perpetuo, e Padre della fua Prouincia di Bologna per conirafe- 
gnarcilfuometiro. Diede alle Stampe la Theologia Morale con Sommaria 
dal P. Maftrio, per cui la Republica de Letterati rella eternamente obligata 
alle fuc virtnofe fatiche. 
ìfclu", D. Pieno Paolo Caldironc Monaco Ciflinenfe, il quale ingombrò con 
«.wtn. egual merito, e lode le Cattedre della Scolafticain Rauenna, Padoua.e Par- 



ma, clafuaReligioneronoròton laCaricadi Priore .nerffgnificare , die 
il fno merito eia fuperioicà quello di molli altri j elicti do Priore del Mona- 
Itcrodi S. Vitale, terminò i l'uni [(■unii in Ivuinuu . 

Tadcodcl Como, quale trouandolì in Roma perla morrc di Girolamo ramiti 
Fabtilifù dal Cardinal Altieri Kilìciuatario conferita la Prebenda Theolo- c™«». 
«ile in età di ventitré anni, e fu l'ottano Theologo della Metropolitana"" 6 "' 
liuti ra, hau elido prima terminato I Puoi Snidi j di Filolofia , e T li colonia nel 
Collegio Romano, e foftcnutcpublicuc Curiti jli mi con iiicucnic neìl'Vni- 
ucrfità della Sapienia la Laurea Dottorale. Soggetto di molta ctuditionc 
Satra , e Profana , il quale hà faptuo accoppiate le Sciente Scolaftiche , e ' 
Sacri Canoni con I" amenità della Puelia , e delle belle lettere, huomo Ec- 
clelìaltico, e di ottimi coirumi, in cui trtatitorono l'onore , d'Intelletto 
erudito , e la volontà accoftomara , fù Conditore del S. Vfficio , Cenfore 
dei I i Libri, e Nobile Romano txPr.imltgit , mà la morte inuidiando le tati 
qualità Hi quello Soggetto lo rapì l'anno issa. 

P.Macllto Domenico Eredi Carmelitano, huomodi ringoiare dottrina , p.m Di. 
;1 ,,i..ije iti Lettore delle Scienze Scolallidicnelle principali Accademie del- ^•ntErt- 
-h HuReligìone. Gouernò il Conuentodi S.Gio.Battifla, e fù ereato Pro- l " u ? DO - 
unciale per benemerenza della Aia virtù , c prudenza glande, di cui fu 

P. Maeftro Gio. GÌacoraoMaziolinoFrancj£ano,c Predicatore Infigne, p.Mupt 
cftatoLcttotcdclle facoltà Scolaftiche nclli Scudij principali della fna He- w™» 
ligionc, per lo che fùcrcaioMacftio , e Padre di Prouìncia, con che ven- 
ne ricouulciuto mcritcuole del gran premio dell' animogtandc , quale con- 
.fitteiiell'Onore. 

Il P. Maeftro Innocenzo Cellinì Francjfcaiio versò i fuoi virinoli fudori p iUi/trt 
. nelle Cacedte, e ne' Pulpiti dell'Italia. La Aia Religione con larga mano '™;™>£ 
premiò le (uc fatiche, lo creò Maeftro, cPadredi Prouincia, edipoi Pro- «i?™. 

11 P. Maeftro Giacinto Solini o Carmelitano Predicatore, e Theologo In- Sjjjfjj''* 
figne, quale fccelpiccare il fuogran talento nclli principali Studi] della ftra $' S '"Ù°R— 
Religione, e con vtilità grande di quella, gonernò con fommafua lodcpiil j^m-"ini 
volte ilConuenro di S. Gio. lìartilh di Rauenna . " 

P.D. Malllmhno Pafolino Soggetto di c leu a minimo intendimento , il ^''-J 1 ;' 1 
quale pei lo fpatio di dicciotto anni hà letto le Scienze Speculatine iti Fi- pa/iiìm 
lenze, Su braco, Aucrfa, Ferrara, eRaucnna , quali però potranno efferc """ '7°°- 
encomiatrici del fuogran merito. Fù Maeftro dc'Nouitij molti anni , Ce- 
lerario, e Supcriore di S. Gio. Marignano . Di quello fi nobile mcntione 
nel fuoTomolfolarioalladefctittione delia Città di Rauenna il Padre Mae- 
. flto Vincenzo Coronelli Generale dell' Ordine Ftancifcano. p MiU 

IIP. Abbate AlfonfoCelliniMonacoCamaldolenfc, il quale hà foflcnu- A ij,„ ja 
-tocoti molta lode, c decoro din erfe Cariche riguardeuolì nclli principali c"""'»"- 
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Monaftcri della fua Religione. Quello pe[ molti anni è Rato Lettore nelle 
SciemeSpeculatiuc, e della Morale ncIMonalterodi Clafle in Rauenna, e 
diS. Gregorio in Roma, ne quali MouaiknancoraèftatoMaeliro de No- 
uiniCJauenfiperfeianni. Huomo di varie eruditìoni, e di belle lettere, 
ne' quali Efercitij di Spirito , e di lettere tiafic6 il fuo talento con gradimen- 
to particolaredellaliia Religione, the volendo premiare il ino merito, io 
creò Abbate del Monajtcro di Fabriano, e poi di Galli; di Rauenna . 
. pa^p-f> p. Gioitilo Eredi Capuccino Soggetto par titolai e per le lue rari qualità , 
)709l *"" 6ÌinSpirito, come in Lettere, vtrfato intuitele Sciente, efercirò le Cari- 
chedi Guardiano ne principali Conuemi della fua Religione, e particolar- 
mente trèvolte in Rauenna con fodisèttione Vniuerfaledi tutti, hà inle- 
gnatole Scienze à Tuoi Religioli , cn-.ollrato II fuo iUioApoftolico nel pre- 
dicare con frutto dell'Anime, è flato due volte Ditfinitore-, 5: effendo 
Guardiano di Rauenna radunò il Ch'itolo l'rauincUle nel fuo Monafte- 
ro. 

p Dowì. D.DomcnlcoParcoIineiretàpiùteneras'applkòailiStudiidi Scolafti- 
ttvS'jZ. «, e Morale fottola difciplina delP. MsefhoCarzi, e deSacri Canoni fot- 
to il P. Abbate Pafolino, & in brcuediucntiioMaellro inlegnò pubicamen- 
te la Filolofia , e Mora/e mole' anni con vtilità grande della giouentù Ra- 
nennate da lui erudita ,& inprcmiotiellcfuc viituole fatiche venne creato 
Patoco di S. Marca , c doppo pochi anni effendo vacata la Prebenda Theo, 
logale pei la morte del Theologo del Corno a lui fu conferita . 
P. Vitine- D. Vinceino Miccoli di non inferiore viuacità d'intelletto nell'infe- 
B nare publkamen tele Scienze Scolaftiche, e Morali , perloclieben pteilo 
appcnafatto Sacerdote (i refe degno della Cuta d' anime della Pitochi ale dì 
S. Marco , fuccedendo al fopranominato D. Domenico Pafcoli . 
MiUtw MaeltroMelchiorrcCarzi Figlio ben degno de! gran Serafico d'Affili, 
Z'""' -'"' So 3° e "odi non ordinario ImendiraentOjcJic versò ifuoivirtuofifudori nel- 
le primiere Caihedrc della fua Religione con fodisfattionC'Vtiiuerfalc di 
quelle, Fratello delP.Maellro Cani, 
"f.Miipn P.MaeilroMatiaBaldrati, Soggetto illullre, Tlieologo, e Predicatore 
SjJHS ftimatiuraioncllafua Religione Francifcana, cheinpremiod' infiniti Indori 
i%" palati ne primari) Srudij ned' erudire la Giouentù, vennecreato Dìlnniwrej 
e Padre della fua Prouincia , . 

CAPO IH 

De Morali , t Ctmnifti Rduenaxtl '. 

SI come nel corfodi tanti Secoli hannodecorata quella anticaCitta huo- 
miniillullti in Lettere , ed Armi, come in altro grado d'honorc, de 
quali sì ditto la mente lì parla, così ancora G de ue concedere non breue trat- 
to 
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to di pennaal merito di quei huomini, the infign i nella Jiìetà , c Vìnù Mo-' 
ralì, benché in differente genere digloria hanno però compartito non mi- 
nor luftro alla Patria , tri quelli non denc ttalafciarc d'cfporre alla confide- 
ratione di chi legge li feguenri. 

Matteo Torèlli huomo di (ingoiare pruderli!, c per premio delle Tue mtinTii 
virtù fatto Canonico Metropolitano, morendo Vanno 149$. lafciòmemo- /'"' 
ria dellafua pietà, erigendo vn lus Patronato in Duomo nella Cappella di ' 1 ' 
S. Marco, che horafi dimanda de'SS.Naiarioj cCelIò, il quale s' affetta 
alla Co m munirà di Rauenro. 

Pandolfo lalamella Canonico , e Dortorein Theologia , eSacri Canoni, p JB ^ 0 
tenuto ingran conto dal Cardinal Domenico Pinelli, e col titolodiTheo- Zitelli 
Ioga feco condotto ì Roma. Si trouonodi queir' huomo due Opere alle ""' 
Stampe. La prima Morale col titolo . De ptcmioinm omnium pormi ingene- 
ri, (rmffecufuàDimn, epudhomiiits , $ tpudipfam'NiUHrtm. Ec vrt' 
altro Opulcolo, col titolo. Tal: uh ijiuftiùwin omnmm Scoti, n*I quale lì 
conofeere la profondità del ino fapcre . Fù di Stirpe antica, Se honoratade- 
feendenreda Benvenuto Fofconialias di Zalamclla , che vinci' anno 14 J4- 
come li legge ne Piatoceli del Sclfoli ì tolsi. 

Aleifandro Fofco ne Canonico Metropolitano nelle piùarduccmcrgenio 
lìcils Cir; A dpcriiricmato , mentre ad elfo fù appoggiato il peto di portare „„,'i3j, 
à piedi del Papa Gregorio Quinto decimo Militanza del noliro Arciiicfco- 
uo , acciò il Pontefice non Imcmbralfc , come meditnuadi fare molli SnlTra- 
ganei dell' Arciuefcouo di Rauenna, & aggiungerli al Vclcouado di liolo- 
:_ni, pu ingrandirlo, e potere con niuiaiione di titolo più liguaideuole ri- ' . 
ciurlo in Arciucfcouado. 

Francefco Roffi Canon irta di credito (ingoiare, che diportofli con molta F'«hii/« 
lode nel Vicaria» d' Ancona. " . j£ '"' 

P. Emilio RafpoiiiAgoftiniano, che ne fafti della fua Religione accreb- p B ' 
benon mediocre fplcndore, mentre ncll'hitelligcnzadc Sacri Canoni fù jtijpcti 
gìudicaro hauere foura ad ogn"alrrodel fue Ordine lamai;aiorania . *■» >*«"i 

Agoftino Fagnani fù Agolìiniano , al di cui valore fù~T eatro ben deano Agifiim 
la Città di Bologna, nella quale finche ville con lapublica Lettura de Sacri f 
Canoni diede faggio di non ordinario fapere. 

Raffaello Falcali Canonico della Santa Cafa di Loreto huornodi gran fa- Bifai!fr_. 
jierc, edottrina, Irile pubicamente in Raucnua la Morale convti): gran- 
de deliagiouentù daini dottamente erudita. 

Gabriele Pafcoli Canonico Regolare Lateranenfe , Religiofo di ottimo Cab*fcj 
efempÌo,edi bontà (ingoiate, dì cui onoreuolmentc fà commemorai io ne J*j/""'*»j 
il Pcnottotó. 5. iep. ;;.num. j. afferendo, che fù Vtt4 htigritAti , & pie- 
tat confpicmii. Fù egli Abbate della Canonica di Cefcna , e le Opere di 
lui date alle Stampe ; doè ilgtorùfo trionfo dilla [roti. Il Ptrfttte Kintt» ■ . 
deli htumt , la kmmm'ume itila 'Beaia Vergini in Virfi , il (partigiano dtfpi- 
H rato, 
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rufa , feruono pcratrcftati della di lui vìrtuofa pietà. 11 Rolìnone Tuoi Li- 
tei Laterancnfi 1' aferiue tràgl'huomini illuftti della Religione. 
D. Apptli- D. Appolinare Calderina illuftre Freggio della Canonica Portuenfe , t 
min cj! mollo accreditato pria diluì Opera data alleStampecoltito!oJ<i/*2[<'£''»- 
/tìlVit," "i ài Siala fsft li disc: Lib'i diG'0. 'Haute . 

C;o ^ Gio. Armoni Tiglio di Pietro Giacomo Dottore di Filologa , e Medicina, 
»i iati fi quello fheologo Scoi ali ico, e Morale, che mentre daualpetanza di mag- 
ici, gior progredii nel mcritodella Virtù da follecira morte colpiiobfciòdi vi- 

Mtcìls Fra Antonio Scronì Minor Offeruanre di S. Francesco fempre io degni 
imrifrfi?. HOpKgfli occupato, mentre nella giouentù etudita nella Cortedi Roma, 
di là portolfi col Nuntio di Clemente Ottauo in Spagna, quindi panato in 
Francia , Si iui folicnuta la Carica di Vicario Generale dei Vcfcouodi Caua- 
glioue , ritornò polcia in Italia impiccato da Paolo Quinto Pontefice nel 
soucrnodt varie Tene, e Città , cioè Callìa, Affili , Fabriano , Terni, Nor- 
ììa , e Rieti , irò alla fine rifoluendo abbandonare le fperanze dei Secolo 
col aferiu crii all'Ordine Francifcano, pure il diluì valore meritò d'efler ap- 
prouato da Gregorio Quinto decimo, che li conferii! grado diVicarioGe. 
nerale, pollo da lui rinunciato per il defidcrio della Viti priuata, màdop- 
po molti anni chiamato di nuouo al^ouerno morì , effendo Coni miliario Gc- 
neraleinPolonial'anno iszj. 
Lir,na> Lorenzo Mifcrocchi de Spadoni huomo celebre nelleScienze Morali , c 
a e perciò in timuneraj.ionedcileliie Virtù venne eletto Paroco di S. Maria 
"""'J '"' Maddalena, doneilàfcpoltocon vnnobileEpttafio. 
r r* 1 :. : ,';'F l'.ttbriaCarncualiCapuccino adoperato dal la fuaReiigionc nella ma-. 
ij.ni is)o. leriadc Sacri Canoni, cicli i quali iù vcrlaiiflìmo, mori coraggiofo inietui- 
liodegl' Appellati. 

OHHia!' Marc' Antonio Morandi , che pririia Vicario di Nonantula perduean- 
nndiaani ni ,pofcia per altri tanti Vicaria Generale di Bologna , folto il Cardinale 
>*!■« -Lodouilio Arciuefcouo, quindi nella medefima dignità hauendo feruito il 
Veicouodi ComoMonfignot Laiaro Caraffini , epui Auditore del Cardina- 
le Corfino, e fucccuìuamcnrc del Cardinal Capponi Arciueicouo di Ra- 
uenna , di cui ancora tu Theologo dignidimo Metropolitano, e pafiando al- 
l' Anditotatodi Monfignot Atguchi Nuntio Apoftolico, meritò alla perfi- 

efler chiamatosi poilodi VìcarìoGeneralcinMiìano, mà nell'iftelTo tem- 
po prcuenuto dal la morte lafciò alla Patria i! nome fuo celebrato ancora 
nelle prime Accademie d'Italia , Bologna, Roma , Napoli, c compianta 
da primi ingcgnidel fuo tempopcr la gloria delle Poefic, nelle qualifu.ee- 
d G/™i J . cclkntc - 

miCM D.Girolamo Canauari Canonico Regolare dì S. Saluatore di Bolo- 
Soggetto d' Infignc litteratura , che con lode vniueifale della Re- 
ligione 
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ligionefoftenneliCaticadiVifitatorGcnBMle, e di Procurato! Generala 

P. Francefco SilucO ti dell' Ordinedì S. FrancefcodiPaoIaSoggettod'In- Tnmafit 
(igne dottrina , die con lodevnìuerfale, e fod disfa «ione di tutti (bftenne 
la Carica di Prouineiale di Bologna, e di Procurato: Generale in Ro- **" !6 * 7 ' 

Il Dottor Aurelio Marinati in (igne nelle Scienze,' applaudito per le fa- mi 
mofe opere date in luce, tutte approuateda primi ingegni di quelloSecolo, Ja ^! m ff . 
tra le qualilaprima patte del la Somma di tutte leScienzeli pattorl non or- ' ,0 " 
dìnirij Encotnij . 

D. AldTandro Loreta, che accreditato per le Virtù Morali, e S ci etifi- ^J™^* 
che meritò d'eflcr Capo della Congregatione del Buon Gìesùdi Raucn- mitfi. ' 

D. Antonio Prandiprima Vicario d' Argenta per V Arcìuefcouo di Ra- p *2'/"* 
uenna, che conofeendoifuoi tari talenti lo volleappreilo disi, sggregan- bì.^i. 
ilobal Capitolodella fua Mctropolitaua . 

OttauioLnrcta infigne nelle Scienic Canoniche, & egualmente nell'atte 
Oratoria, che in ogni occafione fece /piccare ia fouauìtìdelkfuaEloquen- m i t s st , ' 
za.ebeadire. 

Marco AntonioGucrino Minor OITcruanrc qualificato nel Conuento de' M'wA*. 
Santi Apoftoli di Roma, cpoid' Anifi,&alIaperfinccon la Carica di Pro- 
«linciale di Bologna. 

Marco Antonio Daina Canonico Metropolitano Soggetto di rariTalen,- MirnAn- 
tì, e di fomma prudenza, adoperato dagl'Arducfcoui diRauennain rilc- 
uantillimiaffarì. , 1*17. 

Fri Gio. Maria Ghinibaldì Minor O.Teruan te , dì cui fi vede alle Stampe Fr 
Vn'Opera intitolata il Teatro dtllammt , dedicata al Vefcouo Pomponio surìi^. 
Spreti, e gli vni alle Scienze la bontà deCoftumi,cdc(idcrofo di morire per 
Chrifro , portatoli verfo ali' Indie Orientali fini li fuoi giorni in Gicrula- ' 
lemme. 

CriftoforoZaffijcheferuiin fua giouentù il Cardinal Gaetano, poi im- c,j//,f„, 
piegato da Paolo Quinto in affari importami nella Città di Vcnetia à prò y-S><>«ì 
della Santa Sedefù fatto Arciprete della Piene Seftina, & vltìmamente ri- " !6+ 
chianmodal Cardinale Capponi, clic lo volfe Efaminarorc nelle materie 
Morali , qual efercitio terminòcon la Vita .cflcndogli fiata prima conferita 
laParocchiale di S. Agara.Vfaegiore . 

LodouicoFabri ben degno Zio di Girolamo Fabri Celebre Scrittore del- uiuh» 
le Memorie SacrediRauciìna.Thcologo, e Vicariodella Chicli Raucnna- F»*" ■">- 
le, fii (limato il più eccellente nel)' ìntelligcnzadeSacriCanonl ,cbc vincite 
al fuo tempo, c perciò molto caro al Cardinal Capponi Arcìuefcouo, eman- 
còl'annoifitf7. Pjii!i Rt- 

Paolo Rafini prima Paroeo di S. Andrea in Bagnolo, e poi di S.Gio. e ./■■«< 
H l Paolo '"'' 



€o Morali, e QtOUaìHì 

Paolo in Città . che accompagnò alla Virtù della materia Morale vira fom- 
ma integrità dicolìumi, e perciò fìiin mollo credito, eveneratione. 
t>. Gnf-p. d. Giofeppe Raiino Soggetto di fbmma Sapienza Monaco CaUìncnfe 
fsss*'" 0 molto ftimato (fallali» Religione, & impiegato ne GoiicrnidelliMonallcri 
di Ferrara , Bologna , e di S. Vitale di Rauenna , foderine con lomma fui 
lode la Carica di Vilitatorc Generale, & accoppiò alla Virtù de Sacri Ca- 
noni vii' integrità di coli unii . 
D.Stba- D. iebaflìano Ti noni ornato di Santi coftumi , huomo celebre nelle ma- 
i'X,\'„'„~, cerie Canoniche, prima Canonico Metropolitano, ePenitentieto, e dalla 
i64B. Propagada.in cuicra Maeftro de Bandilti,pafsò all'Archi diaconatodi que- 
llo Arciuefcouado,che con molta lode foderine fin che ville. 

Lodouico Prandi Sacerdote , che fù Commiflario in Bolognaio occafione 
166). ' de Preparamenti d' Armi d' Aleflandro Settimo Pontefice contro al Re di 
Francia. Huomo motto accreditato nelle Materie Canoniche. Morì in 
Roma, e nella ChiefadiS. Lorenzo in Lucina, oue Iti il fuo SepolcrOj di luifi 

I- 'i'-7i U ' Fnnccfco P'andt Chierico Regolare auuaniato per li fuoi fublimi 
'di'ni.x'" 9 '. Talenti alle Cariche prime della fua Religione, ornatodi Angolari Virtù, 
e prerogatiuc, efrà queflcdiquelladi polTederc cinque lìngue, in oltre 
ntaliananitiua, elafciò di viuereinRauenoal anno 1701." 

Il Canonico Pietro Franceico CapraSosgetto di benemerenza nella Re- 
c" F Z Z- publicalitteraria.percfTerlhtoPoetacelebrccomedimoftranolcfueCom- 
m 107-. politionidate inluce, & Oratore Infigne, e Canonilìaillullre, e però de- 
gnamente annoucrato tra liCanonici della Metropolitana, c Dottore dell' 

Midi Nicolò Srrozii Ootrore dell' vna, e l'altra Legge Canonico Penitentie- 
»™" 70 ' = icìi3 Metropolitana , die diedelaggio della fuapietà in diuerfe Opere Sa- 

' ere in Profa, e Verli erudirameme Stampare. 
polipi*. In quelli anni viueuaD. Paolo Pinia Sacerdote eccellente nelle Virtù 
Morali , c Canoniche non folo , mà nell'arte Oratoria, checonefempio di 
* generola pierà lafciòalli PP. Capuccini vna copiofa Libraria . 

Paio Btr- D. Paolo Bcrri Rettore della Parocchiale diS. Vincenzo, vcrlatillimo 
tmn.i<7i. nella Scìen?a Morale , comeanche infame nell'arie Oraroria, e Poetica, 
nelle quali dalie publiche Carhed re erudi la GiouentùRauennate. 
cvp'" Garparo Zambelletri Dottore dell' vca , el' altra Legge, Canonico Mc- 
u'ia'ìt'' Bopolicano, prima Vicario in Argenta perii Cardinal Capponi Arduefco- 
7+ uodiRauenna,epofcia Vicario GeneraleinOfimoperil Cardinal Arseteli 
Gallammo. 

jjGjbritù D.GabrielePafcoIiDotroredclI'vna, e l' al tra Legge , che fi) Coi) erti a- 
BiÙ'yT™' totc ^'^- Arcangelo, e Forlimpopoli, Vicario Generale del VefcouodiRc- 

' canati . Loreto , come puredi Bcrtinoro. 
jm^™* Màfrà tanti td'ammirarfiil merito fublime del P. Giacomo Merini Ca- 
■nm 1 pueci- 



puccfoo qualificato altamente dallaftima delle medefime Corone, mentre 
da Gio. Subielchiltè di Polonia onorare coli' cffcr chiamato, per introdurre 
nelfiioRegno vnacosfefemplarc Religione sù la wndationedinuoui Rc- 
ligiofi Conuenii in quel Regno, (labili il fondamento dellcfue glorie, eocl- 
laCittàdiLeopolidi Vcrfauta conia Cornicinone d'infiniti Eretici , e fpe- 
tialmeme del Vefcouo di PiemilTìlea Scifmatico illuftrò non men fé fteffo , 
elicla Patria, fu cosi accreditato per ta fua Virtù , e prudenza, che refo ar- 
bitro delle diffe reme con li Baiiliani , & con l" Arciuefcouo Vfurpatore del- 
la Carica di Proto Archimandritta con forno» valore li compofe , c final- 
mente deputatoci OnauioPallauicinoNuncioApoftolicoin quel Regno à 
dittribuire il denaro inuiato da Innoccntio Vndecimo glorioib Pontefice , 
per fouucnimento dell' Armi Cattoliche contro il Turco, che teneua Vien- 
na in ftrettiffimo Attedio, morì in Leopolì, oue nella Chiefa de Padri Do- 
menicani le Furono celebrate onorari Ili me elfequie . 

D. Agoftino Magni Carnai do! enfc, Lettore publico in Ranenna delle Agoflìnt 
Scienze Scolartene, in oltre infigneCanonifta, in premio de fuoifudori fu 
creato Abbate dell' Infig ne Abbai ia diClaffe, cdcl Monallcro diS. Cio.di 
Faenza, doppo il rocritod' hauer efcrcitata la Carica di VÌiitatore,e Procu- 
rato re Generale . 

DonatoCapra, Canonico della Metropolitana . Monfignór Areiuefco- c *J?",'J, 
noGuinigi lo fece Succedere nel Canonicato del lio Defonto , egli in oltre «iifjo, 
poffedere in grado fublime l' vna , e l'altra Legge, fù di fingol ari ralenti Del- 
l' arte Oratoria , Poetica , e Morale . 

Non fideuono pattar fotto filentio li rari Talenti , e Virtù de [Canonico JS-JE™ 
Giofeffo Pignata , che aggiungendo allo fpkndor della Nalcira vna fingo- p%xf,°a_, 
lar prudenza , & efpcrienia , "fu dal Capitolo della Mcttopolitana, femprc 
impiegatone fuoi rileganti Intcrclfi, & in particolare nella Liteeh'hebbe 
con li Patochi diRauenna , per difefa della quale venne fpediro à Roma , e 
finche vide, lo volle per fuo Arcimiarca . 

P.GiofeppeSabariniAgoftiniano, quale gouernò più volte iiConuento Poùfippt 
dìS. Nicolò j nel quale radunò ilCapitolo Prouincialc, c per il fuo cccelfo ^Jj'i'eài 
merito fù fublimaro alla Carica di Generale dcllafua Religione . 

D.Gio. Callo PafcoliCanonicoMetropolitanoeccellcnteCanonifla,e d g«. 
Lettore delle Scienze Morali per molti anni , compofe vn'Opofcolo inrtrc- Sjf^J' 
\iX0Fii«dstniBta^a cniitrinàsÌB'vira<}<tt Iure Lnurcn Doélmali. Afliftette j^,,"'"' 
molto alla Fabriea delle Capuccine , delle quali fù deputato Sindico. 

D. Giulio Zjuona Dottore dell' vna, e l'altra Legge Rettorcdella Pa- nCjaW( 
locchialc diS. Gio. e Paolo, verfato nelle Scienzcde Sacri Canoni, e Mo- Zi!™^ 
lale; Ornò di VariePitture la fudctrafuaCbicfa, rinculando in miglior for- 
ma gì' Altari, foftennelaDignitàdi Vicario Generale Apoflolico, eifendo 
vacante la noftraSedeArciuelcouale per la morte dì Monfignór Fabio Gui- 
r.i g i , e f ù il primo Confeffore delle noli re Capuccine . 

D.Lo- 
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a D. Lorenzo FaUrìtuòmonon mcnoiliuftiepcr Io raperei die per labori 
"' tà de coftumi, perciò in rimunera ti mi e del Aio merito dall' Arciuefcouo 
Lucca Torregiani venne eletto Paroco di S. Agata , e doppo moli' anni au- 
uanzatoinct'à, dciìùernfo di più liberiane meni! balanite dell'ani- 
ma, rinunciò tal Cura Paltorale. 
■h D. Carlo Curii Soletto in cui fecero lega le Scienze Morali, e Carità 
verlb Poncri, à quali nor, Lio viuendo lù benefico, mà morendo lafciòtrè 
milla Scudi all' OljiitnU- di S. M-ria della Croce. 



Canonico Antonio Amie 
Metropolitana noftra ben de 



D.J>irf« D. Pici 
5™. fù deftina 
nqti;°e, ftra Catte 



.e dell' vna, e l'altra Legge, della 



e per il fuo fapcr. 



efpiriì 



c degl' Arciuefcoi 



erfi luoghi Pii della Citt 



in Vira , mi morendo lafciò Erede di i 
raedefima Libraria l'anno; 



(Milli 



i Libri Utor 



e Morali la 



re vaiato nella Teologia Morale , qua- 
ndinauia,emoItiaJtriPaefi delScttcn- 
>uifto dal Cardinal Altieri Arciuefcono 
n Oeloseo, e riflettendo d' efièt molto 
danno al Popolo le continue caducità de Beni Enfìteotici a fuefpcfe, e d'al- 
cuni Iclantiper ridurli iotto alla Concordia, (i portò da Innoccntio XI. 
Sommo Pontefice , dal quale liebbe vna grati Ili ma Vdienzacon fperan73 del 
domito rimedio. SÌ moftrò femprein tutte le occorrerne amatore del ben 
pnblico , e zelo dell' Iionore douuto alle Chie/e , però alle Statnpefi vede 
ynadi lui Operetta Intitolata Culle, che fi dcut parlari rt/fc C/»r/r. Lafciòdop- 

po la fua morte da dare alla luce duoi Tomidcfuoi Viaggi, qmlihoQgidi li 
vesono Stampati . 

» Girolamo Ghirardi,huomodi merito, c di Virtù dilìinta. verfato nelle 
: ft belle lettere, Poelia , Scienze, eh e pubi icamen te ìnfegnò molto tempo alia 
„ Giooentu Rauennate, arricchito inoltreingradoccccllenredclla Morale . 

HCanonicoGio. Andrea Louatcli.chefèppcalla bontà de coitomi ag- 
* giongerc vna perfetta cognizione delle Scienze , die l'adornano; Cioè t&- 
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Rauemttì. flJ 
te dei ben dire,- Po etiti, Sacri Canoni, e Maiali , per le quali firefe degno 
d'eflcr eletto Canonico della Metropolitana. 

Di non interior merito ,c ftima per lafna integriti di Vita, c Scienza Mo- Bmfai, 
rale furono D. Benedetto Taueila, D. AndreaLolli, eD.Afcanio Bruni , TwBa^. 
mentre dall' Arciuefcouodi Rauenna adeili fi) addogata la Cura d'Anime , m" d" 
eleggendo il primo ParocodiS. Parcrgniano , doppo effer (lato lungo tempo j*/™» ' 
vno de Pcnitenticri della Metropolitana , il fecondo Paraco di SantaMaria ^^éo*' 
Maddalena, hauendoprima molti anni auanti feminaro i femì della fua Vit- 
ti! incrudire non folo la Giouentù Raticnnaie , mi ancora quella d'altri luo- 
ghi Dell' artedcl ben dire, il terjo ParocodiS. Nicandro , che riddici lue 
ipefc in miglior foimalaChiefa , efabricòvnsnuauacommodahabitationo 
per il Paraco . 

D. Virgilio da Porto Dottore dell' vnj, e t altra Lesge, Poeta., e prima 0 PRjfffo 
Coadiutore Penitentieredellanoitra Metropolitana, ci bori Preuoito diS, f~"""" 
Agnefe. 

D.Carlo Lue coni, Canonico Gabriel Pafcoli , Canonico Vincenzo Fuf- D.Cab 
chini, D.FranccfcoPcizola.D, Pietro Franccfco Ghirardini, D. Andrea ^""^ 
Coronclli, tutti molti verfati, non folo nelle Materie Morali, mà ancora altrui 
ne' Sacri Canoni, cdifcepoli dell' Abbate Pafolini, e tenuti in molta ftima, ^^f** 
e rimunerati parte con Canonicati, e parte conia Cura d'Anime. Al pn- 
ino fi addogata quella di S. Gio.e Paolo , 11 fecondo bonorato del Canoni- 
cato della noftra Metropolitana, il terzo d'vn Canonicato d' Argenta, it p'"'^{", 
il quarto venncclcitoParocodi S. Vincenzo. IlquintodiSantaMaggiorc D. Pian 
dal noftro Arciuefcouo di Rauenna. Il fcftodi S. Bernardino io Seluanél gJJJJgt 
TenitoiiodiLugochl Vefcouod' Imola, Nipote delP.Maclho Vincenzo »i,j>. a*. 
Coronelli , Generale de Francifcani. Li primi cinque furono dall' Ardue, J3E*g 
feouo Ferretti eletti per fuoi Efaminatori Sinodali. i 7 c.. 

D. Matteo Zabcroni, D. Giofeffo Miferocchi, D. Bernardino Baldra- , 7oa> . 
ti Soletti, che per la loro Virtù vennero premiati . H Primo doppo ha- 
uerferuito molti anni nellaPropagandadiLloma, & in Rauenna diCon- 
fefiore delle Capuccine, della Parocchia di S. Patetniano; il fecondo 
di S. Clemente; il terso di S. Zaccaria; come furono premiati D. Dio- 
nino Gitardini di Santa Barbara , D. Carlo Vincenzi di S. Appolonia, 
D. Appollinare Zanotti di Sant'Agata, D.Domenico Bologncfe di S. 
Biagio, D, Nicolò Gitatdini di S. Pietro in Guardiano, D. Sante Sa- 
uorani di S.Andrea in Bagnolo, D. Antonio Matia Tizzoni di Campiano , 
D.Tomafo Eredi di S. Pietra in Carpe nota , D. Leonardo Brachi di Cafa 
Murata, D.Gio. Carlo Geruafiodi S. Matia Noua,p. Giacomo. Seuerio 
dìS.Chriftoforo, D. Gio. Seuerio della Picuc Scftina, D. Georgio Fabri di 
Malfa, D. Gio.GiolerToBaronzellodiS. Barrolo, D, Antonio Sauarna di 
Carpinello, D.Pietro PignattadiS.Stefano, D. Domenica Picinino di S. 
Maria Ftondofa. Fra Regolati ProfeffotldiMoralefonoiP.Lorenzo.Bezii, 
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P.ErcoleMonaldini.P. Pietro Fraiìccfcor.!V he Girono lafuaReligioné 
Laieranenledi ConfclToridi Nioiir.dit ,& di Curati d'Anime. II PadrePrio- 
reD. Vitale Ma tardi! , che diede alle Stampe vii' Opera indifefa del i'uo 
Monaftero, pretendendo la Camera li recedi de! Mate. Il Padre Priore 
D. Stefano Pifcatore Monaci Caflincnfi. D. liomoaldo Baldrati , D. Libe- 
rio, &Vrcir[HoCi>[iarLMo:):>ci Camaldolesi. P. Gio. Filippo Donati Do- 
menicano . Tri Afflino Cheli, e Prà Maria Alberti Guardiano di S. Ap- 
pollinole Minori Offeritami. 11 P. Maelbo Antonio Santi Guardiano di S. 
Ptancefco, i! Batiliere Carlo Lucilio Francilcani. P. Battila Spadacino, 
P.Andrea Rubini, P.Gtofcffi) Bartolomeo Mondino Carmelitani . P.Lo- 
renio Berli , che moltocooperò alla rcdificationc della Chiefa di S. Scba- 
ftiano, Semita, nella quale Religione vilTc il p. Definito™ Andrea Micliclc- 
fe. P. Diego Torri, c P. Gio.Tnncclco Paftoli Capuccini. P.D.Caera- 
ro, & Andrea Capra. P. Gaetano Ralponi, che fu Milionario nella Men- 
ercllia, ouc pati tanti dilani, e fparfe indici bili (udori, nel fc minare la Fe- 
de Cattolica in quei Popoli, come fece D.Gio. Franccfco Bezzi, Si il P. 
Gaetano Moiialdino nel Giappone tutti treCnicriri Regolari. 

CAPO IV. 

De Matematici Hflmmisiì . 

Vf Ella Matematica fui principio di quello Secolo viflero in molta con- 
'u^i iN fideratione Cefarc Mcngoli, che impiegando ilfuo talento fempre 

Anima' in fauore della Patriain difcla della medefima , con legnò vn Libro alleStam- 

«fi'ioj. P*i quando fu ordinatada Clemente Ottauo Sommo Pon telicela diucrfionc: 
del Fiume Reno nella Valle Sanwrrina, aeeiòil Territorio Raucnnate non 
foggiacene al pericolod'innondationi; Fùanche nello lì elfo genere di virtù 
riguardeuolcAntonioScapucino. 
Pianili Memorabili furono il Caualier Pietro del Sale, e Toma fo Spinola ado- 

mi/i'spi perati fempre con molto applaufo nell'emergenze della noftra Città , da elfi 

nb mai molto difefa con Gentil Mifcrocchi nella contingenza della prefata diucr- 

,(e& fionedel Fiume Reno da ClcmentcOttauodifpoiìa. 

Cijmiib. CefateMorali,àcuifùaddoiratalacuradifopraÌntcndere all'cfcauatione! 

'f del Pò, e Fiume Lamone , edelPorto Candiano nella Legationc del Car- 
dinal Castano . 

linhdu . Michele del Sale fra nobili Rauennati riguardato con molta [tima dal 
MaJrtio, Cardinal Cactano, che Io impiegò per efier di molta intelligenza nell'Ar- 
chitettura, per Sopraintendenrcnli'opcrad'vna Fontana, chepenfaua eri- 

OhUc S etc nE " a Piazza publi cadi Rauenna , poi non ridotta all' cffctio . 
Putrititi Come pure non interior riguardo hebbe apprclFo il Cardinal Bandinello 
fi'iV*™* Lc = ato ' c tulta ,a frouinciadi Rom3gnaiLCauaIierPic:rodelSaÌc, che 



Matematici ef 
poiTcdcndoiumoltOgradolacognitionedell' Architettura J diede faggiodi 
quella Virtùcongenerofiràfemprc imobileaprò della Patria non peraltro 
iniereflc, chequdlo della gloria, fece egli U difegnodelPonredi Pietradi 
l'ora Andreana. 

Il Caualier Lucca Danelio , che fcruì longo tempo la Sede Apoftolicj ciufwr 
il' Atc hi tetto nella Cittì di Ferratacon fodisfàtionevniuerfale, eperlalua L "J' D *~ i 
Vccchiaiaridottoinabile, ritotnatoaRauenna fra pochianni morì. ,6 S! . 

D. Cipriano Arrufino Monaco Camaldolefe Architetto, eMarertiatico a.CIfrU: 
lufignc ,delladi cui opera.c virtù fi vaifero in fortificationi, 8: altri affari di »» *"*}•■ 
gran premura Vrbano Ottauo , Innocenti o Vndccimo, da cui con breue 
Pontificio fu Creata Abbate , e morendo fiSepoltonel Monaftcrodi Seflo» 

D. Appolinare Guiitoli Matematico Celebre, e Soggetto verfato in ogni ni^G^lt. 
Sdenta, eperdò nella Congrcgatione dell' Eremo tu àlTontoariguardode 
fuoi meriti alladignità di Maggiore . ,S!SL 

Marco Iugoli Pittore, & ArchitettoCelebre, della di cuiopera fi vaitela ^f^ffj 
Republica di Venezia , nel Fabricarela Chiefa della Salute, di quello Sog- ,e&>, 
getto fi Nobile Menzione il Caualier Adolfo, & il Eufchini- 

D, Paolo Racchi Huomo Verfatillimo nelle Sciente Matematiche, Teo- gj^jjj* 
Ingo, e Pilotato, Poeta, Si Aftronomo Celebre, come dimoftrano li fuoi „,!«,. 
Diarij Aftronomici dati alle Stipe finche vide , quali non foto nella Roma- 
gna, mi in tutta I Italia furono tenuti ingrandiffima (lima. 

Pietro AzzoiiiHuomoconfìderaio dalla Città di Bologna, e Ferrara ce*- Pl'in _ 
me vno de' più pratici delle materie dell'acque de' fuoi tempi , e perciò del- 
ladi lui Opcrafcmprc fi vaifero i Legati di Bologna, e Ferrara, e di Rauenna, 
e fù d'opinione Affa, che per liberare le tré Prouinric dall' Illuuione dell'ac- 
que, fi doueffe fare vn contraPò. rifarti» 

Alberico Trauerfari Famob Agronomo, t Matematico, conforme lo Tw—firt 
dimoftranolefueOperedateinluce. *™ 

D. Jgnatio Pafoiini Soggetto dottato dalla natura di non ordinari) Tale n- d. 
ti, mentreinetà di quindici anni alla prefenzadel Cardinal Legato Acqua- jj[ 
uiua fece proua di quelli , con la public* difefa fenza alcuna alfiftenza di 
Lettore ili tutta la Filofofù , eTeologia Scolaflica con applaufo vniuerfale 
delli Virtuofi, che in numerograndeeranoiuiconcorfì, trouandofìin oltre 
in età costfrefea ornato perfettamente dall'arte de! ben dire, edella Poefia, 
dando (oucncealle Stampe, Ode, Sonetti, e nelle publiche Accademie ra- ""ì 
pendo gl'animi d'ogn'vno con la fouauità delle fuecompofitioni,arriu3to 
all'eia di venticinque anni polfedti perfettamente le Scienze Morali, e nel- 
la Città di Ferrara confegui da quell* Vniuerfità la Laurea del Dottorato, 
hauendogiì arricchito il fuo Intelletto di tutte le Sciente Aftrouom idi e , 
Matematiche, e d'vna perferiffimacognmonc dell' Iftoria Sacra, eprofana. 
Compofe molte opeie.che ftana m anofeli t te nella libraria della Communirà. 

I Cioè 



X/memat; . 



Cioè vn Tomo dell'lftorie dalla C ratio ne del Mondo lino all'anno ina?. 
VnPoema Eroico intitolato Carlo Magno, tutta la Teologia, Filatelìa, e 
Morale, diuìfein molti Tomi . Tutta { Aerologia, e Matematica. Fatto 
Sacerdote 1' Arciuefcouo Lucca Torregiani lo volle per filo canfefliie,e Bi- 
■ fcliotecatio , & vno de 1 Pcnitcnticri della Metropolitana , edoppo poi.hi 
mei/ lo dettino Parocodi S. Vito , cModeito, ouein età di venti fette anni 
confummato nelli Iludij , haucndogoti croata la fua Chicfa ledici meli, adur- 
nataladi tutte le Suppelletili Sacre, &abbellitadì molti Altari, erette molte 
Compagnie, refe l' anima al fuo Creatorecon piantoda tuttala Città di Ra- 
uenna , per elici reftata penta d' vn l'oggetto così Virtuofo , iui ftà Sepolto 
con vn Nobile Epitafiodalui mcdcmonegl' v Itimi giorni di iua vita compo- 
rto, lafeiando eredi delle lue virtuofe fatiche cinque Fratelli, D. Maflìmia- 
rio Monaco CalTinenfe, del quale s'èdifeorfo, parlando de' Teologi, D. 
Cherubino Canonico Lateranenfe , di cuififauellad quando fi parlari de- 
gl'Oratori , D. Serafino A u tote della preferite Opera, Gìo. Battilla , e Pao- 
lo Dottori dell' vuael' altra Legge. Uiqucfto Soggetto fà onorevole mcn- 
(ione nel fuo Tomo Ifolario nella defetitione della Città di RaucnnailP. 
Macllto Coronelli , e noi nelli noihi Lufiriltauennati. 
D. A*u- D. Antonio Carneuali, già Ptete della Congrcgatione de! buon Gicsù 
l'iu*!"? Aftrologodc'piùfamofi,nonfolodel fuo tempo, mà ancora de' Secoli pafla- 
167*. ti , meniteli fuoi libretti Afttologid ,& Aflronomi,cheogn'Anno diede al- 
le Stampe lincile vide, fono fiati in Ili ma così ci eu 2 ta, che fono giorni alle pri- 
me Cafe d'Europa; Morendo lafciò atieQati della fua Religiofa pietà col 
dono della fua Libraria al Monafterode' PP.dìS. Francefco. 
p"*?* 11 Cau:il ' cr Pietro Crolli Soggetto molto ve rfato neli'Architettura.co- 
GnffiMti me dimottiano li di lui difegni di' varie Fabtiche,ben degni parti del fuogran 
1700. talento ,e nelle materie dell'acque ; però meritamente fù inuìato dal noftro 
publicoà Bologna, à difendere la fua Patria l'anoo mp j. , pretendendo lì 
Ferratcfidi condurre l'acque del fuoTerritorio fui Rauennarc, ouein rutti 
icongrefii tenuti auanti alli Cardinali Dadda , e Francefco Barberino depu- 
tati dal Sommo Pontefice, moftròilfuo gtanfapcrc, & affetto verfo alla 
Patria. 

CirlePiii- Carlo Picinino Allieuo di Pietro Anoni,& erede delle cognitioni Marc- 
iò." maliche. PeròcffcndonotoiHuofaperealla Città di Ferrara, l'elette in luo- 
go del defonto Caoalier Lucca Dancfe . 
Bjntls- Barto1omeodclSale,cognominatoBartifta,Huomodi non ordinaria in- 



1700. tiedell' acque, perciò ben degnamente venne eletto dal noftro pubi ito per 
vno de deputati ad aiTiftere alla vìfita, che fecero del Territorio ilauenna;o 
■ dordi ' lc d ' fwSatitàliCardinaliDadda,e Francefco Barbcriiiol'annottì;;;. 
Gio«>"™ Gioacchino Mattaielli , ptima Canonico della Cattedrale di Maniuiia , e 
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e Matematiche , e adoperato dalla Holtta Communirà in diucrribi fogni ,& 
in particolare nella Reidincationcdcl fuo Palano . 

Giacomo Talli nari, Soggatto moltoverfato nelle materie Matematiche , Ghana 
diiccpolo del lìergnanì da Bagnacauallo , e molto adoperato dalla noftra T '$"£, 
Communiddi Rauenna, 5: in particolare contro le preteulìoni ,che 1" anno 
r 700, produlfero li Ferrarefi in Sacra Congrcgationc dell'acque, di voice 
condurre il Santcrno per i beni di S. Maria in Porto , Calcagnini , e Spreti in 
Pò , vicino al sbocco del Fiume Senio, concedente perditadiqucibcnij 
nella cjnal' Qccauonemqftrò lafineiza de fuoi talenti, 

CAP. V. 

De Medie iRautxnari' 

POichetràr Arti Nobili, cpil nccclfaricailaconfctuarìonedellalicpii- oqbhm 
bHca, quella della Medicina meritamente fiannouera, perciò hauendo """ 1 3 ^0, 
la Città di Rauenna partoriti in si nobil arte Eccellentiflìmi Ingegni, e di An- 
golare grido, nonparmiildouere, pattarli fortofilentio, e tra queftifù con- 
fido rabi le Guidino da Rauenna anlaudito trai primiMedicidi Italia, equa- 
lificato al fetuitiodilnnocenrio Sello ,e Vrbano quinroSommi Pontefici. 

Nicolò Bad aio , che fiori in mnltaeftimationcnclleprime Città di Euro- W»B Bf 
pa , mentre nella Città di Collant inopoli fù Medico diGio. Paleologo,c 
d' Andronicolmptratori d' Oriente . 

Gio. Ahiofi vno de' Cau al ieri creati da Federico Imperatore, nel panare, ah AhièJ) 
ch'egli fece per Rauenna verfo Roma ilmefc di Decembrc dell'anno 14S8. 11<S ' 
Celebre nella Medicina, che meritò, di (cruire lafua Patria tutto il corfo del- 
la liia Vita. 

Non inferioredi grido fù il Medico Antonio Abioli, che col ino faperc Jl , la „ il 
accrebbe non mediocre (plendore alla Patria, coli' hauerieruitodi Medico Aiaft »a- 
trentaanni la Città di Vcnetia,erefo inabile, ritornato alla Patria, fu rico- *"¥s- 
nofeiuto dalla Republicad' vn'annua penfione. 

Ccfare Penito, che condotto dalla Cittàdi Gubbio con onorato ftipen- CiftnP* 
dio, lui con Angolare credito efercitò l'arte Medica per lò fpaciodiqua- a ,"° 0 """ 

PritclloPrirelli, al di cui vafarefù teatro ben degno la Città di Napoli , Panilo 
nella qualcfinchevifieconlapublica Lettura della Medicina, diede faggio ^["y""' 
di nonordinariofapere. 

Agoflino Lunardi , che ne falli di Rauenna accrebbe non mediocre frilen- Ag«fha 
dote , menrrc nell" Intelligenza della Medicina fù giudicato , hauerc l'opra J jJJ*J*j , 
adogn' altro Medico della Prouinciadi Romagnala Maggioranti . 

Gio. Rat ri!h Preti, Fregio della noftra Città, molto accreditato per libi- Gii. siiti. 
mtioprdhtonsirin&rraitàalla Città di Roma, e di Napoli. e '" i 
1 , r r». """47;- 



SS Rauomuri, 
M*r'tdù™, Cechino Martellina , che non fi deue tralafciare , à efporre alla confidc- 
Mn.i^-t'rationcdichilcggcmentrcportò tanto fplendorealla Patria , per batierlct- 

10 la Medicina pubi ita mente nella Cittì di Padous venti anni . 
XiruaZt Ntin inferiore digloria fù il Medico Andrea Martellino di Cedi ino, me n- 
fr/rtì 1474 tre fcruì la Città di Rimino di Medico finche ville con vniuerfale fodisfatio- 

nediquei Cittadini. 

All'Uni Cnc ' fo Tìxzonì , a cui molto è caligatila Città di Raucnna, mentre al- 
147=! leuò tanta Gioucntù nella Medicina, che non vi fù Città della Prouincia, 
chenonfacelTeàgarad'clTcrMcdicatadagliAllicuijeniilepolL del Medico 
Ghelfo Tinoni, tanto era il concetto, che ogn'vno haueua di cosi grand' 
huomo. 

Girami. ciò. Bardita Spreti , che vncndo alla nafeita lo fplcndore del fapcte, fi re> 
aI*ì H77. fc degno d" cucrc annodato irà li Medici Illuftri de Tuoi Tempi . 

Gì ™ Giacomo Arigoni, primi Viccgercnte , e Medico della Terra fsnwfa dì 
/t,' : ,ii.Ì:. Alienti j e [mi c-jadotto con nobile ftipendio dalla Città di Veneti», che 
— 'ìli- ietuì di Tcairo della iua gran dottrina, fcrilfc molto de Cam ,c?- Prunàia 
contro Matteo Cu rtìo (opra Galeno , de S'mplemMum l'au/ii , & molte altre 
Opere, che (tanno appretto) di Ncrino Arigoni , tifciite dal Tornai^ art. Ter* 
5.-1, e ridotto in.iliik,li ritirò ,iUa Patria, OUS moti) « ftà Sepolto nella Chie- 
fa di S. Vitale con vn' honoteuolc Epitafio . 
centro. Camilla Tomai Figlio ,edc?nQ crede di quel gran Medico Lorenzo To- 
Tuìi""" mii > chequarancanniferui diilcdicolanoftraCittà.fcriircegli vn Libro 

Lirtnr., molto viiliatli principianti , & vn'ahro , che tratta di tutte le Infirmiti , che 
riT<t!c* ' P°""°no venire al Corpo fiumano : finche vili: lette la Medicina, publicamen- 
mlii. ic alla Città di Veneria, egenero Lorenzo Medico , che non hebbe grido 
Fréaitfn, infcriorcalPadrc . 

rflirwd ' Nella fama della Profeflione del Medicare fiorirono Francefco , e Barto- 
7i°n L J"m< lomeoLuatelli, vnoìnfegnò tal ptoieurane pubicamente in Padoua,cI'Al- 
ijsd. troia Patita. 

g™ Aia. Siicene nella Lettura di' Medicina in Venetia con paro grido, e (lima a 
B.a Ahuifi Francefco Luatclli Gio, Antonio Abiofi . 

"* Bartolomeo Abiofi, ledi cuiopete lo refero Illnftre a tutta l'Italia, c noni 

«iÌff°™ morì ' che f rima non vcit! ^ e Figliolo Erede della fua Virtù , e Fama , che 
~À.aù<, ylifuccffenellaLetturadella Città di Pauia. Effendoinetàauanzato.volfe 
mnì ijjs. ripmiaic. 

HjJj'bbS Antonio Rola Medico del li. Pio V. a cui affegnòpet feto buon fctuiiio vn 

annua pendone, fù Medicodel fluente Conciane. 
Mtìtpf'f Matteo Fabri, che con cgual opinione di perfetto Medicoad Antonio Ro- 
*"*•*' lafcruì ventianni la Città di Roma, e con effo lui fù Medico del Conclaue. 
''"owi/" Mà tri li Medici Itauennari con maggior tratto di difeorfodeue accom- 
i ' pagnire il merito di Tomaio Filologo, 'che non folo per la Virtù Maìiu; \à 
-'-> in 
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infornino grado amirabile j mà egualmente per la grandezza dell' Animo, di 
cui fono argomento ben grande i Collegi, e Tempi; da elfo Fondaci. Fùvno 
quello de più Celebri Letterati , che Iona viffuti al Mondo, comcdimoflra- 
no le varie lfcritioni , Greche , e Latine , Ebraiche , Caldee , che alla gioii* 
del Tuo nome (ih - nella Circi di Vcnctia. Trà le molte qui riferiremo 
alcune poche. Nella ChiefadiS. Giuliano di Vcnetia (tàeglifcolpito,eda i 
lati fi vede U ma Arma, chefonotrà Gigli nella parte Superiore, di fattoi 
Gigli vn'Ala, di fotto all'Ala tré Vccclli.efoctogli Vccclli vn alrr'Ala.che 
ftannoapcr te in atto di volare, c (oprala Buffa, ù Cimiero vi è Va' Aquila, la 
quale Arma hi molto corri fpanden za al Geroglifico della Medaglia , che 
come habbiama ferina nella fella parte de' Luitri Rauennati folto l' anno 
icrSS.,laquale in quello medemo anno nellaprima Domenica di Giugno 
in Roma nell'Accademia, Fificometamatica, che ogni prima Domenica 
del mefe fi radunaua in Cafa di Moulìgnor Chiampani , fu cipolla , nella 
quale appare egli clTer (lato d' afpetw penfofo , grane , e venerabile , da vna 
parte è Improntata, la fua Effigie con quelle Lettere in torno 7ionw phitolo- 
gtuRtUuvuu. Nell'altra parte fi vede vn Geroglifico di varie Figure cosi 
fatte, Vna pianta con tremigli fopra quale danno tre Vccelli,(opra li Cigli lì 
vedano quatotdìei Stelle, (opra le quali quali tutta diltefa collocata vna 
Donna con vn putto attaccato con le Mani ad vna Mammella della detta. 
Donna, epet l' atto. Ambiguo, che fa l'Aquila con tenere ncgl* Artigli il 
detto Putto, non ben fi conofee fe fij volata per darucload allattare , come 
portò Giouei! Fanciullo Ercole a Giunone, ò per riceucrlo. Intornoa queliti 
Gcroglificofi Legge quello Moto a hae, & Serore /itala. LaqualMcda- 
gliahoggidificonìeruainCafadcl Dottore Zauona . 

Inoltre in Venetia fopra l' ArchirrauodcllaPorta della Chicfadi S. Giu- 
liano 111 la fuaStatuadi Bromo col fegucn te Epicafio fcolpitoalla gloria del 
fuo Nome perla Magnifica Eretione di quel Nobile Tempio a fue fpefe Fa- 
brigato . 

Thomas Thiblog*: Rautnnas Tbipcus «rt hmcfiis lahoribus pam^tdes Pri- 
«fljim Tadot Cirrati, pofl hai Senatus permifii. Pieliti erigi fiat , illai animi, 
bis ttìam Corporis mommentHm Anne, mani, M D. CCLllil. nm, Octohris Jef,i 
Qhn[l, M.-D.Lllìl.V'hsMCCXXXlUl. . 

iopral' Arco dell' Altare. Maggiore della flcflaChicfa fi Legge queft' al-' 
irò. 

Thonu Kjiuema tarili Eldtfit Trovatori 
Etimi* pittati perennila! 
7(R. [omrmffarijamm* M. CU. C. 
Thomas Hauennai Qtyi M. D. LXXHl. 
Similmente all'Altare Magaiotc vie vn altro, 
Thonu Phitohgo Rangono xjiienn: Phific. Eetles', 
&■ Fai. frecur. Mime inerirà . 

f DB 



immtrt.giorm ferfemitm monamentum 
NellaChiefa di S. Geminiano Ti vede la iuaTdla diEromo,e nellaChie- 
fadiS. Sepolcro li Legge . 

Thomas Pbilelogui Sfattati %ang onm Phìfens 
Esmcs ,£>meJ . Mah. Palar. -Rauentu, 
Nacque egliin Rauenna nellaStrada bora detta Cirotto , e daGiouìnet- 
to, com'egli racconta mi (uoTdtamenro,fi poitòa Venetia a Studiare, ouc 
diueiwe Cclebic Matematico , & inligne Medico, c doppo hauerc leruita U 
Republicadi Venetia tutta la Vita (ua, moti l'anno i j77.,efeceTeftamcn- 
to per mano di Iridatati Fiumi Notaio di Venetia,n«l quale appare ladiliiì 
gran pietà per gì" infiniti Icgatipij da cITofatti , la uiagran richem.eftima 
immciifa.chcdiluihaueuaìaCittà di Venetia, e Mondo tutto, e tu Sepolto 
nella ChieladiS. Giuliano con pompa più che Signorile, come difillamente lì 
Leggenelliio citato Telbmento, vna copia del qualelìconfeiua nella Li- 
brària Publica della Citta di Rauenna. Viuendo diede argomento ben gran- 
de nello licfib tcmpo,edcll',iffetroa Rauenna luaPatria,e della gencrofidde 
fuoì Spiriti , mentre Fabricò vn Collegio de Rauennati ,e nel fuoTcltamerh 
to gl'afle^na tutti gl'Vtcniili di Biancaria,Letti,c Ipefa per la Cucina. Eretto 
che l'hcbbe, fcrìfle al Senaro nollrodi Rauenna, laquaf Lettera Ita regìftrata 
udii Libri delNoftro Publico conia Rilpolìadi Ring rati a mento , èfièndo 
flato prima Creato Senatore Rauennate. La Lettera è del feguentc Tenore. 
Thomas philologus Rintanai 
Sapicniibus Ramimi 
S. P. D. 

CVm icireuenm magnifti cmtiucs , & Potrei fanltnàìffiml (fieni morìt efl) 
honorum liuìum, M aaoriimtmqitt por pan refere , omnia mia bcnaVìr* 
tuli,Gr Vaiale putta tradire . ideò Potati ij Colleg ira Stolartummigìntì trini» 
in "j.i -M-.iiJ iditws j'vulgo Taloiij C'irti , *ocfi quii noftrorutn Suaemm uir- 
tuiìL-.n iiiaimbcrc tielit , ne inopia ah optimir inceptis dififtertt . Huntautem 
Studij princìpio , fi tini attederò i/tlint , pronune habiiationtm tongruam gratìt , 
rvirtutis amore per fiptenniam habehant , fi tjtitmaiora poterà ultra hoi annoi 
nhuni,kfn annuente miUorahas ipfis impendam . Mitro igiiur adnjos dono fo- 
rum amorum Librum , & ouoniam imheule , tt) depratiatxmferequ-t ab[nmptum 
papimsnmm meam,his ipfis /muntimi Raatnnaiibus ante ttaffum ad publica 
gymnafiatraderetonflitueram. kaaut D. V. depreier onus hot uirtntis amore , 
fitte aifatteiliptndiofufciperc udinr . Mithiqmdcm, oc rebus mei! Rauemtam 
primo poftea njbiqae lotoram palroiinori, tueri, ac patrir»oniam recuperare, 
INam ab eu baili o rejponfo a mi Litterat aiuhsnlicas tommigtoms Qitimhabt- 
lane , mine amem meplurinmm mtgmftentijs l'. timmende, menlnna, me ipfitm 
tolumiltii dedito. Venetijs VlUulij IJJl, 

Se/- 
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"Rcfpsnfma ad Phiklspm . 

Vai nuper ad no! dcdìHi Unirai , trai cum libelli ìlio tuo, dono tutu miffo , 
& [umma tutu moluptatt legimui , e lubenti animo fiiftepimut . iaquc , 

f* nobii e? liiter,e fanone, Itmgt imo grattiti ,prtdarxm libelli muniti, amm 

in Arthimo Rcipubln* Notine capi sditavi elegantia perpetuo taftodiiudum , fcr- 
uandunujuc mandaaimsi , <vi fi aiti impofltrum cittì licitone -velini -vii ,prou- 
tumifs omnibus fc ft libcllitro afferai, fttemm de Qollegio per li ttamagnifte 
irrito , non poffumus non magnopire tuam laudai ! fcnicntiarn , futitrumq. fpira- 
Biuf , rat te authore , te aufpice in din <N$torum ImuuMtm icpia dettior euadac . 
idipfurnij. patri* neflr*,ai fui nomìnts foie monumcntum.'Dc tè amerò reeupttan- 
da (utftribii) de Patrimonio , qmd libi libere pollìieamur , non habemus , cum 
prtfettim , fi i\u* bona tua fuirunt , feu .idei, fé» lampi , in alienai mania dtite- 
nijfe , mbti amtncuUam efl . Sii/ri emm tx Iure lonfuliumligibus, quod difille efi 
huiufmodiContraclat diffelntre. Attorniarli libi viro detto no/Ira timuatn dref- 
fe nidtantur optra,^mppt ani fuhlicu uerfamur Rtipublicte curii, oirabimm fi iffe 
ijlic mandatarium inflitues , ut finditorum noflrorum optatiti libere peffit. Tu 
interim cogita , fit)mdfit, auodanobis magi! defiderci , ad fi* fatile anobit 
ebtinmrus ci , naie felix g/r. 

Gio.Arrigoni ben degno Padre del Caualicr Pietro Vittorio, fùvnode ah. Ariti- 
Stimatiflirni Medici del iuotempo, e ve rfati(fi monella LinguaGreca, Sin nl *™ 
ogni Scienza , & arte liberale . 

Andrea Martinelli Medico cosi Celebre, & accreditato nella Cittì di M £uZm 
Roma per la Tua grande dottrina, che ogn'vno lo venerala, come niiouo anni ijfj. 
Galeno . .... 

Pietro FrancefcoMartincllo Fratello del l'opra nomi nato Andrea, che in fJ^J„ 
Venetia acquiftò tanto grido, e Mima, che Ferdinando Uè de 1 Romani lo Mimmiti 
volfepetfuoMedico. «■*■[*■. 

Matteo Fabri non inferiore di Scienza, & cfperienza nella Medicina a 
Pietro Francefco Martinelli , fù dalla Repubblica Veneta eletto in fuo luogo f^"*"" 
cononorato ftipendio. 

Gioachino Tomai bcndcgnoFratellodiTomafo, che nella Filofofìa , e Ghitbhu 
Medicina in tutte le Cittì della Romagna perl'operationc nelle più ardue- JjJJjJ*** 
Infirmiti fi fece conofcerelmomo digran dottrina, edegnodeiTcr acclama- 
to vno de Celebri Medieideiuoi tempi. , 

Sìgifmondo della Famiglia de gì' Abiofi l'oliti a partorire ingegni nella ^iafi' 
Medicina eie nati , come talelìfece egli conofeete nella Cittadi Milano, «hiuiiBj 
oueefcercitò con appi au lo vniuerfale l'arte Medica trentanni, refolt poi 
inabilealle fatiche ii ripstriò , oue finì li fuoi giorni . Pompilio 
Quello fù Soggetto VcrJatiflìnio, eStimariflima Medico, eleni) la fua potimi 
Patriafincheviflc. " s,s - 
Bartolomeo Amaduizi.che infegnò nella Città di Pania panicamente la ^JSJjjJIJ 
Me- . M iij37. 
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fi Hduniutl. 
Medicina, dalla dicni Scola vfcirijnoSoggettiEcceleii ti in tal profeuìone, 
ondefi refe degno, e benemerito del la Rcpublica li iterar ia . 
PiitrtGù. pjmoGiacomoAtrigani nella ma giouentù con onorati ftipendijfemìd: 
*Z<' Medico a multe Città , e luoghi dello Srato Ecclcfiaftico, dopoi vennechia- 
ijss. maro dal noftropublico , Scimi: er «no de fuoi Medici . 
Pili™ Ai- Pietro Aldrouandino fpar..- il mlcndore del fuo fapcre, colfcruircla 
Z'ui'i'iZ Ci,c;,a ' M.H:ia, e Napoli edibili vtile vniucrlale di quei Popoli, re- 
- foli Infermo per le i.>ì-,ti.,.n- . e di Srudij',& altre Tue virtuofe fati- 

H.'pj^m VcljiefianoMoualdL.iohuomodi fpiriti elettiti, quale non folofu Cele- 
ill'arc: della M-jdìdna, mà ancora della Matematica , Autonomia, 
«su 15;;. ^ a | c j a | n f c g na pubi team ente in Raucnna con voliti grande della Gio- 

Ci"ft/i'0' Wultrò col fuo fapcre la noftra Pania, Chriftoforodcl Sale, Medico, 
,'. violalo, e Dottore dell' vna, e l'altra Legge, di cui fi vede vn' Opera nel- 

«Meo* ] a Libraria delia Sapienza di Roma col titolo. Trattati di Flilvttinita di Chri- 
ftoforodcl Sale Rauennate Dottore di Legge, e Medicina racoltodadiucrlì 
Autori, AlfereniflimoSignorcD. Fianccfco Maria Duca di Vrbirio Treuigi 

jUJinPrc. Medico Vincenzo Alzari Croce, che hauendo fparfo ilfplendoredella. 

:,.i-o f u 3 dottrina nelle primarie Cini d'Europa, arriuatoil gtido nella Città di 
Parigi quella Macftà lo volfc per fuo Medico . Compofc nellafua giouentù 
vnlibro intitolato. Befpeufnm Medicinale prò Afihomtto . 

Situiamo Bartolomeo Piazza ben degno discepolo di Vincenzo Alaiari,mentre ef- 

^™ J 1 J "- fendo Erede della di lui Vinù,rÌufci Celebre nella proffellione di Medi- 

PiitnM/. Pietro Maioli anch' egli Aleno di Vincenzo Alazari,chefebenegìouane 
Mi«u di anni, Vecchio però nella Medicina focene al Medico Aiazari fuo Mae- 

ftto, nel ieruirelafuaPatria. 
CMa De Giulio Donati, che nella Dalmati* difondendo da pertutto i Raggi del 
»" «"*» fuogranfapere,vennefti[nato vnnuouo Galeno, dio enuto Vecchio , ftan- 
1 3 co da H'affatica re, volendo ri patria re, la Republica di Vcnetia pcrìlfuo ben 

(emiro gl'affegnòvn perpetuo onorato ftipen dio. 
Vintaci. Donato Capra , che doppo hauer (eruito molti anni la fua Patria, il Car- 
frtaui di oa | Capponi Arciuefcouo di Kauenna, attratto dalle lue rare Virtù, e 
Ifct '' bontà , lo dichiarò Canonico della fua Metropolitana . 

Atimh Antonio Donati tutroil tempo della fua Vita lo confumò , nel feruiredi 
Houli m Medico la fua Patria, Soggetto molto Erudito , diede alic Stampe va Opuf- 
Mi isjc co | 0 j nt j [0 i at0l ( ( Atre Rintanati . 

Mijfimi. MalCmiliano Zauona , molto benemerito della fua Patria , mentre operò 
lUnoZano. col Medico Aleffandro Monaldiuo, che in Rauenna fofle Eretto il Colle- 
"s"'" S iode Mcdici - Diede alla lucevo Libro intitolato. Dt Atrii Kmeinuis 
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Rttuntual. 73 
mi'a"dÌsaafcHhtirUmhtts~j Etvn'altrodell'abufodelTabacco, lafciandoin- l 
olire vn manofcritto i ntitol aro òi liinm Gateni ài rtran affcàiaimm digw- 
tione , f&mtitUtùnt ctmtnt. 

Baldifferra Arrigoni hauendo hauurì i primi Rudimenti della Medici- BiUìfirr* 
naìnRauenna dal Medico Orio Loreta, fi portòa Roma fottoladìret- 
tione del Medico Antonio Maria Rolli, * in bieue tempo diucnuto pra-"""' 
tichiffimo , fù condotto con nobile ftipendio dalla Città di Forlimpopoli , 
& grandi erano le Iperanze, k la Morte in età .gkiuamlc non le haueffe 

Antonio Camarani difcepolodel MedicoCatlo Loreta , Soletto diTa- é^jjjjjjj 
lenti non ordinari), cjuaG in vii fnbito diueriuto Maestro, fù abenche in eiktooi isjg, 
puerile condotto da diuerfe Città dello Staro Kt ci diadici), ouc daua cer- 
tezza d'i riufeire vnodepiù Celebri Mediti di quei rempi, fe r.el fiore della 
fua giouentù non folle (fato dalla Morte kiiiroda quefto Mondo. 

bernardino Dainahuomo Celebre ,& B:fÌgne nel l'arte Medica, non Colo Binarti. 
tenuto in Comma veneratone, eilima per iìiùo gran Capere dalla Città di fi". 
Rauenna, che lafcruì finche Viffe , ma ancora da tutte l'altre Città della 
Provincia, anzi dalla ftiffa Città di Bologna, douepiù volte fù chiamato * 
farcconfulticon quei Medici . 

Antonio Maria Rolli , Figlio di Girolamo Illorico, ilqualeconforumo Attinti 
honore, applaufo , cfo disfa ttionc vniuerlalecfcrciro in Romal' arte Medica, Jyjf^j 
eperii gran concetto jChes'craacqiiiftaroappreifo di ogn'vno,veunc eletto it7u 
Medico del Conciane d' Aleffandro Settimo . In età dee repila fi ritirò in 
Pania, c Morendo, lafciò arteftaio della fua gran pietà con molti Legati 
Pij, tra quali ducentoSeudiperdarprincipioalla Reedifica rione della Ch ie- 
fadiS. Gio. Battifta, cheminacciaua Rouina, la quale dora ridotta infor- 
ma moderna e vnadellc belle Chiefe delIaCitri diRauenna. 

Benedetto AniÌani,buoma non mcnolllullre nella Medicina, che fingo- JJ™*"' 
lar amatore della Patria, mentre infatui .Morendo I' Anno itfBi., nel luo muitan 
Teftamento, incafodimancanza della Linea Mafcul nade' fuoi Fratelli , 
fuo heredelaCittà di Rauenna , con obligo di Stipendiar vn Medico, clic 
pubicamente infegnafle alla Giouentù la Medicina . 

Carlo Loreta, gloria della Medicina , onore della Patria, che hauendo 
apprcio in Roma dal Medico Antonio Maria Rolli tanta dottrina negl'anni ," 697 . 
della fuagiouentù, fù condotto condegni Stipendij da diuerfe Città dello 
StatoEcclefiaftico, e poidallaCittà di Rauenna, checonforJisfatrionedi 
tutti ferui per lo fpatio di quarantanni conrinui, nelqual tempo in/cgnò 
alla giouentù la Medicina con vtilc non ordinario di quella . Diede alle 
Stampe un'Opufeolo molto vtile alli Medici, per conofeere l' Infirmiti, fui 
princìpio de 1 poueri Infermi ; Moti l'anno 1697. lardando Eredi delle di lui 
Virtù ilMedico Cleto Lucconi, & il Medico Ignazio Vincenzi, Soggetti di 
rari talenti , &il fecondo Poeta non ordinario. 

K II 
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iTcfwhJ; H Medico Bartolomeo Gentili feruìlaCittidiRauennaperlofpacìo di 
MJH17D0. rrent' anni con fodisfattioncvniuerfalc.cfcniehora confettimi fualode, e 
giiftocommunc, inoltrando :1 Tuo gran (aperc,chegii hi dato Dio nell'arca 
di Medicare. Pollicde oltre l'arte Medica altre Virtù , & in particolare 
la Martematica. Hi alleuato nell'aite Medica Francefco Ignazio fuo Figlio- 
lo giouine di grande in teliigenza , condotto con nobili ftipcndii in vatii luo* - 
ghidclIoStacoEcclcfìaiìico. . , 

n,''i!u,ti< licrn3rJ ' noMi " oli 'HiiomodÌfpÌri[Ìeleuati, erede ben degtiodd Me, 
^,5oc,dÌcoAntomoMsfi»Ronì, quale doppo efler flato condotto con honoraci 
Stipendij da diuerfe Cittì dello Sraro Ecclcliaftico , ritornato in Patria , per 
lo fpatio hornuì di quarantanni hàfcmpreimpiegato il fuofapeie,nellcriiire 
la Città di Raucnna , 

CAP. VI, 

Digt Oratori , « Poeti ftautnnaiì fino all'amo 1S30, 

P"/«"w, T L Mondo Litterario porta vnadellefue grandi oblinattoniall'almaCit-* 
'** " i. cidi Raucnna, la quale fù Madre Feconda del Faniofo P re feia no, grande 
Reitamaroredcll'IdiomaLatino. Quello al riferire del ftoflì Iti. 7., e del- 
lo Spreti nacque in Ccfarea, quando mori nel! 1 Italia la Fauclla Lattina, Se 
egli fù il Mercurio, il qualein vnSecolopiù rozzo infognò alle barbare geo- 
ri il Linguaggio più elegante, e più graue,CQrrlc pure partorì Fauftino ami- 
cifórnodiMarcialcallofcriucredelliiondi. ' 
D G«'"'- D ' Gll glielmo Polencani Canonico Pormenfe, e Priore dell' Infigne Cano- 
ni fa/m. nicadiS. Maria in Porto, hebbevn dono dalCiclo, vna Lingua Eloqucn- 
'""""i te , con le quali re/e erta tica la Meraui glia nelle primarie Città d'Italia . Mi* 
' ',' lano ,e Roma , aueize ad vdirc Sirene , afcoltorono con piacere la facondia 

di queftogran dicitore. 
cu. Ri. Gìo.Rauennate,DifcepoIo delPetrarca, emulo ladotetina, eia gloria 
w*mWj del pamofo Maeftro , mentre fù il primo , che in vn Secnlo Barbaro in (cgnaf, 
4"<u ijar, ^j, artc j c | i Ka Ragionare. Leonardo Arctinoal riferire del Biondi li die- 
de 1' Encomio, d'hauer fatto Spatriare nell'Italia I' Eloquenza cfiliata, dì 
cui può chianiatlj il Padre. S'annouerano frà fuoi di fc epoli più Celebri il 
Guerino, Vittoriano, & AmbrofioTrauerlariGeneralede]!' Ordine Carnai* 
dolcfe , accioche la gloria del MacIJrolialaSauiezza, & Eloquenza de' Di- 
fcepoli . Dì Ambrofio Trauerfari fi è fcritto altroue . 
SmtrO. Bernardino Catti, che alla Laurea Dottorale nellVna, e l'altra Legge me- 
mcCtiH, jj t £ d 1 accompagnare la Laurea Poetica , mentre doppo bau ere Illuftrata h 
'* 91 ' Legge in diuerfe' quellioni, cheferiffe j fi fece benemerito della Poeiìa,cot 
Có porre molti Libri , e col fatfi Inucntore dc'Verfi Anguei . LafuaMufafi 
fece diftingucrc egreggi amen ce frà l' altre, nel veleggiare in Ottaua Rima ^ 
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òrdlerl, e Patii Rimnaati', 75 
Tomaio Tomai Protonotatio Apoiìolico hcbbe vn' Ingegno a meniflimo,' ima/, . 
ilquale fece comparire con tutta la Tua Pompa laRctorica, eia Poefia, on- T ™'." t - 
de Rauenna tra gl'eloquenti fuoì figli puole annoucrareàlui pocbiegoalì."" 4 ' 8 ' 

Frà Già. Agoltino Scruna, patto dignilli model Caualier Gio. Tomaio j,?S~,k"' 
Baro nce Hi, .alla Spina della più ellrula Teologia accoppiò i fiori, e 1" VueB-«™tó 
dell' Eloquema , onde riufei vn Predicatore eminente. Scriffe elegante-""'"' 
mente la Vitadi S.Pier Damiano, quale anco puole fcruirc di Panegirico 
allafuaerudita facondia. 

Fr. Bernardino Guarino, Figlio, 5:ornamentodelI'Ofdine di S. Dome- Fr, Be- 
llico , quello che ipeculò con la cella Tua meu te nelleScuoledclla Teologia, g"/™, 
infegnò con facondia Eloquente icpi ai Pergami, e [aluce della Stampa fa »« i;eo, 
lifplcndcrc alcuni fuoiSermonilopia la Nafcira del Redentore del Mondo, 
& vn Epilogo della CriAiana eloquenza, nella quale inlegna il vero meto- 
do di fauellare agi' Oratori Euangelici. 

Girolamo Spreti, patto ben degno di Defidcrio, fu vn Mercurio di due rcirchai 
lingue, Greca, e Latina. La Bafilìca dì S. Franccicoconfcruala fua Tom-^f"' «- 
ba, fuldicui Saffo la fama conferuò la lua Tromba . ' ,10 ' 

Giacomo Rolli fù vn Aquila , & vn Cigno del Cannello , vn Aquila à ri- ciatgme 
guardodcli' Al tillima Teologia, vn Cigno per rifpetto della infacondia. •«»! 
Con doti cosi belle illuftrò la iìia Religióne . 

Fr. Bartolomeo Riuolta con la l'uà cclfa Virtù , & eloquente fecondia Fp flj , (J , 
diede copiofa materia alla memoria dell'Ordine Agoftiniano. Da Giro- /=™ ri ' 
lamo Romano con elogio famofofù chiamato ji/u'iu"> Canehinmm aiStr , """ 
iuegliil dottiamo Correttore dell' Opera di Paolo Venero, e nella Città ,J " ; 
diBologna , cProuincia di Romagna conftituitonel fupremo grado di Su- 
periore tkllafua Re ligio! a famiglia, diede faggio della fua prudenza Re- 
Nicolò Ferretti nelle principali Città dTtalia palesò!.! fua gran virtù NiroliFir. 
con due lingue, Greca, c Latina, egli Oratore, e Poetaarricchì laRepu- ""\*nni 
blica littctariadi diuerfi volumi, (criffe molti libri fopra l'arte del ben di-, 1 '*'' 
re; Fù l'Omero, eh e cantò l'eccidio dellaFattia; diede alla luce i Com- 
mentari) nel? Epiftole di Cicerone , alcune Orationi , e laComcdia nella 
Satira di Giou e naie, e di Flauto, diqueit'vltima parla con molta lode il 
Rotóri. ?. 

Girolamo de Rcfù vn lampo d'Ingegno, il quale apparue, e poi quali aìnUmt 
fparì in vn fubito, mentre hauendo compolle moire Opere in Poefia, col- * Rimai 
to dalla morte non le potè dare all'eternità della Stampa. 1157 ' 

Paolo Manuceio fù vn miracolo dell' eloquenza , nel quale fu pollo in Pllh Miw 
gloriofo confronto con il gran Cicerone. Infegnò nelle principali Cirrà uhm 
d' Italia il vi rtuofo Cantati fmo della Parola, e la fua Scuola fu vn Seminario 
di Mereurij , i quali con la gloria di difcepoli alimentarono la gran fama 
delMaeltro. i ,*■ - s. 

; K a. . Anto- 
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7<T' Onusti , t fotti 

um™, Antonio Carrara , AgoftinoAbiofi, SOttauianomoFiglìuolo tutti tré 
450*1.11 ' ()■ Ingegni ameniliìmi, che fecero comparite con tutta la fomma pompa, c 
o!(«mm 11 R'eiòri" 1 e P°*fa . P er£ÌO f" te! ™o ben degni difcepoli di gran Paolo 
Afa/i Manuccìo. Ilfecondofù Collaterale di Padoua. 

Gio. Battifla Pilcatore fù vna Mufa Tofcana, il quale inuitònello (lile 
C/o.B.ii*- il Celebre Ariofro. Lafciòà Poderi l'Eredità di due volumi Poetici conal- 
^^""'cuneComedie, e la Aia Virtù fù comevn Sole cheli rifoluc itipià Stelli; 
isjo. mcntrecon li fuoi infcgnamentiriufcironoCelcbri Poeti il Medico Alberto 
Donati, il Dottor AkflandroFufconi, il Canonico Bruno Giardini, Ce- 
fareBczzi) Diomede Mondino, Federico Lunardi , Fra n ce [co Carne rani , 
Francefco Corelli , Gio. Maria Maioli , Giulio Morigi , il Canonico Marco 
Granella, Stefano Loti, Pomponio Spreti , Vincenzo Carrari , Girolamo 
Palolino . 

jPa/ilim l'afolinoPafolini conflitti) la fua Cafa Emporio delle belle lettere, cor» 
pa/oiini erigere la Celebre Accademia degl' Ombrofi , ladicuilmprefa eravn'Om- 
""""* bra con vn Moto. !n Hjmbrtt Fani , cosi quell'ombra partorì molta luce 

-all'Autore, Ralla Patria. 
T.jni.i Tadeo del Corno, Agoftino Causili féceropompa nell'atte del ben 
c»r«^iJ. vcrieggiare non foto nellapropria Patria, mà in Roma, Bologna, e Na- 
xTui*»bì P°''> S in n.ltre Celebre Accademie, allequalifuronoaggregati. 
ni». Mutio Manfredi, e Guidaccio fuo Fratello fùrono'come Caftore,e 

Mita, 1 Polueenell'arreOratoria, e Poetica, cioè dueSrclJe perenne, eduelumi, 
Sfa« '>™ COme ^ ann ° tc "' monian,a °P erc i cne con 'a luce delle Stampe rifplen- 
«awijjj, dono. Minio fcrillcli Sonetti delle Cento Dame di Rauenna , laSemiramis 
Bofcarecda. Cento Madrigaliin Soggetto d'vn folo Sogno Amorofo. Il 
ContraftoAmorofoPaltoraìe. Lettione dell' amor reciproco de gì Huomi- 
ni ,edelle Donne. 

liiisMi*- Lelio Manfredi, che (ompofe la traduttionedclTiranteCarcered'Amo- 
y>,j,«« Wj nonÉ ; nfe[iore àMiìtiofcoMaeftro. 

jtifftmdn Aleffandro Monaldino, che alla Laurea Dottorale nell'vtia, e l'alti» 
Mstiiiifu Legge, meritòd'accopìatelaLaurea Poetica, mentre per la foauitì delle 
ii54- fue Compofìtioni fi relè degno, d'eflerealetitro nell'Accademie più illuliri 
dell' Italia . Di fucilo gran huomo fa commemoratone ben grande nelle 
fue Stampe MutìoManfredi , 
cibilo Camillo Rafponi hebbe vn' Ingegno amenilUmo , il quale fece comparire 
m'omjj* ' 3 Retorica , e Poetica in ognitempo, onde meritamentedi luiferiue con 
honorati Encomij MutìoManfredi nelle fue Stampe. 

FrancefcoCameraniSirenadclMaredi Raaenna , qnale compofc molti 
•w>'"h ^ lnlL ' ont * e mef ' c ò dalla fama l'eterniti di fuo nome, ed* Mutio Manfredi 
neCuoiverfiiedouutclodi . 
GUnw Giacomo Saffi dìfcepolodi Mutio Manfredi, quale emnlandol' amenità 
^IT''" 1 " del fuo Macftro, nel comporre Verfi, morendolafciò molti Poema mano- 
' fcritti.Vcri patti d'vn' Intcllettocosì eccellente. Lo- 



Lodouieo Prandi, die con h Tua Celli virtù , Se eloquente facon- ubata, 
dia meritò ben degne iodi da Mutio Manfredi nelle lue docte Cornpofi- P"»"*"- 
tjoni. "'if*; 

Lunatdo Morigi riebbe tanto capitale di dottrina, ebelle lettere, che Lnunb 
per il corrodi quarant' anni fece irafico per l'Accademie d'Italia, riportan- J f-"K' d "- 
dovn'vliira digranlode. 

Tiberio Sbarra fùdifcepolodi Mutio Manfredi, che emulando le glorie jj"*™». 
del Macftro, da quello meritò illuftri Encomij nelle fuePoefic. bJijh. " 

Il Dottor VrciunoGordi trai Poeti Rauen nati celebre, egli lafciò ma- Vrli p„ t 
oofcritte moltcdegne Compolitioni di VerG Eroici . Gonii-mo* 

Gio. MenghinoPociaceleberrimo, fececonofcere in Parnafo le Vite de II,f " 
gì' Arriuefcoui di Rauenna , cantòcon ftilo lirico, fit alegorico, Se in que- ?.""-*™JJ 
ìtQgenerefùl'OuidtodellanoitrafecoQda Roma. Lafciò molte Opere al*j'°/." 
Dottor Latantiofuofiglio, efù vnacreditàgratiofiflìma, con euilalciolle 
etede del fuo bellilTima fpirito, 

Antonio Granella Canonico di Ratiennapcrlalingolarefua Virtù, me- 
litò il primo pofto di ftimaneU' animo grande del Cardinale d' Vrbino Ar. „"[ "ì^- 
ciucfcoLodiRauenna,il qualehauendoerertoilieminario, lo deputò per 
Cultore ad alleuare moiri fiori in vn Giardino di beile lettere. 

D. Cherubino Butrighcllo Canonico Regolare Lateranenfe, che ne Per- D.C*™; 
gamid'ltaliafecevdircconmarauiglialafuavoce. dShimi 

FrancefcoCorelli parto delle Mufe d'Emilia, fu vn Cigno, che anche ,5*». 
cantò doppolafua morte, mentre in molti Poemi, che lafciò manoferitri, ^JJJJ^J 
comeviuadoppodife lafuaVoce. mi ut*. 

HCaualìcr Aleflandro Guiiioli fu animatoconlo fpirito poetico, e fu igniti 
Soggettodi qualità cosi rare, che pori eifer animato per 1" Idea de Caua- GvìtìtU 
lieri nel!' Ordine di S. Stefano . Alcretanto eccellente fù nell'arte degl' ,tai 'l? 1 ' 
Oratori Francefco GuiiioliCanonicoCantore, e Rettore di S. Pietro in 

Fr.PÌoGuarnerioDomenicano,gloriadePergami, & rionore della Ca- *ì W» 
«dia, ne quali tramandò tantaluce di domina, &eIoqueii7a, che Pio Quin- 
to Pontefice lo chiamò in Vaticano, ad ereditare la Carica di Predicatore 
Apoftolico. CosiOttauioFarnefeDucadiParmalo inuitò alla fua Cotte 
perMaeftro, eTeologo, 

Fr. Francefco Tingoli non fùdilIimiledaFrà PiofudettoGuarncriopur Jr.Fria- 
flglioilluflredelgranPatriarcaS.DomCDÌco. ««T'/sTa! 

D. Appolinare Piana, StMaffimilianoGoberti Canonici di S.Saluatore ( ." 
■di Bologna, nell'arte di benfauellare fopraà tutti ne loto tempi meriterò- 
-noapplaufi. «.«« 

Donna Felice Rafpona Monaca del MonaflerodiS. Andrea, fùvnadel- ' S7 *' _ 
le Vergini Vedali, la qualeconferuò fempre viuo ilfuocodell'amor diui- ;j ™ /f £ 
xa, fi chiara per la luce di domina, e prudenti , Compofe due li- <•* «™ 
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Creiti , vno dclfa Coghiricne di Dio, c l' altro dello Stato Monaca- 
le. 

'Annuii Antonio Ferrari Canonico Metropolitano , h ebbe tanto Capitale didot- 
r '"'" 1 trina, edibcllcleticre , che peti! torlo di venticinque anni fece tta6co in 
*""' 11 °" Raucnnadclfuofapcre, infegnando con vfura dilode. 
r.ffj.W/) D. Galeotto Monaldino Canonico Regolate di S. Saluatore di Bolo- 
iicPcrgannpiùinfyniddloStatoficckfiaftico perorò di Predicatore 
-™" ST -C: e kbetimò. 

Gio. Giacomo Pignatta Oratore, e Poeta, fi cosi celebre nella Virtù, 
u jm it;, che iv.ciito la fama rncdcfima per panegerifta della Tua Sode. 
Bruna Bruno Giardino non ignoto ncll' Vniueifità degl'Oratori, e Poeti per lo 
■..-■fji«,i (patio di quattro luftri, infognando in Raucnna le belle lettere , & il tenie 
""*' lsS6, della (ua Virtù lo f[uti.';cò,ne II" erudir difeepolieon alta mente di gloria . 
£™X«* Biagio Brocchi , e PandolfoFanmiji ncll' arre degl'Oratori, e l'octìme- 
biiìji. titorono i primi appiaufi nella loro Patria amiraTrice . 
jv.fHKio-' Fr. Vincenzo Boccardini Predicatore Celcberimo, il quale neH'elìima- 
. ... ir. (ione do letterati occupòil primo pollo d'Oratore Euangc-lico, eglionorò 
f*'™ 1 " con la fua Eloquente Energia i Pergami più famoff d'Italia , e perfine ot- 
tenne dalla giù (li ria del Ciclo di ipirareT villino fiato nel Pulpito il giorno 
Feftiuodi S. Tomaio d' Aquino nella Città di Genouj , cosiin lodate vn So- 
- le, s'eftinfevna Stella. 
Pr.MkiM Fra Matteo Ri;ii Capiiccino Miniftro Euangclico, il quale più predicò 
jfiiEsuuai cna l' opete virtuale , che con lalinguaeloqtiente. Di quello Fi menrionc 
il Earonio, e riporta la rama , cherinouaffeinfe mcdclmolaitoeroico del 
gran Padre de Monaci di S. Benedetto, mentre per eli in guercia concupi- 
fcenia della carne fi riuolrò trà le Spine. Santo Predicatore, quale alla rofat 
della fua facondia accopiò laSpina del fuo Mattino. 
e'a-Mt'U Gio. Maria Maioli Soggetto dottato dalla natura d'vna lingua affai fi- 
tbktit*. conda, ed' vn genio Poetico, onde meritò dTetfcritto nel RolodcgrOra- 
. tati.cPoeti. 

Biv&ita Benedetto Magni Canonico Regolare Lateranenfe , & Abbate del Mo- 
fhgni ii- nafierodi Santa Maria in Porto , prima d'affumcrc la Mitra Palioraie , fati- 
còcon la lingua nell' Ouile diChtifto , e fè fentire i luoi Toni Euangelici 
nelle principali Città d'Italia . Ai lampi del fuo ingegno coriifpoiero la 
feliciti della voce, onde in Roma, & in Fetrara , atterrò, e vinfe l' ofti- 
natione di molti Ebrei, e di non pochi peccatori indurati con ridurli alla fc- 

d niirt D. Pietro Palli Monaco Camaldolenfe erudito, & Ameno , di lui alla la— 
tmffi mii ce delle Stampes' amironodiuerfe Opere nell'Idioma vulvare, cioè la Mon— 
** 8 * 1 ftruoraPociuadcllaSordideiiadegrhuomini, edificrtidonefehi , lo (lato 

maritale, Si vn dimorfo della Magia naturale) nella qualsia rifplendcte la 

viuacitàdelfuolngeguo. 

D.Etco- 



tUntmuui, 7j> 
D.ErcoleMonaldinoCanonico Regolare tateranenfe, fili-Ercole Ita- p.ErnA 
lieo, quale meglio, che l'Ercole Gallico teniua i Popoli incatenati con 
l'auree Catene della fuafublime Eloquenza, l'Italia, la Cecilia, Mefiìnal'u-""" ' 
rono rè Teatri , celli quali fi fecero le Ione Apolidi che di quello Ertole, 
il quale conuerti alla Fede intiere famiglie di Ebrei lino al numero di fettan- 
tanoue. Clemente Ottauodottillimo tra Ponteficiconobbcilmericoaltifii- 
roodi quello Oratore Eu angelico . Ondeconfuo Rreuc particolare, lo de- 
putò Vifuatore Apostolico del Conuentudi Malta. In premio delle lue 
Vìrtuole fatiche ottenne la Dignità" d' Abbate perpetuo , e gouernò l'Infide 
Monaitero di Porto. LadicuiChiefaadinitanaadi luiiùconfeerata dal Car- 
dinal Arciuefcouo Aldobrandino . 

D.TomafoCrolarp,eD,PaoloMalpeIi Soggetti riauatdeuoli, e decoro ^rlZÌL 
de Cuoi tempi fieli' amena profellìone delle belle lettele. . „, , 6 , 

Frà Zaccaria Vrcioli figlio del Serafino d' Afilli , il qualenelfauellate ot- z „ ( „. 
tenne dal Cielola linguadvn' Angclo.efù prima Rcggente,epoi anche In- ™ frinii 
qiiìfir.ore di Padana, e Prouinciale di Bologna. '"" " 5l * 

tra Agollino Paicoli Domenicano Operano EtarigtJieo di chiarilllma fr.Atpfi- 
fama, quale in diuetfi Cojiuenri dell' Ordine iù Padied'e Keligiofi. "Ini Ys,?'. 

D-SeratìnoMcrliniCanonicorlegolareLateranenfe nella gerarchia del- p -fm jj m 
Jalua Religione fùappunto vn Serafino, quale Iparlc l'ardore della fna Vir- m<tIhb 
tù,efuotcloin diuerfe Città dell' Italia, eben due volte in Roma nel Per- »»*' le- 
gamo di 5. Luigi, ediS.Mariadi V'alliccila, doue fu inuiaiodaS Filippo 
JtoU La Santità fimpatica ( &vn Santo non poreuaeliimare altro, che vn' 
altro Santo, egli fùpiù volte Abbate Porgente, Vifitatore, e Procuratore 
genetaleinRoma, Ralla Suprema Carica di Cenerate fù rè volte afionto, 
relqualgradofccelafua imprcla, d'abbolire la perpetuità degl'Abbari , e 
dì ridurli Triennali , fece fabricare il Coro beli illimo, erelfe (ontuofi Altari 
àS. Carlo, eSanr» Cecilia, emoreodo pieno d'anni, meritòdi riceueregl* 
vltimiSactamenti da! Cardinal Legato Protettore della Religione, e d'efler 
doppo morte encomiato con be 11 il firn a Oratione F unciale da D. Domenico 
Vale ria no, Orato re e mi nenie, Lafciòvn'Opera manolciitta|iititolata£f'- 
pelurHm fl>"i!»U'Ìi"» àmerfs temporibus ed dmerfos dir/Sai , e fi conletua 

nella Libraria publicadellaCommunilà, e fù lepolto nella Sepoltura, che 
egli ancor viuo ratifico nel Coro, Nel morire non j eftinfcil fuo fpirito, 
mercè, che ordinò, che li folle apefa al Collo l'tmagine della Madonna 
Greca , la quale in Vita fuaera fernpre (lata lacornpagnia del luoCuore,ac- 
ciochecosì foprauiuelle la fua diuotione , 

D.TeodofiodclSalcCanonico Regolare Lateranenfe Soggetto di gran D.f»A- 
figLiranell'Eruditionc , enell' Eloquenza > egli afionto al Comando Abba* Jjj^jjjj 
tialcnclla Canonicadi Porto deputò il fuofpiriro d iuoti filmo alfe ru itio del- 
la Madonna Greca. Per augmento dellafua diuoiione, éreifeil magnifico 
Aitate di Pietiofi Marmi, il quale dedicato àMaria Greca, fi mira odi* 
CailIicaPottuenfi:, D. Gio- 
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p.Ghfifi D.GìofcflòViiioli Canonico Regolare Laierancnfe.fù vn Ipecchio dirut- 
f^HK [e lo Virtù, rrà le quali G diftinfero con Gngolarìd k Scicme Me tamari.* è 
ie,f p;rla fondata cognitione delle medefime. Clemente Ottano Pontefice 
juftitor« de Virinoli , doppo la ricuperatione di Ferrara , fi feruì della fu» 
Opera, e li appoggiò alari rilcuanti in Icruiiio della Santa Sede , egli lìl 
quello , che porrò la Sto m ni un ira al Duca Cefare, eclie per alcuni Meli go- 
vernò la Città di Cornacchie riiiomedelPontelìce. Nella Chìefa Portuen- 
le c^ii fabrkò in vn p ree ioli (limo Ciborio vn modello della CeleflcGcrufa- 
lemme, giuftaini-ueilaguifa , cheladcfcrifleS. Gio.DcH'Apocaliuc. Riti- 
latofi nella dilata folitudino, chiamatoimpronifamentcalla CuraGenera- 
ledi tuttala Religione, nella quale vna delle fuefonruofeoperatìoni ili il 
p tanfo ue re I' Vnione tri laCongregationc Laieraneii(e,elaVendemienfe, 
Quella faces'ellinfe nel Candeliere del Generalato, eprimafetiffe vn Li- 
bro ùc txftiiiiijt.: pr:i;:.v. .'."/)/•■/ ì'.idt . di tìditutntÌKTri jif minuta . Tre Libri 
C&iKntAi Ui iim m Actitmi ApelhlstHio , ■ 
Giuli* Hi- Giulio Morivi Poeta altilìimo irà gl'Accademici Saluagi, quali Furono 
rfeijoal in Rauenna , Odiali fotTe l'amata faina cichezu di quello fpìrìto, argomen- 
****■ to fiano l'Opere date in luce, irà le quali Lucano delle guerre Ciurli con 
-l'aggiunta fino alla morte di Cefare. Carlo Vi tcoriofo Poema Eroico, &il 
MonteCaluario. 

|p; li. Domenico Valeriani rrà gl'Oratori , e Poeti Rauennati Celebre, come 

ri'"-, ""ni t^t fii'cLTconofcereperilcoriodi trentaanni.ne'qualidifeminòilfemedeU 
lalìiagraa Virtù con erudire laGiouciitùRanennaK, Inoltre egli fu buon 
Morale ) * ottimo Canonifta . 



in Cupi rno Compofitorcd'lmprcfe , In tal artehebbe duegloriofi Panegeri- 

™" ' >a% t\i , Paolo Arefio , e Gio. Paolo Ferro . Lafciò egli vn' Opera intitolata la 

Palma > nella quale ben fi puoi dire ,che egli ottenga fra li Scrittori lipalmai 

Iteli' infegnare di Comporre Imp refe. 
Tmiia M Tutiodel Corno Soggetto d' ererna benemerenza nella Rcpublica de let- 
C«™«j* terati ; per hauer promofTo , eraccoltopartedalla viua Voce , e parte dalli 
* 37 ' Scritti diGiacomo Mazzoni l'Opera intitolata, ladifeCa della Comcdiadi 

Dante, la quale onoròcon la luce delle Srampe . 
Mi- Lucio Monaldino Religiofo Somafco , quello nelle Città primarie d'Ita- 
lia tfjV. J ''' lia 010 fopw ' F "& m > ' e me[it ò l'appiauib di Predicatore primario . 



capo vii; 




D. Fran- 
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-" D. "Frati ce (co Cameranì.nelquales'amiròilvjgo mirto della Bontà, e 
delle lettere , edclla linguaGreca, cLatina; eglieompofe molti Opufcoli^J^fiJJj» 
^Sacri in Vetfii e Proli, trà quali fi vede alle Stampe. tiift'àCétiaMa ad"^ 
"Ptnttfhwm ài Titolagli* Po» fi , O" ritta in Dmm ftanfiene Rebtiuui . Vi- 
nti Santtorum Etchfié ili Chrifiafir*. Calatimi dcargtntM* Calumi** adDa~ 
^dicamCylharamfuptrTfa/inam mm hmietttm, Calatavi minfariits , uri 
de ebriflohis tetragono futidamtmo . Ad Vtfttraltmum HcUtiaus dtTheekgic* 
^Hfty§r4(Bli in Dtumftarfaat Pmaihiuihui Hi. /,. diritta in Dtum Sianfu- [ ' \ 
tu uierSUcriideCUmattaiui affòarm, & altri vari] Opulcoli . Di lui fcri- 
uonocon degna lode Girolamo Rolli, & Antonio: PofioUino nel Tuo Appa- 
ratoSacro. 11 frollilo però, poiché tuffa moke voci dal Greco rie/ce aliai 
-oCcuidL- ! ■ ■ jJ'd.'ì: '. . <i* 

D. Baiilio ParadiC Monaco Caflìnenfe, il Cognome dimoftra , che eglifù ^'fffi* 
vn'lntellig«niaqualiCele(lc, la quale fu mandata da Dio, ad inlègnate la 
facoltipiùfublirtieinBologna, Modena, Rauenna.eNapoli. Fg li anco- - 
rafu vha Mula-di ParadifoVla quale addunoiono alla loto ad du nati la gl' 
Accademici di Napoli , e gl' Humorifti di Roma , i quali doppo morto han- 
no tenuta la fua'imagineriuerìta,fcriffecon*loquenia molte ddimorali,e 
ftampòvn'Opera di Podio Liriche.. :v - <— ■■:<■■.? , . . . . , - • . 

■■ GioteFpXouatelIi fù.d r 'iaaegntiameniffimo, quale fece comparire con - c "'«0* 
gran Iplendore in molte Compofitioni ,- e difeorfi Accadi mie i , Dottore 
del! 1 vnai/él'altral^ggey&iri.rewncratioriedell'uornerìto venne eletto' ■■ ■ 
Canonico della noftra Metropolitano.' :,v ' V r,; .*,'> ■■■ ■ > 
' D. Annibale Micheleri,chedifilf=jl(iioraperecoir erudire la Giouentù o.Mnih.. 
hellebelleLettere^vriìitì'grandedtllafiiaPatria, delle Città d'Imo- 
la, Lucca, ePadoua, da quefte condotto connobile llipendio. In Oltre 
noffedèin grado eminente laGeografia, e Matematica. 'Diede alta Stampa ■■ 
vnlibrolntitolato. Ttfkà ààJmfi , » molti altri Libri diPòefia, e ito- "... ' • t 
Kndorarmo «<o.lìkìÒTftM»noferitto,yOT»/ywÌ(igM*ér«* ) ^£»J ■'" ' * 
fin*. ■ " ' ■-■■-•■■< v e ■ li-!".-) ,- -' •"«■iì;-- ■-'■1 

D. Agoltino MullaCanonìco'Regolaré La te ranenfe Predica tote di gran T>.Aispim 
ipetanza,[ela morte inuidiofa nonhauèffeeftintoful bel fiore la fca'voce"*™^"? 
eloquente. ■ • 1 1 "'■ " 

Frì Pietro FabriCapuccinofàvn ritratto del fttogran Padre S. Franco- Èri sturi 
feo neir astenia , enella fantità decortumi ,f&afrresì vn Fanale. in cui Irta f^"""* 
la fiamma del vero zelo A poftolieo , onde portò lino all'india la luce deli' J " ' 
Euangelio. ; ■ • '• '. ■ ■> ' 

D. FranceFcoLolliPardcodiS.NicandroSnggettoltlmatiiiìmodioclleD./'«B((. 
lettere , le quali perii corfo di quattro luftri trafilò nella Patria con ftipon-^" 
dio di lode Xeon vtiie de difcepoli .Cotnpole varie Opere , vna delle qua^"™ ' 
lì vedefìalle Stampe intitolata le languideiac Poetiche. Predicò coirsi^ 
plaufo Vnioerfale nella Città di Venetia-laQuarcGnu. . 1 ..' l "i: n . -' ■■■■■-il 

t'i L D.Gio. 



St. Otturi, t Futi 

d.g» gì. d. Gio. Gamba Arcipretedi Lontano, Tbeologe, Filofofb , ft alVSrm- 
nentì della Sia Sei«n»a atconipagnol' amenità degl'()toaijienrideir*oii«ia. 
Per qtieftodalGranDucadiFirenu fù icieltoper Lettore di belle lettere 
nel!' Arena della Tofeana, cioè di Pila, Gemoronofottoi Torchij delle 
Stampe molti fuoi Panegirici chiomato egualmente di prudenza Mora- 
le, e Politica; Fù Agente in Roma per la Proumcia di Romagna, Sadopc 
iato in multi affari della Sede Apoitolica, , 
b. P»f o. Pietro fcwnbelletri Canonico Regolare Lateranenfe , e Predicatore 

S«m ibJ" eruditismo, il qualeperlafua grande Elocjuenurwiwd'efleraonwera- 
to uà ì Farti della filli Religione . 

Tr.Ga.Oi. fra Gio. Domenico Morigi Domenicano non bau crebbe deteriorato il 

Z^mj* nome tàf" 0 S ral1 Padre ,e de"l Precurfore , (e la morte non barelle foffoca- 

t«7?. tocon lafua fauilla la voceeloquente. 

VrSufà— FràStefano Zambelletti Capuccìno , quale frà Barbari infegnò la Pieri» 
zombanti t fri Turchi il viuete Crilriano, acquietando à Dio vna Meffe preiiofa, e 
m l * i0 - per fìneottenne il pret iole» guiderdone delle file fatiche nella Citta di Bolo- 
gna, '.:') t 
jlhruu. Alberto LouareJIi, Soletto ornaridìma di Scienre, e bontà, amatore 
mMN j». de Poueri, Slamato da Ricchi per le Tue lìngolari doli, in lui non interiore 
■"«<>- ai-eminenia della Naie ita , che laPoetiea, e le belle lettere, perciò phi 
T. Uma volicdalli Accademici notlri Informi venne eletto taf Principe. 
R>^un« Il P.Lorenzo Bongioanni Carmelitano gemma p re tiofà della fui Rei i- 
""' lia '-gione, laqualeilluilròcon la Teologia, decoratori l'atte Oratoria, Inerti 
onorò le Cariche principali diKegente de Studi; , particolarmente di Na- 
poli, come anche diVicatio, e Prouincialé. Fù Priore per lo fpazio di 
quattordici anni di S.Gio. Battifìa, eitHl teidincatorcdellabciiaChieJa, 
1.,-A'Mt "ducendola à modello moderno . 

aiii-gOi Fra Alfonlb Battaglia Cipuccino Ipeditoin Polonia col Padre Merino, 
«ni i«3]. S ' infermò in Viennad'Auftiia , ritornando in balia, e morta lifùdata Se* 
coltura nel fuoMonaftero, tiulcihoomodi preclare Virtù , prima di vertn 
TtrhabitoKeligiolo,haueua per lo fpazio di moltianni nella propria Patri* 
con profitto de di fi e poli inferriate le belle lettere, onde fatto Religiofo,di- 
' uenneCcleberimoPredicato're. 
ksvZv's. • Dottor Enea Pio Pafolim" Soggetto ornatiflìmo dibontà, e di collumi, 
fuM j.~ adoperatone maneagi publici deìla Città, amatore de Poueri , inumato da 
Ricchi , e dalli Cardinali Legati tenuto in grandiflima iìima, huomo di 
grande eloquenza , edi buona Poeiìa . Diede alle Stampe varie Coropolìrio- 
niPoetiche. Inoltre in luì rilplèndc ogni virtù , in particolare li Teolo- 
gia, e Filofolia, Morale, e Matematica", e l' vna, «l'altra legge, fù ama- 
tore del ben publico, il quale defidcrofod' vtilizare.à fue fpefe con grofià 
Comma di perditadi denaro, introduce l'Arte della Sera inRauenna, go- 
dendo ora tutta la Nobiltà , c Cittadini vii gran commodo nel fare i Drappi 

di 
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diSeta. Diluiflonorcuolemtncioneil P. MaeftroCoronelli nel fecondo 
Tomo del luo Atlante Ifolario nella d eferi ttionc dell a Città di Raucnna . 

Dottor Franccfcolngoli virtirofonell' vna, e l'altra Legge, il quale an- Dskww- 
corudilcttò de fiori dcìla Rittorìca, e hebbe ancora conuer Orione con hi'"'»-' 
Mufa. Conia luce dei le Stampe fi leggono molti moì trattenimenti gè- 7 ' 
niali. 

ConteGìrolamo Rota hebbe vn' ingegno ameniulmo, quale fece co m- cuuGin. 
parirc contuttoilfuo fplendore nelle continue Compoliiioni Poetiche, e Ru * 
difeorfi Accademici , theeglifece finche.vine; tu più volte Principe dell'""' 1SS3 " 
Accademia degl'Informi di Raucnna , c trovandoli Priore del Magiftrato 
deSauij, accommodòàbeneficiopublicovrn Stanza fopra al Palazzodel- 
I» Co mimi ni tà, per conleruarei libri, the dagl'Amatori della Patria ven- 
gon donati, percrigerc vna Libraria publica. 

Fri Antonio Felice Pafcoli alia Filofofia parimente aggionfela Laurea di f,j a*». 
Teologo, fu ancora Oratore Euangelico di lama nonoleura. Serui dell' mhtttiitj 
O (Se io di Secretano il P. Generale, e con ic\o lodeuolefùprornotorcdel- JJ^£^" i 
le Religiolc Capuccine di Raucnna , c MUnnc con fodisfattionc vniucrfale 
la Carica di Pronunciale. 

FràPaoloBeziti Domenicano tromba Euangclica della Religione di S. Fr.Pttit 
Domenico, nclljqualeprimafùaniirato Filofofo, epofeia Teologo . Fece f^*"" 
fentire la facondia della fua lingua nelle Citta d'Italia, Se il Mondo lettc- 
rariolo ferine nel Rolo degl'Oratori più infigni. 

D.FrancefcoViftoli MaeflroF-ruditiflimoiii belle lettere, quali feminò, D.F-wt. 
c femina nelle Città d' Italia , e dell? Aia Patriacon abbondante raccolta , e/'" Jì** 
di profitto, e di gloria. Fù Poeta ancora gratiiffimo, e lafciò vn raggio""" 1 * 
della tua Virtù in due Libri Intitolati . hsnms fraociju V'}i«lt B.wcnn»tis 
Prof*, (2- Carmini. ^ 

D.Sante Rambaldr, alla Kforalc aggionfe parimente la Frofofia ,ePoe- d. 
tica,er attedi ben dire, egli nella fuagiouentù fù dclìinaro dall'Ardue- RtmbMi 
(cono Torreggiarti vno de Penitentieri della Metropolitana, e pofeìa in """ l6,a 
lemunerattone delle fue fatiche venne creato Parocodi S. Maria inForis . 

D. Gaetano Lucconi Teatino, che alla Lautea della Filofofla, e Teolo- d.g«< om 
sia aggionfe l'eccellenza d'Oratore Euangelico di fama non ofeu ranelle Ur.-.j.-n 
prime Cittì d 1 Italia . Fù molte volte Prepòfito dello Spirito Santo , Se ado- ' t>e ' 
petalo in impieghi rileuanti dallafuaReligione, & Afiefloredue volte del 
iuoPadreGenerale. 

D.Giacomo Tibertijhuomo celebre nella Morale, e Poetica, nelle belle eg/jh™ 
lettere, e nella Mufica. ScruI diMuficò, la condottò con nobile ftipendio „ t t tl "' 
l'Imperatore. L' Arciuefcouo Torreggiai defiderofo d'hauerlo apprelTo 
disè, T eleffe Maeftro di Cappella nelìa fua Metropolitana. Compofe egli 
moItcOpcreinVerfi, nelle quali inoltrala fua Virtù, e dolcezza dellafua 
Mufa, emoItealtteOpcreitiMufica pcrdiuetfi Principi dell'Europa,* 



in particolare vn' Opera per li Macftà di Celate, cheriufcìalParangone df 
Compofirore di l'ingoiar preggio . ' ■ • 

s. Mim D. Marco Antonio Morso di Poeta, e Soggettodi belle lettere, eoo le 
Ant—ta quali hi farto più volte eonofcere nell'Accademie la delicateita de! Ino 
t'n'nilt',-- fj'ir' w con hwaacitJ delle file Compiili t io ni ; A quelle virtù hi accopia- 
io la Sacra Teologia , l'ilofofia, e Morale, & vna integriti di Coltami, 
doppo haucreferuiro molti anni la Metropolitana di Peoitentiere, in- pre- 
mio di si (",int- fatiche, vennecteato Paroco di S. Gio. in Fonte. rv. 
Gìtfrfi CiofcrToGiLiltoGuacimannidifccpolodell' Abbate Pafolino , incili de- 
g«j«»uw P 0 " 10 '' anlica > e Democratica Filoiofia , egli e Poeta iiiblimc aggregato 
iir.i alle principali Accademie di Roma, e dell' Italia. Le lue Compolitiont fi 
{annodifccrnerenell'altem, e profonditi de penfieri, molte delle quali 
girano per il Mondo colbeneiicio delle Stampe. .; 
D.Gfo.flii. D. Gio. (ÌJtcilla Daina Soggetto notillimo nella Patria per l' Eruditione , 
i./fj lui. cfjcindia , con le quali in diucrfeoccalìonidiOiationi, e Panegirici hà la- 
up+ Iciatoilfuonomc alla memoria, cVamirationede Pofteri. 
Owum " C3nonicoGre !il ot i 0 Srejia pare vna Stella, come & va Sole nella men- 
c,,'."'./ te, il quale rifplende con le più belle della Filofofia, Teologia, Oratore, 
ft,a, ami ci'octa, eruditismo Compolìtorecondiftincone nelle più famoie Accade- 
* mie , & in tutte le occalìoni compraalla memoria Balfami dell' Eternità . 

l)s.w ' Dottor Gio. Paradifo, Poeta facon didimo , N quale ne Con gre (fi più eru- 
G" i-i'" diti della Patria tiene Tempre luogo honorcuole, e mokillime lue erudite 
f'J Compnfìtioni il vedono alle Stampe, Dottore dell' vna, e l'ai tra Leg<:c. 
D nnw _ D. Domenico Michilcli Filofofo , e Teologo, Morale , e Poeta, Si piofcf- 
■uotfinU. (ore di belle lettere , il quale in diuerfe Cittì dello Stato Ecclelbrtico, e 
hfi***i della lua Patria Raucnna con infegnare alla ftudiofa Giouencù, multiplicò 
■ jj (emedefu^talenti, St in recognitione de frutti di quefti, verme eletto 

ParocodiS.Nicandro. 
D.aitf'fi D.Giofcffo l'alcoli Soggetto, cheall'integritàdecoftumì feppevnire la 
pafcatii*. Morale, la Poetica, e l'arre del ben direnella lùigiouentù, fù yiiode Pc- 
™ nitentieridella Metropolitana, Sin ricomperila delle lue fatiche venneelet- 

toParocodiS. Vittore. ' '. ■ ■. . -' 

BjVtgi* D. AklTandro Boccardini celebre nella Morale, ebelle lettere, egli in 
iriBmr. ogni oc callo ne fece comparircli fuoi nobili talenti con Panegirici, & Ora- 
^oo."" 1 t ' on ' Accademiche. In recognitione del fuo merito ti fù conferita la Paroc- 
chiale di S. Eufemia , il Corpo della quale hauendo ritrouaco folto V Altare 
Maggióre l' Anno isg6. mentre abbelliua , e modcrnaua la Tua Chiefa , fo- 
lennizò vn nobililìimo Ottauario con Procclfionc Solenne , Prediche, e 
Monche . 

P D jSy- D - Domenico Mìleroccbi, Soggetto nell'arte del ben dire erudirò, e 
"™at«« ne " a Mo,a,c molto verfato. Per rimunerare il merito delle fue Virtù , l' At- 
, 7 «. ciucicene, Guinigi U conferì la Parocchiale di Confandolo nel Ducato di 
Ferrara. _ .;. 0,Te- 



. D.Tcf» de! Corno, nella Murile, Poetica, ebellelettere ReligioÉ} D.TiJm 
molto eccellente, che Tempre nelle publiche Accademie, e Congrefl» Vir- M 9™ 
luoG ottenne vniuerfale encomio dj gran letterato, pcrmeno delle ,iuè *"'' 7 ™ 
Virtù» refedegno prima dcllaParocchiadiS. Vinceoio, e poi diS. Miche- . 
le in Africifco. 

li Co. Ippolito Luatelli aUeuato nella fuagiouentù nellipublici Collegi Cs igpctit, 
diParma, e di Roma, trofico a tal fegnoifuoi nobiliTalenti , checonlefùe J™™ 
dortiffime Compofitioni apprcilb al Mando letterario fi relè degno d' vni- l7 T 
uerfale grido di Celebre Poera, & Oratore , 

■ Canonico ValerioSpretiSoggerrodi non ordinaria eruditìonc, che ag- cuum 
giungendo ad vna integrità di Coltami vna (ingoiare dottrina nella Mora- P*fc»* , 
le , Sarte di ben dire, fi rende veramente degno d'euerc annoucrato dalla f'"''"* 
fuaPatria ,rrà (uoi huomini letterari. 

Conte Mate' AntonioZinanniperiafingolare fua Virtù mefitòìl primo Co.ii/w 
pollo di (lima , noti [oiottà gì' Accade mici Informi di Raucnjia, de quali gjJJJKj ' 
più volte degnamenreru Principe , màancuta degl'altri Accademici di Ho- ann, 1709. 
miglia, trà quali perla fua eloquenza, S( eruditìonc venne alctìtto. 

ContcGiofcffo Sette Giftejti Soggetto notiflìrao nella Patria, per 1" elo- 
quenza, e facondia, conlc qualiin Bologna .Roma , eRauenna fuaPatr.ia J,n'„Vj 
fece pompa della dclicateiia del fuoipititocon laviuacirà delle fue Cora- U«* 
■polìiioni.e nell'arte Cauallerefca in ogni Città fece rifnonareil fuo nome, &. ' - n 
in particolare nella Città di Honia; lafciandoà Porteti ben degna memoria 
della fua perfona. - . - 

D.Gìo.Fulconiapprcfe le Selenio Scahfliche foitola dìfciplinadel P.D, d.Cb.F» 
CcfareCarenaTeologoCelebte CamahWnfc , yen ne deputato da Monfi- A*™ 

litana.&inrecognitione delle fuc fatiche, li fu conferii? la Paroechtalc di 
S. Maria in Foris. Alle ScienieScolafritlieaggioofeio maggior fuo ador- 
namento la Morale , Poetica , e Rettorie a . 

D. Cherubino Pafolino feminatore della Parola Euangelica , e Teatro, Dchratl. 
nel quale fi comparire la fuauità, delicaiena , e fruito ìpirituale del fuo " t e ' ! f™ 
ben dire, Furono leCittà di Piacene, Parma, Venctia, Modena , Manto- 
ua , eRauenna . Diede alle Stampe vnXJpul'colo intitolato, il Paradifo Ter- 
reftreapcrroalli Curiolì. 1 . ■ 

Pietro Giardini, il quale ttà molti Scolari, che in poefia furono vat^g^Sri, 
ittati da Dante Aldigteri in Rauenna. fù il più celebre , mentre nella Vita . ..... 

del diuin Poeta, fcritcadal Boecaciofi legge, die tu eglÌ,c!icaccontò la 
Vifione , ch'hebbe Iacopo Figliuolo di Dante, quando vi apparite il Pa r 
.dre, e. v'infognò il luogo doue ftaua no naie olii quei Canti del Paradifo:, 
quali mancauano al conipimentodclla famofa Comcdia,.., i • ,! ■■ .1, A 

Il Cjualiet Federico l.unardi, che fcriifé vn Libro Intitolato la Venti ritmi* 
deferitra con modi facili, & vtili àdifcotfì , uel principio del quale egli pru- *«*«■*■ 
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dentemente rendè ragione, di non hau e re Stampato le Ponile del Cauàlicr 
AK,ortÌnaAjo Padre. 

<:•■ Fnn. "Conte Fran c eleo R ota , Poeta di illuftrc , e chiara fama tré gì* Accade- 
«Mrh*. informi diRauenna, da quali bendegnamentepiù volte venne eletto 
per Aio Principe, 

■' CafimitoPafolìnoPafoIInlnon Ignoto nella Republica Letteraria, ador- 

f t' no di molic Virtù, & in particolare della Filofofìa .Poetica, Iftotica, e dell' 
Pajahii. V na j e l'altra Legge, e però ben degno d'eflercannoiierarotrà gl'huotnitu 

illaftrj della noflra Parrja, 
Co fair,* Conte Andrea del Sale , che alla nobiltà del Sangue in maggior adorna. 
*J s *' t ^' B mento di le fteflb agsionfe l' Art; Poetica , nella quale con le (ue ipiritofe 

' 7 ° ' Compolìcioni fi fi diltmguere dagl'alni, 
p, Fn». H P, Francete Rnl'n'-ini GieJuits, Piglio di CViido Carlo Rafponi, e 
f/aitij- zh del Marchefc Ce/are Rafponi , Figlio di Filippo Rafponi, Caualiere 
5»», d' onore, e di Spada , e Cappa di Clemente Vndecimo, the accoppiò allo 
fplendorcdella nafcirala Virtù con icStampe, & cremò il Tuo nome con 
la fabrica da lui principiata del Collegio di S. Girolamo di Raucnna, e 
proteguitada] P. Filippo Biagi Bologi.de, nella quale Rcliginneoggi viue 
il P. Giacomo Filippo, Figlia del Medico Bartolomeo Gentili, Gioitane di 
grande fpiriro, «Talento. 
« P. «11. ]! P. Macftro [ odouico Midoni Francefcano Predica torc, e Teologo, che 
£i'o nelle principali Cattedre di. Ila fua Religione leffe le Scienic Seolaftidie, c 
11 r ne' Pulpui dillcin'iii; i:i parola di Dio , "il P. GiofefTo Antonio Fabucli. che 
ntlli l'oblici StuJij della fua R elisone Franccfcana con pionttograndceru- 
jwmiA" difcela Gtouenrù . 11 Padre Maeftro Bernardino Eredi, che in tutte le 00 
cafionì diede femore faggio del Aio fapcre. II P. Agoflino Donati Abbate 
„1'f"ìi. CaiTinenfe,eD Pompon io Spreti , il primo per il Aio merito fatto prima 
P 4?'" Priore, e poi Abbate ; il fecondo Priore di S. Alberto , cheaggiongendoalli 
d. fri 'iti della nafe ita l'amorevnfoallaruaChiefa,l'arriechtd'i nobili fabri- 
p-fi.i) che. 

ira***" Catalogo denolcri Accademici Concordi meritamente fono fcrittì, 

Il Conte Pellegrino Rota Soscet rx> tenuto fempre in gran ftiitiada tu tri li 

mi ssili. Superiori della Città . II Caiìaìier Opiio Monaldino ,"che alla Nobiltà , S. 

i.^iif a ] Carattere di Caualìerdi S. Srefano acctefee lo fplendore della Vittù. 

Ignatio del Corno ora in Roma aiuranre di Studiodi Mon lignote Scotti Mi- 

•Jt7M. lanefc Auditore di Rota, Cefare Monaldino pur anch' egli in Roma appli- 
cabili Studijdi Legge. Il Doitor PaoloMicoli. D. Gio. Battifta Diadi, 
che con fuodecotoin dkierfi luoghi delIoStato Etcì elisili co pubi reamente 
jnfcgnòle Belle Lettere . Antonio Cicognini , Lorenzo Ranuui, France- 
(coBelardi , e D. FianceicoBagnara . 
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23%rijbrm, t Dottori 4$ Legge R**tmwi, . 

CAPO PRIMO- ..*' 

D*ft foriti Ritmivi, 

|EfopetantìO AtdQefcouodiRaaenna.vnodeprimiletreraii, S£/<*. 

che co-raggi del tuo Capere illuftraflc quel Secolo, nutre ai '«*»"• 
U 8™ do «aUftimadelIafuaaflttrioa,chepaiIandoquala]tro 1 
iMatcÌno,dallaSpadailPaltoriIe,impugnó lo Scudo dellaFede 

-n-! ^ coDOTl'Erefia^oiùtandoUneCondlijTafeccoDefe^Tole. 

«no primo l'anno quattrocento ; egli fcriflè J' Moria di Rincora <k Tuoi 
tempi . Diquefto ampiamente G e fcrittonel primo Capitolo del primo Li- 

S. Rinaldo Arciuefeouodi Rauenna, grande non meno per. Santità , che i. ai»}* 
perlettcre.CompofevnLibroelegantemente fopra la Conlacratione rni-"'"'!»- 
lacolofa della ramofa BaGlic» di S.Gio. Euangelifta Fanno quattrocento 
trentatrefateada GallaPlacrdnImperatrice,l^lkdtOiuxia 1 egenicii< 
cedi Valentihiarjo Imperatore. 

Andrea Agnelli digniflimo Canonico della noftra Metropolitana cab dì- Amn±j 
dodi Memoria, pervicace d'Ingegno, erudi» Cronifta,acuÌ fanno ap. 
plaufobendegnolc Vite de - Santi Arciueicoui, ebe lafciò manulcritte Uno 
amoitempi, ilMrandocoIl'ombrede (uoi Inchioftri le memorie del Tuo 
fapere. quell'Opera al tempo di Girolamo Rolli fu leuata dall'Archi" 
uio AtchiepiTcopale noftro , » f anno 1697. & "ouata in Modena nella 
Libraria Ducale, & ora augmenari dal P. Benedetto Bachino Modanefe 
Monaco Caffinenfe,lìdìa11a"4uce. 

Guido Prece Rauennate huomo dotrilTimo fedelmente delirine le Vite u m. 
de' Sommi Pontefici, ftampòl' Iftorìe delle Guerrede Goti, &vn Tratta-"""* 
todelleCittàd'ltalia.Operabendegnad'vntantoletterato. * 97 ' 

Guidone Rauennate, l'Operedelladicuierudita Penna furano t' Iftorìe BmJmt^ 
dellanoiltaanticaPatria, l'IftoriedeGoti.edi Narfete. Ruumu 

Pietro Rauennate Worico di non minor fama degl'altri famoli de fùoi 
tempi. FèpremerefottoiTorchijgl'InchiofttinciriftoriedcPolencaniSi- ^jjjj,^" 
gnori di Rauenna ; degno d'eHer encomiato dalla Penna erudita del Bonoli mi 111)7. 
nell'lftotie dellaCittà di Forlìnel libro reno. 

Obonc Prete -della Metropolitana noftra, Iftorico famolìflimo, fcriflè ohm Pn- 
l' Iftorìe di quei tempi, Sin particolare tutto ciò, che legni tri Aleflandro" 
Teno Sommo Pontefice, eì Imperatore Federico Barbarella. -- " 7?m 
Cerua- 
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a»u*sa Cerusfìò KccobiMo Canonico Mia Cattedrale hoftrs," coronate la 
XicatiJt Cronologia degl* Arciuelcoui noltritìauennari . Vn Librode Fatti de'Sbm- 
mi Romani Pontefici in lei parti gititi» fino all' anno ijoo. eperche ineflb 
fonomoltLfiiceéffifpettantiallaCliieTa Raoennate, perciò. l'Intitolò Tn- 
mtrùm £«lcfi* Sdumnaru. Opera, che degnamente confemafi tri le più 
filmate manufatte della celebre Biblioteca Vaticana . 
juh Gio. Morando , Figlio di Morando Notato di Rauenna , huomo di non 
m*4muJ ordinaiio valore. Penna, che trapafsòlcrnetedelMoralefapere, auten- 
' !l4 * tico del quale, fi è vn Libro da erto dato alle Stampe, nel quale raccolfe 
auKUticame'ntclegtatie, cheiltiofuoS.Rinaldohà compartito à tuoi di- 
'"' : |* «ori. ■ u ' >■■ :"■ ■ • 

Gini'w> r 'Girolamo Ferretti, checolfettodelfuoscutilGmo Bile trattile l'oblìo, 
Twin ifcoptcndoàRauennatilenotitiedellà loto Patria, che fra le tenebre dell' 
™" ''**' jgnoranta erano Hate fepoltefinoàfuoi tempi, con dame alla lucei' lfto- 

Gm. Rii/S . jQfa Raifi Scrittore eloquentiitmoj al parete- di Tornato Tomai in quei 
** ' tempi viueua ftà letterati di noftra Patria famofo. 
$j$faji- J Defidcrio Spreti Figliodel Dottote DefidérfoSpreti , anch' egli Iftorico 
i4t7.' di gran IKma nello fcriuere di Raoenna, perche ricco di gran talento, ac- 
ciò loitaficaflcàpròtlelFublito , ben fu cleuo Ambafciatore della Cini 
di Rauen/iiìNicolò Quinto Pontefice, per confermare la Concoidi» tri 
gl' Ecclcliattici , cPopoIoRauennateciteaalliBeniEnfiteotici. 
?'^?*" . frà Mauro Agedìiniano. Il Cognome del quale È ignoto. Fù eecel- 
i^'o. . lente io Teologia , e °ran Iettatalo ; Compofe 1' Iftorie della Pa- 
tirti ,■ comepcrteftimonianaadelnoftto Rolli, e di Tornato Hcrreranelfuo 
Ab'jbeno Agoftiniaho, dooe fcriue , che dalla Religione Eremi tana fìpaf- 
faggio à quella dc'Canonici Regolaridi S.Saluatore di Bologna . 

Antonio! Fianchino n olito Ci trad ino ^ e Canonico della Metropolitana i 
i joi. ftndiofiflimo dell' Antichità della Patria. Compoie la Serie , e Genelogia, 
della riguardcuolc Famiglia de Trauerfari, data alle Stampe da Gio. Pic- 
- - nb.Fdretn.'?'- -.-!.'■ • ...... .ii 

y',,'™** - ; - DiSomu! Marini Vicario Generale della Congregatione del buon Cie* 
■iisjo. s ^ &ì Rauenna, Soggetto, chcfcppeaHabontì de Collumi aggiungete vn a 
.v petfettacognitionedi tutte le Scienze, fcrilfe egli con eloquente, e diuoto) 
"''ftilelaVitadcllaBeataGentile. 
i;v.puin Gio. Pietro Ferretti Vcfcouo di Milo, del quale s'è fatta mentirne nel 
rj'p. I - iIlTO primo Jiel Capitolo de Vefcoui Rauennati. Scritfe l' Iftorie di RaucnrO 

diftinteintre decade , le quali doppo la di lui morte effendo fiate occultate, 

procurò il Senato Rauennatc.di ritrovarle, e ttouate, chefurono, deputò al- 
cuni Dottori, per tìuederle, acciò fonerò Rampatele non hebberoefletto, 
per non efferttiterirrouatc intiere . Scrilfe inoltre di Efvcatu Libri fette . 
£altfiafiii4ruu hfiitmiumm , return receoditérum Libro voo. Ror/Msemm 
Poa- 
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PmijicumpraeUr* Injlituta Libro vno. Feftorum dierum tdihrkatti rituf- 
JHC feraandi , eorumdemijue inCbr/fìiana Religione exm dia , Ci- Caafa Libro 
vno. Ccntìlimimreceplorum i/era difcufto Htrefum tmniumrtctgniu ,annn- 
Wtqttt per tempora feditionet . Caterumqae Romanorum Pontificum flit* 
tnultit ex Libra Tlatina Amputati: , & in amplierim firmam fallir inde addi, 
ti, , qu* adh*c igmrn , tv il eutifut* Ctmpifuiiu Vthtmiwe defcriémtur , Rha- 
pfsiia ,fespe!ygrafa, QrUt Ztfnutttkttum inqaam, @r eoi um Carpi im , qu* 
ttioìiiti Mutali t ad hatufjaettmptrafunefriaèeaagatiffìmaDeferipth. Lafciò 
egli queftefueOrtfreoltremolti altri Poemi, cosìSacri, come Morali ml- 
iiu feri ite, gran parte però fono dcpofxtatenella Libraria Vaticana. 

EoiiifacioSpreti.incuL rifplcndè non menoil valore Militare, che la vi- 
uacitì della Virtù, eglicompofe molte Opere, evulgariiò P Moria diRa- «i|(f 
uenna di Defiderio Spreti , 

Vincenzo Carrari Canonico della Metropolitana Ingegno, che in ogni ^'"""f" 
parte fece rifuonarc il fuo nome, e nel richiamare le fmarrite memorie «nj»^ 
della prifeaetà, pofein chiarociòche nell'oblio era fepolto, che perciò lì 
refe degno, d'eilèr celebrato fra gli altri Illorici da graui Autori. L'origine 
della nobiliinma progenie de Conti Guidi di Bagno fù L'oggetto della lui 
penna Iftorica , oltre al tre famiglie nobili della Patria, di cui ferine ,comc 
l' Morie della Romagna. Comentò lo Statuto di Haucnna , formò Conful ti à 
prò dell' Arciuefcouato di Raticnna coritro alla Cini di Bologna ; Compo- 
fcvn trattato Medi co,(tampato in Rauenna l'Anno i j8t, col Titolo ex Me- 
dici , &/il/ius erga *grm offitio. Di quello Celebre Soggetto fanno mentionc 
encomiafticariftotiedi Cefena. L' Autote deH'Ulorie Cameldolenfe, 3c 
il noff.ro Celebratiflìmo Rodi col titolo à\fari s Coniatoli trudmlfimas, G»ro- 
uhi antiquitatii bene peritai. Compofc finalmente la Vita di Defiderio 
Spreti, ediede li douuti Encomi) à quella nobile, e rìgu arde no le famiglia. 

Girolamo Roffi famofilTimo Iftotìcodi Rauenna , ledi cui Morie degan- 
tìlfimcsù l' ale della fama fono portate avolo per tutto l'Vniuerfo in vndici 
libri diftin te , le lodi del qnale impegnorono la fublime penna del Baronio, 
àcuidìiltitolodifuo Intigno Amico, &cmditiaìmo. Compole altresì in 
Medicina, godendo llionore d'efferMedicodiClemenreOttauo.Cópofevn 
Opera, il di cui titolo fi È ABtBtaHcnttinUhToSBFteQerntlìj £e!fi de Re Medica 
dato inluce l'Anno motf. in Venetia. Vn' altra de dijtilalieve tiler ,in qua 
fiilUtitram atitjuerum , aiti ad Meditate fatìtttt Method»! oc mirti explicaa- 
tur ,& chimica artti nix itai trattosi, $ experimenta compraUtHr . Fù inoltre 

Poeta inftgne,e diede alle Stampe vn' operetta in verli del facco dato da 
Francefi alla Città di Rauenna . 

Fri Mauro Grilli Maefitodi Teologia dell' Ordinedi S. Agoftino.huomo M Mo- 
di molta (lima, fenile littorie del ko Monalterio, e Chiefa diS. Nicolò . 



dicjuataeruditioae folle arricchito, Io dimolliano le Vite de Saati,che diede 




alla Succ, cìoc di S. Seuero j AppoTinare , Ntccfaro Pa tritio , vn' opera chia» 
mutala Solitudine, e vulgariiò l' Iftoria di Girolamo Rolli , 
Min Girolamo Fabii , glotioio fabro d'eterne memorie Canonico Teologo 
167)."" ^ e " 3 Metropolitana, Splendore indiferentedelRauennate Capitalo, Sog- 
getto, che in Roma fù impiegato dalla Sacra Congregai ione de Propaganda 
Fidcallicme con l' infigncnollro Monfignore Francclco Ingoli Segretario di 
detta Congtcgatione (opra la Vita del P. D. Francefco Manto Chierico Re- 
golare; campale vn' Operetta intitolata il Milionario Apoftolico, die- 
de in lucete famoic,& erudite Memo rie Sacre diRauenna antica , Rauen- 
na ricercata, l' Efemeride Sacre , 11 riftretto delle Vite de Santi nolhi con le 
letttoni per l' Officio Diurno . Operetta intitolata Cffiriit p '>fi" Sanlìurum 
Sancì* Mcmpolittn* £rcltfì* Rtu<nn*. Fù meritamente Vicario Generale 
del Cardinale Santacroce, effenda Vefcouo di Tiuolì , e Vicario Generale 
del Cardinale Alt ieri, e Monfignore Guinigi Arciuefcouo di Rauenna, nel 
qualofótiatcrmino li fuaigloriofi giorni, lanciando doppo di fe eterna me- 
moria del fuo Zelo Ecclcfiaftico nell'Indi Wt ione di fei Manfionarij per au- 
gumeutodel Culto Diuino, e maggior dccotodel Capitolo, Lalcioancor» 
la fua Librati» alli Padri Teatini, che godono 1; memorie di si qualificata 
Letterato. 

CAPO IL 

Dilli Datoti Rìamn&f, dall' anm nS. 

fa Jtrnm issi. 

Bs-fij.tj IpRìl'Intìgne prerogatiuc, che vanta l'antica Rauennadeila prodiga, 
Cifohn y munilìcenia di tantigloriofiMonarchijChein dia tennero il Soglio , 
edeberrima fuquelladel famofiffimo Collegio, vnicoin tutta l'Italia, in. 
cui fiorirono tutte le Scienze, infti tutto, ò comealtri credono, ampliai 
dal PotentiffimoRède Gotti Teodorico l'annodi nodra ialine rif— 
plenderonoin quedo ichiarilfimilumi di Dottrina. Boctio, eCalEodorc* 
noftro Senatore, cmolti al tri. Patto del di cui ingegno fui! nobile Volume* 
dell'Infornato, parte riguardeuolc del lus Cefareo, come al cresi non ad 
Gk-PM'i a,tri - cheàGio, Patritio, Tcofilo, cDotottodottilIimiGiureconfulri, di 
iioTaJS's, queftos' attribuite ji raccoglimento, Sordine delle Leggi Romane, che 
lani^" prima fparfe,ecnnftilegÌ3ceuano ; ne minor zelo nutrirono in nobilitilo, 

5 accrefeer lo gl'Imperatori Valentiniano, Lotario Secondo, conlìgnandu 
il primo àlapientillimi Soggetti d'effo le Noudled'aggiongcrc al Codice, 

6 il fecondo l' anno 1 1 18~ le pendette , opera diGiulìitiianO all'ora ri troua- 
teda (piegarli , mà perche talee! la vicenda dell' fiumane grandezze P«gl" 
Incendi) di varie guerre Interne, Sederne era refofiin parte ofulcato il di 
Juiptitnieiofplendore. tinoflri Cittadini con la condotta di Patio del- 
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Rauenanti. 

laNoceBrefciauo fri li più celebri leggiili d'Jtalufamofillinio, ed altri 
dottiflìmi Soggetti s'ingegnorono, di riltabilirlo, finche l'anno 1511. Sog- 
giacque alile me con la Città , à deplorabili infortuni) di fieri (lìmo lacco, di 
cui principiato, chehebbeà pigliar il tefpiro l'anno ijiS. dal noft.ro Sena- 
to con Pontificia autorità iu riflotato,econ la conferma di Pio Quinto con 
Breaedellii4.Giugno 1 jffi. totalmente raffo dato. 

Grattano feguacc del gran PatriarcaS. Benedetto, ne Chioftri di S, Ap- a "«"*> 
poIinarediClane.cheinquciSacriricetti coltrando non meno con tante ™ "* 7 ' 
contemplationi ia mente, che l'Intelletto con lo Studio, iui eomincìòà 
compilate !a pattedel lus Canonico , dieaddimandafi Decreto, che pofeia 
TidufTe à perfezione , e vergò si dottamente de l'udori fiioi le pagine, che 
confacrando all' immortaliti il Aio nome da Laureati viene communemen- 
le acclamato vno de maggiori An teiignani . 

Nicolò Matta relli, il quale con immortai gloria dichiarò in Pifaillus Man 
CiuÌIc,eMe,atÌnfcgnòpublicamenreinPadoua , Modena, e Bologna, e MtittilU 
trai Difccpoli diqacfto riufeici infignivnonefù Bartolo, nè mancano Dot- """ ,,at ' 
ioti , che afTctilcono , effeifi appropriato le dottiamo fatiche del Macliro , 
.e lo fi cQnltare il Videtiani noi Libro intitolato Dottori Modonefi cari. 41. 
ciò viene anco confermato da Giafone Dottore Milanefc nella Leoo e cj,,/. 
tlam nel Di gc (lo lotto il titolo di Veibìt»m Atig aùioibus tiara. 30. oue de- 
plora tanti dottiflìmi Scritti di NicoJòeflcr Dati appropriati da altri in pre- 
juditio dell' honotc douuto ali' Autore, tutto ciò anche vien autenticato 
da] Pancirolo infame affercn do ,che Nicolò fù Podellà di Lucca, e che in 
eiravimoriffe, non hauen do ancora Terminato il tempo del fuo gouerno. 
Altri però vo"lionoeffer mono in Modena , e fepolio nellaChiefa di S. Do- 
menico , e clic la di lui Statua Me in Duomo all'Alrarede Sadoletti. Il- 
Gcfnero nella fua Biblioteca nferifee il Catalogo dell' Opere fuc cart. 6 26^ 
dicendo: fiìioltui de MmutUis- ftripfi» fuper Codile lib. i.fupcr ff. -vetri 
HL 14. /«per ff.nùualib. 11. fuper inftrtiiu.lii. 14. & alia. Molti Autori af- 
fermano , cheegli fecevnTrattatoii(7't/!4m(nrcriini materia ^ alteriti» de 
^nrH>,&aIcunialttidicono,chea1trcOpered'vn tanto Dottore fono ap- 
jircfloallaRepublicadi Lucca, e ciò pure è parere del Vidrianì, dicendo 
hauere letta vna antica letteta ferina da Lucca del Sig. Dottor Lodouìco 
Bianchi lotto la data de 1 1.. Mario 1551. Di quello gran huomo fanno 
mcntione il Mantotia , il'Silingardi, il Pancirolo, il Vefcouo Scanaroli, 
Filippo da Bergamo, Angelo Por tcn ari ,& altri . Ladilui effìgie flà (lam- 
para nel yideriani, che la fà parlare cosi.- Alesi mihi rapini fitijfc Ialini que- 
rtfj £queftomolioconcordacon la Pittura,. che apprcflbdi sè hàilCanc- 
nicoGioacchinoMattarelli. Qucfto noftra Mattateli! dal Videriani vien 
aferitto tri i Dottori di Modena, perche egliquandofù chiamato da Mo- 
dencfialgoucrnodella Città, elfo per la fua Virtù inlìeme con rutta la Fa- 
migliaacquiftòia Cittadinania di Modena. Ami lo fteffo Vederiani nejl' 
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UWiadclt' antica Città di Modenapar. z. Iìb.4, ear. 5j. anno 1 306, affer- 
ma li Mattateli! ella venuti da Rauenna . 
,ì FrancefcoMattarellihuomodioran maneggio, ediprofondo fapere, e 
perciò da Lamberto Polentano Pretote di Kaue nn a fu eletta , à foftenerc la 
J " dignitàdifuo Vicario. 

Gio.Mattarelli verlato nelle Sacre, eneUeCìtiili Leggi erudi ti (lìmo, con 
•- tanta integrità fodi sfece ì Guido Battio Velcouo di Reggio in qualità di 
Vicario, che hiolarrortecon la adunca Aia face lopotè li mouerc dalla Ca- 
rica . 'Di quello ferine il Vidcrianocar. 47. 

GiacomoBcnincafaapplicatilTiroonelleleggi, perciòin quei tempi refe 
celebrei! fuo nomeper tutta la Romagna . 
corjjs Corado Mattarci li, che non abulandolide Talenti, de quali l' haucuafa- 
Miuirt'ìi uorìto il Ciclo, fparfe ben rollo da per tintola fragrania delle egregiefue 
""' doti, onde afecfc alla Pterura d'Imola, in quella Carica, feppecosìbenc rra- 
fìcare il Talento della Tua Dottrina, e li fece concicele così amatore della 
giuftitia, & alieno dall' au tdità fatale inciampo dichi gouerna , cheRizziar» 
do Manfredi Signore di Faenza, colmandolo d'hono ri , non inferiori al me- 
nto , lo creò Capitano di quella Città . Di quello fcriuc il Vederianì 
car.47. 

ttujria At ^'" e Mattateli! dotato d' vn' Ingegno dal Cielo, il quale di quanta 
ijij. profondità fotte nelle leggi è teli imon io tutta la Prouincia di Romagna, oue 
in diuerfi tempi foltcnne con decoro di se Iteffo, egloria della Patria ilpoflo 
di Giudice. 

KktUCir. Nicolò Carneuale.icVgolino Buccoli verfatiflìmi aàt arti della dot- 
miuii ca Mineiua, al merito de quali è debitrice la Patria, per hauere d' or- 

dine di Oftafio Polentani d'ella Pretore ridotte le leggi muncipali in va 

folo Volume . 

pian Bui V> et '° B*"" , Filippo Benincafa, Raincro Pocapenna , non ìeoo- 
t,, Fitìfft bili letterati, che reggendo* mifura le Bilance d' AJlrea nel Gouerno de 
5™"»*' Po P oli l]h ,ora vi S i,ania commelli dalla Sede Apoftoltca in guiderdo. 
Putftm, " e condegno riportarono perpetuo capitale di lode ; Ne rralalciarò nà 
Qiriit Sj- e ombre del lilcnrio il famofo Dottore, e facondo Oratore Guido Ra- 
"'^ '"" ualdi , che nouello Ercole Gallico veriando dalla bocca P auree Catene 

dell' Eloquenza alleuiaua i Cuori, e regeua à fua voglia degli afcoltanti 

gl'affetti. 

Fruitila Francefco Rafponi , che nella Carica di Vicario Generale de Vefcoui di 
jii/feii! Bologna, e Reggio, mentre fù profii/o con i Buoni, & Buttero con i Rei 
tim Mi*- s'apri la (bada aì Vicariato di Milano, oue in quell'ampia Città, e Diocefi 
hebbe latgocampo,à difondereil luo valore. 
ViUmm Val i rea no profondi Ifimo nelle materie Leggali s'ananzò in sì alca (lima 
Mwm 1404 appretto i Polentani , che con impiegarlo in diuerfi gouetni , imaginandofi 
fcioglierfi dagli oblighi Contratti eoa il di lui merito peri' otàma riufeita 
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Tinnitati, sì 

Snelli, Guidotapodefndettificoncibeaftrettofinoà darle la pròpria Fi- 
glia in Moglie, lalcìandololpelo qua! di due fortiffcpiù facile la foite,ò Va- 
lgano in «ingiungerli col (angue de Princìpi di Rauenna, òGuido infpo- 
fare la figlia alla Virtù. 

Defiderio Spreti Prole di Gio. Soggetto di gran giudìtio, e tenutoinalto Dtfiim 
concetto da Opizo Polenta ni, che nell'occorrenze più premurofe fi regola- 
uaà fuoi pareri, onde per laprotcttioncdel fudcrto , ottenè l' Abbai ia di S. 1,0 ' 
Pietro in Vincola, premio bèli degno della fua Virtù. 

AlòGordi Figlio diGodoCanonifta,eLegiila celebre, che nella Carica Allctrii 
di Vicario Generale molti annideil'Arciiicfcouodi Rauenna dal Goùerno"" 
difetìeffo prendendo norma, di reggete altrui, contacio all'immortalità il 
fuoNome. 

Giuliano Monaldino Laureato di gran capacità , eddlrezza, che per- Giuliane 
ciòilnoltro Senato li conferì ladeputatione delia Concordia de beni Enfi- 
teotici fra il Clero, e Popolo di Rauenna feguita mediante il di lui maneg- 
gio, el'aflìllenzad'Ollafio Polcntano, né la Sede Apollolica ttafeurò il Tuo 
merito con diuerlì gouernl dello Stato tee I diadico. 

. Giacomo Raifi Caualiere, Soggetto grande , & Infìgne, come atterrano li auim 
nollri Murici , che con fama di fammi integrità feruìOftafio Polentani viti- 
mo Signore di Rauenna in qualità di Luogotenente nell admìnifiratione MJ * 
<iel Gouerno, mi perche all'interna brama degl' Iniqui opponeua ap- 
preso il Principe il freno de fuoi faggi detami in Piaj.ja, come in aperto 
Campidoglio del loro furore cadde Vittima proditoriamente Verificata all' 
Empietà, che abbattuta la giuftiiia redo appieno imperiofi , e trionfante. 

Giacomo Balbi Auuocato famofo, che con Giuliano Monaldino, e Bitam 
Franceico delSaledepiùacercditatì del noftro Senato furono fpediti dalla Btih.Qm. 
Città Ambafciatori alla Republica di Vcnetia , che fono il TirannicoGio- JJJJjJ*" 
go d" Oftafio Pokntani implorala la proictione del generofo Leone dell' Frmfii 
Adria, come in appunto per loro opera fcguì, facendo pattare Olìafio con ^fti'," 1 ' 
la Conforta Geneura Manfredi , eGiioIamoil Figlio dal le delirieCarneua- 
lefche di quella Regia Città alle Carceri, c da quelle con longo traghetto 
BH'JfoladiCandia,oue terminò! fuoi giorni. 

OmitioloArtufino, Giacomo Guerini , Ferondo Fetondi, l'atriuirà de Omitùlt 
quali fù dalla Republica Veneta all' ora dominantein Raueonain varijGo- 
uerni con buon fuc ceffo elerci tata, & al matura talento, efenno di quelli , omirimi, 
& agl'accennati Giacomo Balbi , eGiuliaooMonaldinoda Nicolò Mem- 
mo,checol titolo di Proucditore regeua la Cittì, appoggiato lo (labili- a „Z"^i. 
ruentodi noue leggi, edi p roti rteu oli Decreti per il buon goucrnod'effa. 

Monaldino d'Òbizo Monaldino, che feguendole Vcfìisjia della derta flbuliit 
PaUade gionfe agi' erti, edifaftrofigioghidèlle Scienze, e Virtù, di modo 
the la Republica di Veneri a a morofa fautrice deLetterati lo tennefempre in 
fiima condegmialliio merito . 

Gìo. 



Dottor» 

Gh.Rif- Gio.Rafponi promotoredel publicobenei checon Dclide rio Spreti In- 
P"l' """ uiatodalnoItroSenatoal Doge di Venata, per dare rcgolaalla buona am- 
miniftrarianc dell' Atti , c che àciafeuna fofie aflegnato vn Prefetto, non 
foloottenne facilmente il tutto, màin oltre la con le rma d'alcune leggi . 
iib.T'tn- Gio. Francesco Braccio perfora molto qualificata , mentre nel pafiag- 
„fitM'if gìo, che Federico Imperaiore fece da Rauenna per Roma, redo daeìlo 
T*'™' dccoritodel nobile fieggio diCaualicre con molta altra Nobiltà Rauen- 

. 7-jJio iil TaJeo del Corno pronipotedi Bernardino Seniore nobile, & egregiodcl 
1 3 sS.comeappatifcedavna famigliarità de'PP. Predi caro ri da me veduta fù 

1 Configliere dell'Imperatore Federico Teno, e creato dal fudetto Conte 

Palatino, Oualicrc , c Dottore dell' vna, d'altra Legge con ampliflima 
facoltà di creare Notati, e Giudici Ordinarij per IVniucrfo, Icgitimire 
Eaftardi, Stabbolircogm macchia contratta dalla nafrira, con molte alirc 
tileuami prorogatine , e fù in tanta ftima apprettò à quel Monarca , che 
J'apellòir.figne per lo Splendore della Virtù, & integrità de coilumi , lo- 
d aioli 1 per la fedeltà verlo la Tua perfoni ,e conflania verfo l' Imperio, con- 
(iderabilc per la prudenia, e pcrida nelle leggi. Sono leparoleftcfledcl pri— 
uileuio,che fù dato in Ratienna li 15. Gennaro i^ep.at\ ritorno, che Ce- 
fare lete da Roma verfo Germania , douc pure lo feruì. 

MM'im Melchiorre Vinani, che con fotnmafodisfattionedi quel Prircipeefer- 

^ : '; f citò la Pretura di Faen?a , e Padre di Fonetico , che l'anno 146?. da Fe- 
' derico Imperatore co' fuoi defccndenti fù dichiarato Caualicre , con facol- 
tà di legitimar Biliardi, crear Notari , e Dottori, & altre tiguardcuoli 
Conc elfi oirk 

j>M»r«- Pietro Tomai , che altri chiamano de Tornali, dotato di tanta feliciti di 
"■" memoria , cheti (limato miracolo di natura, acclamato Superiore di gran 
XW3 ~ longaìCenficnde Greco, & al Rè Ciro, e Mitridate, eSimonidc, e Me- 
ttodoro , onde meritamente per antonomalia fù detto Pietro della Memo- 
ria; fece pompa de fuoi rari Talenti nelle Vniuerlìrà dì Padoua, Bologna, 
Pauia .ferrar»,, Pifa , e Pillola . hi ambe le Leggi fù publico , e ftimatilTìmo 
interprete. Dilla di lui Scuola vfeirono Girolamo Butrighella da Pauia, e 
Ciò. Maria Riminaldi Ferrarele , che ambidue nella profeflionc legaleriu- 
feirono Soggetti eccellenti/limi; Indi condonocon nobili flipcndìj al fer- 
uitiodel Duca di Pomerania , e poi di quello di Vitemberg , leffe nell'Ac- 
cademie di Gripfuald , e di Vitemberg in Germania con grande fui lode , 
e fama , che però dal Rè de Romani fu grandemente Rimato , c fauorito . 
Di quello fi vede alle Stampe vn Trattato dt Fcudii, vn' altro Intitolato 
jlifhibitum /«ri/, due Compendij legali, vnodi Legge Cinile ; f altro & 
Ai Camma, & vn' Opufcolo , il quale Intitolò la Fenice. In qucfloinfe- 
gnail modo, e tegola di far buona memoria, e racconta molte cofe daeflo 
recitate, e riputati miracoli. Leggefi fpcrialmcnic , che vditavnl Predi- 
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— — -"«vini usi mi canonico, e Liuile recitò anciic 

vcn.im.ll.COKl.toni * Co„o„iHi , e Legnìi , t più d , ,„,„;„, p ~ 
fiorai,. Sema» « Libri Ita,, hka. pieno di glori, «ni di Zi. 
re I anno . ,oo. nel | Accader»» d, Vi,emberg, hfdò ini crede della Sia 
famavnbgl.ode.roVmcenzo, ttgirlaird egli i»fi s „c, e Crafeliere di „„„„ 
quel Dnea . One»» poi moli io Roma , ,11, di Ini mone UA" r25S 

Cio.B,iiiIl,M,oaiclliFilorofoCelebre,eU s i»,inli»ne Teatro dèlie Zemii 
fn=Vi,,noIef.,ich.(«laCi,,idiPado».,do, t pe,lof„°,„„'d iv ,™S 
inlegnò {. M I M I M I le m,lerie legali c „n M dc'S.idcnri, e fodi.f.U •£."•'■ 
tionevniuerfalgdicpiellagranCitta. ■ 1 

"«lolorntodi ba.ioloineoAlipr.odiroolio.doperaionen.aneeH della ■■»"— 
Pam, del dica, fapere da elio Ipirfo dalle publich, Caredre di Veneri» f 
quellagioueniutraaèglialimentidellelegoi. " oft 

Biagio Pieii Figlio d, Giacomo, chelufegu.cedi Barralo riofel .fflri. 

|", u n """ ?M » * ini «p. 

Martino Strozzi , o Oftafio , i molti gouerni d" elfo per laSede Aoniloli- »»Hm 
ca rettamele amminiftraridimojirorono, che lolle Soletto di (lima „„n ****** 
Ordinaria. 

Francelco del Corno , che co» tuoi Vi.tuoS Indori inataudo le pagine!,».. ,„„„,„ 
B,raccollccopiolammèdigloria. J ^ n a;c^« 

• * s "" s ffp*v J »'>""'i'»»xs;i: 

. ^S°« i ™, R » 1 »' i ; ira m°*f««c,egagli.,do , mge»no, che frlfamenre "IZ.' 
ajcolparo d bancrc darà la Citta in mano de Vcnetiani , portatofid piedi di «SS 
Clemente Set,™ l„ Bologna 6 giullihcS egre-iamente, dir»o5,.,d>">- 
co» le lettere ,S alrre prone d'haue.c far» ricorlo alli Indetti n„ ,i„,o, «,- 
ma Collega,, con S»a S.n.ua , per confern.rla, edifenderl. con la Pronin- 
cia dall Infidic de Nemici, che hrafoltaueno, ne hauere operato fcn,a 
Fanttorit, cco»5gliodelGui,,i.,diniP, c nd,nre,t<in,eruenrodelNun. 
BoApollohcoinVcnca, che perciò Soa Santi,» trattandolo con grande 
bono,.,,»,le,l ,.,,„, Io fr« a ,6 di Col.na d'Oro, e dig„i,S e,»e»,e. E 
Leonella Pico deftinaro al Gouerno della Città à tiguardo della fedeltà , e 
foromad,no,,o»e,erlo al Pontefice, S Apollolic. Sede(co,l cipri»» »cl 
BreucJlocreoPretorediBertinoro. V r 

oSa iW 1 !*** <*> Baiti», cognominato il Cro.iBTo. 

Quello e*»dod,rectored.irArr„i Vene,» in Carie» di Capitan Genera- SS 
le nella Co d, N.pol,diRoro»»ia, ribatti cnnlommo ,ai,c t impeto , 
c forze 
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ii Baivi 
C forze Ottomane Comandate da Ibraim Balia , onde dall' affidiate unirà 
pattando dall' Armaalla Toga , riufcìnpn meri prodigiolo in adoperate dot- 
tamente la penna , di quello folk in maneggiare valorofa me ore la Spada , e 
Padoua ,ehe li conferì la Laurea Dottorale fù.' fpcrtatrice : & aflìeroc rimirò 
lifuoifingolariTalenti. 
i jmh^i Francefco Rolli , clic bauendo illuftrata la Patria, col dare al Mondo 
Kofi «dì ;i f amo f 0 no n IO iftorico Girolamo Roflì, illuftrò anche sè ftelTo , e 
' 1J7 ' V Abruzzo con la Tua prudenza , e rettitudine nel gouerno di quella Pro- 

uincìa. / 
Ui.;«Fn> Giulio Ferretti Frarcllodi Pio Pietro Vefcouo di Laudilo, e Figlio di 
tu ti mini Nicolò Ferretti, il quale come aitclla Leandro Alberti, fù della Progenie 
,M7 ' diGio-Gramarico, che al tempo del Petrarca cominciò à riftorarc i Slu- 
di jdeir eloquenza decaduti inlicmeconla Maeiià dell'ItDjjcrloje compo- 
feil Libro Intitolato fiippcdrumm aijitilms iter ad ileimiitiaHi , per la bon- 
tà , c dottrina arrecai grande ornamento alla Parria. Spedito da quella 
Ambafciatore alli due maggiori Monarca della Terra, cioèCIcmenie Sei- 
limo Pontefice , & al Gloriofo Carlo Quinto Imperatore, dalla lua elo- 
quenza, e profondità di (a pere re ilò sìaltamentcimpreffa in ambiduefadi 
lui (lima, che il primo non pago d' batterlo creato Conte Palatino, e Ca- 
ualiere , lo volfe"riiencre apprelfodi sé , onorandolo del polio di Tuo Ca- 
meriere fecreto , & il fecondo creolo Caualicre, e cancelli nell'Arma 
l'Aquila Imperiale Coronata. Di primo tratto logiudicò demo dell' im- 
portanti Cariche, chemedijmc l'efficacia dellefue racco man dat ioni da D. 
Pietro Vice-Rè di Napoli fnccelTiuamcnte le furono cólerite.Cioé Auditorio 
Regie, e CommifTirio Generale in varie Prou ine ie del Regno con fomma 
foa gloria, Svniuerfale concetto di grande Integrità, zelo, & interrotta 
guiditi!, e già CirilTimo al Vice-Re à gran pafìi s'inoltr3ua à gradi più 
eleuati , fe non hauefle chiufo la luce in Tonno di morte, che impedito 
da moiri negotij rubaua per [o Audio à quello il ripofo , e nello fteffo tem- 
po, che pafèeua di parco ciboil corpo, nutrita con la lettura l'intelletto.. 
La Città di S, Scuero in Puglia gì' apprettò la Tomba , e ne conferua com- 
pilati in vna Lapide i degni Encomi). Viuerà anche in eterno ladi lui me- 
moria nelle fue Opere . che fono deSf ,. & diftipliru militai aurati trapa- 
lar , ai (xtifiis , @? Spirituali! legali orniti* m/ìaiiran , &• illu/ìrati Adi* 
lir.s prareptit tn'ioMcrum txemplis ,ntc noi reicnfìum gcflii 'munititi .'De re, 
#> tei naturali Refponjadt SingHtariCirtfnirK . De elettimi Ofiitlium Va- 
neiates luris Rovani, & Longoiardo'-m ex defenforiitm Fide, Cbriftiant 
eeitr* Eretice-t, DeGairlIis.T'iililicaait, mantnèus , & praciius. De Pendìi, 
& Staturir, Si vn Volume de Conlegli. 
Tri"'!" Francefco pellegrino. Il grido della di cui dottrina fpargendo con 
cento bocche la fama, anche in parti rimote, e particolarmente nel- 
1 li Tofanafù creitoCanonìco di Volterra. Mà l' Atciuefcouodi Rauen- 
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uà non volendo rcftaue priua la pairijiii quello Soggettò l' eleffe fuo Vi- 
cario Generale. 

Giacomo Pignatta, dell'adi cui retta giuiìitia la Cittì di Faenza ferbi gù™ 
ben degna memoria , ola Patria inpremurofe vrgenze hauerebbe ritratto 'jjJJ'"*" 
ilfmttodellefperanzccollocateneliafpeditiorie, che ne fecéin Romacon 
Carattere di iictAmbafciaioic, felamqrtenontohaueflerapito, 

CAPO IH. 

Biffi Ditteri Rauennmì ddlt&nna IJ'j'4. 
fino all' anno 1571. 

ANtonioBonoIÌ, Antonioda Porto , il primo huomo di gran bontì, jbuuùf 
e di profondo iapereeletto per fuo Arcidiacono ad erudire il Clero B™tii. c. 
dall' Arciuefcouo di Rauenna. Il fecondo ver fato nelle Leggi Canoniche, e i£""7 a JS 
Ciuili erudi tilfimo. list- 
Pietro And ri oli Soggetto applicatili; monelle leggi, che perciò in quelle p,„„ 
relè celebre il fuo nome per ruira la Prouincia di Romagna, che del fuo con- 
figlio dependeua nelle lue difereme . Ottauiano Bellino, che non abufan- 'otuaim 
dofidc Talenti , de quali l'haueua dotato il Cielo, fparfeda per tutto la BhIm. 
fragranza del fuo faperc, onde chiamatoper Auditore, e Podeflà della Cit- 
tà di Bologna, in quelle Cariche fi lece conolcerc amatore della Giuilìtia, 
c tralfeasciCuorìdiquei Cittadini. Morì in Rauenna ,lafciando alcune 
Derilioni , e molti dortiifimi Scritti in mano di Vincenzo Bellino fuo Nipo- B ^°""* 
te, Dottor di Legge dinon ordinario grido . 

GirolamoRuggininctlemateric iHjalis'auanzòinsìalta ftima appreffo GmUm» 
il Mondo , che diuennel' Oracolo, non falò di Rauenna, ma di tutta la Ro- J.*^j t ^, 
magna. Fù fpedito à Clemente Settimo in Bologna, &4 Paolo , c Giulio ,ìr^„ì 
Terzoà Roma per Ambafciarore della Patria, ouc perorò alla prefenza del *"' ' 
fudetto Paolo Terzo nel Vaticano fapra gl'Interefìi di Rauenna con tanta , 
fu» lode, che venne da tutti acclamato pet Oratore diuino, 5: eccellente,- 
eprofondùlimoDorrorediLegge . Riformò le noftre leggi Muncipali in 
eloquente, e peri ti (lì mo ililo, le quali nell' anno 1 ;po. furonodaie in luce 
daFabbio Ruggini. Cosìmirabiliriufcirononellematerie Legali A goll ino Gin.Mai 
Ruggini Aio Fratello , e Ciò. Menghino, * 

Lucio Monaldino, che fparfe l'odore della fua retta giuftitia più volle ^"Jf^ 
nelliGouerni della Marca, & al tti luoghi dello Stato Eccl c fiali ico, che pc- griffe : 
16 perii fuogiulìiilimo gouerno fi refe amabile à molti Sommi Pontefici, 
Scriflcvn'OperaLeeale'moltovtile.elalafciòinmano d'Opiio Monaldi- 
no Dottore tìimatiiìimo . Gù.SpiA. 

Già Spadolarino, Venerìo Catti, il grido della loro dottrina eflenda n*i,fr 
peruenuw, edifufonelIaCjHà di Lucca, e di Geooua, vennero eletti più JJjSfjJ? 

M volte 
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gS . Vetrai 

volt* daquclle per fuei Auditori di Rota, nellequali Cariche riporrorono 
grande lode, per hauere c fere ita te quelle /erta alcuno intacco d'Inte- 

«Bèi.- ■ 

c%°J.'Z Gio. Paolo Cartelli, e Gio. Battilìa Gordi. Il primo dal Cielo.dotato 
cu. Bjiii-.dicpsiferocelntellerto, che all' improuiib fpicgaua quallmoglia Legge, il 
-/nn°'fó, Solido non foloilimato nella propria Patria, ma ancora per tutta la Pro- 

' uinciadi Romagna. 
/,'','°, J ,Z°, Girolamo Pellegrino, Alberto Donati, Francefco Martinelli, Mai- 
Ai^ricDs teolnfcdi Illuftri Laureati, che refendo la retta giullitia ne Gouerni de 
ff'J'j -u'j". l'opoliallaloro Vigilanza comtneJIÌ dalla Sede Aportolica in premio con- 
«««(. degno ; ripottorono vn perpetuo Capitale di lode Vniuerfale. 

Gio. Mellini, Lucio Sami, Zaearia Vrtioli, # Aleffandro Soprano , 
/sii""" quali dalla Sede Aportolica in varij Gouerni con buono lucceffo impìe- 
^ Vi' s 11 ' ' acre boero al loro nome lode Immortale, & alla Patria /plendore 
non ordinano. L' vltimo per la Angolare fus deftrezza , e fapere fu piùvol- 
'ijrij Cr te inuiato dal noltro Senato a Roma per vrgentiuìmi affari per Sua Amba- 
flMj,i a:fciatore. 

fruttili Bartolomeo Buonamico , Gio. BattiUa Mengolì , Marco Sgorbari. 
■Slmbi) ' mo ''' Gouerni di quelli Laureati , rettamente amminiflrati per la Se - 
, i i.)s.M.,i:fj. ile Apoltolit.i nclLi Marca, Vmhria, come nel Regno di Napoli, dimo- 
\'i'ì <v rtrano, che io Itero Soggetti di Mima non ordinaria appreflb alia Cotte de 
.Principi. 

"i^i'Tó, Gio ' B3tlilt3 Cellino, Aurelio Abbioli, Gio. Tofnoui. Teatro delle 
'ux! ùlti'i- Virtuole fatichcncll' Auuocatione fatti da quelli Gel c Vi ri .So ggc t ci fu V Al- 

fiiCiHms, m;l cittì di Roma ,ouc per Io fpazio di trenta anni l'efcrcitorono con fora- 
•uMkli. ma loro lode. 

Sir.Jtft*.. Vincenza Cellino Protonotarip Apoftolico , dotato dal Cielo di bellif- 
Talenti, qu ili eterei tò con fomma integrità in varij Gouerni nel Re- 
■ «no di Napoli, nella Città di Terni, & in molti luoghi dello Stato Eccle- 

^-'■ìiartieo. ■ S - 

Biagio iiìi: Biagio dell' Oflb , la fama della dicui dotttina fpargendofi in parti r imo- 
ff/i*'"" tc J e particolarmente nella Città di Mantoua, il Duca Guglielmo di quel- 
la Citta l'eteife Luogotenente per tutto il Match-fato di Monferrato, co- 
mei' impiegò in altrihonoreuoli Reggimenti. Non inferiore riufciGirola- 
• mo Za mbelì e tri ne Ili Gouerni de! la. Città di Recanati, eGalpatoPignatta 
nella Luogotenenza diCcteto. 
tjjfi. GafparoLori , della di cui fomma dottrina, e prudenza f: femì per Io 
. Ipaziod'vndici anni Francefeo Maria Secondo Duca d' Vrbino , e luo Fi- 
glio per fuo Auditor Genetale , & Conigliere . . Parimente Tomafo Mazzo- 
lano difule l'odore delle fue rari Virtù in parti rimotc, elercitando con fom- 
ma integrità, t gj u ftim la Carica di Luogotenente Generale in Scuteri Città 
principale dell'Albania. t . . . ■ 

Pietro 



99 ' Pitti* Fri. 

■ Pietro FranceTco Spadolarìno, Cefare- Marti nel!! ; Vincenzo Titio, lì 
primi due reiero immortale il loro nome nelli recti Gouerni dello Stato Ec-/ J " 
clcliaftico, &il tetto nel fcruiredi Luogotenente per tutto loScacodelCar.jJjj*j^* 
dinaie Alte mpo, dalrjuale ritornatoin Patria in ricogniiione del Aio ben M :;«•. 
feruitoiiceuè vn' annua penlione finche vifle. ry*"'*" 

Giorgio Diedi , Agollino Guetnieri , Pandolfo Fantuizi Soggetti bene- /tHuGiTr? 
meriti del la Sede Apoftolica per li retti gouerni, il primo della Città di JTI 1 
Celerà, il fecondo di Ccruia, il terzo di Tolentino. russi «5 

Oftafio Amaducci, Aurelio Abbiofi,Ctifloforodel Sale, Soggetti gran- urt. 
di, che con fama di (omnia integrità fe tu irono li Patria d' Auuòcati, & li A °f/ U % 
Legati della Pr «lincia di Romagnad' Auditori, da quali ancora più volte AurHmui 
pet modo di prouiuonc fu addoffato il Gouerno delle Città della Prouincia . JK&^JJ' 
In okrerAmaduccifù Auditore in Rama di Giulio Vitelli Chierico di Ca- L^im 
mera , & il SaleGouernatote di Triefte. 'd***™ 

Defiderio Spreti, Gio. Battifta, St Vrbano, di quelli fi merireuolc g„, 'sìt'u- 
mcntione, & ben degna memoria il Tomai, mentre nelle materie Legali ? a 'f n 'j 
Trufcironoecccllentilìimi, accrefccndo al fplcn dorè della nobiltà la gloria *J3™ 
delleScieoie.. ■ AlltruBt. 

Alberro Donati, Mario Artufino, Ciò. Eattilla Cuidatello, Pietro 
Antonio Conlìdato, quali hauendo fpatfo tanti ludori n ili' adornarli delle Gn.Ì*M, ' 
Scienze Legali, per illuftrare la loro Pania, fi telerò degni d' efier annoueta-^ 0 ^^ 
ti rrà gf Huomini illuftri di quella . Amtmit 

Pompilio Preti, Bernardino Tizzoni , Giacomo Lunardi, Pietro Ciò. ^™^ d "" l 
Confidati. QueftiSoggetu'petefTet riufeiti eccellenti nelleLeggi Canoni- ""JLlù 
che, e Ciuili fono ben degni d'elTér alctitti al Cart slogo dcgl 1 Huomini 
luftti della noftta Città di Rauenna, doucndoli date lodeà ciafeuno, che la "*éew, 
inerita. 

Gio. Pietro Bifolci, Pritello Pritelli, Andrea Pellegrino, Oftafio Rai- 5^'',;, 
poni , che fegnabndofi nelle Leggi , regiftrorono il Aio nome oegl' annali t—ftiu 
dcllafama, Bt hebbeto gran grido nelle materie Legali. Oftafio RsfpoiufiJJjfpJJl 
refe degno, d'hauereincuftodia la propria Patria, e di quello di folto db- 
fu/ime nte difcotteTcmo. ''"!w«Ì 
Antonio Confidato, ilCaualier Antonio Artufino, Giacomo Morandi, r',Um»>-i 
Bernardino Catti, qualicmolaridolc glorie defuoi Predcccflori , fi refero ^'f'^ 
degni con le lorovirruofc fatiche d' citcr afe ritti nella Rcpublica letteraria „„i,, f ei. 
tràgl'Huominiilluftri diquellà. 

'Anaftafio Cellino, Oftafio Bellino, Diomede Luatelli, Filippo R-if-^XX"' 
poni. Il Mondo letterario ben degnamente alcriffc nel fuo Cattalogo Art*f,n, 
dcgl'Huomini illuftri, quelli quattro Soggetti, mentre finche viflero 
con canta integrità, & décoto della Aia Patria, efeteitorono t Auuoca- tirarii-. 
rione. ■ "°^"'" et 

N a : ■ .■ . Giulio. Aa.#,ft> 
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Gioirei- GiulìoPignattiArcIiidìiconodellaMetropoIiHnai «Viario Generale 
fttiutm d c ||' Arciueìcuuo di Kauenna, che non (alo nel lus hebbe Talenti rari,. 
S ' roìancora nellaPadta, &arieOrataria,fumìrabi!e, 
Ann™ Antonio Guei ino tenuto in molla II ima da Giulia Arciuefcouodi Rauen- 
g»,™ ria, che molto fidando nella fua dottrina l'ckfleArchidiacontidella Me- 
'""•' ,t3 - tropoliuiu. 

Bernardo Rodi Figlio di Pieno Maria, che con fammi integrità dì 
mi, giuftìtia (oftennemolteCatichenellnStatoEcelefìaftico, 
4*4n*-. Andrea Stangha Vicario Generale dell'Areiuefcouo di NicoGa Regia 
»m(ì4-a di Cipro, polciapcr Breue di Pio Quinto Vicario Apaftolicodi Rimino. 
a»»iiij> indi Vicaria Generale di Giulio Pariiìno Vclcoua di detta Cittì. Di non 
inferiore grido nella Materia Legale riufcl Criftoforo Porri, e fatto Pode- 
ftàdiS, Arcangelo, da Pia Quinto, Silueftro Bende man iCamerier fecreio 
deliofteffoPioQuinto, 
Prénnfit Franccfco del Sale, chcconfuograndecora, c della Patria feruìAlfon- 
iSmt!*' fo d'EftediGouernaroredi Montècchio, il Duca Ranuiaiodi, Parma di 
Gouernatote di FÌoienio|a , il Cardinale Pìnelli di Luogotenente , 5 Com- 
minano gene tale deliaCittàdi Velletri, laRepufalica di Cenata d'Audi- 
totcdiRoca, • ' : . 



Dilli Dollari Raatimali datP «me I J73. ' .*. 

foie tifarne 1700; ' 1 ■ ■! i,../!' 

c.'hL*- (~* ArloLunardo confpicuoper la dottrina, &integrità, che fù impìe- 
.HArtoinni \ j gaio in nobili Cariche dal Duca Celare di Ferrara, e Gran Duca di 
■J7J.- Tofcana. Efercità pure l" Auditorato delle Rote di Siena, da cai .venne 
aggregato alla nobiltà , e di Genaua , che l'afcriffe allaCittadinaur.a , Capi- 
taao dell'ima, e l'altra Giuftìtia. , a" auaniòalla Prefaruradi Man tona, i; 
gu<iw a ' Capitanino di Giultitia, nella qua! Carica li fucceffe Giacomo fcu.- 
Lun.rìi. nardi. 

Mail P+. Nicolò Pafolino, che con fomma fua lode fcruì d' Auditore in Roma 
M» tmi molti Cardinali , nel qua! feruitio non folodiede (aggio del (tifi iapere , mà 

an co t a fece (piccate l integrità de fuoiCoftumi. 
■ DnA Drudo Racchi, huomotemito in molta (lima dalla Città di Rauenna, 

però da cita le fu addoffata la dit'efa dell' Arciuefcouado contro la Città ili 
*" 57i Bologna, per haueril Pontefice eretto in Areiuefcouado ii Vefcouado di 

quella Città, & fmembtati da quello di Rauennamohì Vefcouadi, la qual 

Caufa dife/econindefeiraapplicatione, efommovaloic, portandoG molte 

volte, sì in Roma, come in Bologna . 

Aloide 



Ramati, Jol 
Aloifio Sette Caflelli , Dottor di Legge flimariflimo fìi di decoro alla 41ti/h$a- 
luaFamigliahonorata nel Setolo antecedente, che fù del 1473., dalla Re- "Pff 1 "' 
publica Veneta d' ampio priujlegio d' efentioni de Taglioni per venti anni , ** 
e trattata con titoli di Nobiltà in perfonadi Nicolò Sette Cartelli, che (il. 
Marito di Cattcrina grondi Famiglia nobiliflima eftinra , e Senatore di Ra- 
uennamortoranno 1484., come fièicntto ne' Lulìii Rauennati patt. 4. & 
part. 5. 

Leonardo Mori gi Dottor di Legge ilimatifTìmo , non lolo nella Patria, i,^,rii 
oue tri primi maneggi impiegatohi Jòlìemito la dignità di Capo del Magi- M*"x<'»~ 
ftrato, màio Roma. oucnelle Caule più ardue badato prona non fola de! 
fuo grand? intendimento, mi Ambal'ciatore à Sommi Pontefici, hi con 
fomnia gloria portati gl'affari più tileuanti della Aia Patria. .. 

OftafioGinanni Protonotario Apoftolica, & Archiviarono, della Me- 
tropolitana, in cui non meno rt(p!ciidcionole Virtù Legali, die l' integriti ift% ■ 
de Coltomi, eoltrel'effet verfeco nelle Materie Legali, franche veifatiD- 
tnonellchellcUttete, ■.' " j- -, . 

- . Uiagio dall' Qffo podeftà dclU Republica di Gcnona , A leandro Sopra- j,^^ 
no,chemolro.s'a{fatjcònel difendere col Dottor Drudo Racchi la Cauta. oj° '»"' 
dell' Are iuefcoiiado di Rauenna contro alti Bologne!!, e per la ftima, che 
di lui ne fece il Pontefice, lo defti nò Luogotenente Ciuiic , e Criminale del- 
la l'rou ine i a della Marca , 

Opiio Monaldino huomadi grande eloquenza, c tri gl' Aouoeati della 
Prouincia il più Celebre in quei tempi, informò pienamente la Congrega- «„s ; . 
t io ne deputata da Pio Quinto nella Ciufa dell' Arciuclcouado di Rauen- 
oa con i Bologne!! j e venne acclamato da tutti per btiorna di gtan fa- 
pere. ' : -j; , M . , . ' . , .- 

Carparo Lotti, che con tanta l'uà lode feruì per la fpacio d'vndici anni 9*fr*? 
dìConfigliereilDficad-yjtiino, e diCùidiceGeneralcinCiuile. ■ 

Aurelio Marinati, che molta frefeo d'anni compofe vna Scena di tutte le Au „u, 
Scienie, e nell'anno 1187. ne diede alla luce in Roma la prima patte, de- jhì«.ji> 
dicandolaàSifto Quinto, in cui tratta faggiamente delle lette arti libera- """ " ss - 
li, nobìlitandolaconlefiguteinefla. RidottQchefoffcroàtermine la Secon- 
da, eTenaparte, promette la Filofofia Morale, e Naturale conia fomrna, 
delIusCiuile , eper compimento la Sagra Teologia, 

Giulio del Dottor Alberto Donati, che fatto il eorfodì tutti liStudijin, G/b'bDs- 
.Fcrrara, ftiuiconicguita la Laurea nelle Leggi perii Conte Ercole Con- ■J^"' 
trari,fù Capitana, eGiudice Ordinario con meio, e mifto impera nella 
Tettaci Vignola, &fuc ampie pertinenze, Indi per lo fpacip di otta an- . 
ni. per A 1 fon fo Secondo Duca di Ferrara Podefli di Cuia , e Ter-,.,. , .v 
reatiÌnenti,Marano,Rocchctta,Samone,cSa(ro. Podcllà tré anni della ■ '.- ! ■ 
Mirandola per Galeotto Secondo Pico, & in quel lem pò Gou e r nato re per 
-Marco Pio di Safiolo, dadoqs fù chiamato da, AlfonfomedemoalGouer- 



riodcllaCIttà Imperiale , e Principato dì Carpii Ad ape taro dal Duca in 
altri premurofi affari con Comandoà tutti li Governatori, & Officiali 
d'vbbidÌrIo,&afTiiterlo, riportando fempre da'Popoli attcllati efprefliui 
di obligo per la di lui inviolabile colìanja , fpedita, S: intana giufiitia, e 
dalli Principi AutcntichedichiarationididoitOjiiuci.ro, egiulìo con mol- 
to fuo lionate, & totale loto fodisfattione. 
Ti™*'-? Landolfo Fantuizi, che con lomma giuftitia follenne la Carica d'Au- 
soni lisi, ditoie dellaRota di Colonna, e poi quelli di Podeftì di Viterbo. 

Titirii Tibet io Cilh, «Monte Fatiiuzii Dot ioti ftimatiffimi, cchaitioftrarono 
Crimsoj illorofapereinmoltigouetpidello Stato Ectlcfiaftieo con fonalo vniucr- 
,6 °*' (ale gutlodiqueiPopoli. 

IL|| nllml Bartolomeo Scapudno huomo di gran dottrina, come dimoi! raro li di* 
Sup/nin gnidi mi trattati daini datiin luce, cioè rie Vitti Saluidno bttrdtcie, l'altro 
**" ' 6cil de Stuet$oMftng*l*''> quando xtnMHr ftarcCtlimrt 1 'Vil Locatigli ad mt- 

ìtrìarnSmptorcm Locati-, 
o-n. Baili Ciò. Batrìlla Prandi, chedoppohauereeftrcitata la Pretura delle Cit- 
mhì ti d'Imola, e diCefcua, Auditore de! Prolegaro della Marca, & finche 

vifiecferdtòconapplaufononordinatio l'Auuoeatione nella Patria. 
tofmPa. Ccfarc Pafeoli vno de Principali Legifti dclnolr.ro Secolo, comedimo- 
i'IÌ'J""" (Irono le Aie Scritture Iuris ridotte in vn' Volume dal Canonico Gio. Carlo 

* PaMi. 

rfdita) Federico del Corno Laurearo nel Collegio dì Roma , Auditore del Car. 
«MhìifiA dinaie Rinarola Legato dì Romagna, ammmiftrò con fua lode i Couerni 
di Fano, di Faenza , di Beri inoro, e di Big naca mi lo , ouc facendo gran 
(VragelaPeftedoppo hauere efercitatiatti di (ingoiare pietà , moti infettato 
dal male fudetto. La Città di Cefena l' aferiife all'ordinede fuoi Patritij, e 
compofe vn' Operetta Intitolata Eleuconte Confolato , poblicaia alle 
Stampe l'anno Fù parimente Auditore del Duca della Miran- 

di. 

CJ^oAlia- Carlo ^Uauilla molto (limato, e caro alli Duci dì Ferrara, e perciò 
mandatodal Duca Cerare à Faenia con altri fuoi Miniìhi deputati per la 

* decisone della deuolutione ptetefa dalla Chiefa del Ducato di Ferrara al 
Cardinale Aldobrandino Nipote di Clemente Ottano. Egli morìin Rauen- 
ra l'anno itf.tf. , lafciando doppo dì sè Ferrante, e (là fepolto nella Chiefa 
del Buon Giesù col feguente Epitafio. Caroti VR. lirinfauc DaSor , alane 
Fcrdinandi Ftlij di Manina , ftJ DifciadiatiumnMihs Sucri Romani Imptrij 
MUiariias di Attornila anmfslutrr ISitf. • 

Cimllk Camillo Prandi tenuto in molta (lima dal Cardinale Antonio Barberl- 
rnriìa. n0j il qualegliaddofsò la Carica di Luogotenente Ciuile generale dì tut- 
JQ tala Romagna, e dal Cardinale Cibò Legato di Ferrara, che l'elefie per 
fuo Luogotenente Ciuile , nella quale Città foftenneanche per cinque an- 
nìla Canea d'Auditore di Rota, it non fololùhuomo verfato nelle Mate-; 
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rie Legali, mi ancora nelle belle lettere , e Poefia. Compofc vn Lìbradt 
infraliate Legali , Si efiendo pieno di gloria, mori in Ferrara, oue fù fe- 

CamilloPompiliodoppo haucr efercitata la Caria d'Agente della Fa- cjhì/ì» 
uiaìn Roma,iuimorì,laIcLindovnnmltipliconeBancbi,accÌòcon il frut- i>SB, f"™' . 
iodi quello vnodcl|a Famiglia haueffe il commododi mantenerli nelli Col-""' 1 "' 
legi di Bologna ,Padoua , ò di Perugia , acciò cheottenuta ia Laurea Dotto- 
jale potcffcefcicitarel'Auuocationc in Roma. 

Annibale Mattarello.quale nelli primi anni della fua giouentil venne elet- Anibtlt-, 
io Commeffarìo di tutta !a Romagna dal Cardinale Orlino , foltenne con »***»«' 
grande fui lode le Cariche di Podcftà, e di Gouernatore di Monte Fedi-"" 1 l6J7: 
no, d' Vrbino, della Pergolati Gubbio', edi Pelato ; dopoifù creato dal 
Duca di Manroua Capitan di. Giuftitia ,fi come Conditore della S. Inquitì- 
tione con ampia facoltà in tuttala Città , e Ducato, e iettando il Duca fo- 
disfatto deldi lui benoperare, Io dichiarò Cittadino, e Senatore della quat- 
taSede. 

Gio. Bernardino de Rè , che elerci tò le Cariche di Luogotenente Cuii- „f^"j, 
le , e Criminale cori Comma , e retta giuftitia nelle Città di Celina , Faen- Ri mi 
ia. Fano , Arimino, Spoleii, e Beneuento , 5t altre , huomo di molto l *fl- 
valore, che foftenne la Carica di Auditor Generale della Lcgatione di Fer- 
rara, ncllaqualc Carica refeil Spirito al fuo Creatore, lafciandodi fe me- 
ra ori a (ingoiare per le ine rari qualità . 

Bar toIomeoCaualli Soggetto di gran fama, tenuto in /pedale Dima dal Birtehm 
GranDucadiTofcana. QieitofùÀuditorc di RotadcllaCittà, eStatodi J^jS* 1 
Siena, ficome di quella di Firenze, delle Bande delia Signatura di Giufti- 
tia, edi Gratia, e poi Auditore Fifca|c generale di tutto il Stato, fi come 
Luogotenente gcnetale nelle Materie d' Ambi II Stati, Prendente di tutte 1 
le Signature , primo Secretariodi Stato , in nomedel qualefi fegnauano tut- 
ti li Memoriali dati à Sua Altezza , eSoprainrendcntc dello Stato di Pon- 
tremoli . .Interucniua fouuente nel Configlio di Stato , douehaueua il primo 
luogo, precedeuaà tutti li MiniAri, e Magiftrati, eccettuato à quello del 
Coniglio, 

Simone Caualli, che dopoluuereefercitaro diuerfì Gouerni della Ro- s™o«ci- 
magna , di Faenza , Forlì , Scaltri, e foftenuto con fornma fua iodel' Audi- ■"°£' 9 '"" > 
torato della Republica di Lucca, fi portò alla Rota, di Siena, da cui fu pro- 
m olio al grado d' Auditore Filcale di quella Città, c Stato , indi eletto per 
vno de Prelìrlemi alla Con/ulta diquel Dominio, morì l' anno i€6$. in età 
diquarantanoueanni. ... 

Antonia Prandi doppo hauere efercitata molta tempo l'Auuocatio- Mimi» 
ne in Raucnna, e feruito di Luogotenente Monlignore Ranuccino Co- J™*;"" 
uematoic della Sabina , e doppa effer ilaro due volte Auditore nelle 
Galere del Papa in Cùiiià Vecchia, iui fini di viuere, douc li Sù data Se- 
poi- 



poltura onoreuole con vn nobile Epitaiìo nella Chiefa delli Buoni Fra- 
telli. 

GtrbHt Carlo Filipponi h nomo in (Igne nelle Materie Legali tenuto in grandini- 
tifoni <•«. maftima da rutti li Legati della Romagna, venendo fri maro l'oracolo di 
*" e6t - ruttala Ptouiocia. FùinoltrcPoetàCelebre, &OratoredigrangrÌdo> 
tùnfrX A(m[,c Mattargli Teologo, Filofofo , Matematico, c Le gin a cele bte, 
«li 1 4jt, come lo dimoftrano alcune Scritture date in Stampa. Voleuapur egli col- 
locare fono il Torchio vn'Opera Legale d'Achille Matta rei Ij Seniore da 
«fio ripolita , felaMorre non l' hautiìe preuenuto. Efercitò egli la Carica, 
diGouernod alcune Città della Romagna, doppola di lui morte gl'intc- 
reflati nella diucriionedcl Reno fecero Stampate vna di lui Scrittura appar- 
tinentc à tal diuerfione , Intitolata agi' Emiri emulimi Cardinali della Sacra 
Co n gregario n e fopra gl'In te redi dell' Acque. 
£t"aì!l' Dottor Gio. Battili a della Famiglia de Morigi, folitaà partorire In ge- 
jM.r.fJ gni nelle Scienze eleuari , come tale egli li fece conofccrc per lo fpatio di 
4nw ifju trenta anni nella Città di Roma, ouc cfereìtò le Materie Legali, & operò 
moltoà benefìcio della Patria, daefla impiegato in fuoi releuanti Interellì , 
si nelle SacreCongregationi, come appretto à Sommi Pontefici, à cui non 
inferiore di iclo , clamore fi dimoftrù nell' emergerne de Geni Enfiteoiici il 
Canonico chrifioforo Morigi fuo Nipote . 
AvJnt^ AndreaCilla , clic efercitò con grande in tegrirà la Carica di Fifcate del- 
c '"° '"" Y A reiuefeouo Capponi ,cTorrcg:*iani dil'odeltidiCefena, d' Auditor dì 
. Rota ,di Ferrara, Lucca, Siena, Genoua, Bologna, d' Auditore dclCar- 

dinaie Cybò Legato di Ferrara , Auditore del Marchetto di Oftiglionc 
nelScnefe , di Poterti di Lucca , & vltimamente dì Auditore del Prìncipe 
dì Monaco ,edel Duca della Mirandola, 
rièinBit, Pietro Beni huomo Celebre ncllcbclle lettere, cPoefia , 5: Infignc Lc- 
gifta,infcgnàcglipub!icarnenrcncllaPatriamoItianni laLcggci Efercitò 
7 * ■ congtandeintegrità.eibdisfattionevniucrfalePAuuocationenellaPatria 
finche vitti, 

jtomuiUa Romualdo Forafticri gioulne dì grandi talenti, i frutti dcquali non potò 
rj'ifin'ì godere la nollra Patria tapiro dalla Morte ne fuoi f refe hi anni, elTcndo Po- 
7 * dcfti della Città d' Imola . 
CiVjw» GìralamoRenatihuomodifommaintegrlti, e di gran dottrina . ScruJ 
egli d' Auditore li Cardinali Cibo, Dongìli, e Bandinelli noftri Legati , c 
*" 671 ' foftennccongtaodiUitno decoro la Carica di Gou e maro re dimoile Città 
della Romagna. 

Frinxfa Francelco Prandi impiegato dal fuo Principe due volte nella Carica dì 
Prtadi. Gouernatore di S. Arcangelo, di Bagnacauallo, di Pieuedi Cento, di Giu- 
dice dell' Appellationi di Montefeltro dello Stato d' Vrbino, foftenne an- 
cata con grande (uo decoro quella di Auditoro di Rota di Macerata., o di 
Feitara, oiorendoiiicafodimancania della fua lincads Prandi, & d'vna 
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di fua Nipote da maritarli incarnino Artufìno , [afeli, che dalla Communf- 
tì dì Rauennalìdouefleraimborfare dodici Famig]ie,&vnaeltraiCà forte, 
e quella li douefle chiamare de Prandi, Stafliimere l'Arni» del Cali», e fot 
fefuaberedc. 

Celare del Sale impiegato in diuerfi Gouerni dello Stato Ecclelìaftico afm iti 
dallaSacraConfulta, Sin particolare delIeCittàdi Forlì, d'Imola, e refe Sthtaat 
l' anima al fuo Creatore ,dTendo Couernato re della Terra di Lugo. In oltre t<7 
l'hauerele Sciente Legali, fù Pociadi chiaro nome. 

Ignatio Gardint.cheferuìilDucadi Parma dì Giudice del Criminale, 
e Ciuile nella Città di Piacenza, oltre l' efler ecce He ri te -Po «ore, fù anco- G*il«ri 
ra Oratore , e Poeta il lu Are . 

MalatetU Mona Id ini, chefcruìconfuofommobonoreìl Cardinale Lo- j^ t ,,f a 
renio Raggi d'Auditore, à cui ancora appoggiò importanti maneggi del Mm*WÌh 
Gouerno della Prouincia. ' a8t ' 

Vrbano Spreti huomo di (ingoiare integriti , amatore della Patria, e ver- pv» w 
fàtiffimo nelic Materie Legali , checon fomma fua lode, e lodisfattione vni- st**"**' 
ucrfale efercitò la Carica di Auuocato Conciftoriale, e d' Auuocato de' Po-' 1 ' 
aeri in Roma ,otiepafsò all' altra Vita l'anno 1S9S. nel Mete d'Aprile. 

Carlo Spreti , il qualehaucndo moflrato la fua incorrotta giufil tiain varij ctrìtSfMì 
Gouerni dello Srato EccleGaftico , venne eletto Auditore di Rota della B.«-««™ 
publica dì Lucca. ,6, >- 

Francefco Gambi, che doppo hauere fu ce c Hi u amen te a m min ili rata la f rjHlr p, 
Carica di Luogotenonte de' noftri Cardinali Legati, PiccoIomini,Rutwrti, 
Gabrielli ,e Raggi ,e doppo d'eflèr ftato con fua grandiHìma lode Auditore di ""T^i 
Rota delle Republichc di Lucca,e di Gcnoua.dc] Torrone inIìologna,fù chia 
maro alla Carica di Fifcale Generale da in noe cnt io Duodccimo.e confirma- 
toda Clemente Vn deci moperrimu nera tione della lua incorrotta giù Ili ri». 

DeCderio Spreti, Filofofo, Poeta, SfOratoie, Auditore del Cardinale 
Rofpigliofi, Auuocato in Roma,& Collaterale in Campidoglio, creato da In- 
nocentio Duodecimo Coadiutore del Fratello Camillo Auuocato Conci- 
ftoriale fucceiTore al Fratello Vrbanodefonto nella Carica diAuuocatode 
Pone ti. 

Gio. Gambi Dottore dell' vna, e l'altra Legge, & anche in Filofofìa, c ocaimU 
Teologia AllieuodeU'AuuocatoBattifta Arrighi ,edi Monlìgnore Emerix """ ' 7aQt 
Auditore Decano della Sacra Rota, Aiutante di Studio del Cardinale Vis- 
conti Arciuefcouodi Milano, Auditore diMonlignor Ciofeffo Parauicino 
Chierico di Camera , c Tcforier Generale . Il primo di quelli due chimi 
lo regalò della fua Libraria, e d' vnannua penlìonc di cinquecento cinquan- 
ta Scudi . Di prefente efercita l' Auuocatione in Roma , e fl inoltra de 
fuoi Talenti, e rettitudine nella Carica di primo Collaterale di Campido- 
glio conferitagli da Innocenzo Duodecimo Sommo Pontefice. 

Gio. Battifta Rolli Canonico di Cefena, VicarioGeoeralcdiMonrigoor <*" ■■gr 
O Fan- ÌJìTt» 
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FantuiiiluoZioVefcouo di detti Città, doppo la di cui morte B anche 
Vicario Generale . Prouifta poi quella Chiefa in ptrfona del Cardinale Vr- 
fino loftielfeperfuo Vicario, eomefcce il Capitolo nella partema di Sua 
Eminenza, e doppo in tal Carica feruì il Cardinal Dcnhoff Velcouodi quel- 
JaCittì, & bora pure ferue di Vicario Generale il pofr.ro A tejuefcouo Fer- 
retti, 

Ma Vincenioclel Corno Dottore dell' vii», d'altra Legge in Filofofia, e 
jtictT*<i Teologia , allicuodiMonlìgnore de Filippis Celeberrimo Auuoearo inRo- 
17 °°' ma, e Votante di Signatura, cdiModignore Emerii Auditore del Cardi- 
nale Federico Colonna Prefetto della Congregatone del Concilio, che 
nelfuo Tcftamento lo riconobbe per benemerito d'vn annua pendone; di 
poiAuditore del Cardinale Fortunato Caraffe Legato di Romagna; & al 
prefente del Principe p.Gio.Battiila,ediMon(ignore paolo Eorghefeuw 
Figlio Chierico di Camera , come pure Giudice n ella Pie fidepj a de Ile Stra- 
de diRoma,e Priore de 11 a Cappe Ha Paolina, 
T,mafa Francefco Causili Dottore dell' vn a , e l'altra Legge , che doppo hauere 
CHuUi't. foftenuroconfommainregiiiàdi giufliria molti Coucìni nello Sraro F.ccle- 
' 700 " (lattico , venne (teato dalSomrao pontefice Arehidiaconodclla nollra Me- 
tropolirana, 

IWaL*. P aol ° Lorcta Doltorc dcll'vna, e l'altra Legge, che efercitò fem- 
r«i «bui precon /omma fua lode rAuuocatione nella Pronùncia, e folìenne con 
'. 7ua - gran srido d' intortotiagiuftitia la Caricadi Governatore della Cittì di 
Forlì, 

Git ami. Gio, Battifta da Porto, Quello per molto tempo con vfura di iualode , 
fili* Par- e profitto della Giouenràinfcgnò in Kauenna pubicamente la Legge, efer- 
» mi di Auuocato la noftra Coni munita , dallaquale venne deputato per affi- 
,7 ™' fiere alla Vifita generale dell' acque delle Tre Provincie, Bologna jFerra T 
ta , e Rao enn a fatta dalli Cardinali d'Adda, e Barberini, CtinuiatocoICa- 
ualiere Pietro Grofli à Bologna , per difendere lelìagioni (Iella Patria, ouet 
1" vno.el" altro fi moftrorono veri Patriotti, 
toigifw - CrifiofaroMorigi Soggetto molto verfpto nell'vna.e I" altra Legge, e nel- 
f atte Ora loria , e Poetica, nella Filofofia, eMorale, eperciò in fegno di 
B " 7 '"' remuncratipne del foo merito venne eletto Canonico della coltra Metropo- 
litana, 

ranfia Francefco Calteli!, che oltre hauere pubicamente più anni letta alla 
****** Giouenrù Rauennate la Legge, foftcnne la Carica di Gouernatore diMer- 
"' 700 ' caro Saraceno, & altri luoghi della Ciurifditionc Temporale del Principato 
dell' Arciuefcouaro di Rauenna , e poi della Cittì di Ceruia , Si ora feruc 
d'AnuoeatoilooftroPublicoconfommafua ] 0 j e , e fodisfattione Vnìuer- 
lale. 

Gh. Ninii DottorGio.NicolàTofinoqualeleiTe con fomma fua lode pubi icamen- 
mi'ijL""- K l' Jnl t' IU[a 3lUnQ[lragiouentù, Rauennate, & venne impiegato in. va- 
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lij Gouerni della Sede Apoflolica nello Stato Ecclcfiaftieo, e fpedito à 
Roma, eFerrara per intercffirilcuanti della bonìfica rione generale. 

DoctorGio.Battiftalalamella, fu huomo di non ordinaria letteratura, c'a.Biiii. 
fece in Romailcorfo della Filofofia, & altre Scienze, douc in quella Sa- £j J( z ''** ■ 
pieni» conlegui la Laurea Dottorale nell'vna, e l'altra Legge - In oltre 
liufei celebre nell" eloquente ver/a tilfimon eli' 1 Ilo ti e,eG eogiari a, talmen- 
te, che difeorre ndo con Eller i di lontani Paefi delcriueua le loro Regioni, e 
Cittàcosicfattamentc, chefimollraua efferftato ini longotcmpo. Egli fù 
■di Stirpe antica , & honoraia , e dell' ideila dei Canonico Pandolfo Zala- 
rrì ella defeco dente daBenuenuio Fufconi alias de Zalamclla, che vilfe 1" an- 
ello i434.comeGlei;gcne rogiti di GiouanniSailoli Notato di Raucnna fo- 
gliosi. 

Francefco Federico Azzoni Soggetto applicatiilìmo nelle Leggi, per fwitfa 
quelle fi refe amabile alla ina Patria , per hauer efercitata l' Auuocatioue J.[",ìtmt. 
ineffa wttalafuaVitaconiodisfaitionc, e guftovniuerfale. «11700. 

Giacomo Manzoni nella fua giouentù fparfe feme della fua Virtù ncll' <?,««,, 
erudire nelle Materie Legali la giouentù Rauennate, effendo (lato eletto Minami 
LettorPublico dalla noftra Città." Indi pafsòalla Caticadi Podeftàdi Ce-""" 700 ' 
fcna,cpoid'Imola, ShoraleruediAuditore i! Cardinale del Verme Ve- 
feouo di Ferrara. 

Il Caualiere Giuliano Antonio- Motialdino fè vedere dì quanto Lullro Cj „ jitf 
fiano alla nobiltà, &al Carattere di Caualicrc di S. Stefano le doti d'vn't?'««™ 
animo Virtuofo, mentre nelle Catedte di Pifa infognò Publicarnetite le m^ÌL. 
Scienze Legali perfette anni, e nelle prime Accademie d'Italia fi fece co- ««/ ijo^ 
nofccrcpcrhuoinoadorno di tutte quelle Virtù , che polfono rendere vno 
immortale alla memorìidc Secoli. Eglic Padre d'Emercntiano, edi Mo- 
li aldino Mona! din i Caualieri di Malta . 

Il Dottor Paola Pafolini negl'anni di fuatenera eri infegnò publica- Pi,i,p A . 
niente la Legge alla giouentù Rauennate, raccogliendo vna gloria non A'""> 
ordinaria di lue fatiche, fiifeguital' Auuocationc nella Patria con fodisfat- llca ' 
tionedi rutti . Inoltteaflìfìecon indefetfaapplicationc, elTcndo Priore al- 
la Fabricadi S.Maria del Suffragio, che ora con grande magnificenza s'erig- 
gc vicino alla Piazza. 

DottotGio.BattiftaCuaizimanno, che nutrendo in fc medefimo fpiriti Dt „ w 
geseroG, non inferiori a quelli del Dottor Domenico Guatzimanno fuo ah. Unii. 
Padre, di continuo fi troua applicato agl'interefli publici della fua Città , {^nTi 
dalla quale venne eletto per vno de deputati ad aiììftcre alli Cardinali anni 170=. 
d'Adda, c Francefco Barbctino, desinati da Sua Santità fopra la diuerfi,)- 
ite del Reno, nella quale oc cali one moflròil fuo grande amore verfi alla 
Patria, come fà ne! promouete infieme con D. Vincenzo Butrighello gf™""" 
l'augmento della Libraria Publiqa, principiata dall'Abbate Pafolino, & h. " £ ' ' 
ota'cutlodita dal fudetto Buirighcllo . 

O a. Dottor 
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Bitter Dottor G io. Ba trilla Clemente Renati , Dottor Stefano Loifonìcoilaba- 
Gm Bjiiì r o n i , il primo degno Erede delia Virtù del Dottor Girolamo Renati Clio 
fittnuti Padre, ton fua lode fuccedé al Padre nel feroire d'Auuocato le quattro 
Dettar Abbatie di Rauenna. Illccondonclla fua gìouentù diede pretto faggio del 
zó'iwa fuofapere, menrreefercito la Carica di Sotto Auditote delTonone di Bo- 
ZaéjroFii lo^na , di Podelià di Celena , di Giudice dell' Appellationi di Notila, d'Au- 
'7™- ditore Generale del Principato diCafemdelDucadiSermoneta. 
ciMnirt li Dottor Canonico Andrea Cilla, in cui fecero à gara la Bontà, e la 
c'ift'^en. St '= n «- Hauutii primi rudimenti de Sacri Canoni dall'Abbate Pafolino, 
fi portò a Perugia , oue in quella Vniueiurà fù con applaufo decorato del- 
la Laurea Dottorale nell'vna, el' altra Legge ,epoicia lì portò a Roma, e 
ritornato aRaucnna, il di lui merito venne premiato, con difpcnla dell' 
età , della Canonicale Peni lentia ria della noiha Metropoli tana, e Col leg ia- 
to nel Collegio de notiti Legilti. 
cnif 11 Dottorinolo Palcoli, & il Dottor Nicolò Pio Pafcoli Fratelli. Ilpti- 
Sj? mo ' w lcneta ct; * efeteitò con grande fua lode la Canea diGouernatore 
J Dett\rM della Citta d'Imola, S< d' Auditore del Cardinale Legato Afialliin Per- 
r/iSf rata> * ài ?' elenK *< crcil » infame la Carica d'Auditore della Rora di 
' Ferrata. Il fecondo trouandofi I' anno 1657. in Roma adefetcitarci'Au- 
1 uocatione,dcfiderofodi morire pei la FedediChrifto.li 10. Decembre fece 
voto folenne nelle mini del Secretano della Congrega tione de Propaganda 
Fide, d'andarla à picdicare nell' Indie Orientali ,& cosi fi deftinatod' an- 
date ne Regni del Gran Mogor, di idelcam, e di Colgondancll Indie Occi- 
dentali , fottola dircttionedel P. Pietro Paolo di S. Francefco Carmelitano 
Scalzo Arciucfcouo Titolare d' Ancira, della Nobiliflima Cala de' Palma 
Napolitano, Vicario Apoftuliio. e Capo delle Miilionì in detti Regni; il 
quale morto, venne il Pafcoli fatto Vicario della MiUione, e do ppo molti 
anni fù dalli Miltionarij ItalianifpcditoàRoma, per c/porre à Sua Santità 
li bifogni della Mìlfionc in quei Regni . 
Dittar Si- Dottor Scbaftiano Ffuperanio Cantarelli, il di cui merito fìl ricono- 
fciutocoireflèr eletto Preoofto della Chiefa Parothiale di S.Agnefe, 8: fu 
ii"clntt- il primo ad infegnare pubicamente l'ordinaria nel Collegio de' Nobili di 
niii 1700. Rauenna. 

Dofmr Nel nolt.ro Collegio de Legifti in oltre alli fopra nominati lì trouano 
#1 Metri dritti il Dottor Gio. Batriftadcl Corno, che lefiè pur anch' egli publica-. 
n, mente ne! Collegiode Nobili l'Inltitutioni Ciuili, e Canoniche, e iH Au- 
diroredi Monfignore Pietto Lorenzo Gal larari nelle Vicelegationi diRo- 
magna , e Ferrara . Francefco Ignatio Viandoli ora Lettole Publico d" In- 
flittila, Vincenzo Meogolì, Mandricardo Pellegrini, che hàefercitato la 
h'zlmn'é Cati,:adi Podefti di Rauenna, Paolo Carlo Zationa, Domenico Maria 
"'•Corelli, Andrea Suzzi, Giulio CefareMonaldino, Baldiffsra Antonio Bai: 
loncello, Paolo Alfonfo Miccoli. 

Dottor 
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Xaumnati . ,-fog 
Detrai Ciò. Vitelloni nelle Cariche di Gouemarore , che efercitò con Dottar 
fomma integriti in diueifi Luoghi delloStato E cele fiali i co, 3; in parti co- f" V»"** 
late nella Città di Rimino morirò il Aio retto fapere; quella Famiglia Vit- 
telloni oggidì fi troua aterina irà le Senatorie di Rauenna , & ne Secoli 
andati era annouerata trà le Senatorie della Città di Lodi, di doue Gio. 
Matteo fi diparti , nell'occafione, che andò à (cruire il Duca Ercole Se- 
tondo di Ferrata, lanciando in Lodi li fuoi Fratelli , ttà quali Girolamo, 
die fi Vicario Ciuilcdi S. Carlo Boromeo Arciucfcouo di Milano, la Zia 
Patetna fù Moglie d' Agoftino Melzi nobile Mìlanele , Nonno di Camilla 
Melii i che fù Cardinale, Gio. Matteo ricco di molti beni nel Territorio 
di Bagnacauallo^ andò ad habitate ini con Galicna fuo Figliuolo , che fpo- 
fato haueua Maddalena Figlia di Pinamonte Bonacorti nobile Ferratele, 
dalla quale Maddalena nacqucroGio.&Gio. Matteo. Quello fù da Papa 
Clemente Ottauo nel tempo, che prete il pofleffo di Ferrata dichiarato 
Conte, li li diede facoltà d'intrecciare l' Atme Aldobrandina con la fua, 
come fi vedenell' Arma, che flà nel Chirografo per lui , 8; fuoi defeenden- 
ti , in oltre fù Gentiluomo di Pietro Cardinale Aldobrandini Nipote del 
fudetto Papa , in tempo , che eia Lcgatodì Ferrara. Prefe Gio. Matteo per 
Moglie vnade Paradifi nobile di Rauenna, dalla quale nacque Maddale- 
na, che fù Moglie del Capitano Leonardodcl Sale nobile Rauen nate .Gio. 
Fratello del fudetto Matteo Iposò vnaFiglia di Lucca Antonio Tedcfchi 
di Maffa Lombarda nobile Ferrar e (e , dallaquale ne nacque Galieno, qua. 
le anche egli ptefcpeiMoglicMariettaPeroli nobile d' Vrbino, feruìque- 
ftod'Auditote distato il Duca Francefco Maria d' Vrbino, e fù Podeftà. 
di Foffunbruno, c Padre di France/co Maria, quale fi ritirò à Ragnacaual- 
Io, & ebbe da Antonia deCorbici nobile di Fiorema, & di Forlì, Girola- 
mo, & il fopranominato Dottor Gio. Girolamo fposò Claudia della Fami, 
glia Ercolani da Bagnacauallo,chevantaefferelaftefia con quella Senato- 
ria di Bologna, e generò Gio.Matteo, Camillo, * Pietro, tutti alleuari 
nella Città di Roma. 

Chriftoforo della Famiglia Paganelli oggidlnobile di Rauenna, Dot- chi/ifin 
tote dell' vna, e l'altra Legge, Poeta di chiaro nome, come dimoilrail P'&'«iH. 
Poema Eroico , da lui dato alla luce Copra il Santo Chiodo , col quale fù 
CrocifiuaGiesùChrifto, che fi venera nella Chiefadi Colle in Tofcana. 
Eglìiùdiftirpeantichiliìma, e nobile, difendente da quclladi Fiorenza, 
& ota h abitante in Caftacoiaro,chcnon folameniein ogni tempo generò 
huomini Illuftri in Lettere, mi ancora in Bontà, mentre Giacomo Paga, 
nelli per rendimento di miracolofa gratis riccuuta , edificò , & in ella creile 
vnlns Patronato , vnaChiefanell' Èremo di Monte Paolo nella Diocefi di 
Forlì à S. AntouiodaPadoua, oueil Santo dimorò qualche tempo, accre. 
feiutapoi dal Nipote Giacomo Paganelli , che di preferite È Arciprete del- 
la Pieuc di S. Martino in Lauello nella Diocefi di Ceninolo , della quale è 



ne Dotimi 
Efaminatore Sinodale, Soggetto, in cui non meno rifplendé la Bontà de 
toftutni, che il ipktidore della Sgienia, Fratello di Flaminio, ora nobile 
Rallentiate . In oltre la Famiglia Paganelli venne llluftrata da Simone , e 
da Anwniol'vno, ci' altro Dottori di Legge, il primo fu Vicariodi Ber- 
[iooro, e Protonotario Apolìolico. 11 fecondo lòltenne con fommo Ino 
decoro nello Stato Ecclelìaftico varij Couerni, & la Carica d' Andito- 
redi Rota dellaCittà di Siena, e di Fifeale,& Auditore Ge- 
nerale di detta Città , cfuoStato. Auuaniatopoiinctì, 
inpremio del fuo buon fcrtiiiio fedele, & incorrotto 
predato per Io fpacio di quaranta anni, venne 
eletto Abbate dell' Abbat ia di Selua Men- 
da in Cafentino. Qucfta Famiglia 
mantenne fempre lo (plendo. 
p te di Parentare con No» 

biltì , cioè con 
Naldi, e 

\ Paci da Faenia , Conte Fontani 
da Modena, Fantuni, 
Guizioli, Monal- 
dini , Olida 

iw, 
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Vtg' Rumini Vìtwttrtdti in 4rmi. 
CAPO PRIMO. 

'Pigi' Huemìti! TiauinrW' "> Armi dalt Ansa 7.9, 
fina alt Ano* 1100, 

nrz-rnjr^l A Città di Rauenna delle più antiche del Mondò, in ogni 
Ballisi gtadoifinCgni prerogatiuc comparite nel l' Iftorie altamen- 
|H |§|Ìfl « adornata ; e perche la gloria dell' Armi è vn de foggi 
P'" ,umino '< delle Rcpubliche, Quindìeche lanoftra Pa- 
— --* cria fra l'altre riccamente freggiata di si gran luftro, com- 
parifce in quelle mie Catte , accompagnata da molti inlìgnì Generali d'Ar- 
mate de maggiori Monarchi d'Europa, e fuccciTiuamcntc di molti altri 
Capitani llluiiri, tra quali ; ; 

Ruffo Patrino celebre Capitano di Nerone Imperatore, ph e accoppiane SuffipH 
do insèil valore militare, ^integrità decollimi , fù degno diriceucre in 
Caia fuaS, Apollinare noftro primo Arciuefcouo nel ritorno, ch'egli fece" " 
dall' Elilio in Rauenna , dal qual Santo doppohaucr riceuuralafalute cor- 
porale Ruffina fu a figlia, ambedue ricaiertcro la fallite dell' anima con il 
Lauderò Sanammo del IMt'efirao. 

GallioneRauennate Capitan Generale di Valentin ia no Imperatore, I? G'''«m-i 
dicuiglorieimmenfcafceferoàta! grado di merito, che effendo l'Inghih , 
terra deuaftata da Barbari , acquiltò il merito apprqfjbà Cefare, di liberar- 
lacol fuo valore ; nemenagloriofoin Mare , che in Terra fu fpedito oelT 
Africa contro la Potenza di Bonifacio dillo fieno Imperatore, oue diede 
proua della fegnalata fua Virtù , 

Carpiglione figlio del gran Etio, il di cui configlio , e valore fù di ctr&Ht. 
tanto credito, checonCalTiadoro Auo di Cafiìadoro Senator Rauennatc,™ ut 
compofe le differenze vertenti tri Attila Ri. degl 1 Vnni , e Valentinianq «*• 
Imperatore. 

Teodoro Trauerfari, cheall'eccelfQfplendore della fua Famiglia chia-^^j?» 
ja per gradi di Principati , e Regie Confanguinira , accrebbe la prero- r u*Z 
gatiua d'efferftaro vno de Generali dell' Elerciro di Odoacre Rè degl' iss- 
Eruli,apprcnbalqualefùconfideraropervnode primi Guerrieri diquei 
tempi , & egualmente chiaro in pace tu Senatore, e Prefetto di Rauenna , 
e perfine. Secrerarioilluftre del gran TeodoticoRè de' Goti. Fù teltima- 
oio della fua magnifieenza il nòbile Caftello diTrauerfaradaeffofattofa- 
hricarc. . . , ', . . ... — 1 




Impor- 



'ni 'tbmìni R dui niuttì 

1*»** Importatilo t«u"f»ri figlio del gran Teodoro emulo delle glorie del 

**>*"■ Ceniroreperilfuo gran merito li fuctedè nella Prefettura di Rauenna, e 

IT»"*"' femore moftrò il Ino inuitto valore in iurte le Guerre d' Italia, Temendo 
eoo gran iédeltiTeodorlco Rè de Goti, il quale tratto da vnaReale gra- 
titudine l'amò fui feerara mente. 

**i/j7>*. Paolo Traucrfati figlio dell'inclita Teodoro Terzo fiì Capitano di si gran 
ftim^ fottoCarloMagnoImperarore, che fi feruìdel fuo magnanimo co- 
' raggio nelle più rileuanti lmprcle , c !' effer Itati difeaceiati dall' Ita- 
lia li Goti, fùproua mirabile del fuo valore; e fu sì acerimo nemìcodcl- 
la nobiliflima Famiglia degl' Anaftafij, che quafi affatto la dift ruffe. Fa- 
faticò il Cartello detto il Cartellano. Fù milito di Maria della nobìliffi- 
ma Famiglia Valeria Romana , dalla qualenacque Andrea , eGiorgio , che 
infame col Padre ferui tono Lotario Ré d" Italia . Mona Maria Sposò Elan- 
da della Perlonea famiglia, dalla quale hebbe quattro egregi figliuoli, 
Teodolio, Italiano, Filippo, e Giacomo, che gouernorono tutta la Pjouùi- 
cia pcrilSommoPontefice. 

■Aìmi'Af Aloto dell" Affla vno deprimi valoroG Capitani de fuoi tempi, da cui 
hebbe origine la Famiglia degl' Ordclaffi dominante della Citta di 
Forlì. 

Mirtìm Martino del la Famigli a degl' OnelH , ò Saffi, cheperil fuo valore Dli- 
on/Umù ii tare c [ erc j t no femprc in gloriola difefa della Santa Sede Apoftolica, fìt 
,10 " dal Pontefice in rimuncratione delle fuc imprefe infeudato del Dominio 
della Romagna col Titolo di Duca, dal qual poffeffo la Famiglia degl 'One- 
fti, ò Saul, fù ancora dert3 de Duchi, Famiglia, che annouerafi frà 
lepiùchiarcd'ltalia, effe ndoli ancora daqueftadiramara la Famìglia Ali- 
dofia Signora d'Imola, e di diuerfi Feudi annouerata dal Sa n fonino fra l'U- 
luliti d' Italia. 

frìtmLa BeiionLunardialIofcrìuere di Tornato Tomai Ilio rico di (lima, vnode 
mtrdttaml Capitani Generali dell' Efercito dì Claudio Marcello Imperatore , il quale 
*° 01 ' Beiion dìedevna formidabile Rotta alli Goti , «ridendone fette milla ; ne 
meno fugloriofoinMarcdi quello ora in Terra, perche offertagli la Batta- 
glia li ruppe, affondandone due milla Naui, Vittoria delle più fegnalate 
in Mare, che raccontino le Morie. 
jMjm Vgolino Baldouino, e Alberto Trauerfari, Teodofio, figlio di Paolo 
ImUm, QuartoTrauerfari, Vgolelto, Federico, Alenandro,Opiio,Marcoualdo 
J T j cXi- *" oi "gli" 0 '' ' Guglielmo Brunone , Vbcrtino figlidi Filippo Te no Trauer. 
mmmm fari, quali rutti nutrendo in fe fpìriti gcncrofi degni della fua gloriola Fa- 
f 0 '* miglia , emolando le glorie de fuoi Progenitori , ìeruirono tutti di Condut- 
ticri de Soldati «eli' Efercito d'Onone Imperatore, efifegnalorono condi- 
uerfe ulotiofe Imprefe. 
Tiitncbi,. pieno chierico, che aceopiò la bontà al valore milirarc; men- 
ibi 7 "™' ,re doppo hauere feruito con immollai fua glotia nelle guerre Plm- 

peia- 
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peratore Arrigo, tornalo ia Patria donò molti beni alla Chiefa Rallen- 
tiate. 

Itala Saffo, e Duca Fratelli di S. Romoaldo, quali con indicibile for- Si [_ 
tezia mìlitorono nel l' E fere ito d' Ottone imperatore, e d'Enrico, ripor-/«, • Dan 
tando Vittorie in ogni attacco, eiuffa, dalli quali allo fcriuere de! Fran- fjE." - "* 
chino, edelFerrettideriuò la Famiglia Alidofiacosi illulìreal Mondo Si- 
gnora d' Imola, edi moki Camelli . 

Guido Conti tiglio diTetiigrimo,Guidofuogencro, Adalberto Conti GuidcOm. 
diMainardo, Baldo Pofterula, Pietro Aio, Gerardo Spatiainferno , Gui- 
doConte di Gio. Duca figlio di Pietro Duca chiamato !' inclito, Bonifacio c«wi «»j 
Conti, Vgo Conti, quali tutti diedero prouedcl iegnalato fuo valore nelle i0 ì"' 
guerre, feruendodi Capitani, edi Condottieri negl'Eferciti l'Imperatore 
Corrado. 

Scarpetta, e Sinibaldo Ordelafiì , il primo innalzato i primi gradi della Sar . /Ilt 
Militia , fù dichiarato Capitan Generale d'Arrigo Secondo Imperatore , che , siLk,it t 
in tutte le nue tre (eruì con fomrna fedeltà , St incomparabile valore, infie- Ordd^fi 
me col Fratello, quali ritornati in l'atria Tanno io;f. vniti con altri Ra- ""' tav> " 
uennati occuporono la Cina di l-orlì, eia demolirono affatto. Se acciò che 
non foffe più riedificata la feminarono di Sale , dicendo per fcherno allo 
fcriuere delTolofano, inm naficiur iftudSul, rtidijicaèitur locusifte. 

Giacomo Pala irò, Nicolò Traucrfari , Giacomo Ooefti, Oftafio Rat ot'Jie 
poni, Fran celco F erondi Capitani illullri della Sede Apoftolica nelle guer- JWj«*<, 
te, che verrinino tra Enrico Imperatore, & il Sommo Pontefice. GÌ' viti- ^jf^** 
mi dueanche furono Senatori di Roma , d' animo cosieroìco, chcl' vno,e 
l'altro tribù toro no doni riguardeuolialla Vergine Maria Greca, al di cui 
offequio in quei tempi concorreuano con ricchi doni li primi Potentati 
d'Europa. 

Metilde donna Infigne, &ammirabi!c Moglie del vai orofo Pietro Tra- „ ... 
uerfari , che fupcrando con la fona delle Virtù la debolezza de! (effo fù va- rtwnfiT 
ìorofa nell'armi, cheli puoi direla merauigliadel fuo feco!o,econleMili-" ""^ 
tie Rauennati, & affiftenza della Republica Venetiana hebbe Lagloriad' ha- 
nere ricuperata Ferrara. 

Guglielmo Trauerfari figlio di Pietro, e di Metilde, eStefano Trauer- g„;,',/„,, 
fari Padre diSergio Monaco veri emulatori delle gloriofe Impreledc fuoi • »»/*» 
progenitori , meritoronocon i' Inuitto loro valore d' effe r acclamati i più 
celebri Capitani ncll' Efercitod' Arrigo Imperatore, un. 

Pietro Duca vero germoglio della tanto ili ufi re Famiglia de Duchi ritor- phinD*. 
nato, che fùpienodi gran merito di gloriofe impreie dalleGuerrc della 
Germania venne dichiarato Generale dell' Armi Rauennati nelle guerre fSSmtti 
vertenti contro à Ferrateli, per efferfi quelli ribellati , il quale al riferite "•»' mji 
diGio. FerrarefeFrancefcanofeguitatoda'fuoi Rauennati, & inpatticola- 
re da Adalelmo Chierico , Gio. Patritio Enrico di Porta noua, Pietro La- 
P zaro, 
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iato, Vgolino Leu io. Vini Gliifo, Pietro Defdeo, Clarello Ratnbaldi 
rutti Valorofi Capitani infame con li Man ternani fubito aifediorono cosi 
Arenamene Ferrara, eli deuaflorono tuttoil Territorio, the in breue ri- 
duflero i Ferrarcfialla primiera obedienia . Indi fi portò al feruitiodi Lot- 
tano Imperatore , e dopoi à quello di Ludouico Rè di Francia. L'anno 
1 14.J. kquita rottura tri llauennati , c Faentini fatto ritorno in Patria, 
venne di nuouo creato Capitan Ccncralcde Rauennati, e con inuitto Co- 
raggio, dando la fcatata alle Mura vitello morrò inlìeme con Vita! Giri- 
lo, "Vital Oriunda, Gatto battezzato Capitani di gran grido inficine con 
altri trecento Rauennati. 
Ifiil, Sii- Laiaro Pauci , lfatio Balbi , Guiclmo Marchciella Capitani di non or- 
(i.Laan dinaria Mima nell' Efercito d' Aleilio imperatore, dal quale più volte 
fiT».'""" vennero premiati per leloro continue valorofe Imprefe . 
Qntittté. Guido Trauerfari, Lamberto, ePietro Vgone.Oncfto di Pietro Oneftì 
mr/m, mcritorono con il loro coraggio militare nell' Efercito di Lotario Imperato- 
PutnOn. K l'onore di Capitanilo quello della Republieadi Venetia ; chiamati poi 
Vi'™ la ain [ °de funi Rauennati s'vnirono con li Bolognefi controgl' Lmolefi, 

& attediata la loro Cittì la forprefero, eie diedero vnficriffimofacco. 
Gio-#*S»' Gio. Duca, & Vgolino fuo Fratello, quali per vendicare la morte dì 
ami tijo- Pietro Duca loro fratello s' vnirono con Guglielmo Trauerfari , Pietro 
Vgone, Pietro Oneftì, Lamberto de' Lamberti , Pieno Sali nguerra, tutti 
valorofi, eCoraggiofi Capitani Rauennati, efatto vnpoderofo Efercito, 
attaccorono vnacrudcl tuffa con li Faentini, chedurò tutta lagiotnata fi- 
no alle due bore di notte con incerta vittoria dell' vna , e l'altra pai te , & il 
luogo doue lì fece tal Conflitto fi chìamòde Dolenti, Sii Riuodel Sangue 
fparlo, di cui fi tinfero l'acque , fu dimandato Sanguinario. Doppo il 
qual memorabile fatto furono tutti li nolt ri Rauennati con vn nobile Di- 
pendio chiamati al fcruitio dell'Imperatore Federico, infiemecon Dcf- 
deo, e Regino Trauetfari. Aniuatiche furono à Brcfcia Gio. Duca fù dal 
medelìmo Federico creato Sargeure Maggiore ; Egli fù clic pigliò Tteccia 
Callcllodi Milana, reftandoui morto, e fu Tempre di tal coraggio in tutti 
li Conflitti, cric da Radouico venne chiamato il maggior dell'Efcr- 

Nate difeordie tri il Pontefice, e Federico Imperatore, iPopoli fi diuì- 
fero in due fattioni, quelli , che ade riu ano al Pontefice fi chumorono Ghcl- 
Btfafam tj t e q UC Hi f c | le feguitorono l' Imperatore Ghibellini , pcfte veramente di 
tl63 ' tutta l'Europa ; Difenforc acerimo per il Pontefice fil quello ìnuitto, c 
celebre noftro Capitano Bafadonna , che in tutti h Conflitti riportò fempie 
gloriole Vittotieà gloria di Dio, e del Sommo Pontefice. 
Getto Guido Vbertino, che per efferfi in ogni occafione dimoftrato veroama- 
vhviM tote della Patria, meritòd'efler dichiararo Capitan Generale delle Militic 
uw 1170, duennali, quale inlìeme con LuciodelIaRouerejLucioRoucrclia, Odo- 
ne 
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oc Caftelii Capitani di gran valore affai! la Città di Faema, edoppo mol- 
tificri aflaltilaridiiffcro alla refa. Terminata quella Imprefa militorono 
rutti fotto al Commando di [delibando Legato Apoftolico di Alcffandro 
Terzo Sommo Pontefice contro Federico Imperatore. 

Virai Vbertino , Sante Fa n «nel li , Odo Raftello, il Biionamieo , Vep-KMFb,,. 
lino Monald ino, Guglielmo de Gorgi, Rafpone Rafponi, figlio del Ca- SÌ!*)*'" 
ualier Ludouico Raiponi , c Padre di Pietro, qualiconla Carica di Capì Zi r'C-,'.. 
tani feruirorio Federico Imperatore rtelleGuerre, che hebbe contro Alci- *«'_^<" 
fandto Teno Sommo Pontefice. Qiial Federico ritornato da Vene tia in ' m 
Romagna fuconofcitito come vero Prencipeda tutte le Cirri della Prouin- 
cia , eccettuata Faenza, che dal Conte Bartoldo Generale di Cefare con 
1' aiuto dclli citati Capitani Rauennaii , stonò à rendere la domita obe- 
dienxaal fuo Signore . 

.Lucio della Rousro , Tomafg Ghefio, RotarcngoG belìo, Vgo Berar- ^™^"' t 
dengo, Vgolino. Salamone, Vgo Saffo, Teodorico Maltagliati, Rigo jju Sifò 
Vbcrtelli, Pietro Orbo, Enrico Vbcrtelli hauendo feruito in qualità di ""» »*7. 
Capirani EnricoSeflo Imperatore s'anollorono fotto al Commandodi Ge- 
rardo Arciuelcouodi lUuenna , dichiarato Legato Apoftolico di Clemen- 
te Terzocontro i SaraccniallaconquiftadiGierufalernmc. 

Pietro Trauerfari Ducadi Rauenn a effendo flato GcneraleneirEfcrci- P«"° 
to di Federico Imperatore ritornato in Patria defideroibdi coronatele 
fue glorie nellaconquiftadiTcrraSanta, chiamò da tu tre le Parti li primi 
Capitani Rauennati infieme con elfi loro Ufi porrò, tri quali fa il Conta 
CuidoSignorelli, Mutto , Se Vgo Catta, Vgo Alberti, Buccio Axolino, 
Bartolo de Prati, Deufdedit de Signotclli, Peppo della Verde, Vgode Gai- 
ti, Diotifàlui Laroberrano, Arione Alberto Saffoli, Guido Rambaldi, 
Herminio, e Gio. Scarabigota, G io. Pagane Ilo, VguzzoOddo, Gip. Por» 
ti, quali tutti io va' attacco, e tuffasi eoraegiofi fi diportarono, che furo- 
no acclamati tra i primi valorofj difenfori della Fede . Ritornato poi Pig- 
erò Trauer&ri in Patria morì l'anno ita j. ; (il egli huomosi eccello, che 
per anionomafia fù chiamatoli Magnanimo, ecosì fublimato dalla fortu- 
na, e dal merito, che di ire figlie vantò ttè Regine, vna chiamata Acca- 
ia, che fu Moglie del Rèdi Bretagna; l'alita Eltfabetta Moglie del Rè 
d'Vngaria, la terza TramontanaSpofadelRèd' Aragona. Fùfcpoltocon 
gran pompa Ducale nella ChicfadiS. Gio. Battilhin vn'arca di Marmo 
Africano, quale fù tagliata anni fono per fare l' Aitai grande. 

AntonioSaffi, Aleffandto Giudice, Dcfdeo Cirrati figlio d'Vbertino , A-imia 
Pietro Rafponi, Ridolfo Spreti, figlio d'Araldo doppo hauer aiutato il fj^""" 
Cardinal Cailìdonio Legato d'Innocenzo Tcrio.àrijcquiftare al Domi- 
nio Pontificio le Città diRomagna , 6t bauer feruita in molte Cucrre Ari- 
go Scfto Imperatore , effendo ftato dichiarato Capiran Generale dell' Ar- 
mata Veneta contro à Saraceni Alberti Arciucfcouo di Rauenna , fi por- 
P i taro- 
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taronoin Oriente, oue alla PietàChriftianaaceoppioronola Virtù militare, 
dopai andorono al feruitio di Ottone Quarto Imperatore , e ritornati in 
Patria , furono mandati in faccorfo d 1 Ano Eftenfe Signore dì Ferma, per 
dircacchredaquellaCittàiiLesatoCc/areo. 

' ; CAPO li, 

ZJtgtffwmm Rtxtnnaì in Armi dall'Anno noo. 
fina all' Anno 1 300. 

tnhTra. T) Aolo TraiiaforiDucadiRaucnria, figliodiPietroil Magnanimo, Ge- 
unVi'ó™' A nerale ncll'Efercito di Federico Imperatore con Raimondo Zagolo, 
Pietro Bono, Giacomo, & Alberto Polentanij Carneuale Lambtrtano, 
Axone Saffi, BaniìglioGuizoIi.Gio. Cala, Raimutio Paganelli, Deodoro 
Ferurlfo , Guido Rambaldo, Conte Maluicino di Caikllo , Enrico Mai- 
nardo, Guido Praia, VgoBmio, Hiercmia Polentani, Pietro Vrceolo, 
Giacoma Vidorrì, Pietro Zugolaria, Vgodiiio Alidofio, Guido Conte, 
Guido Michdio,OdoManfredo,VghoGheiìo, Deideo Signorili, Rai- 
mutia Maltagliato, Pietro Rambaldo, Pietro Defdeo, BonfiglioBenfaio, 
Nicolò Benfaio, quali tutti va broli Capitani Rauennati feruironoil loro 
Principe , tanto nelle Guerre d' Italia , quanto di Germania ; mi Paolo 
Trauerfari riceuuti certi difguflr da Federico l' anno 1 139. fi dipartì con 
fuoi Compagni, Starriuato in Rauenna vnito con li Bologneli diicacciò il 
MagilVrato di Celare dalla Città, e doppo anali Ferrara così fieramente, 
2™^' ehe~conflrinfe ilSalinguerra TorcelliSignoredi quella, 4 conlegnareilgo- 
A*agìfa, uerno all' Eftenfe , Di lià poco morì, e tùfepolroin Santa Maria Rotonda 
SVowS- wn pompa magnifica • Hebbeper Moglie Andtonica figliuola dcll'Impe- 
maTrt. ratoredi Coftantìnopoli , dalla quale nacqueGuido, Andriano, Anaftafio, 
'"Uri. Cirio , Pietro , Guglielmo, & Andronico, ■ ■ ■ 

AUfntn Riacquiltota , che fi dal Pontefice la Prou in eia dì Romagna , Celare h- 
jvm£t'* fciò in ellaalcuni Capitani piùfuoi amoreuoli , ediuoti, tri quali iu Alef. 
Rijpw fandto Rugini , Pietro Zerletta, NerinoRafponi figlio di Pietro , il Conte 
«■11141, Rogcrio , c"fuo Fratello, Anaftafio degl'Anaftafij, PcrcelloAlidofioi To- 
maio Ghefìo, VgoSaffo, Guido Aldrouandino, caro, &ilpiùamato Ca- 
pitano diCefare , ebe fìl vno de principali conquiftatori della Romagna per 
Ccfarc. 

Li-*h*M>, Lamberto Polentanl, Guido fuo figliuolo , ambi dì non ordinario corag- 
Wjnifn già, principali fautori, e difenfori della ParreGhelfa, checon fuapruden- 
■ìntf. za, e valore s'aprirono la Strada alle grandezze, e dominij , Irebbero nelle 
fattioni di guerra per fuoi Compagni Pierro Cotbo, Guido Paganello, Vfpi. 
nello di Gio. Vfpinelli, Diomaltifaluo Ghefio, Matteo Caucho, Drudo 
Stgnorclli, Rie atdo Farcitalo, Giacomo Lambettani. Guido Polentano 

per 
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perii fuo merito inGemecon Tuo Padre Lamberto l'Anno (iij. efercitòla 
Pretura della Città di Faenza. Doppo vniti con Francefchino Vitali, & 
Vbaldo Saffo faroofi Capitani , aiutorono li Lambertaizi à difeacciare It 
Cieremei fuoi inimici da Bologna, e doppo aiutati dalla Caualleria manda- 
tagli dal Malatcftadì Rimini, liriufcidi di/cacciarc da Rauenna HTrauer- 
fati, & effendo ftato creato Pretore di li à poco Guido, fi fecero affolliti 
fadroni della Città diRauenna. In oltre fu Viceconte dell' Arciueftoua* 
do di Rauenna, e Podeftà di Forlì l'anno 1181., & operò, che le Cittì 
della Romagna fi difcioglicffero dall' obedienia della Chiefa, & infieme 
con fuo Padre difcferola Città contro Gio. Appia Francefc Capitan Gene- 
rale del Papa. Diede tua figlia à Gio. figlio de! Malatefta da Riminoj 
Damala piùbella, chefoffe in Italia. HcbbeGuidoquattro fìgliuoli.cioè Bmarih 
Bernardino, Lamberto, Oftalìo, elicnino. Moriranno 1 15;. Habitaua|' o °^ , f^ a ''- 
egli vicinoà Porta Vrficina, il di cui Palalo fù atterrato dal Rettore del- Binine*- 
laProuineia. , era egli quali come vnGigante, ledicuioifa fiftimano foffe- (wm»'i 
ro quelleuouatein vn' Arca l'anno iffso, vicino alla Chiefa di S. Agata 
dallaparte d' Oriente in occaGone, che da eerte perfone fi cercauavn Te- 
foro . FuronoSepoited'ordinediMonfig.Guinigi Arciueicouodi Rauenna 
nel Cemeteriocommunedi S, Agata ;nell' Areaal di fuori douefi pofauala 
Teftaerano quelle duo lettore PP. Seguita la morte di lui fi fece la Pace 
col Rettore delia Proumcia , dfendo egli ftato il Principale $olleuatore 
della Città contro à quello. 

Lucio della Rouerc.VgQ, e Vitale Fratelli de Salii, Albettucclo, o*J**K 
Lambertuccio Lamberiani, Nicolò Rafponi, figlio dì Nerino, Ralmutio r ni si/pj. 
Malpelo, GUido Tomba, Raulo Maynefio , doppo hauer feruito in qua- " *™ 
liti di Capitani Filippo Arci «feouo di Rauenna Legato Pontificio ad ac- " 
quiftare alla Sede Apoftolica le Città di Lombardia , chiamati da fuoi Ami- 
ci Ravennati, djfguftati coi Rimincfi per hauer trattato malamente la Fa- 
miglia degl' Oncfti , affedbrono la Città di Rimini, it effendo vfc ito fuori ' 
il Prefidiolotagliorono tuttoàpeiii. dopoi vniti coi Bologne», contro à 
Faentini molte volte s'aziuforono con quelli con la loro peggio, & attac- 
cato con li Veneti vn fanguinofo Conflitto, che nel Porto di Primaroera- 
noentrati, doppo vna. longa , e languì «ofa battaglia furono da noltri dis- 
fatti . 

■ Bernardino, Lamberto, Oflafio, Benino , figliuoli di Guido Polenrani sn-wJi. 
noninferiorial Padre , Eroi d' altogtido, chefurono Arbitri delle diferen-""*^^- 
xe,e comandoiono nella prime Città d'Italia. Il di loto valore età così ,'h,n,Z°' 
conofeiuto nella (lima di tutti, che li Preocipi Stranieri defiderauana con- 
iraeteamÌcìtia,eAllcatii3conelTiloro, Bernardino fù Pretore di Manto- 
uaj e ricusò d'effei Podeflà di Milano, benché li MiUnefi le ne faceflero 
inflania; Ifuoi principali Capitani furono Signorello, H Vgo Fratelli de 
Glieli, Lazaro Braccio , Gio. Baldo, Albertino Berardengo, &Vital Ru- 
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colo, co' quali elfi s'oppofcro, & impedirono l' ìmpofi rione , die voleua 
impune alla ProuinciaErmano. Gucrreggiorono contro al Malacefta di 
Rimino, per hauer vccifaFrancefea Polcnranafua Moglie, ci' riatterebbe- 
ro ridono in pelli ino flato. & in turto disfatto, fe l' anno 1 150. il Retto- 
re della Prouincia non gli haueflè pacificati. II che feguito, Bernardino fìi 
creato PodefràdiFacnia, ialciandoPodeftà di Rauenna Oftafio tuo Fra- 
tello, chefolleuòlagioucntìi controil Kerrore della Prouincia, perche egli 
arriuato in Ciità dimandò la Fortezza, che lefù denegatada Rauennati, 
anzi quelli radunato vn buon neruo di gente forra la Condottaci Federi- 
co Porti, e Lucio Baldo pofero fra Ceppi lo fleflb Pietro Conte della Pro- 
uincia con luoFigliuolo, eruttili fuoi famigliari, al che diede occafione 
3 tutta ia Romagna di ribellarli. Inolrrc il Polentano forprefe Fori}, di 
cui fù fatto per lei Meli Podeftì, nelle quali imprefe moftroronoilloroco- 
■jbSHfiS[' "ggio Art ufi no figlio d'Arru fin o,PeppoZorToli. AzzufTarofidipoidinuo- 
p.pp l'j- uoilPolentanoeonldclbrando Vefcouo di Arezzo de Conti Guidi, fpedi- 
tocol tìtolo di Conte, e Rettore della Prouincia lofuperò, e lo disfece ; 
Ciò fapuro da Guido fuo Padre , procurò , che Oftafio , e Lamberto fu°ì 
figliuoli aceettafferoiProgiettidi Pace d'Idei brando fatti per mei io dì 
Bernardino loro Fratello; LeConditioni furono, che liberato toffeilCo- 
lonnefecon tutti li fuoi famigliari, e per li danni dari s'obligaflèro pagare 
tremi! la Fiorini, màpoeoduròla Pace, mentre Lamberto iifollcuò con- 
tro Idelbrando , al quale pure li vietorono flngreflo nella loro Cittì, e 
per difenderli contro efib creorono per fei Mefi loro Podeftà Lamberto 
Polenrani , quale dubitando , che il Rettore fauorìfTe li Traucrfari , con- 
tro d'elio folleuò la Cittì di Forlimpopoli , e pigliò Forlì, imprigionan- 
doli Come Aginulfo Fratello del Retrore, & Vberrino fuo figlio, cosi 
pure pigi iorono Montefiore , Meldola, & Imola. Bernardino Polentano 
fù creato Podeflìdi Faenza, eLamberrodi Forlì. I Capitani Rauennati, 
)jn; eie fauorironoil Rettore contro alHPolentani furono Gieremia, & A!be- 
Ratuini- rico Francefco Polenrani figliuolo d'vn altro Guido figlio di Lamberto, 
''■ Otrauì ano Saladino , Vale ra no Bartoloni figli di Vincenzo Onefli, Cipref- 
fofigliodiTibertoCiprellì, Gio. Alberano, GroffodeGrofli. 

L'anno usa. morto, che fù Guido Polenrani, Lamberto, & Ofbaiì» 
fuoi figliuoli, furono dal Senato Raucnnate cteati Prerari di Rauenna, 
fperandola Città molto nel loro valore, eflendo elfi in alta ftiira tenuti di 
tutti, chcogn'vnoambiualaloroAmicitia; Per lo che Lamberto venne 
eletto Prstorcdi Milano, &fuoFrateilodinuouoPretoredi Rauenna, on- 
ce la CafaPolenranadiucnnetiuafi Padrona della Patria , perche il Serrato 
GaiJtPo- Rau5nna te, ch'era folito àconccderela Preturaper trèMefi, l'anno 130 1. 
i.v,„u la diede in perpetuoà Lamberto Polentano, e Bernardino fuo Fratello ven- 
ì!"g°o B ÀÌ ne elclto Conte Cefenatico , e Pietro di Cefena con Guido fuo figliuolo, 
rfri™*- Quello infieme con Alóifio Balbi ,e Gio. Aldrouwdino , che dalla Guerra 
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d*Vngaiia etano ritornati, Affediorono Cefena, e diedero il guado à tut- 
to ilTerritorio, perhauere li Cefenari fabricata vn Cartello fui lido del 
Mate, quale dalli nollri fùdiftrutro, eperche l'anno 1504, tentarono di 
«edificarlo , di nuouo Bernardino affediò la Città di Cefena. Lafciaro 
l' attedio venne fatto Pretore di Bologna, e Lamberto (ùo Fratello fpedl 
Guido Polentano figlio d' Oftafio col Capitano Oftafio Rafponi à pore il 
Prefidioin Cornacchia, che fidi tacciato dall' Eftenfefiio nemico. Però 
peropporfi all' Efteiue fece aleanza con li Bologncfi, Parmegiani, Brefcia- 
ni,Veronefi,eManr,ouanÌ, effendo nella lega Rinaldo Gieremia, Guido 
figliuolo d' Oftafio Polentani; anzi li Bolografi tenendo in alta (lima Ber- 
nardino locreorono loro Pretore, quale di Pretore che era di Cefena.diuen. 
ne Padrone alfoluto con Lamberto fuo Fratello fatto Capitan Generale del- 
le MilitieRaucnnatc.Ceruiottc, cPadouane, foccorfe Araldo Cardinale 
Legato Pontificio, per acquiftate la Citrà di Ferrara allaSedeApottolica, 
effèndoil primoàdarcla fcalataalla Città, e perciò in recognìtione di si 
fegnalataimprefail Pontefice locreò Pretore di quella Citrà per cinque an- 
ni", efercitando nello fteflo tempo la Pretura di Cefcra , à quello ifleffo pa- 
rendo dannofoà Raucnna il CaltcIMarcobò fabricato da Veneti vicino àS. 
Alberto, mentre impediua la Nauigaiione,fuperatql'£fercitQ Veneto, lo 
dimoli. 

Nell'anno 13 H- trouandofj Bernardino Polentani Pretore di Cefena, 
e Capitano fuo Nipote , diede principio alla . Fa brica del Porto Ce fenati- 
co, cheperfeitionatoanibis'vnironocon Lamberto in aiuto del Manfre- 
di ad impadronirfidcllaCittà di Faenza, doppo la qua] imprefa fnrprefero 
Forlì, e liberarono la Città di Cefena dall' afiedio poftoui dalliSpagnuolt, 
chiamato da Guido Nouello Polentani, di cui era fuccedutoal Zio Pretore; u 
Finalmente carico di gloriofc Imprefo pafsà all'altra Vita Lamberto Po- 
lentano , nclqual mentre Baninofuo Fratello diu enne Pretore di Faenza, '»»<«». 
e Signore della Città di Cernia , doue fi proditoriamente vecifo da Oftafio 
fuo Nipote . 

Fìoriua in quelli rempi Guglielma Traucrfari Capo della Famiglia, e Gngfoirm 
della fattione Ghibellina, ritornato con fommoapplaufoalla Patria, ^°P? a l"^"/' r 
bauere foftenuroil Commando d'vnode Capitani Generalidel Rèdi Fran- " J"' 
eia, ed' AlfonfoRèd' Aragona, onderiueritoda Cittadini con atti di fil- 
ma, e d'onore, meritò, che li medefimi amanti del valore disi gran huo- 
mo fecond afferò il fuo coraggioindiuerfeimptefe,peròinfienie con Ram- 
baldo Rambaldi , Onefto figliodiSaladinoOiiellì, VincenzoOnefli, Vi- 
tale, & Vbalda de Saffi , Mattino Ghefio con altri quattrocento valorofì 
Rauennati, ritornati in Patria, feguitatoda Pietro fuo figliuolo, ;Alberto,e 
Gieremia, Francefco Polentani figlio di Guido cognominato il Rizzo, e 
Francelchino Saffi , Ghefio Diomaltifaluo, Palmeno Pinzo , Zane Minar- 
do, Melchiorre Coiti auicìuo,Guglielmo Zafarano, Natale Gordi, Giacomo 
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tJmiellitio afTediò neramente la Città di Forlì, e più volte le diede li 
(calata mi per il poco numero de tioltri, benché coraggiolinelPvcci- 
(ionedi buon numero de nemici non potè effettuarli si gencrofo attentato, 
eonuenendo dopponumcroiamorrahià dell' vna, e- l'altra parte, difcio. 
glier l'attedio. Ritornato à Rauennl per opera di Pietro Rettore della 
Frouinciafi pacificòcon Lamberto, Bernardino, Oftafio, e Banino Polen- 
ta™, & trà loro feguaci , cioè Ottano Pofterula, SignorclloGhefio, Al- 
bertino Berardcngo, Gio. Safibli, Virai Laiaro, VgorioMalpelio , Vgoli- 
lioBainco, Guido Aldrouandino, Sanu rio Tornarlo, Raim ti ti o Maltaglia- 
ti & cosi !a Città , checradiuifa in due parti firiunìinvn». Dopoi Gu- 
glielmo Tiauerfari l'anno i i*Q.conlomma fua lode.c fodisfattione vni- 
ucrfale efercirò la Carica di Padella di Forlì. E l'anno iiyif. mandato ili 
Prouincia dal Fontcfice per Legato Guido Vcfcono di Pauia pcrfcguitò si 
acramenre li Ghibellini, & in con feguen za Guglielmo Traucrfari, quale per 
difenderli dalle di lui ione (labili vna lega con le Citta di Ferrara , c 
di Forlivnireconfuoi Rauennari,8ioccupòil dominio della Cittì d'Imola.c 
del Catte Inuouo di CaIboli,& hauendo il Legato A poftolico acqui flato Fot. 
lì, con fpìritofo ardire loricupcròcon diucrfi Caftelli ; onde per l' imprc- 
/e latte in Patria, c fuori meritò il grido d'vno deprimi Capitani d' Ita- 
lia, 

capo nr. 

DegtlJumnini RaiitnsM in Annidili Anno i 300. 
(ma all' Anne tjoo. 

©flifa.fj. Stailo figlio di Bernardino, e Guido Noucllofiglio di Oftafio Po~ 
U^i'if'n. ^— ' lentani col tuo valore fi fecero grado al dominiodi Rauenna . la 
nt'm, ' olire Guido ottenne la Pretura della Città di Bologna. Oftafio acciecato- 
dall' ambitione di goocrnare, lìlafciò trafportare, ad vecidere !' Arcitte- 
feouodi Rauenna fuo Cugino , perche veniua ttim.tto Capo della Famiglia 
Polcntana , «da tutti (.enumera in grandiflimaflima. In oltre difeacciò da 
Rauenna il Fratello del defonto Arciuefcouo, quale chiamò in aiuto li Bo- 
lografi , i Raucnnari efuli , e Forimeli, c procurò di rimetterli, piglian- 
do il Borgo di Porta Adriana, con fperania , che nella Città fi fallenafle-' 
ro i fuoi amici, mi quelle lue fperanze fuanirono , tffendo penetrate da 
Ottafio, ondefù coltretto Spartire, e di lì i pocomori , e di ciò non con- 
tento Oftafio fece vecidere Banino Polcntani Signore, c Pretore della Cit- 
tà di Cetiia, infittile col figliuolo, diuencndo egli con quello modo così 
tirannico Padrone della ftelìa Città, e femprepiù crudele, folleuòl' Al- 
bergar! ad impadronirti di Faenza, mà quella fila temerità fu caftìgata dal 
Legato, che diede il guaito àruttoil Territorio fino (otto alle Porte della 
Città, 



Città, ma vicitli RauennarilocoiUhinferoà fuggirei™ à Faenza. Ofta- 
llo per opporli al Legato ieceAleanza con li 1-oiliuelì, Bagnacauallcfi , c 
Magiorafc hi della fazione Ghibellina , e perfuafe l'Imperatore , à mandare 
nella Prouincia vn Miniflro, che Io (tentane lafaiionelmpetiale, efù fpe- 
dito Chiaramonte Siciliano ■ Intanto il Legato Pontificio non dormiua 
mentre procuròd 1 impad toni rfi della Cittì di Ceraia : Oftalìo mirandocre- 
fcerc difonela Parte Pontificia nella Prouincia, confiderò meglio 1 cali 
fuoi, e pregò il Pontefice, à volere inuiarei! Legato à Rauenna, che U 
regeifeà nome della Chiefa , & venneconfolara, edellaconfegna fi llipolò 
Tlnllromento in Bologna con Bel trando Legato , & Americo Retto re del. 
la Prouincia . Il Lcgatoper tenerlo ben affettoalla Sede Apoftolica locrcò 
Capitan Generale dell' Efercito Pontificio, e licommandò, che ricuperaf- 
k Ferrara. Oltaiìocreòfuoi Capitani Poano Balbi, NicoIòCameuale,FÌ- p s1 „,e.U 
]ippo Eenincala , Ramcrcia Pccapenna, Guido Raualdi, Guido Gcnari W >* J *2* 
nitri Rauennati, quali vai otolame me affé diorono Ferrara, e li diedero vn Cj "** 
fieriffimo afialto, mi furano dall'Edere Signore di quella refpinti. coti 
mortalità grande desj' OpprcfTori , c prigionia d'Ofhfio medefimo, che 
Tennerilafciato, cflendofi ribellato al Pontefice, e perueniitoin Rauenna 
s'impadronì di quella , e procurò, chel' altre Città della Romina fi ri- 
beSlalTcro anch'effe. OccupòLugo, & aiutò il Malarelìa ad impadronirti 
di Rimino, onde vedendo il Lecito urni.ii perduta la Prouincia, pensò 
cflcr ìfpcdientc prima di partire , dittila r.i.c Oiìafìo, e Lambcrio Fratelli, 
cfigliuolidiGuitioPolcnrani Signori di Rauenna, obìipandoli alla difefa 
del Partito Ecclefiaftico. Il Polentano vedendoli in Polio, fauoril'Orde- 
lafocontroalPepoli, che perciò adirato, radunatovn Efercito, diede il 
guaito il Territorio Rauennate , abbruciando molte Ville. 11 Polentano 
chiamato li Veneti in foccorfouioriduffc i! Pepolo ad vnaonorcuolc pa- 
ce, &vdito che hebbel' eminente venuta del Bauaroin Italia, fi colltEiòcol 
Malatcfta, Manfredi, &altrÌGhelfi peroftaread ogni attentato del me- 
dejimoconi'alfifteniadelPontefice, mi quello fuo timore prefto fuanì, 
mentre artiuato l'Imperatore Ludouico inltalia, fidando mollo nel va- 
lore d'Oftaiìo, li concedè il Dominio di Rauenna, edi Ceruia cpl titolo 
di Vicario, cheanchelc venne confi rmato dal Pontefice, defìderofo di ti- 
Tatlodal fuo partito, delcheinfuperbitoiì, c gonfio di defidetio di domi- 
nare, fece morir dì Veleno il Caualier Gio. Bardita Pie inino vnode ptinci- Gii, BiiiU 
pali Nobili della Città, & Efiliò Araldo. Spreti , Cecho Bighi, Franccfco Jjjjj 
Monaldino, Opìio fuo Fratello , TadcoTr.nterfari con Pietro fuo figliuo- spno. 
Io, Aio Guido, Tomafo Traucrfari valorofi Capitani, che erano ritor- 
nati in Patria dal feruitio di Ludouico Imperatore. Ottenne Oflafiodal Le- 
gato Pontificio , che il Pretore della Città faffe da elfo creato , e folamen- 
te confirmato dal Legato; Saliera apprcflo de Principi injìima diPoten- 
le, & vnito col Scaligera tento la prefa di Panna, & effendo temuto da 
CJ_ Pien- 
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Principi circonuicini timi defiderauano la di lui amicitia , epeiciò molti 
fi Collegarono con effe lui, cioè Già, Manfredi, Opizo Eftcnie, Ricar- 
do Alidofi, Tadco Pepoli, eCio. C3gnola Coreggio, Hebbe egli da 
Leta fui Moglie figlia di Marchefino Orgogliofi Forliucfe Bernardino Se- 
condo, Pandolfo, e Lamberto Terzo. Moli egli l'anno (orTocato 
dal calore del Carbone , che renetta la notte nella tua Camera per difen- 
dei dal freddo giufto al cofìume di quei tempi. Fu fcpolro con Pompa 
da Principe nella Chiet3 di S. Franccfco, oueor3 fi vede nel Muro della, 
pane delira della Porta Maggiore della Chielj entrando cTìgiata in Mar- 
mo la fua Imaginc in Habito dell'Ordine di S. Francefco, 
oS'pt Oftafio Rafponi fu tenuto ingran (lima dal Rèdi Francia negli Sferriti, 
«untili, dti quale haueua folknuto in molte guerre il comando di Sargcnic Mag- 
giore, onde fidato molroquclla Corona nella di lui fedeltà, & efpcrimen- 
tato valore , li commandò , che conducete, come efequi alcune Compagnie 
Francefcin Venetia, 

Btmrii Bernardino Polentani fu cecile Principe di Rauenna ad Oftafio fuo Padre, 
m*ì co ^ a ' c ' ic difpiacquci Pandolfoluo fratello Pretore diCcruia , quale inui- 

i ;ì9. rato Bernardino à diporto a Cernia, Io fece carcerare, & entrato In Rauenna 

lctX'."ÌÌ\ fi fece acclamare Signore di quella, ciò penetratodal Mantella li pacificò 
inficine, con patio ,che tutti due fonerò egualmente Padroni, màpocodop- 
po Bernardino fotto pretelto , che Lamberto l' altro fuo Fratello , e Pandol- 
io lo volcfTcra vccidcrc, li fece carcerare in Ceruia, oue maltrattati moriro- 
tt*A*ts na.Lafciando Lamberto, Fulco, Pandolfo,Gio,,cChiara (uoi figliuoli. Ber- 

MmmJ. natdtnoperafficurarfi nel Dominio diede aiuto al Manfredi per" ricuperare 
Faenza, efi collegò col Vifcon ti, creò fuo Capitan Generale Pietro Tudo- 
rano , es'adoprò tanto col Pontefice , che colo sborfodi trcmilla Duca-' 
ti, da cito ottenne l'InuefHtura della Città di Rauenna, e di Cernia, 
Varurh c ' le mQ ' to '"' ro '"degno di Verterio Balbi figlio di Peano, Paolo Ghelìo 

Bif&i Capitani di chiaro nome , quali oprarono , che il Cardinale Egidio Legato 

PioitQhi Pontificio occupaffe la Città à nome del Pontefice. Fù Bernardino per g!o- 
ria, di godeteli Dominiodi animo crudele, ctiliò la maggior parte della 
Nobilrà dalla Città di Rauenna, fatto vecidere molti Nobili, obligòquafi 
tutti gli altri ad vn volontario efilio in diuerfe Città ciixonuicine, mori 
l' Anno i j is- e liberò laCittà da Tirannide cosipcnofa , 

i'ÓmIùP* Guido Polentani figlio di Betnardino fuccefie al Padre nel Dominio di 
Rauenna , celi ((Tendo Huomo pio , & amato, chiamò la Nobiltà efiliata 

B " !71 ' dalla crudeltà del Padre , e procurò con atti di vero Principe di renderti 
tutti i Rauennati bene affetti, quali molli dalli continui benefici}, che da 
lui ticeueuanolo fecero con tir mare dal Legato Pontificio nel Dominio del- 
laCirtà, fi pacificò con li Pocopenna Cittadini Nobiliffimi di Rauenna , 
fece lega col RetioredellaProuincia,pcr difendere il Territorio dalle con- 
tinue incurfioni de Banditi; Mirando poi l'Efercito Pontificio crefeiuto 
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fino! ven tiniilla Combattenti, dubitando di quale li e noti irà fi collegò con 
i Ribelli, e pei haucr aifi(teni3 ne Mot hifogni, diede Samaritana fua fi- 
gliuola ad Antonio Scaligero Signore di Verona, e la Secondagenita al 
Gonzaga; Spolando Elifabetta figlia d' Opizo Elìenfe Padrone di Ferrara, 
mi perche per Marnala fortuna incominciòad aderire al l'Antipapa Cle- 
mente, fu feommunicato dal Pontefice, c perciò fcoimnunieato , fu pri- 
llato del Dominio dì Rauenna, edaOpizo, Oftafio, e Pietro fuoi figliuoli 
lù datoad vnaperpetua prigione, oue mori lafciandodisè Tuoi figliuoli, 
Letnaidino, Opizo , Oftafio , Pietro, Aldrouandino , Awne, Si Anglica, 
Cttè temine , cioè Samaritana , Beatrici: , eSiGna. 

Oltafioquatto Polentani fucceffore di Guido fuo Padre nel Dominio di ofifb 
Rauenna, per renderfì più ficuro, e fermo in quello , diede per Moglie [J|rJj*J) 
Sifinafua Sorella al figliuolo di Gemile Varano Principe di Camerino, e »fij8(, 
conclufe il Matrimonio di Bernardino , & Oftallo fuoi fratelli con Leono- 
ra , cCatterinafigluiole del Marchete Caretti, e defìderofo di dilatare il 
fuo Dominio s'impadronì di Lugo, e da Antonio Scaligerofuo Cognato fit 
fatto Capitan Generale delle (ne Armi, egli raccomandò la cuftodia della 
Cittì di Verona , che con fomniocoraijgio, e valore fempredifefe, affitti- 
to dalli fuoi Capitani Raucnnati Garzino Cardio, Andrea Lamio, Arardo 
Spreti , Nicolò "Morano, Guglielmo Mongadino, Mcngolo Lauro, o 
ritorcilo in Patria per meglio difenderli da fuoi nemici, fece lega con li Bo- 
lografi , e l' anno 1 3 stf.glqriofo lafeiàdi viuere . 

'Pietro Polentani buomodi gran fpiriro li fognalo nel feruitio.cha diede 1 j£ 
PicrroOrdelafficontroallaCompagnia della liofa, che molto fidando nel », 1J9 t 
di lui valore il Pontefice lo dichiarò fuo Capitan Generale controil Vifcon- 
ti, nella qua! Guerra hebhe per fuoi Capitani Michilino Gatti, Oftafio 
Lszaro, Battifta Pici nino, Crilloforo Condemani, Paolo Rafponi, Nan- 
na Tizzoni, iVacgefoà più valorofe imprefe, pafsòall' altra vita. 

Opizo Polentani, che per hauerc fedelmente , e vai oro fa mente feruita OpkaPip 
la Republica Veneta vanne da quella annoverato irà fuoi Nobili aflìeme B 7,"ÒJ,*"" 
con rutti li fuoi Poderi , Ritornato à Rauenna , effendo già morti li fuoi 
Fratelli, toltone Aldrouandino , lofecevccidcrc, ccolmczzodicosìTi- 
rannica Empietà reftò affoluto Signore della Citù di Rauenna ; Maritò 
Alda figlia di Aldrouandino con Gio, Pio mantidi portarli nuouamento 
al feruìtio della Republica , dichiarò Paolo Rafponi figlio di Francefco 
Goucrnarorc di Bagnacaii3llo,c Luogotenente Generale di tutto il fuoDo- 
rnin io, ordinandoli che diligentemente vifìtaffe Fuiignano.RiiffojStalttifuoì 
Cartelli , e li fortificane, mi poco durò la fua abfcnza dalla Città , effendo 
flato fpedko dal Vifconti Nicolò PIcirino à danni della Romagna. Per 
tanto per opporfegli Opizo creò fuoi Capitani Giacomo Raifi , Gio. di S, Sunna 
Lorenzo in Campo , Guglielmo Monaldino, Ncrino Rafponi , Giacomo JjjJJJ^Sfc 
Guarito , Matteo Saflbli , Guido Aldrouandino , Ooizo Monaldino, Mar.- foni. 

Q ; teo 
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teo Balbi, Pietro \fclio, Ghelfo Tiuoni,Battifta Picinino, Gio. Aio figtiuo- 
lo, Francefco del Sale, quali coragt-iofa mente animando li Cittadini , e 
' "' le Militic alla ditela loft e onero la Città di Rauenna, ribattendo le ione 
del Pianino, che sforiorono à lalciare l' alfedio con la ruga perfeguitato 
da ooliti (ino al Fiume Lamon e , uue incontratoli con Franceibo Loreda- 
na , e Maffeo Molino fpcditican opportuno foccorfo dalla Republici Ve- 
• neta, fegui vna crude! Battaglia conmonalità grande d' ambe le parti . Li- 
berata la Città dall' afledio,OpÌ7.oqualc poco auantis' era dimoilratoem- 
piocontroal fratello vecifo , nonfeppe ptatticar diuerfa cofisme con Cuoi 
Cittadini ; perà inefempia d'inaudita ingratitudine, benché forte con 
penfiero politico pei toglierfi ogn'ombra , che li potette efler viurpato il 
dominio, determinò lamine de fuoi Capitani , facendone perire molti di 
Veleno, cofa che fomm mente irrito l'animo di tutti i Cittadini , quali 
Fr**ufa fpeditono à Venetia Franccfco Monaldino, & Opiio fuo fratello à prega- 
0«» Senat01liaccec " rc Souranirà di Rauenna. Condelcefe benigna- 

°" niente la Republici ì liberare la Cina dal Tiranno, col rendertene Pa- 
droni; però introd otta conl'affenfo dcCittadini di notte tempo li Veneti 
fù acclamata Signora la Rcpublica, fatto ptima prigione in Venetia, e: 
confinati in Candia li Pokntani ; termino in tal guifa la Signoria dì que- 
lli nella Città di Rauenna. 
Cft. fa"; Gio. UattiUa GroJli, chepcrhaucrcfcruita laRcpublica di Venetia in 
ittico, tuttcle guerre di fidclilTimo Capitano, venne efen tato dal Doge Criftofo- 
roMauro,fuoidcfcaidenti,e)auoratQriinperpctuodj ogni Datio, eTa- 
. . gìionc, oltre l'efler flato dichiarato Cartellano in perpetuo della fiocca, 
cCittadella, eGouernatoredellaCittà dìRauenna. 
Aiìhi^ Andrea Crolli fratcllodiCio.Battilh,qualc hauendorcruitolongotcm- 
f"f/"" poh Republica Vcneta,in prcmiodcllefue fatiche li fùdata laCuItodisdi 
_ ' Padoua, quale Carica hauendo efercitata con [omnia integrità longo 
tempo, venneannoucratoftànobili di quella Città . 
Burnir* BrunoroZampefco (ilio d'Antonello, e di Calandra Pignatta, fcruidi 
**i4ì6 T (;nentc(ìi( ! l,a " roS q lla drc Roberw Malatclh Generale di S.Chiefa, e 
* ' poi con Alberto Monaldino, e Giulio fuo fratello andò à militate nelle 
guerte di Germania, & Vngheria , e col fuo valore militare meritò d' efler 
dichiarato Signore diS. Arcangelo. 
Cri/sjtm CrilloforoPacini ,Crilloforo Riccio, e Giulio Si tigoni, quali con quit- 
p«™ ta. tro mille Rauennati affediorono Bagnaiauallo , che ìtrinfero fortemente, 
H ' 1, e k ne farebbero Ìmpadtomti,fe non folle (laro foccorfo da' Ferrarese Faen- 
tini. Abbandonata queltaimprela,preleroP U fignano, e Ugo, 3tvniticoii 
le Squadre del Cuialicr Malateita Monaldino , Pietro Lunardì , Gio. Bac- 
tillaSpreti, e Gio. BattiilaGuidaiclloaflcdioiono fieramente la Tetra d'Ar- 
G.*Alin gema. 

•Mimo Conte Gìo. A Idrou andino, che con fodisfattione vniuerfale fcruì per 

„., „.,. 
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tanto tempodi Capititi di Baleftncrila Republica Veneta, che in rimu- 
neratione del fuo buon i feriti tio,j>ià in età auuantai2,ri tornato in Rauepna, 
gli alfcgnò vn' annua pennone. 

Il Senato Veneto volendo ticupcrareal Pupillo Aftot te Manfredi il tol- Bmm 
togli da' Faentini, commi le tal fmptcfaal valoiedi Braccio Bon de ma ni, Ca- Bniimni 
ualiet Malatefta Monaldino , Nicolo Pafolino figlio di Pafolino , Gio. Gai- 
tilUSpreti , Bialtu Pieci , e non redo defraudata la fperauza della Republì- '=<•*'• 
ca, menuemifc nel poflèffodc fuoi Beni il Manfredi. Quelli Campioni HSO ' 
fornirono poiil Pontefice, e feguita lega tràS. Chicfa, e Venetiani, furo- 
no fpediti in loccorfo di Ferdinando Ré di Napoli controà Carlo Rè di 
Francia . 

Carlino Tombefì fù Capitan generale de' Venetiani, da quali venne ctrlin 
fpedito infoccorfòal Sfa ria contro Cai lo Rèdi Francia , oiie tiponòmol. Tomiifi 
tohonorcà iè (teffo, e gloria allaPattia, quello nella Battaglia vicino al 
Fiume Tarni fi diportò con fommo valore, come pure ne Combattimenti 
fottoà Nouarra, e peruenne al colmo della gloria militare. Inaiando poi 
ti Veneti gente in foccoifo de Pifani controà Fiorentini , fu à lui appoggia- 
ta quella ìmptefaihauendoCurlinofottodi fe oltre altri Capitani Rauen- 
natiìlvalorofo Gio. Fabri , e fi diportò cosi bene nel difendere li Pilani , Gb Fairl 
che dalla Reputi ica di P i fa meritò effer dichiarato Capitan Generale dell' Gitniamt ' 
Armi. Oltre Gio. Fabri haucua per Capitani Girolamo Guacimanni, *^g* 
Gio. Rattifta Spreri , Caualicr Mainardì , e Francefco Monaldino, che prì- tttt'j** 
roahaucuano guerreggiato nelle guerre di Napoli. Bai aietto e [fendo en- 
ttato nel-Peloponefe , attaccò Metone , cuftodita da Antonio Fabri, che re- j^ZuZi. 
line molto tempo agli affiliti dell'Inimico, e l'hauerebbe fiancato affatto, 
fe alcune Naui venute non hauefTero fatto ntuouc te da i fuoi podi li Metone- 
fi, il che fù cagione che la Città cadeffe nelle mani dell'Inimico, rimanendo 
il Fabri trucidato. Seguita quefta ptefail Turco attaccò altte Ortàglia di- 
tela delle quali fu fpedito Cullino, the con l' affiftenia de'citati Capitani 
Kaucnnati fuoi Compagni le liberò dall'affcdio , e prefe molte Nani Ini- 
miche, e ricuperò alcune Città , & ffolc , Hauendo poi afiafira laCeflaloni» 
neldarclafcalataal muto infame con alcuni Nobili Veneti, rcftò feritoia 
ni maniera, chediuenneinutile allaguetra, e ritornato alla Pattia morì 
l' Anno 1500., e fùlepoltocongiandifilma pompa nella Chiefa di S. Ni- 
colò, alli di lui figli la Republica Vene» per i meriti del Padre , allignò va" 
annuo flipcitdio, e alle figliuole vna congrua dote . 



CAPO 
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CAPO IV. 

"Pigi' ££"«àm Rfucnnaii io Armi dtft Anno ijaa. 
fina all' Anae 1/4». 

Gwi'i" f f Erede delle glorie di Gurlino Tombefi, fùGurlottofuo figliuolo, 
[Zìn™ Jt~l che feru! di fidelillimo Capitano l'Imperatore Maflìmilisno, dal 
quale in t emù nera: ione delle lue fatiche riceuè in dono vn Vafcello i dop- 
po perfeuerando nel medefirao icruitio fono il Comando del Generale 
Marco Antonio Colonna nella Guerra di JSrefcia, e di Verona, quefh» 
d'altro non fi fermila , chediGurlorco. Quello valorofo Capilano più vol- 
le àfoloifolo fi cimentò con li più braui Capitani Franteli, rellando eoa 
fornii» (ua gloria femore vincitore, 
lim Girolamo Lunardo detto per i! fuo valore ilSoldato, che Teruì Ludouic» 
Lmntrii Re di Francia in mire le lue Guerre , c l' Imperatore Mallirniliano, ma far- 
aoni 1504. talcga da quefHcon Giulio Secondo contro li Venetianiper ricuperare la 
Romagna , la Rcpubucafidandomoltonel diluì valore lo richiamò al di 
leiferuitio. 

Ci Giulio Secondo dclìdcrofo di ricuperare la Romagna , creò Tuo Capitan 
tjiini £■ Generale Francefco Maria della Itouerc Duca d'Vrbino, al the s'oppofe- 
*">••»' r0 |i Vene ti, perciò affaldarono gente, e Tuoi valorofi Capitani Rauennati 
mai ijpp. f urono Bernardino Ti/ioni , Gio. del Sale, Guido Catti, Dottor Pietro 
Francesco Tomai , Pafolino Pafolini , Andrea Calbi, Rafponc Rafponi, il 
Dottor Gio. Pietro Confidalo, Andrea Cuerino, OpÌ!oBondemani,Gio. 
Battitta Guiitardi , Bellino Ponziamo , Lorenzo da Porto , Giacomo Pi- 
gnatta, Girolamo Racchi, Opizo Monaldino , il Conte Celare Picinino, 
Gio. Antonio Artufino, e danneggiando la Cauallcria di Gio. Vitelli ilTer- 
litarioRauennate.fù (pedi to contro di quello Gio.Greco , eCclladiGia- 
comazzo à farla sloggiare. 
0<ia A Opìio AidrouandinoCapiranoCenerale di Ridolfo Malatefla Signore 
i r '...ii della Città di Rimino. Filippo Aldrouandino Capitano di ducentoCa- 
ua!li Le 23 ieri 1 e PistroMaria fno Fratello in fcruitio dell' Imperatore Maf- 
jinten fimiliano, quali nell'attacco fatto dall' E/ercito Imperiale della Città di 
'i 10 ' Padua mollrorono vn eftremo valore. Doppo quella Imprefa eiTendolì 
vniti li Veneti con Giulio Secondo Pontefice , bramofo d' lnfignorirfi di 
Ferrara pofleduta dall' Elle, furono chiamati al loro feruitb, e dipoi tot- 
nati all' E fé rei ro dell'Imperatore, Filippo Matta fù dichiarato Sirgente 
Maggiored'vnTcrjo. 
F'»»/« ìrancclco Malìni valorofìliimo Capitano nelle guerre dello StatoEc- 
■fifit.'"' clctiaftico , e della Republica Fiorentina , nelle quali lem! con fudisfattìone 
vniuerlalc li fuoi Signori, inficine con Nicolò Manine, dal qtt.ilc hebbe: 
l'Origine»! Vdine la Famiglia Martini . Gio. 
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Gb. Battito Zubola figlio di Virale, che perir feruirij predati à Papà G to.B*tti- 
l.cone Decimo nel fatto d'Armi feguito fotta l'attedio di Rauenna tri A' 2«to» 
l' Efercito di Papi Giulio Secondo ,$pagntio]i ,cFrancefi, epcretter (lato """ ' s ' 3 ' 
poi in Roma Familiare del fijdetto Pontefice, venne dal medefimo creato 
Princips di Meldola , e riceuette io dono molte polTeflìoni fui Territorio 
Ravennate, c dì Cernia ,vn Palai zoin Roma con Giardini, mà non hauen- 
do prefo il PofTeffo viuente il Pontefice , doppo la di lui morte per lediffe^ 0il Bj[(J _ 
reniede'MeIdoIefi,eper non effer allìllito dal Pontefice Succefforc , non /fa«Mi-, 
potè confeguirlo. Nel fudetto attedio nel difendere la Città di continuo g'"'^'^ 
tr anaciata d'air Efercito Fiancete valorofamcntc fi diportorono Gio. Bar- Ah$Là,l 
lilla Emi, AIcttandroGuiiioIi, Pietro Monaldinoj Antonio Piitclli , e p"', 1 "^" 
Ciò. lìattifta Rota . 

Nicolò Bonamico , che dell' Efercito del Generale Cordo a a Spasolo , <^°";* 
che attediò fieramente Padoua negli Alfa] ti dati à quefta Città , diedeptoue n,'"h'b^ 
del fuocoraggio. Nate tràefTo,e Nicolò Ettore da Fotli alcune differen-. "«annua- 
le , sfidò il Forliucfe ad vn (ingoiare Con fi irto ali a prefenza di tutto l'Efer. " 
cita, edoppolonga.e fanguinoia pugnala vittoria fù del Bonamico, re- 
nando motto il fua Inimico. 

RaIponcH.afponiColannel!odi Fanteria fotta la condotta di Profpero 
Colonna nelle guerre di Milano. Con fìmile Carica gueteggiò ancora fot- Rifo^ 
to il cnmindodi Gio.de Medici,& vnitoil Duca di Ferrara col Rè di Fran- Mf" 
cia.il Pontefice temendo, che folle per effer attediata Rauenna,comandQal ***' ,J "' 
Colonna, che la fortificaffe, che fi icrui fempre della direttione del Rafpo- 
ne, daeflbmolto conlidetata. Il Colonna .attaccata, che licbbe la Città 
dì Padoua, il Rafpone in gradodi non ordinario valore fu il primo à date 
la Scalata al muto, e mentre dauafìilfacco alla Cittì, da etto ne primi at- 
tacchi fu p erata, con maggior fua gloria ad altra non atte/e , che a difendere 
kFemine Nobili, Monache, e Fanciulli innocenti. Efpugnata parimente 
dal Colonna la Città di Milano, fù pureattionc memorabile quella del Rat 
pone, che conofeendo il Colonna rifoluto di dare [' vltimofaccoà Milano, 
da eflb ottenne, che non fe li datte; onde ÌCotifegli del Rafpone furono ri- 
pari alla mina di Città cosi grande , andando del pati in quelìo celebro 
Capitano l'Vma ni tà col Valore. Dopoiil Colonna col Rafpone attaccò 
laCìttà di Genoua, nell' attedio della quale valorofamentefi diportorono. 
HCaualierMalateftaMonaldina, Caualier OltafioRaifi, il Caualier Neri- CapilllBl 
no Rafponi , il Caualier Romoaldo Saffi, il Caualier Guidarello Guidatel- Piiwép. 
li ,il Caualier Pietro Graffi , Nicolò Pafolino , Lorenzo Tomai , Giacomo 
dell' Oglio , il Caualcr Marco Antonio Braccio, il Caualier Bruno Etmuto, _ , 
Marco Grotti , Antonio Fabri ; Pandglfo Aldtouandiuo L quali fotto Prof- ^Un» 
pero Colonna nelle guerre di Milano, dandoli la fcalata al muro, furono 
li primi inficine con Rafpone Rafponi , e Gurlotto Tombefi ad afeendere S»?™? ' 
(opra le mura; Et il Capitano Pandolfo Aldrouandino nell' Efercito de F*««™ì 
Vene- 1J1 *" 
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Veneti, uniti eoi Sforma contro pili Franteli , tremandoli folto l'aflediu dei 
Caftello Gorlafi:>tulluo valore apri la Strada alla conquida d'cffo.ouc mu- 
ri. li Tomai parte quarta offerti» , cbequefto coraggiofo Capitano fi refe 
immortale, per haiicr fupcrati rooltilTimc volte li più braui Capitani dell' 
EfcrciwFtaocefc. 

OMk Oliano Rafponi, ì cui il Pontefice per la di lui conofeiuta fedeltà 
Jt'lP™ appoggiò la eullodia di Rauenna nelle più grani emergenze, quale in- 
,s "' iicme col Capitan Amorofo Raucnnate I* ditele dal Infere ito di Bor- 
C'i/mi»*, bone. 

s «i mij Cqfmo Magni, quale gioitane di venticinque anni riufcìnelI'Efercito di 
Lautrc Capitan Generale dell' Efercito Frantele infigne Capitano, &at- 
taccatachcfììlaCittà diPauia, fù il primo à dargli la Scalata, che perciò 
in rimuncrationedi tal'imprcia Lautrè le donò la famofa Statua del Caual- 
lo del Giratale, prima tolta da Carlo Magno à Ravennati , e condotta à 
Patria , cosi tantu iamofa in Italia , riceuendo infieme la Corona Murale 
irrita di fi ni ili mo Ora , enei condurre, che faceua detta Statua in Trionfo 
alla Patria, 'e r'ù leuaiadal Prelidio vfeiro dalla Città di Cremona. 

Pi>ir«m- Pietro Maria Aldrouandino, e Celare GrolTi, che fcrui tono molto tem- 
Alita pola Repiiblica Veneta , Sedendoli con diremo coraggio, evalore di- 
P"""' ' 1 >K ^ ! ' L ' K i ' x:: " J !' Veneti della Città di Pauia , ottennero ìn 

Qnffitami legno delle laro fntiche militari le porte di Bromo dìPauia,cheora,comc 
perpetuo Trofeo ftannoappeiealli Portici dcl(a Piana. Cefate Graffi ri- 
toruatoin Patria lem'ij vu;.i ii>r?.a la Forteiia d'Imola di mano de Giri bcl- 
lini, e la conlcgnòalIiGhelli, 
C'utfrr Caualicr Giulio Rafponi , c Galeotto Rafponi Capitani del Duca di Fcr. 

Gdtttn" rara , quali tentarono molte volte di leuarcla Città di Rauenna dalle mani 

ji./pf» de Veneti , la quale rìacqutilata poi dal Pontefice intcruennero con gran fa- 
"' 9 - Ilo, e pompa alla Coronationc, che Sua Santità fece in Bologna dì Carlo 
Quinto Imperatore, 

jWj*> Antonio , Pietro , Gregorio , e Caualier Vincenzo Monaldini, quali uni- 
tawnte gucrcggioronQ nella GaMia Ciialpùm contro l'Efcrcìto Fran- 
«i cete. 

"it%i™ Gl0- Bittilb Bongioanni, cognomiuatoCrocifillb, qualeal tempo, che 
. li Venetibcbberolafccondavolra il dominio della Città di Rauennadisfc- 
Jm'hus"" celi Frantali, che moleftauanoil Territorio Rauenna te, h ebbe in e ufi odia 
gwi«nm*. Ja' Città di Cernia, col Ducad' VrbinofoccoifcRonia.c Fiorenza, ri acqui- 
ftò Corignola. Seru| il Rè Frauceftodi Francia con Carica di Sartre 
Marjsiore della Fanteria, fi trouòal iouorfo di Fonterabbia. Militò coir 
lafteffa Carica nelle Guerredi Milano, e fi il primo à faliie fopra le Mura 
di Carrauaggio coli' Infegna alla mano . Tenne in culìodia la Città di Tre- 
uilij cdiCorfu. Fatto poi Generale di Mare da Veneti per il Ibccoiib di 
Napoli, aifalite da Ibraim Bafsàfi fc^nalù con memorabili Iinprefe , c tri 
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l'altre vni ne fi, che elfcndo vfeito dalla Cittì csnYqoiRaueiuiiri, an- 
dando per conol cere l' Elercirode Nemici, vccilelc prime Guardie, ca- 
ttò nelle Tri fide re .penetrando tamo oltre, che pofeiri fuga la Vanguar. 
dia del Campo, inchiodando il Cannone, e fe ne ritornòalla Città calicò > 
d'illufhi Prede infame con trenta prigioni; Per il che fpinfe Ibraiiu 
Baisi, àfcoftarel'Efercito cinque miglia da Napoli ; Pieno poi di gloria 
mori nella Città di Venetia Tanno ifOo. a' lo. Febraro, falciando duppo- 
àisè quattro valorofi Figliuoli , dequali tré, cioè Ruggiero, Mandricar- 
<lo,eSactipante, feguitando le veltigia del Padre riunirono valoroft Ca- 
pitani, a il quarto nominato Tirante s' Adottorò' in PadnuainLegge.- , 
■ Gio.Aldrouandino, che con Caricadi Tenente generale femì il R< dÌGhA'i*- 
Francia tutto quel tempo, che quel gran Monarca, guereggiò contro à 
Carlo Imperatore, egli tu il primo i darei affedioà molteCitta,.canItrin- *'"* 
gendo gl'Imperiali ad arrenderG, Pallatoal feruitio dell' Imperatore, tuo* 
(irò il Tuo inuitto valore ne ir efpugoaiione di Genoua, come in altre Gnor- 
ri di Francia, e d'Italia, nelle quali militò , trouandoG coneflo lui li va- 
lorofi Capitani Paolo Fabti, Ottauiano Ferretti, Fabritio Scrupoli, quali 
poichiamariinaiutodegT Anconitani lotto al Comando di Giulia Ferretti 
loro Capitano Generale, tutti trèegtegiamentela difefero. 

Il Conte Stabile Girolamo Abiofi Capitano nello Stato Venero , à cui la itfririwi 
Repnblica diede in cuftodia la Citta di Padoui, ritornato, chetò dalle Mnfi*a*i 
Guetredi. Francia, ouehaueua militatocon Gb. Aldrouandino. '' 5iS - 

Colonnello CefareRaiponi, che fotta al Commmdotf Alfonìbdel Va- <'/"•»*/. 
fio in Vngariaeol Capitano Ludouico Rafponi io tutte l'occafioni moftrò 
l'alto luo valore, come nelle Guerre d'Alemagna, e nelle Guerre del i**™» 
Pontefice nello Stato di Fermo, Vrbino , e Perugia, hauendo per compa- iSjìi^w, 
gnia il Capitano Celare Pignatta , StilCapitanFrancefcoLunardi. «»im_, 
, Profpero Rafponi, Si iì Caualier Lodouico Rafponi Colonnello di ciò* 
quecento Fanti , che nella difefa di Roma faecheggiata dall' Eietcito di 
CatloQuinw fattola condotta di Borbone fi diportò da valorolo Guer-, fi ^*ri" 
riero, e con Marco Denti liberò dalla motte il Cardinale Santiquatro, te =»«iH". 
bene ilDcnteiui lafciò la vita, e Lodouico Rafponi in premio di tante 
operatjoni, partito l' Efercito inimico da Roma, venne creato Capitano 
ddlc. Guardie del Pontefice, Pollo d'alta conditione; doppo fù chiamai» 
alle Guerre d' Vngariadal Marcbefedel Vallo, e poi guereggiò con Ce* 
fare Rafponi iiio Fratello, e Conce Gio. Aldrouandino Capitano di Canal*, 
leria nelle Guerre di Germania, e col Capitan Lunardo Lunardi e Gio, 
Aldrouandino fotto Pietro Strozza nelle Guerre dellaGalliaCilalpina, t 
Tranfalpina tri il Rèdi Francia, e Carlo Qjinto Imperatore, quale effeo-, 
dofilamenwtocol Ponicfice , che haueflè pcrmeffo il Prefiilìo in Parma» 
queftodeterminòdileuarelaCittidi Parma di mano d'Ottauiano Duca; 
per tanto venne dal Pontefice dichiarata Generale delle (ut Arai Lodo* 
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nico-Rarponi,' che' iubìiO aflcdiò la Mirandola, e attaccato da Franteti ' 
Creualeuore., venne valorolamente ditelo dall' Alfiere Andrea del Salitoli 
iuoi Ravennati, che da vri colpo di Moktietto fù gettato da! Muro, ile!» 
j r( ,,«/« vedutudaGio. Francdcodcll'Oifo, che lillaua al fianco, diede mano il- 
iiirojlt. \g Bandiera , rogliendoogni fporama all' lnimicod' impalTdTarfenei In que- 
ftoconflitto fi rroùò il taualier Aklrouaudino Aldrouandini, che vnir* 
iiìu/ììdn- eori-8 1 ' llC[i RauenoMÌ,3foraorono Hnìmico à partire. Ritornato nuo- 
mimi, uaroertic all' Allòdio l.udnuico Rafponi con Icfuc genti, tra fuoi valorolì 
Pint,tC- Soldati A ricordano Pina, eCclaredcII'Qftà; lo mile in fuga, dopoi coi» 
f''J d '"' iiioi'Caualli , ccbnluo RraielloCefare, Ludouico Rafponi fu chiamato ak 
bGuerradi Sienaj oue.pure lì ritrouaua Gio. Celare dell' Oflò, e Celare 
-Fraecllo-delRalponi, quale diede la : Rotta al Corneo. Ritiratoli poi.it 
Hjfponfflci Caftel1o"Oliucto,& v/ciro^ incontrò loStroi/i Capitan Gc» 
nerale:de Francefi , che venne torà italamente ribattuto. Afledian 'dall' 
Efercito: Fon tifi cilena, li Sanefi fecero vna brauavfcita, ou e [latterebbe-, . 
ro liberata la Città "dall' affedio, fenon vìfoflè accorto Lodouico Rafponi 
con Profpero Rafpùni con. fona di non ordinario valore, quali rifpinferoj 
11 SanefindlaUiroCiica . Ha ne rida poi il PonicficcfpogliatiliColonrieu di 
molti Cartelli , fu Uliftito il Colonna dall' Efereito Spaglialo , contro al 
.-■ «Jiiilcil Pontefice fpndi Lodouico Rafponi, che leuò dalle mani de Spa- 
i - ■■- "' griuóli il Cartello ,' 'CÌ)rauimentediic&il tettante de Cartelli del Pontefice 
Iellati al Colonna. Morì in Roma l'arino IJJ7, in eràd'anni cinquanta 
; affaticato , e cc-nfanlatonelleGucrre, e per di moli rat ione di ilima vctfo 
' ,'■' lailiaperfona, li flioi Soldati furono -datià Ptofpero fuo fratello , ìli quii 
tetUpeditoà vifirare il Campo nemico, cheera alloggiato vicino al Ca-» 
, ' fteljtt Colonna , & incontratoli ncll" Inimico venne alla" battaglia , e lo vin- 
. - fé, conducendo molti prigioni in Roma, e doppo hauere valorofamento 
| ì] 'fatiato in quelle, & altre Guerre perla Sede Apoilolical' annoi jfii.dal 
Pontefice li venne allignata vn'annila penfionein perpetuodiScudi ducen> 
.■WI-é^itornatoinRauennali faccene nella Carica Tuo Fratello. CV:."- 
'■Aiftài ■'■ RafaeleRafponi,eheleruìperC3pitanodcCaual!iUggicri Strangiottì 
R.lt>m U Duca di- Ferrara, * il Pontefice nelle Guerre d' Vrbino, Fermò, e dì 
™ Perugia , "c poi fi porrosi feruitiodelfU di Francia in grado di Capitano di 
Gauatleria, di dou'e partitoli fu creato J al la Republica Veneta Colonne!-, 
lodi mille, e trecento Fanti, ouecol fuo buono feruitio nel Regnodi Car- 
dlafooróprò l'affetto della Repubiica- Seco cooduffe tiligio Pellegrino, 
Vincenzo dell' OlTo , M3i io Salo moni , ; Afcanio Rafponi , Pietro Paolo Do* 
(nmicoi* fiioFratello Francefco, Mario Aucnga, Demetrio Loredanr, 
eba fa vira de "più braui CaualiÉri, ehc portane Lancia, così fmifurata, che 
nflffuHola poteua leuare da Tetra, Afcanio-Genari, Nicolò Bonamico, 
the fonerò in duello molti Capitani , Sanre Donati , quali rutti col valore 
etì Dratciofi fecero conofeere in quel Regno per veri Soldati. Rafaele 
** a - Rafpani 
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Rafponi, inaiitnoltoEdaus hRepublica, venne ciato Gouernatore di 
Calura, e di poi Hi Beliamo, e di molte Città di Terra ferma, e pofei» 
oopraintendeme Generale con autorità ftraord inaria dì iurta la Militi» 
Greca del Eterno di Can d i a, douc Capendo elle r approdate in quel Porto tri 
Galere di Mal rafenza Vele, & Alberi abbrucerà te , e perfeguitate da Tur. 
chi, dimoftrò la fuafoliia magnificenza, prouedcndolecol proprio dena- 
ro di runa il uccellarlo. 

CAPO V. 

Digttètcmni Ratemu!) in Armi dalt Anno 1141, 
fin» tU- dim 1700. 

Pietrai & Andrea Fratelli delSalc, che fcruirono il Rè di Francia. It p„i™,o 
fecondo in qualità d'Alfiere di ducento, e vinti Celate, e portatoli 
fono la Condotta di Giacomo Malatefta Generale dell' Ffercito in Alba- , (J0 , ■ 
nia, meritòd'effer creato Luogotenente generale di tre milla Fanti, doue 
in molti fatti d'armi contro li Turchi rcrtò morto . Pietroferui lonijo tem- 
po il Rè di Ftanciad' Alfiere di cento Celate, portatori poi al feruirio de 
Venetiani, g nereggiò per la Rcpublica in qualità di Capitano in Candia, 

Fabriiio Scrupoli Capitan nell' Efercito, commandatodaGiacomo de 
Medici nelle Guerre di Carlo Quinto . £3%tt. 

Virai del Sale Cottola Condotta di TroiloRofli d2P3rmaC0ntediS.Se- VaitM 
tondo, fi portò con quattrocento Canal li ftipendiati àfue Ipefe, hauendo Sih mi 
fcco il Capitan Ortenfio Lunardi all'afledio di Siena intraptefo da Già- 'SS 1 - 
corno de Medici Generale diCarla Quinto Imperatore, e di notte tempo 
fùil primo à rompere il RaUdlo , &abbrueciarein qualche parte la Porta 
dellaCittà,efu! fine del giorno attaccò co'fuoi Soldati Rauennati il For- 
tino Comiliano, mettendo in fuga il Prelidio con vecifione di molti Sol- 
dati, nel qua! fatto fi diportò valorofamcnte Mattino Riccio. Di poi fu 
fpeditOjàliberarevnaCompagniaSpagniiola tettata invita Chirfa vicino 
alla Cini, attediata da Nemici, e li tiufcì di liberarla, mettendo in fuga 
gl'Inimici, con morte petciò dalla (ua parte di Pietro Martire Morando. 
Nello fpacio di quattro Meli , che fi trattenne fono à quello attedio feguito- 
no trenta fatti d' Armi, nelli quali reftorono motti Paolo Porto vaiatolo 
Tenente, GiulioCefare Pafolino Cornetta figlio di Palolino . In vno de 
fopradetti fatti d' Armi effendo vfeira fuori di Siena la Caualleria, fuaffali- 
tada Vita! del Sale con impeto così grande , che mife in fuga il Capitan So- 
uerolida Faenza con le fuc genti . Hauendo inrefo il Generale di S. Cbiefa, 
cheli Franceli vnlti con li Turchi s'andauano auuicinando contro d'elfo, 
fi fpedìto Vita! del Saie con Leonardo Malatefta, à quali riufei d - impe- 
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dite ogni attentilo de Nemici . E volendo Pio Quinto Sommo Pontefice 
fortificate Auignone, mandò ti Vital del Sale Vicario di tutta la Causile- 
ria di Bai d affa te llangone , infieme col Capitan Profpero Rafpone , quale 
d'ordine di Fabritio Soibelanc Generaledell' Armata Pontifìcia contro gì' 
Vgonotti, afTicuroronoil Caficllo Come retro; di cui facilmente s'impa- 
dronirono , come di Carignano con la total disfatta di due Compagnie di 
CauallerÌ3 d 1 Vgonotti, reftando ptigione Manbruno Colonnello d'vrt 
Tctio, & haucrebbeto meno in fuga tutto l' Efferato , le follerò flati dagl' 
altri feguitati, morirono in quella Guerra Antonio Piccoli, e Riccardo 
Mofch et ta valoio fi Soldati Rauennati . Virai del Sale pieno dì gloria infie- 
meconil Conte Gio-Aldrouandino, che haueu a feru ito il Caraffa , nelle- 
uare al Contedi Bagno d'ordine Pontificio infieme con Brunoro Zampcfcho 
li Cartelli di Catiglia, Giagiolo , e Montcbello, ritornorono alla Patria, 
Ttmfk dondechiamati in Fiorenza infieme col Caualicr Pomponio Spreti da Pao- 

Sgnti. loVrfino, acciò intetuenifléro alle Nozze di Francefco deMedici Duca 
di Tofcana con Gioanna figlia di Ferdinando Imperatore. Virale mori in 
Cafa del medefimo Vrfìno, e fù portato à Rauenna, edatagli Sepoltura nel- 
la ChiefadiS. Francefco l'anno 1572. 
Brunetti Brunoro Zampefco Capitan di Cauilleria, infieme col Conte Gio. Al- 

TjBftja Jtouandino, qualicon fom ma foro lode acqui fioro no al dominio Ecclelìa- 
ftico fotto il Commando del Carafta li Cafrelìi di Catiglia, Giagiolo, e 
Montcbello, di poi fi portorono conmolti nobili Rauennati con due milla 
Fanti , educento Caualli in Francia, àferuire quella Mae (là fotto la Con- 
dotta d 1 Alfonfo d 1 Efte contro gì' Vgonotti , Sin recognitione del fuo me- 

GfeGMfc rito il iamnefehi venne daquel Gran Monarca creato Caualierc dell' Ordi- 

Spt.it. ne dj s. Michele . Nel fuo Reggimcnrafi troiiauaGio. Giulio Spreti . 
Gattoni Gurlotto Scrupoli Capitano di ducento Fanti Italiani in feruirio della 

«nuMT! R e P t,D '' ca Veneta, quale effendo fempte ftataferuiradaeffo con ogni fo- 

' delti, lidiedein cufbdiala Fortezza diCanea. 
Tatuiti 11 Caualierc Tutiodal CornoMarito d' Elifabctta del Conte Guìd'An- 

c™ u. ton j ol ji Montefettro , perlofplcndoredc meriti, creato dalla fua Religio- 
ne di S. Stefano Procuratore Generale. In varie gloriole anioni , fegnalò 
con la Spada il fuo valore, econ la Penna la fua dottrina, effendo cjue Ilo, 
che verfatiffimo nelle lettercgreche, e latine, da noi accennato ne Poeti 
cart. 80. per accidente in tempo più recente, hebbe non piccioli parte nel- 
la dottiffima Difefadi Dante del Mazzoni , edel i; 77. la diede alla luce 
con le Stampe. 

Mi''" A- Mario Auenga Capitan di Galere in Marc per if Pontefice per la Pro- 
m'uyjj" ùrica di Romagna, mantenendola quefto tempoogniProuinciavna Ga- 
Jerain Marc. 

fùrhRjf. Mario Rafponi Colon ne Ilo della Guardia del Rè di Francia , Colonnello 
jjjV""" di mille Fanti di Clemente Ottauo per l'acquifto di Ferrara, & Ambafcia- 
torcptrJaJegad'InnocemioNono. Effcn- 
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EGendo in Vngatia attaccato Ridolfo Imperatore dal Turco ; Clemente P«i"M- 
OtrauovifpediinfoccorfoGio. Pietro Aldrouandino fuo Nipote con due„™^ 
mìlla Finti , e milleCaualli, nel qua! Reggimento milirauano il Capitan >m- 
Pieno Aldrouandino con fuo Fratello, conProfpero Rafponi, quali fot- 
10 1' affé dio di Giauarinofidiportorono vaiorofa mente, come fece il Capi- 
ijiioCìo. Battifta Romfìgliodi Girolamo lotto l'affediodiStrigonia, oue aio. San. , 
mori. Inoltre alli ludetti Capitani nel P Eterei to dell' Aldobtandino, f* 
sannouetano Monaldino , Giuliano , Camillo , Malatefta , & Opizo Gitami 
Monaldino Compagni dello fletto Aldobrandino , e Giacomo Guaci- Jj,"*""""' 
manni, 

AndreadelSaleCoIonnellodi cottele battaglie diS.Chiefa nella Mar- Mmiid 
ea, confiltentiin due milla Soldati l'anno ijpj. fiportò al feruirio della*''***" 
Republica Veneta, per perdenti lavica, come haueua fatto Pietroin Al- 
bania Luogotenente generale del Malatefta. Qucito nella Tua giouentù an- 
dò diPrcfidioinCaneaconvna Compagnia fatta del proprio (oldo. Dop- 
pofù fpeditoconducento Fanti inCipro. Si trouò alla fondatione della 
Foltezza di Nicolia . Tornato in Italia ,St rottali la guerra col Turco , con- 
du [Te trecento Fanti in Zara , e riceumein cullodiavn Forte, e mandò pià 
volte in Italiaàfarlcua di gente. InCandia ©creato da Giacomo Fufcari 
Colonnellodi mille Fanti. Stabilitali laPacecol Turco, e tornato in Ita- 
lia li fu datato cuftodia dal Duca di Parma la Fortezzadel Borgo diS. Do- 
nino . Dal Duca AleiTandro quella di Caftro, e di Ronciglìone, dichia- 
randolo Colonnello di tutte le Battaglie, e Militie de fuoi Stati, Andò al 
fctuitiodel Rèdi Francia con Carica di Colonnello di Corazze, doue io 
[Ulte l'occafioni molerò Tempre il fuo inuitto valore, e venendo in Italia 
doppovolongo fanguinofo contrailo con due Galere Tu tchefche, inficine 
con liduoifuoifigliuoli, venne fatto Schtauo, c condottoin Coflantino. 
poli , cofa , che penetrata dalla Republica Veneta , defiderofa. d'effer fer- 
uitada sivaloroii Soldati, lorifcattòcolsborfodi confiderabile Comma di 
denaro, ereftitutionedi molti Schiaui Turchi; Rifcattato loereò.Gouer- 
natotediZara,epoi d 1 Arzola Brazana, e degl'Orti noui,epoi lodi? 
chiaro vno di quelli quattro Colonnelli ordinari) di Terra ferma con p ro- 
lli ua ne di mille y educento Ducati l'anno. Ridotto in età fenile, fi ritirò Stiuft^ 
io Patria , Bt io ricognitione delle fue immenfe fatiche (parie per la Re- 
publica, venne honrjtacod'vnannuapcnfioiiedi cinquecento, Ducati, fua tmatm 
viudutante, aZtelni 

Battifta del Sale, quale feruliì Rèdi Francia per lo fpaciodifcianniper;„j'G„^, 
Capitano di Corazze, hauendofeco per tuoi compagni FrancefcoMonal- 
elmi , Gio. Battifta Gordi , Ippolito Vizzani , Gio. Battifta Rota, Crìfto- ao.BMl. 
foro Causili, il Capitan Battifta dettodella Veronica . Venne fpeditodop-^^w-.' 
poin Vngaria da Clemente Ottauo con cinquecento Fantifotto la condor- c J^ t 
ca di Francefco AldtouandiaQ Generale di S, Chiefa, doue. fece pompsdel 
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{novatore, & in panie ola re Cotto Srrigonia. Ritornatodi Vngaria fùfpc- 
diro dallo ftdTo Clemente Ortauo con milk Fanti fatto Caniffa con Fran- 
■ celio Lunardo. RitornaiomPatriafùdicliiaraloMaftrodi Campodi tut- 
ta la Marca, 8: Vmbria. Doppoda Paolo Quinto venne creato Goucrna* 
toredeir Armiin Ciuità vecchia, douefim li fuoi giorni . 
jWotì sa. IsicolòSette Caflelli hebbe Comniar.Jo d'vna Compagnia in Francia 
t,Cà/hili nel Rcggimentodel Colonnello Mario Rifponi , oue impiegò nelle gucr- 
K'i is»<- re CO n valore lafuagioueniù, ritomatopoi alla Pania fù dichiarato Come 

Palatino da Vtbano Ottano. 
Tvitìùt Tarquinia dell 1 Offo figlio di Pino Capitano, e Caftcllanodi Ciuità vco 
i.u of« cliia, in cui molto fidando il Pontefice, gf ordinò, d'aflìftere alla fabrica 
«ai itfor. p ortcII3 _ 

ijiitum 11 Cs P' tan Ludouico Eutrighcllo, che in tante guerre moiro moitrò 
Bmif^tdU il tuo coraggio, e particolarmente nella prefa di Bona, effendoitato il pri- 

mo ad affilile il Muro . 
Panava Non inferiore di fpiritomilitareCrnoiìrùPandolfoFaniuiiinelleGuer- 

re ^' Mantoua. 

Stiftm Stefano Cordi, e Domenico Tuo Fratello, li primo per i] Tuo ben fcrui- 
Ihlnm re nelle Guerre di Sauoia, venne dichiaratoda quel Duca Colon nel lo, Stìl 
Gvii anni fecondo Capitano di Corazjc . 

l'j^ ■ PolidorodalCorno Marìrodi Viiroriad'AntonioMaria AgofclliCcrri- 
iilCerm tedi Linara, Capitano di Caualli in Candia, oue morì. 

Pomponio Prandi valorofo Capitano nelle Guerre di Francia, oiic lafciò 

wiiiiu 11 Capitan Butrighello But righelli, quale in Auignonemoltianm gouer- 
to "Stri, "o Bolena, a cuilaRepublica Veneta perilfuo efpe ri mentalo valore die- 
gtiititani de ìncuftodialaForrezzadiNouegradi, cquelladi Ponte Curtio. Heh- 
' "cimilo be egli Tempre per Cuoi compagni Camillo Spreti, e Vincenzo Abbocco- 
SfHtijn» ni , huomini di non ordinario valore, e coraggio nelle Guerre di Valreli- 
txom't na ' ® Luogorenente generale, e per fuo compagno fù Opizo Monal- 
Opnìù dioo. 

niJiiM. AfcanioRafponìCapitan di Fanteria nel Reggimento di Raffaelle Raf- 
.Aftmìa poni in Candia, il quale col proprio de narofabricò vn Fortino, che però 
JjjJwfil. ' 3 Rcpublicadi Venetiapretendcndoin parredi premiare li fuoi meriti, lo 

dichiarò Reuifore delle Forteztedi Terraferma. Ritornato poi in Candì» 

ini lafciò di viuerecon vniuerfaledifpiac imeneo della Republica. 
fìaro ojjt PietroOffi, che in varie guerre, & in particolare in quelle della Volte- 

lina effendo Maftro di Campo , e Goucrnatore del Forre Bornio moftrò 

fetnpreil fuo inuitto coraggio. 
Laiunb 11 Capitan Lunatdo delSale, quale doppoefler (lato Vento rie re nel Te 
ws.ht*. Guerre d'Vngaria, feruita molfanni la Republica di Vcnetia, iV il Du- 
ftms. caiUnuzzidi Parma, ilportòcondiiccntoFanti alla Cuerradella Valle- 
lina 
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linaconl' Alfier Pietro ilio Fratello, Raimondo dafl'Oflb, Ciò. Donati; 
Clemente Millalli i Ditele cyli per molto tempo il Pofto della Stellata , fu 
poifptditodaVeiKtiani per Luogotenente Generale , e Colonnello della oj,,g„. 1 
MilRiaGrecainCandia.ouefinililuoigiorni.. o™"/^ 
11 Capitano Ferdinando Ralpnni, ch'hebbe l'honore d'alloggiare Ìnj« J(f ^;,. 
CafafuararTandopcr Rauennail Rèdi Polonia, ilqualedoppohauerguer- FlrJimali; 
icgsiato nelle Guerre della Valtclina , andòa fallire la Republiea di Vene- i 3 r,j p , 
tu'-'eon Carica di Capitano di Colise , nella quale (eruì umilmente il "'• 
GtanDucadiTofcana. 

Pietro GroQì . chclcruì u£i an_Duca 4t Tofcana molto tempo per Con- fìm /.. 
duttietsdiducento Fanti, inficme conGutlotto Scrupoli Capitan pure di G „^ , B . 
Fanteria .. 1! primo venne eletto Maitro di Campo <t vn Terzo , per. man- »< '"7- 
darlo a Milano, (e bene iopragionro dalla Febre mori in Firenze, e fu lé- 
polw nella Chicli de Padri Gieluiti , 11 Duca , che riconofceua molto etfer 
tìatofcdelmentereruitoinognioccorrenzaperlesoodisratitudinedichia-. BMigt _. ' 
toCapirano di Colorine BauilUfuo figliuolo. Q,,g. 

Andrea del Sale figlio del Colonnello Andrea del Sale , che in età di Anirimia 
quattordici anni feruìla Republiea di Venetia per Capitano di Fanteria, KSii,um . 
poi dì Catane con Ertole Monaldino fuo compagno venuto dal teroirio "t 0 - ■ 
del RèCattoliio col Alfiere BartolomcodelSale, e Tenente Valerio Ma- 
ftalli, Portolfi poi in Candia con cinquecento Fanti, al di cui valore fu 
confidatala Fortcìiadi Suda, quale venne con incredibil coraggio tem- 
pre cuftodira, g ditela, doppopafiò alla cuftodiadj Retimo, doue tini li^ 
tuoi^iorni. i ' . 

ILCapitanoGio. Hafponi, doppo hauer guerreggiato nelle guerre ae\* Gu.R*ffti 
la Valtelinain qualità di Capitano di Fanteria, fi portò con ducente Fan- JJ 
ti (otto al Marchete Rangone inGermania , ì feruiie f Imperatore. 
- Raimondo dell' Oflb che guerreggiando per il Pontefice nellaGuerra 
diMantoua dal gradod 1 Alfiere, per tì filo ben ieruirefu, dichiarato Aiu> fj^ffó 
tante generale di Vincenzo I indi, . , ,■ . 

11 Capitano Agatino Carni li . che donpo batter guerreggiata nelle Jgttlnt 
Guerre di Milano, fi portò à leruira il Gran Duca di Tùfcana , dal quale JjW ™ 
per la lua fedeltà , e valore venne tenutoin gran ftima . a**™** 

NellaGuerra, che verri irà il Pontefice, e Duca di Parma Sua Beatila- 
dine venne feruito da Andrea Ralponi in qualità di Capitan di Corale i 
e hebbe; per ita Tenente Carla Uinardo. , e per Cornetta Ippolita Lua- JJ***^- 
trili» y - l(jB 

Effendo rotta UGuerra tri ti. Pontefice, e Vcnctiani il Conto Camilla cudiiCi. 
GininnUetuìil ma Principe per Capitan -di Corane, à cuieflendo tram JJ^jJJ 
daroindifefailPolròdtlàdat Pò va^ rafani ente lo di lete , chemtritàd'ef- ( ,A,Pr«. 
ferdichiaratoC^'xwell""- Fù (emiro diTcneote dalCaualitr Andrea tua- ^f^. 
«IH, e di Cornetta dal Conte. Franceieo.iuct FraKUo.acuifuccetTe «ratio ,„ P ; mp : 
Pompilio. Giufli- 
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biuflhtU- GiuftinìanoMotialdiiYO, Gio.Battifta Grotti , c Giulio Rafponì feruiro- 
mJAiAi noaneorefli la Sede Apoftolica di Capitani di Fanteria, quali nitri tré per 
jSiift^ hauerc in ogni occafione, &occorrenaa molirato il loro limino valore, rae- 
g«#.Gi» ritoronod'elTer dichiarati Sarmenti Maggiori ; Tenente del Mooaldino em 
'tri Andrea Rota Alfiere delllafponc Frincefco Rafponi . 

jtsu.J>-i- Bonifacio Spreti, anch'elfo inoltrò la dcuotione verfo alfuo Sourano, 
««■«si fenMndoto di Capitano nella fiidera Guerra, àcuifù data laCullodia del 
iTi?, Fiume Lamone , checuflodendolovaloroiamente, gli riufei d'impedirei» 
B '*ff«'> sbarco, che tcntoronodifareli Veneziani nelle OO&te Pignete, dopoicoa 
JT,fp°*i II Capitan Lione Rafponi CtauafattJifcUkrfù rimandato di Prefidio iti 
zm» \6 is . pedata. Il fecondo finita laGuetra, clitta la Pacecol Pontefice fi porti» 
al feruitio della Republica Veneta in Candia , oue venuto à contele eoo. 
vn Francefe in vn DueNorcftò morto. 
Lunaria LunardodelSale Capitano di Cauallcria nelle fudette guerre, qualelon- 
go tempo con inuitto valore difefe il Forte delle Bocchette, fcbeticpoi ai. 
StrdbMM la fine vi lafciò lavila , come pure fece nel medefimo luogo il Capitan Bar- 
*'Jr°Ji1Ì' tolomeodelSale, acuinelIaCaricafucceiTePietrodelSale. 
SU,. ' Il Capitano Giofcifo Lunardi, Carlo Lunardi, Capitan Pietro Rai/ìi 
Andrea Luatelli , Valerio Mafhlli, hauendo fatte opere glotiofe nelle 
Puntali. Guerre del Piemonte , vennero à fcruiic laScdeApoftolica nelle fopradec- 
ji, Unirli teGuerre. ■ 
iaMitig. Uberi» dal Corno, io Carica di Capitano, militò per la Spagna eoa 
jj lauJlt valore nelle guerre diCattalogna ; e doppo nelle guerre d' VrbanoÒtcauoy 
CwMwelnnoccnaoX., fe'tuidiTcnentenelIaCornpagnia di Caualli del Quartieri 
«*f°! Maftro Generale Moneta , nel ReggimentodclMirchefeGìouanni Villa,' 
ripottandoin tutte leoccaiioni onore, elode , come conila da vn' autentica 
attefiatione del Marchete fudetto indata delliii. Aprile 1551. 
: Sitftat Stefano Cordi Capitano di Coranc indirne con Domenico, e Vineen- 
Sjì*"" Ì * ofuc,i Fratelli milirorono nelle Guerre de! Piemonte, ediMantoua eoa 
fomma loro gloria, fi come con non inferiore decoro fallirono la Repu- 
blica Veneta il Capitan Cornelio , Ciò. Bsttifla, e Marc' Antonio Gordi. 
Il primo nell' affaire datoàPalma nona , vi lafciò la vita, e li fecondi fpar- 
. Jimi/a feroil lorofangue nelle guerre di Candia, come pure fece il Capitan To- 
SEg£*7 ma ' 0 ' Peròla Republica Veneta memore di tanti benefici; donò la Cittadi- 
Cn.Buti. nanza d'AMu à Filippo Gordi, &ifiioidefcendenti. Li foprade tri Capitani 
Ìmm"'' riancuano molto prima moftiato il loro coiaggionelleGuerte di Fiandra." 
oTdT Giofeffo Rota , che hauendo prima feruito in qualità di Colonnello Pao* 
loQuintofi portò con vn Reggimento di Canallerìa in Fiandra col Duca 
chi*» » di Parma, oue in ogni attacco, efarto d'armi femprc fece prona del fu» 
jWr»t- inuitto valore. 11 Conte Gioacchino feruì di Cornetta inGeme conAccari- 
nfi'p'lt fio pi " Ia ■ Vn "° Ro « d * Bergamo Generale della Milicia del Duca ài 
****** ModenanelleGuerrediMantoua. ~." 

• ■ r.i Pan- , 
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pandoIfoCaDlllìhuomo Intigno, e celebre per le lue Virtù, egli più p la &i/3 
volte feruìper Capitano di Fanteria Ferdinando Gran Duca diTofcana nel 
Pofto Mare, bora dettoPotto Persio. Fu in oltre Commandante nella Ban- ** 
dadiCafentino. Commcflar io della Saniti nella Prouincia di Liguria, e 
Staio diPentremoli ,efcrcitando pur tal Carica con autorità Suprema nel 
confine dello Srato Lucchefe, e poi venne da Ferdinando Secondo dichia- 
ratoSargenteMaggiore. Inoltrefù gtatiato dalia medefima Altezza del 
Comando Militare della Banda, doppo di quello di Cafliglione, douc fini 
li tuoi giorni in età di quarantacinque anni . 

Giofeflo Rafponi Caualierdi Malta, effendo nelleGaleredellafua Re- ahfifi 
ligione , & aflalitoda quelle vn Vafcello Turchefco , con Inuitto valore fù 
il primo a faliruifopra,ie bene vi lafciòla vira . Fu figlio delCaualier Gi- """ ' 6,, ~ 
rolamoRa(noni,eGincura della Famigliadellì Marciteli Sauorg ni ani No- 
bili Veneti , clic venne annouerata fri le cinquanta Famiglie d' Italia dal 
San foni no Monco. 

Commendatore Valerio Spreti, che fu Riceuitorc delia fua Religione y,kn& 
di Malta nella Città di Venetia, ouc elercirando tal Carica pafsò all'ai- Sf""'"' 
tra vita. Il Caualicr Giulio Aio Nipote dell' ifìefla Religione, qua- 166 q„ u , 
le doppo luuae feruito il Pontefice per Capitan di Galera, di Maftro di S/nti. 
Camera il Duca di JcrmonctaCouernatorcdi Milano, da lui fù fpedito à 
Madrid, à trattare il Matrimonio con Donna Leonora Pimentali , pueln- 

Leone Rafponi Capitano di Fanteria nella guerra di Candia, ìui £jJ^J^ 
lafciò la vira doppo hauer gatteggiato moiri anni con Inuitto valore , la- ,4*0, 
Iciando à Pofteri ben degna memoria del fuo gloriofo nome dt-€at«iÌM*4i 
Mitw. 

Il Conte Antonio Ginannì , nel di cui valore, e fedeltà molto fidando ifniuà 
Girolamo Contarino per la Republica Veneta Procuratore Generale in ^JjJ^j; 
Dalmatia, effeti do andato in quella Prouiociaper vifitare le Forrczie, Io .. " * 1 
creò Gouetuatore dell' Armi della Piaxia di Catraro , Carica , che fù da 
elio con fomma fodisfattione della Republica efer citata , benché la Morte 
inuidiofa della foa gloria nel fine delle fue fpcrame lopriuaflcdi vita. 

RomoaldoSpreti Commendatore della Religione di Malta, Capitano ncmnij, 
dellaGaleraS. Alcffàndro nella Squadra di Calere, e Miliùe fpcditedaPa- 
pa Clemente Decimo perfoccorfo di Candia fotto il Comando del Bali 
Fri Vinccnio Rofpigliofi ; feco haueua il noftro Spreti pei Vcnturicre Ip- 
polito Gambi, che poi fùlafeiato in Corfu Capitano d' vnaCompagnia di 
Fanti, con la quale marchiò nella feconda fpeditione in Candia, inlìeme 
con Rocco Rafponi, Si Zaccaria Rota, ncllaqual guerra mori Gio. Anto- 
nio Rota. Il Caualicr Romoaldo fu celebre nell'ani Cauallcrefche, e 
l' Anno rtfss. in tempo di Carneualc in Bologna reftò Vincitore , effendo 
con altri Cavalieri all' Inquintana , & all' Anello , e b fera moflrò il fuo 
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animo generalo con vn nobile Kinfrcfco, e ballo à turte le Dame di 
quellagranCirrà , come purcin Roma rcftò vincitore l'Anno 1669. i\- 
la prc/cniadel Sacro Collegio, c Regina di Suetia, e molli Principi, lia- 
uendoper Competi rare il Prenripc D. Gio. Batti Ha Rofpigliofi Nipoie di 
Sua Santità, Lorenzo Colonna Gran Conte Stabile del Regno di Napoli, 
&il Ducadi Niuers. 
Amtth AiitonioRaiponiilqualcconvnaCompagma fatta del proprio denaro 
f*[ F ,°" 79 nel Rccgioiento del Colonnello Magalotti fi portò à guereqgiar nelle guer- 
re di Francia contro gl'OIandeli. 
[ito Giro- Gio. Girolamo Spreti Caualier dell'Ordine Collantiniano fimilmcnre 
'Jm* S i£a detto di S. Georg», quale decorato della Carica di Colonnello dei Reg- 
gimento di Fanteria del Ma'rchefe Crequì nell'Alfatia, in molte amo- 
ni inoltrò il fuo valore militate. Tornato in Monaco, fi ratto Gemil- 
huomodi Camera del Duca di liauiera, ouc li toccò con gl'altri di fetuire, 
St accompagnare la figlia di detto Duca nominata Spofa aì Delfino di Fran- 
cia, ouefù creato Capitano d' vna Compagnia, e poi Colonnello, come 
fi è detrodi l'opra, nella qual Carica continuò lino all' Anno 11:87. Ritor- 
nato poi al (cruiiiodel Duca, fu creato Sargcntc Maggiore della Guardi! 
di detto Duca, chegiouine d'anni moltrò maturità di giuditio nella batta- 
glia darà dal Duca al Turco, iettando Padrone del Campo , del Padi- 
glione ,. Gioie, e.SeritturedelGranVifirc, che peròin premio ottenneda 
quel Prencipcla Carica di Colonnello del Reggimento. Doppo haucre 
con Inuirro valore, & immortale Ina gloria fc'ruito fedelmente il fuo Si- 
gnore, Infermatoli ri toro aro in Patria pafsòdaqucftaàmigliorvira. 
Silmtn j -Sitaci tra Rafpont Caualier di Malta Capitanod' vna Galera Pontificia, 
quale in tutte leoccalìoni moli rò il fuo gran valore, fuperando il diluico- 
■hi 1 jjggjol'ra gioùanile. Ne di minor valore riefee Oratio Rafponi di lui 
r?!fZ',', Fratello pureCaualicre di Malta, e Capitano diCorazzedi Nofho Signo- 
Cniiréil re, fpedito da Sua Santità a Confini dello Stato Fcclefialtico l'Anno 1701. 
**! come pure il Conte Vitale del Sale Capitano di ducen to Fanti . 

ADDITIONE. 

» a i 11 IS^SI ^ ne< ' ecI0 ' F"n ce feo, Carlo Monaldini. Nel primo ri Colendone) 
Frtmja, WfrSxMi con !c virtù dell' animo, quelle dell' intelletto; e perciò per !e 
C "ii f b ' |P^M fue nobili opcrationi, dal grado di Dottore dell' vna, e l'altra 
■ mi. fj">-.' | Ljggj^ij^Q canonico, e poiPreuofto della Me tropolit ina. II 
fecondo pur anch' egli Canonico Metropolitano; fu d'indolegencrofa, e 
mamenitorede Letterati nella propria Cafa . Il terrò illuftre nelle materie 
Legali .comefurono Gio. Antonio Zanca , Filippo Eonfiglio, li Canonici 
Claudio Pignatta, & Andrea Succi, huomo adoperato inrileuanti interelu 
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SelfuD Capitolo nella Città di Roma, nelle quali materie^ degni Profeflb- 
ri fono Domenico Maioli Dottore in Filofotta , e Teologia, Pronipote del 
già GiofeffoMaioliTeforiereGenerale della Romagna, Antonio figlio del 
Medico Bartolomeo Gentili , &il Dottore Domenico Maria Corelli , allie- 
uo dell - Auuocato Paolo Paiolini , che eletto Padella della Città di Raueu- 
m.ritrouandoG infermo, loioftituiin fuo luogo, la cjual Carica efercitò con 
giuftitia retta, efodiìfattionevnioerfale. 

Il Dottote FranccfcoCaftdli.del quale àcart. io<r. abbiamo parlato," 
AudiioreGenerale,eCommeffatioApouolicofopraà Legati pij,ebeniEc- 
cleftaftici malamente alienati della Prouincia di' Romagna, Carica, 
che viene efercitata daeffocon iamma giulliria, e decoro, hauendo per 
Cancelliere , e Notaro FrancefcoTaffmari ; qoal Carica, fi conferita al ri- 
detto dalla Congregatone della Fabrica di S. Pietro di Roma 1 Anno 1 700. 

Non crederò eflere tacciato , le nominarti alcuni Soggetti fuori dell'or- 
dine Letterario , e Militare , perchein altro genere digloria.gl' hò ennfidc- 
rati famofi. Frà quelli ,fpiccà alramentc Guido Carlo Rafponi Fratello del giuj, : fu 
Cardinale Celare Rafponi, congiunro di fangue con Cafa Barberina, e Pa- 'jpfr'i&it 
tritio Romano . Fù egli tenuto in gran con fide ratione, eftimadaCardina- , ^ - ay ' 1 
li Legati della Prouincia, e da primi Principi d' Italia; fù prudente ne 
Trattati più ardui, magnifico nell'opere più (plendide , e generato negl' al- 
loggidi maggiorgrido;epernonridiread vnaadvna tuttek qualità d'vo- 
motanrortguardeuole, s' ammirano rinouare turre in Filippo Rafponi di 
lui tìglio Cameriere d' onore di Spada , e Cappa del Regnante Pontefice 
Clemente XI. ,e Gentiluomo d'onore diCofmoGran Duca di Tofcana j 
efrfpcra ,debbanocontinuarein Ccfarc Rafponi fuo figlio, creato Marche, 
f e dal Rè di Francia , Patritio Romano com' è i I Padre, fi come fa t to dal Re- 
gnante Pontefice de Conferuatori del Popolo Romano.e in oggi Marito del- 
la. Marchefa Laura Ncrlida Firenze . 

Grande ornamento, e maggiore fperania della Patria, fù Camillo Raf- Cimiih, ì 
poni famofoDottoredi Legge, eCaualiere di S.Stefano, Agente inRoma ESL, 
del Cardinale Caccia Arciuefcouodi Milano, apprenogl AuditoridiRuo- ^ 
u , e tutti li Tribunali di Roma ftimatilfimo, c fommamente amato dal 
Regnante Pontefice Clemente XI., dal quale in riguardo del merito della 
virtù, ecoftumi, poreuafpcrare guidamente le più riguardeuoli dignità, 
fenonmoriua nel fiore degl'anni in Roma, oueoggifi efercita nelli Studij 
il Canonico Valerio di lui Fratellod' ottima indole, e dì gran integrità di 
coftumi, figlio del Caualierc Carlo Rafponi , e Fratello di Monfignor An- 
tonio Prelato domeftico, e Cameriere ferrerò di Sua Santità , Fratello 
d' Orario, edi Silueilro Rafponi CaualierìdiMalta, delli quali altroues'à 
parlato . 

Marco Antonio Gin anni Canonico Metropolitano, per le qualità de fuoi MimA* 
talenti, e riguardeuoli doli, eletto dal Carolo per fuo Rapprefen tante in»»»» g*. 

S a, " Rflm» W ' 
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Romaì ringhiare il Sommo Pontefice Clemente Ottino, per attere' de- 
corato l'rtrciuefcouatocon l'elezione del Cardinale Pietro Aldobrandi- 
no fuo Nipote per Arciuefcouo di Rauenna , le qualipatti , potrò ilGinan- 
niin Roma con gran decoro della Ina Patria, c Famiglia . 
GiMikj GabrieleGinamiiSignorcdi Belai latto ila Ferdinando Secondo Irnpe-. 

Ciaaam. I3IO re ", tra Poeti più rigusrdeuoli è degnodi memoria particolare. Nelle 
inerirne, nel Sonetto fatto in lode dell' Arcidiacono Anafìafio Ginanni, 
fi dichiara della Famiglia de Conti Ginanni di Rauenna. Sparli: egli con 
fomma gloria i fuoi nobili inchioffrì in diueriì Libri di Pocfia , ebelle lettere, 
che fi conferuano spprefio il Con te Afcanio Ginanni da Rauenna . Fù molto 
amato , e filmato da Principi , e nella Politica , lì refe ancora confiderabiie. 
imi» Ven:,nll<>, l)Itun:ltoPo ' :ra infìgne, erudito in Rauenna dalli dotriflìmì 

F*kwmm. Proféllori , die qiiim inlcgnauano, perla lunga dimorain Rauenna, fauni 
noftro Cittadino , chefù poi VefcouodiPotiieri in Francia .Compofe mol- 
ti Poemi , Si Hinni, c quattro Libri della viradiS.Martino, ouedice Jndc 
RaHimaumpLcidam ftttdulaasVrlem. " 
Tmft Tomaio Tomai Illotico antico , celebrò le glorie della Patria , date alle 

T ""'- Stampccon moltoapplaufo; Fù ornato d' erudi rione , e fra Letterali del 
fuo fecola riguardeuolc : Di quello s' è parlatrjà catt. 7j. 

cimìlhM Cosi pure Irà al' librici Raiicnnati , fu celebre Camillo Abbiofi.chc póle 

t-,',ji. "in iLnuc'di'e i^ua'rdciioli, e recondite, che diederocampo ad altri Iflorici 
d' ampliare I od cuoi mente i fuoi fogli , icriuetido d'alcune Famiglie , che 
dalla Città di Venetia, trafprtaronoU loroabitationein Rauenna , e da 
quella à Vcnetia. 

Ti Ambra NeiliMoralc,fiironodcgniProfcflorÌD. Ambrofio Fotoni , elle eletto 
jioF*J,™. dalla fua Religione Latcrnncnfe Abbate , reggendo la Canonicadi S. Maria 
in Porto , lalciò memoria degna con la Falirica del Magaieno de Pignoli 
fino al Portone , fatto coi denaro tutto ritratto dal feruitìo predatosi Car- 
fl,"'f'" dinaleOrfino Protettore della Religione. D. Pacifico Foraltierid'eterna 
D.Dmi. memoria, per auerealliltitoalla Fabnca della Cm'efa Pprtucnle. D. Dome- 
"c'trti' nico dal Corno Abbate di Treoio per fei anni. D.Carlo Magni tutti Ca- 
ù.cirl» fionici Latcrancnfii come pnredtpreientc, fonodegni ProfcfTori I). Ro- 
moaldo Magni Abbate Camaldolcnfe . D. Ciò, Libri Paroco di S. Vincen- 
eo , D. Bartolomeo Mercati Paroco diS. Maria Maddalena , D.Sante Spa- 
li ** oni ' slnleSa,e - D.Andrea Micoli, D. Gio. Francete» Baroncelli, 
MRhuh quale dopo aucre findiato la Filofofia, Morale, e Sacri Canoni folto la di— 
rertionedell'AbbarcPafolini, in tenera età venne eletto ParocodiS. Bar- 
tolomeo^. AndreaCaualli Francefcano, D. Antonio Gualuani. Nella 
Legge il q. Dottore Apollinare Ti/ioni , & il viuente Dottore. Mensolì , 
efercitato indiuerfi Gouernidello Stato Ecc le fiali ico , 
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"A CHI HA' LETTO, 

C'Auuerta, che gl'Anni poftì nel Margine, alle 
^ volte fono Anni, ne'quali vìflero gl'Huomini , 
.alle volte fono Anni della loro Mone , alle volte fo- 
no Anni , fotto a' cjuali fono flati nominati ne'Lu- 
ftri Rauennati. 



IL fine; 



